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ORCANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperto un torneo di parolacce tra De e Psi Ore drammatiche nella città devastata dai combattimenti 


Si va dritti alla crisi 
Craxi: dalla verifica 
ssuno sbocco positivo 

Un editoriale dell’«Avantl!» afferma che il chiarimento ha poche speranze di riu* 
scita - Martelli a De Mita: «La tua politica è immorale» - Natta ricevuto da Cossiga 

ROMA — Ad una settimana dal vertice di maggioranza, che dovrebbe tenersi venerdì o sabato prossimi, il Psi ha scatenato 


I SIRIANI A BEIRUT 

Nell’inferno della capitale 
si spara in tutte le strade 

Quattromila militari di Damasco inviati a «riportare l’ordine»: ma forse serviran¬ 
no soprattutto a dare respiro agii sciiti, duramente battuti dai loro avversari 


Dal nostro Inviato 


Copione insopportabile 


crisi che, anche se non è 
aperta In termini formali, di 

fatto è in atto» SI tratterà I Parlamento, ha aggiunto 
soltanto di vedere se la rot- Natta, si possono ricercare 


tura dell'alleanza sarà «sen 
za retei o «pilotata! in qual 


anche «soluzioni diverse». In 
altre parole, non «deve essere 


CEGNALt politici contra- 
w stanti da Roma, da Tori¬ 
no, da Reggio Emilia 


nessuna validità al patto prl- pato delle Camere legislatura* 

vaio della staffetta Egli è, Il no dei Pel alle elezioni Se c’era qualche probablli- 
d'altra parte, Il molare della anticipate, lo ha ribadito ter! tà — sta pure minima — che 

decisione di sciogliere 11 Par- Alessandro Natta, prima di U vertice di maggioranza 

lamento ma questo può fare recarsi al Quirinale per rlfe- contribuisse a rasserenare II 

«olo dopo aver compiuto tutti l rlre a Cossiga sul suo recente clima nel pentapartito, dopo 

tentativi possibili per costituì- viaggio In Rdt, Finlandia, l'ultima sortita socialista, le 

re un nuovo governo Svezia Intervistato dal Ori, possibilità di successo sem- 

Da Roma, Il segnale ancora Natta ha dichiarato che il ri- brano ridursi praticamente 


che modo verso un esito che esclusa la possibilità di solu- 
evitl lo scioglimento anticl- zloni che salvaguardino la 


A Roma si recita un vecchio decisione di sciogliere il Par- 
«consunto copione CI sarebbe lamento ma questo può fare 
perfino da annoiarsi se lo solo dopo aver compiuto tutti I 


legislatura* 

Se Cera qualche probabili¬ 
tà — sta pure minima — che 
11 vertice di maggioranza 


ipoUacolo non suscitasse indi¬ 
gnazione 

Il copione prevode, «trini- 
ilo del primo atto, litigi e in¬ 


tentativi possibili per costitui¬ 
re un nuovo governo 
Da Roma, il segnale ancora 


•ulti fra I principali partiti confusione e Irrespoi 
dulia maggioranza II presi* di rischio per la den 


oggi prevalente è dunque di corso alle urne non avrebbe a zero 


l’ultima sortita socialista, le 
possibilità di successo sem¬ 
brano ridursi praticamente 


dento del Consiglio dichiara di grave danno per il paese di pentapartito» subito dopo penna dello stesso C 

(tome ha fatto alcuni mesi fa) Diversi sono I segnali che le elezioni Non si può certo l'«Avanti!» di oggi scaric 

di considerare «aperta» una giungono da altre parti d'Ita- andare «di fronte al corpo teramente sulle spalle c 

«crisi politica* li segretario Ila elettorale por decidere se Mltft ,a responsabilità 

della De risponde che liamo A Torino, Il sindaco sociali- una staffetta deve essere rea- l'attuale situazione lisi 
•Ila vigilia del fascismo (per ita Cardettl si è dimesso per* Uzzata o meno* Né si posso- tarlo de è accusato di 

responsabilità di un partito ché, in quel Consiglio comuna* no sciogliere le Camere per colto ogni pretesto per \ 

con cui la De é alleata e vuole le, «manca la solidarietà della assecondare 1 calcoli «che mlzzare con gli alleati, 

continuare ad esserlo anche maggioranza» (come avviene l'uno o l’altro partito fa sulla niAu.»»! c..., 

pel futuro) Intanto il governo • Roma) Sono in corso pres- convenienza del momento, uiovanni rasar 

Viene battuto più volte in Par* aloni per farlo recedere e per magari per prendere qualche iq m , ..u,*, 

lamento ed è fermo au tutto, rappattumare la dlsclolta voto in più* Nell'attuale loegue in Ultima 

C irofondamcnte diviso e Impo* maggioranza Né si può esclu- « 

onte, come sullo decisive que* dere che Torino diventi un . —— 1 ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ 11 

•tieni dell'energia punto aU'ordine del giorno 

Nel secondo atto, Craxi va della «verifica» voluta dalia /"* **■»■«% g% DamU! 

alla tv e dico che la staffetta De (il «tutto» di cui parla For- ilOrla A r Strigi 

non cl sarà, o à molto Impro* Uni) Ma possono aprirsi an- - - « 

babilo l) giorno dopo, alla Ca* che prospettive nuove II Con¬ 
mora, tace su questo punto La sigilo comunale di Torino può ...____ _ 

De «l adonta, « rivendica il ri- anche eleggere una nuova | 


di rischio per la democrazia, 
di grave danno per il paese 
Diversi sono I segnali che 


ponsabllità, alcun senso se l'intenzione è In un fondo non firmato e 
lemocrazia, di «ricominciare con governi che molti attribuiscono alla 
ar il paese di pentapartito» subito dopo penna dello stesso Craxi, 

IVA vanti!» di oggi scarica In¬ 


di pentapartito» subito dopo 
le elezioni Non si può certo r«Avanti!» di oggi scarica In¬ 

andare «di fronte al corpo teramente sulle spalle di De 
elettorale por decidere se Mita la responsabilità del¬ 
una staffetta deve essere rea- l'attuale situazione II aegre- 
Uz2ata o meno» Né si posso- tarlo de è accusato di aver 
no sciogliere le Camere per colto ogni pretesto per pole- 
ossecondaro 1 calcoli «che mlzzare con gli alleati, con¬ 
iano o l'altro partito fa sulla 

convenienza del momento, UlOVanni Frantila 

(Segue in ultima) 


noi futuro) Intanto il (ov«rno 
Viene battuto più volle In Per- 
lemento ed è fermo eu lutto, 

C irofondamcnte diviso e Impo* 
ente, come sullo decisive que¬ 
stioni dell'energia 
Nel secondo atto, Craxi va 
alla tv e dico che la staffetta 
non cl sarà, o à molto Impro* 
babilo I) giorno dopo, alla Ca¬ 
mera, taco su questo punto La 
De si adonta, e rivendica il ri* 


! magari per prendere qualche 
1 voto in più» Nell'attuale 



BEIRUT — Soldati siriani passano vicino al raatl di una maooMna bruciata nal settore Ovest 


Goria a Parigi con un mandato: non sottoscrivere intese già raggiunte 


«petto di patti assurdi E chic* giunta, democratica e di aloi¬ 
de, tanto per cambiare, una «tra, sulla base di un program* 
«verifica» Allora (slamo ora* w* sarto, a partire dalla quo* 
malal torto atto) Il presidente «Monei morale 
Cossiga convoca Craxi a) Qui* . Da Reggio Ern i a il segnale 
rlnale, o si fa informare (ma, é nettamente positivo Dopo la 


di grazia, si può sapere su che 
cosa?) Viene annunciata la 
«verifica* per venerdì o saba¬ 
to della seltimana entrante 
per discuterò — spiega Porto¬ 
ni — di «tutto* 

Intanto incombe, in Parla¬ 
mento, una mozione di sfidu¬ 
cia del Tel Dovranno pur di¬ 
scutei la e votarla II governo 
sJ dimetterà prima? Benissi¬ 
mo riconoscerà cosi la giu¬ 
stezza dello nostre richieste 0 
vorranno alla Cnmora per re- 


i nettamente positivo Dopo la 
costituzione di nuove giunte 
democratiche e di sinistra 
(con la partecipazione del Prl) 
in Romagna, dopo il ritorno in 
giunta, a Bologna, del Psi in¬ 
sieme al Pel, ecco la giunta 
Pcl-Psl-verdt di Reggio, con 1 
socialdemocratici che ne ap¬ 
provano il programma II pa¬ 
norama politico dell’Emilia- 


Compromesso monetario, l'Italia è fuori? 

Vertice a cinque o sette. In realtà è una partita a tre 

Per tutta la giornata si sono susseguiti incontri bilaterali, poi in serata la voce di una prima riunione dei cinque 
(senza Italia e Canada) - Si riaccendono le polemiche - Intanto Usa, Rft e Giappone stanno preparando un accordo 


spingerla? Ma corno faranno quella regione, si erano costi- 
ad aprirò, dopo, una crisi? tutte amministrazioni comu* 
Ed ecco le ultimo battute tutti e provinciali a così larga 
del copione, quelle del sabato baso politica Non 1 ritorno 

K a Martelli sciabola contro *«• vecchie e pur valide glun- 
Mita accuse e Insulti, «L'A- t® «socialcomuniste* o «fronti- 
vanti» avverte che il clima è «te», ma giunte molto più lar- 
ormai tale che «uno sbocco po* ghe sulla base di programmi 
•Rivo è divenuto impresa aa* nuovi E stato I accordo sui 
•ai ardua» Svanisce cosi l'ap- programmi, sulle cose da fa- 


sociaIdemocratlcl che ne ap- È cominciato male e non si 
provano il programma II pa- sa come finirà II vertice mo¬ 
norama politico dell’Emilia- notarlo di Parigi Ierlledele- 
Romagna ò ormai completa- gazloni del 5 paesi più indù- 
mente cambiato rispetto al* strlallzzatl (Usa, Giappone, 
indomani delle elezioni del Germania, Francia e InghlJ* 
I98a E mai, nella storia di terra) hanno avuto Incontri 


. Scoperto un piano della mafia: 

terra) hanno avuto Incontri ,, , ( ‘ 

bilaterali circondati dal romenivo era Falcone 

slTsciid'e che a u"n 1 P lanl d ' lla ">»«* eh' sfociarono neU'omlcldto di Montana, 

immesso sTtratti! Cassarà e dell'agente Antiochia prevedevano l'uccisione del 
Sialo fra I tre orotaSoniJti » lu dlc\ Falcone e Bo-selllno La polizia lo scopri tnterceUan- 
magglon gn stSu Un°H *> messaggi cifrati da un carcere all'altro -PAGI 

Giappone e la Germania De- .. . , . • ,, ^ ~ .. * 

terminante soprattutto l’at- MCtalmeCCaniCl, 66,2% 01 SI 
tegglamentodlquest'uUlma, ^ - 

sui a quale pesa la situazione «Ora il sindacato e piu forte» 

definita II Vertice °è & anehe 11 75,8% del metalmeccanici ha votato e II 88,2% ha approva* 
compllcato dalla posizione loU contratto .11 votoci ha restituito un sindacato piu forte, 
assunta dall'Italia oggi do- ha commentato II segretario generale della Flom Sergio aa¬ 
vrebbe svolgersi II -summit- ravtnl A PAQ ,0 

ufficiale a 7, con Italia e Ca- ....... 

Tessili, c’e raccordo 

soro Gorla e giunto ieri sera * 

a Parigi con un «mandato. (jQOl ci limili’il Contratto 

del presidente del consiglio ai 111 ll,tt 11 vumi “ llu 

Craxi non narteci pare a rlu- Orarlo, salario e Inquadramento ieri mattina alt’alba Indù* 
nloni che dovessero sempll- striali e sindacali hanno raggiunto l'accordo per il nuovo 


puntamento di venerdì prosai- re, che ha cambiato la sltua- 
mo itone 

E molto probabile che ala la E azzardato pensare che 
De che il Psi vogliano, anche quello che può accadere o è 
«e per motivi diversi, le eie- g à accaduto a Torino e a Reg- 
iioni anticipate La vera di- ito Emilia, e prima ancora al- 
«pula saroboe, In questo caso, to Provincia di Milano e atto 
>u quale governo, su quale Regione Calabria, possa acca- 
presidente del Consiglio debba dere anche a Roma 7 Certo, è 
gestirò le elezioni Mac'ò.qui, molto difficile Né è possibile, 
un altro problema Lo sciogli- ovviamente, omologare serti- 
mento del Parlamento sareb- pile «Reamente situazioni e 
be In dimostrazione più eia- «atti cosi diversi fra loro Ma, 
noiosa e inoppugnabile, del anche a Roma, occorre ricer* 
fallimento del pentapartito, e care e imboccare vie nuove 
di una rottura profonda fra De Cosa debbono «verificare» l 
e Psi o renderebbe ollremodo partiti di una maggioranza 
difficile al due partiti, ripro- Inesistente'» Non si perda p ù 
porre, dopo le elezioni, la rico- tempo li governo rassegni le 
«tttuzlcme della stessa aUean- dimissioni Si apra un confron- 
... to serio In Parlamento per 

Un pasticcio Indecoroso, e cercare di precisare un pro¬ 
ti temi» stesso Inestricabile gramma rispondente alle esi- 
Tanto più che il presidente genze più urgenti del paese e 
della Repubblica a crisi aper- di costituire una nuova mag¬ 
ia, non potrebbe riconoscere gioranza e un nuovo governo 


Metalmeccanici, 66,2% di sì 
«Ora il sindacato è più forte» 


Tessili, c’è l’accordo 
Oggi si firma'il contratto 




n ai 


Craxi non narteci pare a rlu- Orarlo, salario e Inquadramento ieri mattina all'alba Indù* 
nloni che dovessero sempll- striali e sindacali hanno raggiunto l'accordo per il nuovo 
cernente ratificare decisioni contratto del 900 000 lavoratori tessili Restano da scrivere 
già assunte E ieri sera la vi- alcuni capitoli minori, oggi la firma deii'lpotesi A PAQ io 
cenda si caricava di qualche 

assicurazioni contrarle ài Maurilio De Zolt è mondiale 
nanze francese) a Gorla, uù nella maratona sulla neve 


svo'to nella canltafc'ìrance- ^'azzurro Maurilio De Zolt è campione del mondo nella 50 
svouo neua capitale irance chllometr , d , scl nordtco Ha conquistato il titolo - bissando * 

_ li successo del compagno di squadra Albarello nella 15 km — •** 

i «FPUI7 I a p&n al campionati mondiali di Oberstdorf in Germania federale L~j—... 

l SERVIZI A PAQ 3 NEU0 SPO rt l'aizurro Da Zolt In aziona 


mero la scienza non può battere il dolore? 


Manifestazione organizzata dal Pei 

In quarantamila 
a Bologna 
rivendicano 
pensioni giuste 

Tantissima gente in piazza Maggiore -1 di¬ 
scorsi di Occhetto, Zangheri e Adriana Lodi 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Mandiamo in pensione 11 pentapartito» Lo 
slogan percorre li corteo, nel centro di Bologna. Sono venuti 
da tutta l'Emilia Romagna, ieri pomeriggio, per dire che 
questo governo che non risolve i problemi della gente se ne 
deve andare, che non ha diritto di governare una maggioran¬ 
za che lascia sei milioni di persone anziane con una pensione 
minima di 397 000 lire al mese E che Invece di fare la rifor¬ 
ma, continua a tagliare dalle pensioni, dagli assegni familia¬ 
ri, ecc sono stati sottratti 30 000 miliardi dai 1083 ad oggi 
L'appello del Pel deU’Emilla Romagna («Oggi e domani pen¬ 
sioni giuste e sicure, riforme, alternativa democratica») ha 
avuto una risposta eccezio¬ 
nale Era difficile pensare ad I sicurezza del cittadini — ao- 
un successo così forte In no sempre uniti Ciò confi- 


Martedì scorso «l'Unità» «tessa sorte di mio fratello la soffen 

ha pubblicato un documento «Non voglio essere torturato evento n 

drammatico la lettera di un Nessuno deve poterci toglie- anche se 

iettare Alberto Coffa di To- re il diritto a morire quando verlo dal 

rlno il t ui fratello, affetto da non c è piu senso u vl\ ere se Ma è altr 

un tumore allo stomaco, è non quello di soffrire e fare dolore? 


| la sofferenza La morte è un 
evento naturale, accettabile, 
anche se tentiamo di rimuo¬ 
verlo dalle nostre coscienze ! 
Ma è altrettanto «naturale» il , 


morto «dopo sofferenze inu¬ 
mane patito per diversi me¬ 
si* Non conosceva la verità, 
e co°ì «malediceva il chirur¬ 
go* che I aveva operato 


soffrire chi et ama Non si I 
deve essere costretti ad an¬ 
dare a morire In Olanda» 

In queste poche parole so¬ 
no racchiusi problemi lima- 


Un autorevole clinico, il 
prof Franco Henrlquet, pri¬ 
mario di anestesia e riani¬ 
mazione alla Divisione car¬ 
diochirurgica dell ospedale 


ignorato dalPopintone pub¬ 
blica che non vi sla coinvol¬ 
ta 11 diritto a una morte I! 
piu possibile serena, priva di 
quelle terribili sofferenze 
materiali e morali che ac¬ 
compagnano malattie gravi 
come il cancro In fase termi¬ 
nale Si possono avere opi¬ 
nioni diverse sull eutanasia 
Le voci contrarle, che nel no- 


prlnclpale condizione che 
giustifica l'invocazione del¬ 
l'eutanasia la sofferenza 
grave che rende inumana 
l’esistenza» 

— Ala questi mezzi esisto¬ 
no veramente’ t possibile 
una morte meno dispera- 


— È un’affermazione In¬ 
quietante Quali ragioni 
possono spiegare una real¬ 
tà che, se confermata, pese¬ 
rebbe come un macigno 
sulle nostre coscienze di uo¬ 
mini civili’ 

«Credo che le spiegazioni 


piazza Maggiore si sono riu¬ 
niti fra te quaranta e le cin¬ 
quantamila persone, ed as- 


gura una lotta di potere che 
non ha un preciso riferimen¬ 
to alle scelte di fondo che 


sterne al pensionati si sono stanno davanti alla nazione 
trovati migliaia di giovani, Noi non entriamo In questi 
donne, operai «Noi siamo giochi meschini occorre 


qui — ha detto Achille Oc¬ 
chetto, delia segreteria del 


avere la forza di suscitare un 
forte senso di disgusto e di 


Pei, intervenuto assieme a ribellione della parte sana 
Renato Zangheri ed Adriana detto società* «Non si tratta 


ta’ Drammi come quello siano almeno tre Oggi la 


Un <nso analogo ad altre ni. etici c scientifici di enor- regionale «San Martino» di stro paese sono la maggio' 


migliaia Ma aggiunge Bef¬ 
fa «Anch to sono stato sotto¬ 
posto a intervento chirurgi¬ 
co al polmone destro per tu¬ 
more maligno* e »se non 


| me portata l'accanimento Genova e Direttore del Ccn- 


terapeutlco o 1 abbandono, 
l'opportunità di dire al mala¬ 
to la verità o di tacerla I eu¬ 
tanasia attiva o passiva (la- 


I tro «Glgl Ohlrottl» per la te- 


rnnza, adducono a sostegno 
delle proprie tesi il fatto che 


descritto da Alberto Boffa 
si consumano silenziosa¬ 
mente ogni giorno 
«È proprio questo il punto 


medicina è finalizzata essen¬ 
zialmente a guarire, il pro¬ 
gresso t< enologico to fa sen¬ 
tire sempre più dominatrice 


Lodi — a discutere di pensio¬ 
ni, di cose concrete, di inte¬ 
ressi reali Questo dovrebbe 
essere il compito alto della 
politica unirsi o dividersi 


— ha aggiunto — e lo dico a 
tutta la sinistra, comunisti 
compresi, di fare da spetta¬ 
tori e da tifosi nella lotta fra 
galletti Imbizzarriti, ma di 


uscirò bene ria questa tristo cltamcnte ammessa In Olan- gnore spiega Henrlquet, ha 

situazione* chiederò soltan* da), le risorse di cui dispone sollevato un problema di 

to di non dover subire la la medicina per combattere drammatica attualità ma 


rapla del dolore ha chiesto oggi esistono 1 mezzi tera- 
dl rispondere alla lettera del peutlcl per controllare il do- 
nostro lettore «Questo si* [ore, almeno per lenirlo, an* 


— risponde Henrlquet — che della morte Accade così che 


peutlcl per controllare II do¬ 
lore, almeno per lenirlo, an¬ 
che quello piu severo provo¬ 
cato dal cancro In fase avan¬ 
zata Cadrebbe perciò la 


mi Induce a chiedervi ospita¬ 
lità Sì, I mezzi esistono an¬ 
che per 1 casi più gravi Mala 
verità è che non vengono af¬ 
fatto Impiegati se non per un 
esiguo numero di malati» 


nnguarlbliità del malato sia 
avvertita dal medico come 

Flavio Micheiini 

(Segue in ultima) 


sulle questioni reali che Inte- diventare finalmente prota* 
Tessano la gente Invece l gonisti, non attraverso delle 


partiti della maggioranza, 
quando si tratta di posti o 
presidenze, sono divisi su 
tutto Quando si tratta di 
agire contro i grandi Interes¬ 
si sociali — pensioni, salute, 


formule, ma attraverso una 
lotta aperta per difendere 

Jenner Meloni 

(Segue in ultima) 




1000 


Grande successo 
dell’iniziativa 

Esaurita 
l’Unità 
col libro 
sull’Aids 

Il 28 sarà 
ristampato 


una violentissima offensiva contro II segretari democristiano, De Mita Prima l'«A\antil» e subito dopo Martelli lo hanno BEIRUT —Arrivano I siriani quattromila uomini con decine di carri armati, passati dalla valle della Bekaa perle montagne, 
accusato di essere II solo responsabile dello sfascio del pentapartito, prevedendo sin d'ora un insuccesso del «chiarimento» sono sces l nella notte fra venerdì e sabato su Beirut ovest II presidente Amln Gemayel ha condannato l'Intervento, un «atto 
richiesto pressantemente da piazza del Gesù Al punto in cut sono giunte le cose, una crisi di governo prima del dibattito incostituzionale e unilaterale» ha detto Ed è stato riecheggiato dal «fronte libanese», la coalizione dei partiti di orientamento 
parlamentare sulla riducla (provocato dal Pel) sembra ormai nella logica delle cose Persino Forlant, dì solito prudentissimo, cristiano, che ha accusato i leader musulmani di aver «violato la legge Internazionale» con la loro richiesta a Damasco di 
ora ammette di non essere piu sicuro che rincontro della prossima settimana «dia luogo ad una soluzione costruttiva della gettare sul piatto della bilancia il suo peso militare. È una piccola «invasione», che si aggiunge a quella strisciante In corso da 


anni e che apre nuove Inco¬ 
gnite si inasprirà la già for¬ 
tissima tensione In Libano? 
si Imporrà un cessate-ll-fuo- 
co alle varie formazioni mu¬ 
sulmane In guerra? l'autori¬ 
tà politica e 11 peso militare 
di Damasco quali di queste 
formazioni finiranno per fa¬ 
vorire? forse gli stessi sciiti 
di Amai che hanno bisogno 
di respiro dopo 11 fallimento 
della loro offensiva contro 1 
palestinesi e dopo to reazione 
del drusl di Jumbiatt e di al¬ 
tre forze? Tutte domande 
che pesano al di là di un pri¬ 
mo sospiro di sollievo tirato 
per la speranza che dopo die¬ 
ci giorni di battaglia l com¬ 
battimenti cessino Le rispo¬ 
ste verranno dal fatti. I fatti, 
comunque, già ora dicono 
che l'Intervento siriano, sol¬ 
lecitato da tutti l leader mu¬ 
sulmani libanesi, è stato de¬ 
ciso dopo che la «guerra del 
campi» era giunta ad una 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 



AMO» IIHWII» CASCINI, 
CASERMA. MFCMMADONI MISTA. 
MATERNITÀ. OMQIItlUAUTA 


Ieri l’Unità è andata esau¬ 
rita in luUa Italia. Ne aveva¬ 
mo tirate 400 000 copte. Con¬ 
teneva il libretto luU’Aidt, 
curato insieme alla F|d Ab¬ 
biamo avuto conferma del¬ 
l’enorme domanda di cono¬ 
scenza Intorno a questa que¬ 
stione. È naturale che sia co¬ 
ai. Si tratta di una malattia 
nuova, che tocca to saluto, 
che minaccia la vita, che in¬ 
veste le «fere della sessualità, 
deU'affeUivita, del rapporti 
interpersonali. E che, coma 
abbiamo scritto daU'inlilo, 
metto alla prova non aoto 
l'organizzazione sanitaria, 
ma la nostra cultura comu¬ 
ne, la civiltà nel rapporti so¬ 
ciali. il noatro senso solidari¬ 
stica 

Combattere la malattia, 
non I malati Prima arma, 
l’informazione. È gravissi¬ 
mo che le autorità pubbliche 
non abbiano ancora mini¬ 
mamente fatto fronte a que¬ 
sta domanda di conoscenza a 
di informazione Ma già, c’4 
la «staffetta», la «verifica», il 
«chiarimento»». 

L’Unita si è tanto forte¬ 
mente Impegnata per tre ra¬ 
gioni’ 1) perché ha visto I va¬ 
lori di fondo, morali e politi¬ 
ci, che sono In ballo; 8) per¬ 
ché un giornale è sempre an¬ 
che uno strumento di servi¬ 
zio, che deve rispondere a 
tutte le sollecitazioni del let¬ 
tori, 3) perché — e questo cl 
piace meno — ha dovuto 
svolgere anche un ruolo di 
supplenza, dati l'assenza e 1 
silenzi del governo e dell» 
pubbliche autorità, o le voci 
volgari e stonate, come quel¬ 
la del ministro Donai Cattln. 

Cl scusiamo con l lettori 
che Ieri non hanno trovato il 
giornale in edicola (e ringra¬ 
ziamo le organizzazioni del 
partito che hanno organiz¬ 
zato la diffusione di una par¬ 
to delle copie stampato), Cl è 
stato anche segnalato che In 
qualche località il libro non é 
arrivato Rimedieremo 
stampando di nuovo il Hbro, 
che si potrà ritrovare, insie¬ 
me a l'Unita, in edicola U 
prossimo sabato, 28 febbraio, 
e che sarà disponibile anche 
per una nuova diffusione or¬ 
ganizzata. 


Oggi cinema 
chiusi per 
lo sciopero 
dei dipendenti 

ROMA — Sciopero del ci¬ 
nema confermato Oggi le 
sale di tutta Italia resteran¬ 
no chiuse per 11 primo del 
tre giorni di lotta (gli altri 
sono fissati per sabato 28 
febbraio e domenica 1* 
marzo) Indetti dalle segre¬ 
terie nazionali del sindacati 
dei lavoratori d**llo spetta¬ 
colo e informazione CgU» 
Osi e un L'agitazione è 
stata proclamata in seguito 
alia rottura delle trattative 
con l’Anec, l'associazione 
che riunisce I gestori delle 
sale cinematografiche, per 
U rinnovo del contratto di 
lavoro Niente cinema, 
dunque, per questa dome¬ 
nica, C'è aa sperare solo, vi¬ 
sto Il gruppo di bel film eh© 
stanno uscendo, che la ver¬ 
tenza possa essere risolta 
positivamente per entram¬ 
be le parti 



















l'Unità 


Il Pei denuncia manovre contro la consultazione 


Conferenza, al via 
ma sull'energia 
aria di referendum 

I contrasti scientifici ed economici nelle relazioni che saranno pre¬ 
sentate martedì - Folena: «Perché un doppio sì» - Forum delle donne 
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ROMA — Deve ancora co* 
mlnolare ed 4 già un fatto In 
pària «uperato, La conferen- 
M energetica, che a’apre 
martedì a Roma, è Infatti 
aiata «travolta nel suo signi¬ 
ficato politico e scientifico. 
Doveva essere una sede di 
confronto e tit esposizione di 
•ceneri diversi che fornisse 
al Parlamento la possibilità 
di decidere sul futuro ener¬ 
getico del paese. SI è Invece, 
man mano, traaformata in 
una costruitone a senso uni¬ 
co. ohe vede l'esclusione di 
una parta Importante dei pa¬ 
norama scientifico italiano. 

Lo dimostrano, ancora di 

R lù, le relazioni che da ve* 
ordì aera sono sul tavoli del 
mlnlatrl e delle redazioni del 
giornali. Dovevano servire 
come base della discussione, 
ma già rivelano una spacca¬ 
tura profonda persino sul 
dati e sulle situazioni che 
possono far da sfondo alle vi¬ 
cende economiche e politi¬ 
che naslonall e Internaziona¬ 
li. 

Basta prendere 11 prodotto 
finale del gruppo «economia, 
energia • «viluppo» con due 
Missioni contrapposte che 
divergono praticamente su 
tutto. Alcuni esempi: U docu¬ 
mento dt maggioranza pre¬ 
vede «aumenti Torti del proz¬ 
io del petrolio*, mentre quel¬ 
lo firmato dagli ambientali- 
iti Mattioli e Scelta sostiene 
che le «fluttuazioni de) greg¬ 
gio avverranno rispetto ad 
un valore medio corrispon¬ 
dente agli attuali 16-20 dol¬ 
lari al barile*. E ancora: c'è 
una differenza di 20 megatep 
(milioni di tonnellate equiva¬ 
lenti di petrolio) nelle previ¬ 
sioni del consumi Italiani di 
energia al 2000. 

Sono solo due dati che di¬ 
mostrano come nel lavori 
preparatori della conferenza 
ad uno sforzo di sintesi si sia 
•ostltuita. In molti casi, la 
prevaricazione di una mag¬ 
gioranza su una minoranza. 

I) rischio — lo ha denun¬ 
ciato Ieri anche 11 Pel In un 
messaggio aU'oasemblea del 
coordinamento del referen¬ 


dum sul nucleare — è che 
qualcuno dopo aver «seria¬ 
mente colpito nel suol obiet¬ 
tivi» la conferenza, ora «pen¬ 
sasse di sottrarre al cittadini 
Italiani l'esercizio di un dirit¬ 
to costituzionale quale è 

S tuello che al esprime nel re- 
erendum». Il Pel teme, in¬ 
fatti, che si vogliano mettere 
in atto «manovre esclusiva¬ 
mente Intese ad evitare la 
consultazione popolare». Il 
Pel, invece, dice esplicita¬ 
mente che 11 paese deve esse¬ 
re messo nelle condizioni di 
pronunciarsi. E ribadendo la 
sua opposizione alle elezioni 
anticipate, «chiama tutte le 
forze democratiche, la scien¬ 
za, le forze della cultura e del 

K rosso, 1 movimenti am- 
tallatl. le donne e I gio¬ 
vani a battersi perché si ala, 
come è giusto, voce al paese». 

L’assemblea del coordina¬ 
mento promotore, che si è 
svolta Ieri a Roma al Centra¬ 
le, ha praticamente aperto la 
campagna referendaria che 
vede la Fgcl In prima fila. 


Andreotti: 
«Da Gorbaciov 
una svolta» 


ROMA — Andreotti mediato* 
re tra Mosca • Washington? 
Alia viglila del «uo viaggio In 
Una (il 26 e 27), ha sostenuto 
in una Intervista a Oggi: «Per 
rilanciare il dialogo, all’Ures 
va chiesta la riduzione del 
missili a corto raggio, agli Usa 
si deve chiedere il rispetto del 
trattato Abm». Per Andreotti 
«l fatti nuovi» Intervenuti nel 
«nuovo corto» sovietico «non 
possono essere sottovalutati, 
né una svolta come quella 
enunciata da Gorbaciov può 
considerarvi un espediente 
propagandistico. 


«Noi faremo una campagna 
giovane e aperta — ha di¬ 
chiarato Pietro Folena 
costruendo nelle scuole, nel¬ 
le facoltà, nel territorio, nel 
posti di lavoro, comitati gio¬ 
vanili per I due al, al referen¬ 
dum e net referendum». E In 

S uesto senso va 11 «referen* 
um autogestito» In corso 
nelle scuole che ha toccato 
300mtla studenti di 40 città 
Italiane. 

«SI al referendum — ha 
detto ancora Folena —, per¬ 
ché Il dopo Chernobyl richie¬ 
de che sia la gente a decidere 
sulle scelte energetiche e sul 
modello di sviluppo. Sono In¬ 
vece In otto grandi manovre 
— ha aggiunto 11 segretario 
della Fgcl — sla di chi — co¬ 
me Andreotti o Mommi — 
pensa di andare a soluzioni 
legislative In Parlamento 
che tecnicamente sottragga¬ 
no alla gente 11 diritto di 
esprimersi, sia di chi — come 
Craxl — lavora ormai aper¬ 
tamente per le elezioni anti¬ 
cipate» 

Si moltipllcano, intanto, le 
manifestazioni e le Iniziati¬ 
ve. Domani, per tutta la gior¬ 
nata, Il movimento delle 
donne darà vita (alla sala del 
Cenacolo adiacente a Monte¬ 
citorio) ad un «forum» contro 
U nucleare nel corso del qua¬ 
le sarà presentato uno studio 
effettuato dall'osservatorio 
epidemiologico del Lazio sul¬ 
la presenza, dopo Chernobyl, 
di cesio nel latte materno. 
Martedì mattina ambienta¬ 
listi e scienziati presenteran¬ 
no le loro controrelazioni al¬ 
la conferenza. 

Ma si guarda già più lon¬ 
tano: Il Centro studi e docu¬ 
mentazione «Cervia Ambien¬ 
te», presieduto da Barry 
Commoner e Giorgio Neb¬ 
bia, ha preannunclaio un se¬ 
minarlo scientifico a Roma 
sul problemi energetici. Vi 
troveranno posto — dicono 

f [ll organizzatori — «tutti co¬ 
oro che non hanno trovato 
adeguata presenza ed 
espressione alla conferenza 
nazionale» 

Mirella Acconciamessa 
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L’inerzia della giunta caduta ha aperto varchi ai piani del monopolio 

Se Torino toma sotto l'ala Rat 


Dal noatro inviato 
TORINO — Inutile nascon¬ 
derselo. Da qualche anno 
quando si viene qui a Torino 
e el si mette a scriverne, cl si 
sente come Impacciati. DI 
fronte a questa «capitale mo¬ 
rale* — così la vide per lun¬ 
ghi anni 11 resto d’Italia, un 
po’ grigia forse, ma rigorosa 
— che mostra oggi segni cla¬ 
morosi di contraddizione, si 
finisce per provare un certo 
imbarazzo che è effetto di 
sensazioni contrapposte. 
Perché certamente di queste 
cosi sconvolgenti — e avvi¬ 
lenti — «novità» occorre ed è 
giusto parlare, ma Insieme si 
avverte che le potenzialità di 
una città così, la carica Inno¬ 
vatrice della sua tradizionale 
vitalità produttiva, la pro¬ 
fondità del radicamento del¬ 
le antiche «virtù», la geniali¬ 
tà anche di quella che un so¬ 
ciologo come Arnaldo Ba- 
gnasco chiama la «sindrome 
di Archimede» del torinesi, 
tutto questo è pur esso pre¬ 
sente e deve e può ormai pro¬ 
durre un frutto, una svolta 
decisiva. E forse Torino pro¬ 
prio a questo era (e può esse¬ 
re) prossima. 

SI capisce più che mal oggi 
che, dopo l'esperienza che è 
stata insieme esaltante e sof¬ 
ferta dei decennio delle giun¬ 
te di sinistra al governo cit¬ 
tadino, I tempi erano maturi 
perché si facesse un passo 
avanti. Passo In avanti per la 
sinistra intesa nel senso più 
largo, si badi. Negli anni dal 
*75 aìl'65 Torino ha matura¬ 
to una sua nuova natura, ha 
avviato una faticosa elabo¬ 
razione che l'aveva trasfor¬ 
mata In un laboratorio insie¬ 
me economico, sociale, poli¬ 
tico e culturale. C’era, per in¬ 
tendersi, Il processo che in¬ 
vestiva le forze produttive — 
la trasformazione Fiat non 
meno della rivoluzione cul¬ 
turale nella classe operala e 
nel rapporti con 11 sindacato, 
con momenti alti e bassi — e 
c'era II rapporto inedito fra 
governo cittadino e forze vi¬ 
ve della società civile che si 
tradusse anche, ad esemplo, 
In quelle convergenti e 
straordinarie esperienze so¬ 
dali e culturali sviluppate 
Insieme da un cardinale co¬ 
me Pellegrino e da una 
Giunta come quella Novelli. 
C’era un vero «potere» a Pa¬ 
lazzo di Città e la gente del 
centro come dei «borghi» o 
delle grige periferie, lo vede¬ 
va bene. C'era la progettuali¬ 
tà «per gli anni ottanta», co¬ 
me si diceva, con tutto il pla¬ 
no per lì Lingotto da ristrut¬ 
turare, visto come nocciolo 
di una trasformazlone-reln- 
ven 2 lone della città, della 
struttura urbana. Perfino la 
monocultura Fiat andava al¬ 
lentando I) suo peso specifico 
e si avviavano nella città 
processi di diversificazione 
produttiva assai prometten¬ 
ti. 

Ecco, per venire ora al fat¬ 
ti di Questi giorni, è questo 
cammino che è stato brutal¬ 
mente Interrotto. Venerdì, 
sulla Stampa , un industriale 
come Mandelll lamentava 
questo «vuoto di potere» e — 

10 abbiamo riferito in parte 
Ieri — un costruttore come 
Gabettl diceva che ormai a 
Torino manca qualunque 
stimolo e qualunque Indiriz¬ 
zo per costruire. Uno studio 
del prestigio di quello mila¬ 
nese dell’architetto Gregottl, 
al è visto affidare 11 progetto 
di plano regolatore, ma poi I 
governanti torinesi gli han¬ 
no messo intorno ben sei fi¬ 
duciari a controllarlo e im¬ 
pacciarlo. 

Insomma la Giunta che 
nacque due anni fa non ha 
potuto né saputo fare altro 
che fermare tutto, chiudere 

11 «laboratorio», aspettare or¬ 
dini da Roma. Il trentacln- 
que per cento dell'elettorato 
cittadino, 11 partito che lo 


La città-laboratorio «chiusa» 
due anni per ordini romani 

Per la De il pentapartito non era altro che la «nostra gallina» - Ma anche gli 
industriali lamentano il «vuoto di potere» • E mai come ora appare prossima una svolta 



esprime, cioè I comunisti, so¬ 
no rimasti fuori da ogni dise¬ 
gno di governo. 

I comunisti sarebbero 
dunque 11 «toccasana» di tut¬ 
to e per tutti? Nessuno lo di¬ 
ce. Non poterono esserlo del 
resto — e lo si vide — negli 
anni del governo delle sini¬ 
stre. Ma se non sono 11 tocca¬ 
sana, sono però sicuramente 
una forza tale (per qualità di 


forze vitali rappresentate, ol¬ 
tre che per quantità di voti) 
da impedire che chiunque al¬ 
tro possa sanare alcunché 
senza di loro. E questo non 
per caparbietà di opposizio¬ 
ne frontale e pregiudiziale, 
ma per ragioni oggettive. 

Colpisce ad esemplo che 
proprio qui, Ieri, uno scritto¬ 
re tutto torinese come Gio¬ 
vanni Arplno invocasse sul 


TORINO — Il municipio. A fianco, Piero Fassino 


Intervista al segretario della Federazione sugli sviluppi della crisi 

Fassino: ecco la proposta Poi, 
giunta di svolta democratica 


Dal nostro Inviato 

TORINO — Allora, Fassino, cl slamo 
sbagliati tutti? A leggere 1 giornali sta¬ 
mattina sembra che le dimissioni del 
sindaco siano state un trascurabile 
scatto d'umore, tutti ora vogliono che si 
eviti la crisi perchè, dicono, il pentapar¬ 
tito è ancora forte. 

«Non scherziamo. Proprio gli affan¬ 
nosi tentativi di queste ore per Zar rien¬ 
trare le dimissioni di Cardettl dimo¬ 
strano quanto profonda sia la crisi del 
pentapartito. La verità è che tutti gli 
alleati, ma In particolare la De, capisco¬ 
no bene che se si apre una crisi tutto 
viene rimesso In discussione e rifare 11 
pentapartito diventa molto difficile, 

tutt’altro che scontato. 

— È stato Cardettl a dire, del resto, che 
•cosi non si governa». Ritirare le di¬ 
missioni a questo punto non sarebbe 
una grave contraddizione per lui? 
•Certamente. Cardetti ha usato paro¬ 
le pesanti come pietre quando si è di¬ 
messo "Sono venuti meno t presuppo¬ 
sti dell’alleanza"; "Manca qualunque 
solidarietà fra gli alleati"; "Ciascuno 
gioca a fare 11 primo della classe". Oggi 
gli sarebbe certo difficile dire che non è 
successo alcunché. In due anni — lui lo 
sa quanto lo sappiamo noi — questa 
giunta ha fatto tre verifiche , et sono 
state quattro dimissioni di assessori, 
una conflittualità permanente che ha 
paralizzato l’amministrazione. Lo ve¬ 
dono tutti del resto, la città, così, non è 
governata». 

— Dunque solo I comunisti possono e 
sanno governare Torino? 

•Ma no, non dico affatto questo Noi 
sappiamo bene che è necessario uno 


Domani Consiglio 
Due linee nel Psi? 
Il comunicato 
del direttivo Pei 


TORINO — Domani sera si riunirà il con¬ 
siglio comunale cui formalmente Cardet¬ 
ti dovrà presentare le sue dimissioni. La 
corrente di sinistra del Psi ho, intanto, 
diffuso un comunicato per dire che le di¬ 
missioni di Cardettl non possono finire 
con una pura riaffermazione della solida¬ 
rietà al sindaco. SI sa che altri ne) Psi (La 
Ganga) premono invece perchè Cardetti 
ritiri ie dimissioni. Ieri H direttivo della 
Federazione dei Pel ha approvalo un do* 
cumento In cu), dopo aver riaffermato 
che «non si può rappezzare in due giorni 
quanto non e stato ricucito In due mesi di 
verifica e due anni di litigi», si avanza 
una proposta: «Per restituire a Torino di¬ 
gnità alla politica, centralità alle istitu¬ 
zioni locali e soluzione adeguata ai prò* 
blemi della città, occorre affrontare l'e¬ 
mergenza morale e istituzionale, la rifor¬ 
ma del funzionamento delle assemblee 
elettive e degli apparati amministrativi, 
per creare condizioni di efficienza, tra¬ 
sparenza, correttezza e responsabilità ne¬ 
gli Enti». «Tale questione, che peraltro ri¬ 
chiede una assunzione di retponsabihtà 
di tutti i partiti al di là della loro colloca¬ 
zione dì maggioranza o di opposizione, 
deve essere il terreno prioritario di forma¬ 
zione di una nuova maggioranza. Nel 
consiglio comunale di Torino e in Provin¬ 
cia esistono le condizioni politiche e nu¬ 
meriche per dare soluzioniamministrati- 
ve autorevoli e credibili. Il Pei ritiene che 
si debba dare vita ad una giunta di svolta 
democratica che sia fondala sulla collabo¬ 
razione tra ie forze di sinistra e di pro¬ 
gresso». 


sforzo, un "colpò di reni", di (uffa fa 
classe dirigente di questa città e che un 
solo partito non basta di sicuro. Nei 
contempo però pensiamo che perché II 
colpo di reni si verifichi, è necessario 
che I cittadini vedano in Comune forze 
credibili II pentapartito non ha aicuna 
credibilità, e quindi noi pensiamo che 
occorra voltare pagina». 

— Una dedizione delle giunte di sini¬ 
stro del passato o qualcosa di diverso? 
•Certo, a prima battuta, mi viene da 
dire che dopo due anni di pentapartito I 
torinesi dovrebbero apprezzare sicura¬ 
mente di più 11 valore delle giunte di 
sinistra. Però oggi slamo neii'87 e non 
nel ’75 e quindi occorrono soluzioni cor¬ 
rispondenti alle esigenze sociali, politi¬ 
che e culturali di oggi». 

— C'è allora una proposta precisa del 
Pei? 

•SI, l’abbiamo definita nel direttivo di 
Qggl. Noi pensiamo che ('emergenza 
morale e I problemi concreti della città 
richiedano con urgenza una giunta co¬ 
munale di svolta democratica fondata 
sulla collaborazione dell’Insieme delle 
forze di sinistra e di progresso che sie¬ 
dono In consiglio comunale ». 

— Pensi che Cardetti reggerà alle 
pressioni romane, che saranno presu¬ 
mibilmente assai massicce, per con¬ 
vincerlo a tornare sui suoi passi? 
•Sarebbe grave se ora, dopo a ver tan¬ 
to discettato nelle scorse settimane 
contro fi prepotere dei partiti, si facesse 
decidere a Roma su chj deve governare 
a Torino. Credo che Cardettl debba 
riaffermare oggi più che mal l'autono¬ 
mia delle Istituzioni torinesi, e difen¬ 
derla». 

u. b. 


giornale per la sua città la 
elezione diretta del sindaca 
Solo che allora bisognerebbe 
riflettere sul fatto cho fuori 
dal governo della città aia 
oggi un Novelli che ha preso 
I24mtla preferenze personali 
allo elezioni, mentre alla gui¬ 
da della città cl sta un sinda¬ 
co che di preferenze ne ha 
avute lflmtla. Questo In sé li¬ 
gnifica poco, naturalmente. 
Ma certo conferma che non è 
con questo tipo di formule ri* 
calcate sul modello romano 
ed escludendo 1 comunisti 
che si può guidare 11 processo 
di rinnovamento — la «svol¬ 
ta» abbiamo detto — di cut 
Torino ha bisogno o per la 
cui strada era avviata, 

Ha dichiarato Cardettl* 
sindaco dimissionarlo, ve¬ 
nerdì: «Non sono tanto le mie 
dimissioni da valutare, 
quanto l’Impossibilità di go¬ 
vernare la città» E qui sta 11 
punto. Torino, che mal come 
ora. proprio dopo l'esaurirei 
della «prima fase» del gover¬ 
no di sinistra, aveva bisogno 
di essere guidata al nuovo, è 
senza guida Incisiva. Mi di¬ 
ceva Il capogruppo comuni¬ 
sta al comune, Domenico 
Carpanlnl. «In questi anni 
c’è stata inerzia completa 
negli investimenti pubblici: 
edilizia, trasporti, parcheggi. 
Questo scredita il comune e 
Il governo pubblico della cit¬ 
tà in sé. La gente vede la ris¬ 
sa Intorno all’affidamento 
del Plano regolatore a Grò- 
gotti e la lottizzazione del 
•controllori», e poi vede rim¬ 
inogli» (che poi 6 solo que¬ 
sto, ma non è poco) vincente 
del venti progetti presentati 
dalla Fiat con un gronda 
concorso per 1) Lingotto. Ve¬ 
de lo scandalo delle usi conìl 
coinvolgimento non solo del 
politici ma anche di tecnici a 
di medici, e per contro gli ap¬ 
pare l'efficienza della orga¬ 
nizzazione — che so — dèlia 
Associazione per la lotte 
contro I tumori di Marella 
Agnelli. Il risanamento del 
centro storico è bloccato, ma 
la Fiat si presenta con lì fioro 
all’occhio]lo del restauro del 
Castello di Stuplnlgl A qué¬ 
sto punto II segnale apparo 
questo: che la via maestra 
per lo sviluppo di Torino è di 
tornare sotto le all della 
chioccia Fiat e della privati!- 
zazlone di Investimenti e di 
servizi. E questo è un vero 
guato, è un posso Indietro 
per la città». 

Ecco dunque che le dlmii- 
aloni di Cardettl, presentate 
tardi ma certo In un sussulto 
d) onestà perché — come iqi 
stesso dico — «la città così 
non si può governare», glun- 

f ono ai momento più opport¬ 
uno. E non si può uscirne 
con nuove soluzioni di basso, 
Infimo profilo che ripetono |l 
solfeggio antico Ha scritto 
sempre Arplno sul Giornale 
di Montanelli di Ieri: «Può 
darsi che su ordini romani 
arrivi un cerotto da piazzare 
sulla gamba di legno muni¬ 
cipale. Ma non va dimentica¬ 
to che tutti questi giochi, tut¬ 
te queste losche manovro 
non nascono dal cuore di 
una città: semmai contribui¬ 
scono a Indebolirlo c a fiac¬ 
carlo». 

E per esemplo è difficile 
pensare che Torino possa 
avere il volto e il futuro cho 
si merita, finché a governar¬ 
la saranno uomini come U 
capogruppo de al Consiglio 
comunale, Franco Pizzettl 
che, per dare la prova che 
non potevano essere I demo¬ 
cristiani 1 franchi tiratori 
contro U cui gioco Cardettl si 
è dimesso, ha dichiarato a 
un giornale: «Perchè mal 
noi? Slamo in un periodo 
buono, abbiamo assessorati 
e Usi, Volete che si uccida la 
gallina?». 

La Torino che immaginia¬ 
mo dovrebbe, appunto, nop 
poter somigliare mal più a 
quella «gallina». 

Ugo Baduol 


B ISOGNA TORNARE sulle guerre stellari, 
fan uscln l'informazione e il dibattito 
tu di esse dall’ambito ristretto degli speciali¬ 
sti. X bisogna anche dissipare un equivoco 
che — talvolta — può essen alimentato an¬ 
che dalle migliori Intenzioni : l’equivoco se¬ 
condo cui, In materia, tutto sarebbe stato de¬ 
ciso tanto da parte degli Usa, quanto da parte 
degli alleati — e fra questi l’Italia — con la 
definitone e la firma di accordi di collabora- 
tlone * partecipazione al progetto. 

DI deciso, Invece, c'è assai poco e le scelte 
più Impegnative, più cariche di conseguenze 
politiche e strategiche sono tutte da fare, di 
qua e di là dall'Atlantico, Lo dimostra nel 
modo più chiaro guanto avviene da qualche 
settimana negli Usa. 

Oli ambienti politici e la stampa sono 
coinvolti in una polemica dal toni spesso 
aspri, che ha un oggetto del tutto nuovo: la 
c/amorosa e totale violazione del trattato 
Abm; Il trattato che vieta sistemi contro j 
missili balistici, quel missili cioè al quali è 
affidata la reciproca deterrenza tra le due 
superpotenze. 

Fino ad oggi II trattato Abm non era stato 
messo In discussione, almeno per l’immedia¬ 
to, neppure da parte statunitense. Certo, il 
progetto Sdì, pretendendo di ispirarsi ad una 
dottrina della sicurezza del tutto nuova e di¬ 
versa rispetto a quella vigente, contiene una 
Inevitabile carica dirompente nel confronti 
del trattato Abm. Ma li problema é stato 
sempre rinviato ad un /u turo non vicino, con 
l’implicita o esplicita intenzione di lasciar 
tempo alle trattative per definire un nuovo 
quadro di accordi ai quali affidare la slcurez- 
sa. In molte sue dichiarazioni Reagan, per 


essere credibile, ha dovuto spingersi fino a 
prospettare l’Ipotesi di tdonare» a ll’Urss II 
progetto delle guerre stellari una volta che 
fosse stato messo a punto Propaganda, non 
c’i dubbio. Ma senza questa toppa propagan¬ 
distica sarebbe stato Impossibile perfino a 
Reagan negare che le guerre stellari, nelle 
mani di una sola delle superpotenze, provo¬ 
cherebbero una pericolosissima situazione, 
rompendo queii’equJJJbrio al qua/e, per una 
strada 0 per l'altra, è Impossibile non ricon¬ 
durre ogni politica della sicurezza 

A Reykjavik, non a caso, la discussione In¬ 
torno alle guerre stellari era intrecciata con 
la questione del trattato Abm, di cui I sovieti¬ 
ci chiedevano la piena riconferma per un 
congruo periodo di tempo II punto su cui 
l’accordo, almeno In sede tecnica, non fu al¬ 
lora raggiunto, riguardava la definizione di 
ciò che si possa considerare •ricerca», ma 
nessuno di parte americana, per quanto pro¬ 
penso a dare della «ricerca» l’Interpretazione 
più estensiva, ha mal potuto sostenere che II 
trattato Abm consentisse di andare al di là, e 
proprio nei rispetto dei trattato Abm si é 
Identificata fin qui la garanzia da offrire al- 
l’Urss per vincerne la diffidenza e l'ostilità 
verso 11 progetto Sdì 

Adesso tutto sta cambiando II ministro 
della Difesa Welnberger ha annunciato che, 
nei giro di qualche mese, gii Usa daranno 
vita ad un esperimento nello spazio che viola 
Indiscutibilmente 11 trottato Abm, in nome di 
un’Interpretazione •elastica». Contempo ra¬ 
ncamente circola la voce che l’amministra¬ 
zione intenda ravvicinare ia data di spiega¬ 
mento della Sdì, anticipandola dal 1996 ai 
1993, cosicché si toglierebbe ogni senso sla 


Sdì, l’Italia non può 
stare a guardare 

di CLAUDIO PETRUCCIOLI 


all’Idea presa in esame a Reykjavik dei non 
mettere in discussione per altri dieci anni li 
trattato Abm, sJa ad ogni trattativa sulla 
materia della •difesa strategica». In aggiunta 
Il direttore della Agenzia per II disarmo, 
Adelman, In risposta alle preoccupazioni 
espresse da qualche paese europeo ha sprez¬ 
zantemente replicato «Gli alleati non hanno 
nessun titolo per dirci come Interpretare 
l’Abm• 

È chiaro che un orientamento del genere 
non fa sperare nulla di buono né per ie trat¬ 
tative In corso a Ginevra e altrove, né per 
l'evoluzione deile relazioni Est-Ovest, so¬ 
prattutto se si tiene conto ebe esso viene ad 
aggiungersi alla esplicita e voluta violazione 
del trattato Salt-2(non ratificato ma rispet¬ 
tato nei fatti da parte degli Usa), violazione 
coincisa con l’entrata In funzione a fine ‘86 di 
un nuovo bombardiere strategico; e al rifiuto 
di raccogliere l’offerta contenu ta nella mora¬ 
toria unilaterale degli esperimenti nucleari 


alla quale l’Urss si è attenuta per dlclotto 
mesi 

Ma, a prescindere da questa più genera/e 
considerazione, negli Usa è In corso una cru¬ 
cia ie battaglia politica tra chi vuole fare del¬ 
ia Sdì una sce/ta /rreverslbi/e e sottratta ad 
ogni negoziato, e chi a ciò si oppone. Sembra 
quasi che su questa carta punti tutto una 
presidenza protondamente scossa, spalleg¬ 
giata da un nucleo oltranzista non disposto a 
veder vanificare le proprie tesi politiche o le 
proprie attese affaristiche; e che l’accelera¬ 
zione delle scelte, la ricerca del fatto compiu¬ 
to siano tan to pi ù Incalzanti quanto meno è II 
tempo che si sente di avere a disposizione. 

E veniamo a noi, all Italia. Non è lecito che 
si stia a guardare In silenzio Innanzitutto 
perché è Inaccettabile la filosofia enunciata 
da Adelman. gli alleati hanno il diritto e II 
dovere di dire la loro sulla base dei trattati, a 
cominciare da quello Noto, e perle inevitabili 
conseguenze di ogni tipo che ciascun paese e 


l'Europa nel suo insieme, devono subire dal¬ 
l'andamento delle relazioni fra le due super- 
potenze. 

Ma ci sono anche altri motivi che Impon¬ 
gono di non tacere. L’Italia, com’è noto, ha 
aderito al progetto Sdì senza che 11 Parla¬ 
mento avesse non dico deciso, ma anche solo 
discusso in modo approfondito la questione. 
SI è fatto di tutto per tenerla al riparo da una 
ampia informazione, da un serio dibattito 
pubblico, da un confronto documentato tra 
le diverse posizioni 

Se si confronta tutto ciò con la sensibilità 
— sacrosanta, benintenso — che si manife¬ 
sta a proposito dell’uso del nucleare a fini 
civili, si giunge a conclusioni sconfortanti 
anche suda maturità e consapevolezza delie 
forze e dei movimenti pacifisti 

Il governo, tuttavia, ha circondato l’ade¬ 
sione Italiana con tutta una serie di condizio¬ 
ni e cau tele, più volte rlpetu te. Tan to il presi¬ 
dente del Consiglio quanto II ministro degli 
Esteri hanno insistito su due punti partico¬ 
larmente Importanti. 

1) In nessun modo e in nessuna fase si deve 
alterare l’equilibrio Est-Ovest perché ciò 
creerebbe una situazione di grande instabili¬ 
tà e pericolo tale da compromettere la stessa 
sicurezza. Perciò si deve rispettare II trattato 
Abm 

2) L’Italia aderisce alla Sdì nel limiti di una 
collaborazione tecnico-scientifica; le impli¬ 
cazioni e le scelte politiche e strategiche oggi 
non sono definibili né prevedibili e quindi 
solo In un secondo, non vicino, momento po¬ 
tranno e dovranno essere valutate. 

Qualunque sla II giudizio sulla condotta 
del governo — e il nostro è stato ed è, In 


proposito, di dura critica — non c’è dubbio 
che sulle cose qui ricordate si è più volte Insi¬ 
stito, e con particolare solennità. DI più: pro¬ 
prio In omaggio ad esse l’adesione allo Sdi è 
stata siglata per l’Italia non da una autorità 
politica ma dal segretari generali degli Esteri 
e della Difesa. 

Adesso quelle parole, quegli Impegni Im¬ 
pongono di parlare, di prendere posizione. Se 
le Intenzioni di Welnberger con la copertura 
di Reagan, si traducessero In fa iti, si a » rebbe 
una violazione sostanziale dei trattato Abrp 
e, contemporaneamente, sarebbero anticipa¬ 
te ad oggi tutte ie implicazioni politiche e 
strategiche che si postulavano rìm late al fu¬ 
turo. Cadrebbero insomma ambedue le coe¬ 
dizioni alle quali il governo italiano ha su¬ 
bordinato l'adesione del nostro paese alle 
•guerre stellari ». 

A rigor di logica sarebbe da attendersi cha 
il governo stesso dichiarasse che. In tal casa 
denuncerebbe l’Intesa di collaborazione Ma 
per ora, subito, si deve rompere II muro del 
silenzio l’Italia deve dire agii Usa che non 
condivide la posizione che sembra prevalere 
alia Casa Bianca, che non considera ammis¬ 
sibile una disinvolta interpretazione estensi¬ 
va e tantomeno la violazione del trattato 
Abm, che non è disposta a seguire l'alleato s$» 
questa strada. 

E che, come allea to, ritiene di a vere fu fio « 
diritto di esporre e di far valere i propri punii 
di vista. Si, anche questo bisogna pmrlo dirlo 
ad alta voce, perché il signor Adelman cl d£ 
mostra che l'arroganza e iirresponsabilità 
nei «sotterranei» della Gasa Bianca, non som 
svanite con l’uscita di scena del colonnelli 
North. 


i 
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Al vertice di Parigi faticoso tentativo di frenare la caduta del dollaro 

Sulle monete è una partita a tre 


Noatro servizio 
PARIGI — È cominciato 
male, e non si sa come finirà, 
questo vertice monetarlo, Ie¬ 
ri a cinque (Stati Uniti, Re* 

S ubbllca Foderale Tedesca, 
[lappone, Francia e Inghil¬ 
terra) e oggi a sette (Italia e 
Canada in più) che ha per 
unico obiettivo di frenare la 
«adula del dollaro e di stabi¬ 
lizzarlo a un tasso di cambio 
ragionevole, I lavori del cln- 

? ue, Intanto, si sono subito 
razionati in Incontri bilate¬ 
rali informali nel momento 
In cui 11 Brasile annunciava 
la sospensione del pagamen¬ 
ti degli interessi del suo debi¬ 
to astronomico e la banca 
mondiale che 11 debito totale 
del Terzo mondo aveva supe¬ 
rato per la prima volta 11 tet¬ 
to simbolico del mille miliar¬ 
di di dollari senza che appa¬ 
risse all’orizzonte soltanto 
l'ombra della crescita terzo¬ 
mondista prevista nel 1685 
dal «plano Baker». Come se 
non bastasse 11 governo ita¬ 
liano, pur confermando «In 
linea di principio» la sua par¬ 
tecipazione al vertice a sette 
di quest'oggi, non escludeva 
«una possibile evoluzione» e 
cioè 11 ritiro della propria de¬ 
legazione, diretta dal mini¬ 
stro del Tesoro Oorla, se — 
messa davanti al «fatto com¬ 
piuto» — questa delegazione 
avesse dovuto limitarsi a 
partecipare al pranzo di 
chiusura. A questo proposito 
nel soliti ambienti francesi , 
«bene informati» si afferma¬ 
va ieri che intensi colloqui 
erano ancora in corso a Ro¬ 
ma tra Bettino Craxi e i mi¬ 
nistri del Tesoro e degli Este¬ 
ri sulla necessità o meno di 

[ larteolpare a un vertice che 
n pratica limitava l'Ualla a 
un ruolo di comparso. Ma 
tuttavia a Parigi non si dava 

1 ;ran peso a questa «bizza 
ransalpina» diretta soprat¬ 
tutto a impressionare la pla¬ 
tea, 

La giornata di sabato, In 
verità, non ha visto nessun 
vertice a cinque vero e pro¬ 
prio (ohe del resto I francesi 
hanno smentito affermando 
di non averlo mai previsto) e 
nemmeno quegli incontri bi¬ 
laterali di cui si parlava all'l- 
nlulo: tutto si è ridotto ad un 
Intenso scambio triangolare 
di vedute tra l maggiori Inte¬ 
ressati e cioè Stati uniti, Re- 

S ubblica Federale Tedesca e 
[lappone. E non poteva es¬ 
sere diversamente. 

» no o Repubblica 
tedesca premono 
da tempo sugl) Stati Uniti af¬ 
finché cessino di esportare II 
loro deficit e prendano le in¬ 
dispensabili misure per ri- 
durlo entro limiti ragionevo¬ 
li) gli Stati Uniti, ohe non ne 
hanno alcuna intenzione, 
chiedono da molti mesi a To- 
Klo e a Bonn di rilanciare le 
rispettive economie per au¬ 
mentare la domanda interna 
• assorbire una maggioro 
quantità di merci americano 
senza, naturalmente, au¬ 
mentare le esportazioni ver¬ 
so gli Usa. 

Ora, se 1 tre perni del siste¬ 
ma mondiale di scambi at¬ 
torno al quali raggiungere il 
coordinamento delle politi- 

S he economiche, sono questi, 
ancora da questi che dipen¬ 
de In massima parte la possi¬ 
bilità di un accordo sulla sta¬ 
bilizzazione del dollaro, se 
non altro perché piu il dolla¬ 
ro cede terreno e piu diventa 
problematico 11 rilancio delle 
economie di quel due grandi 

G aesl esportatori e proprie- 
tri di enormi capitali in dol¬ 
lari che sono II Giappone e la 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca. 

Allora, ha ragione l’Italia 
a pestare l piedi perché si 
sente relegala al ruolo di 
comparsa? Q questo vertice, 
come affermava lori sera «Le 
Monde», non è che una più o 
meno sacra rappresontazlo* 
ne destinata soltanto a ren¬ 
dere pubblico, questa sera, 


CITTÀ DEL VATICANO - 
. Lo scontro teologico sul ruo¬ 
lo della «Chiesa popolare» 
nella lotta di liberazione, che 
ha visto da una parte 11 fran¬ 
cescano Léonard Boff e dal¬ 
l'altra Il card. Joseph Ra¬ 
tzinger, continua ma, questa 
volta, non per iniziativa di 
quest'ultimo, È stato l'arci¬ 
vescovo di Rio de Janeiro, 
card. Eugenio do Araujo de 
Sale» (esponente di punta 
della destra cattolica brasi¬ 
liana e della Chiesa univer¬ 
sale) a segnalare al card Ra¬ 
tzinger, quale prefetto della 
Congregazione per la dottri¬ 
na della fede, 11 nuovo libro 
di Léonard Boff «La Iglcsia 
se hlzo pueblo» (la Chiesa si è 
fatta popolo) ritenuto «peri¬ 
coloso e non ortodosso) 

La notizia, pubblicala dal 
quotidiano «Ostado de Sau 
Paulo» (conscrvatoro) con 
dovizia dì particolari e rlpre • 
sa da «La Foiba de Sau Pau¬ 
lo» (progressista) che ha ac¬ 
cusato lT card, de Saìes di es¬ 
sersi fatto promotore di un 
nuovo processo contro 11 teo¬ 
logo di Petropoiis, ò rimbal¬ 
zata in Vaticano, La disputa 
tra la Congregazione per la 
dottrina della fede e Boff, 
che sembrava chiusa dopo 11 


Giappone, Rfg e Stati Uniti 
cercano un’intesa sui cambi 

Secondo alcuni osservatori l’accordo sarebbe già stato raggiunto in gran segreto, ma 
verrà sottoscritto stasera - Decisivo l'atteggiamento della Repubblica federale tedesca 


un accordo che praticamen¬ 
te sarebbe già stato raggiun¬ 
to, in tre settimane di nego¬ 
ziati segreti, prima a tre e poi 
a sette, cioè anche con l’ap¬ 
provazione Italiana? 

Forse la verità stà a mezza 
strada: nelle tre settimane 
appena trascorse è stato 
compiuto il principale lavoro 
di avvicinamento del diversi 
punti di vista e questo lavoro 
e stato tenuto segreto per¬ 
ché, In caso di fallimento del 
negoziato, «avremmo assisti¬ 
to ad una Incontrollabile ca¬ 
duta del dollaro» con cata- 


sera si tratterebbe soltanto 
(ma è più facile a dirlo che a 
farlo) di mettere a punto un 
comunicato annunclante 
l'«habemus Papam», cioè gli 
obiettivi In materia di parità 
monetarle già raggiunti ma 
ancora suscettiva di qual¬ 
che variazione dell'ultima 
ora, «lasciando planare sino 
all'ultimo momento sul mer¬ 
cati dei cambi la paura del¬ 
l’Intervento delle banche 
centrali*. 


In altre parole tra la pro¬ 
posta francese di «zone- 
obiettivo» a fluttuazione li¬ 
mitata c controllata e quella 
americana di «zone di varia¬ 
bilità» più elastiche, si sareb¬ 
be trovata una via di mezzo: 
le tre monete (per ora) decisi¬ 
ve, e cioè 11 dollaro, Il marco 
tedesco e lo yen fisserebbero 
tra dì loro un tasso di cambio 
stabile e attorno a ciascuna 
di esse verrebbe creato (ne 
parlavamo già Ieri) un «con¬ 
dotto di fluttuazione» forse 
del 5%, In più o In meno del 
vaio! e pattuito. Al di là di 
queste variabilità Interver¬ 
rebbero meccanismi di sal¬ 
vaguardia come l contatti bi¬ 
laterali o trilaterali o l'Inter¬ 
vento delle banche centrali. 

Ma attenzione: va ricorda¬ 
to a proposito di queste che 
non sono che Ipotesi di lavo¬ 
ro forse fin troppo avanzate 
e impegnative, che ancora 


due giorni fa 11 direttore del¬ 
le riserva federale Volker mi¬ 
nimizzava l'importanza di 
questo vertice consideralo 
prematuro ogni accordo del 
genere in assenza, a tutt'oggt 
di una qualsiasi armonizza¬ 
zione delle diverse economie. 
In altri termini, se è credibile 
l'esistenza di un accordo di 
principio, e non da Ieri, sulla 
base delle linee appena dette, 
non è affatto sicuro che que¬ 
st'accordo venga sottoscritto 

3 ucsta sera. Tutto dipende 
a ciò che gli americani riu¬ 
sciranno ad ottenere dalla 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca prima di tutto, avendo 
già ottenuto dal Giappone 
una ulteriore riduzione del 
tasso di sconto. Ma la Ger¬ 
mania Federale non ha an¬ 
cora un governo e potrebbe 
chiedere tempo. 

Augusto Pancaldl 



PARIGI • Il ministro del Tesoro Usa Jamei A. Baker III al suo 
arrivo all'aeroporto 




Giovanni Qorle 


ROMA — GB o 07? Parigi vale o no 
una cena? Parto o non parto? Dopo 
le minacciose dichiarazioni diffuse 
l'altra sora da palazzo Chigi (ritiro 
della delegazione Italiana dal verti¬ 
ce di Parigi se non viene rispettata 
l'Intesa dlToklo) Il ministro del Te¬ 
soro Gerla ieri è poi salito sull’ae¬ 
reo diretto nella capitale francese. 
Ai giornalisti che lo hanno interro¬ 
gato durante II giorno ho risposto 
che è «pronto a concorrere alla ri¬ 
cerca di soluzioni di cut tutti t paesi 
hanno bisogno» e che è stato rassi¬ 
curato «personalmente» dot suo col¬ 
lega d’oltralpe Balladur «sul pieno 
rispetto sostanziale e formale del 

f latti sottoscritti a Tokio», «Conosco 
l ministro delle Finanze francese 


L’Italia non parteciperebbe ad un «summit» di fatto già svolto 

Suspense sul viaggio di Goria 


— ha aggiunto solennemente — 
come un uomo di parola». 

OH Incontri del 05 (non è la bat¬ 
taglia navale, ma la sigla che ormai 
sostituisce li «gruppo del 5»; Usa, 
Giappone, Germania, Inghilterra e 
Francia) ieri a Parigi si sono svolti 
Intatti a «due por due», anche se Ieri 
sera si sono diffuse voci di un «In¬ 
contro a cinque* che potrebbe ri¬ 
mettere in discussione nuovamen¬ 
te la partecipazione di Oorla, che 
su questo punto avrebbe un «preci¬ 
so mandato» di Craxi. 

Suspense dunque nel posto Ita¬ 
liano alla tavola 07. Ma che cosa 
porta Oorla nella sua valigetta? Il 
contenuto lo ha descritto Ieri par¬ 
lando alla mostra sui «100 comuni 


italiani» li presidente del Consiglio 
Craxi, che non ha perso l'occasione 
per ricordare che ritalla è diventa¬ 
ta «la quinta potenza economica 
dell'Occidente» guadagnando mol¬ 
ti punti nell'Incremento della pro¬ 
duttività rispetto agli a lungo Invi¬ 
diati partner del famoso 05. Craxi 
ha ripetuto soddisfatto che l'Istat, 
rivedendo 1 conti nazionali, cl rega¬ 
lerà tra qualche giorno un Prodotto 
nazionale lordo assai più confor- 
tonte, anche,al fini delnmpari lot¬ 
to che 1) governo sta conaucendo 
contro l’aumento del debito pub¬ 
blico. 

Tanto ottimismo è solo parzial¬ 
mente condiviso dal presidente 
dell’Iri Prodi, che In un'intervista 


ad un settimanale parla dell’econo¬ 
mia Italiana come del «ventre mol¬ 
le» del «capitalismo europeo». Ciò 
anche di fronte al progressi com¬ 
piuti in questi anni dalPlrl stesso e 
dal grandi gruppi privati, Fiat e 
MontedlsonTn testa. Ma qui venia¬ 
mo al contenuto più Imbarazzante 
della valigetta francese di Oorla, 
Mentre si discute della possibili- ; 
tà che 1) voracissimo deficit ameri¬ 
cano venga domato da una ripresa 
della polìtica espansiva degl) altri 
paesi più sviluppati (prima di tutto 
da parte di Qlappone e Germania) 

Il nostro ministro del Tesoro va a 
Parigi con nelle orecchie 1 preoccu¬ 
pati discorsi del banchieri Italiani: 
dopo molto credito facile (per 1 


grandi gruppi) sembra tornato 11 
tempo di stringere ancor di più la 
borsa (alla faccia delle piccole im¬ 
prese del 100 comuni a cui ai è ri¬ 
volto Craxi). Ieri comunque «fonti 
attendibili» citate dall’Agenzia Ita¬ 
lia confermavano la «determina¬ 
zione» Italiana a un «chiarimento» 
sul dilemma 05-07. Altrimenti 11 
governo potrebbe rimettere In di¬ 
scussione lo stesso «summit» eco¬ 
nomico internazionale già previsto 
In giugno a Venezia. Si terrà?, ha 
chiesto un giornalista a Craxi: 
■Non so proprio», ha risposto lapi¬ 
dario. 

Alberto l«lt* 


BRASILIA — Saranno probabll- l 
mente l Sette a Parigi che si occu¬ 
peranno della crisi debitoria del 
Brasile. E quanto si sostiene a To¬ 
kyo, dove Ieri c’è stata la reazione i 
di uno del principali paesi Indu¬ 
strializzati creditori, Il Giappone, 
alla decisione del presidente brasi¬ 
liano Jose Sarney di sospendere II 
pagamento degli interessi sul debi¬ 
ti esteri, per porre fine a un grave 
salasso dello proprie riserve valu¬ 
tarle e costringere I creditori a patti 
meno gravosi. 

Naturalmente 11 governo giappo¬ 
nese e le maggiori banche private 
del paese hanno espresso le loro 
preoccupazioni, ma hanno anche 
consigliato di attendere con calma 
le misure che adotteranno gli Stati 
Uniti e 11 Fondo monetarlo interna¬ 
zionale In favore del Brasile: una 
Imperturbabilità dovuta — paro — 
più che alle tradizioni de) Sol Le¬ 
vante, al fatto che le banche nippo¬ 
niche hanno concesso crediti al 


Brasile solo per dieci miliardi di 
dollari, sul 108 che Brasilia deve al¬ 
la comunità Internazionale. 

Dure invece le reazioni degli Sta¬ 
ti Uniti, dove secondo II presidente 
della banca centrale americana — 
la «Federai Reserve» —, Paul Vo* i 
ker, si riduce «la fiducia degli Usa | 
vorso 11 Brasile». Il fatto è che Sar¬ 
ney, nel suo annuncio, non ha fis¬ 
sato per la moratoria U termine di I 
tre mesi di cui parlavano le Indi- i 
screzlon! già trapelate, e oltre il 
quale la legge Impone alle banche 
americane di depennare dalle atti¬ 
vità 1 crediti In sofferenza. 

Ma come è maturata questa de¬ 
cisione brasiliana che, va ricorda¬ 
to, riguarda solo l crediti delle ban¬ 
che private (60 miliardi di dollari 
sul 108 totali) e non quelli degli or¬ 
ganismi ufficiali (la Banca mon¬ 
diale continuerà a dare la sua assi¬ 
stenza finanziarla)? Negli ultimi 
anni il Brasile aveva puntualmente 
pagato 12 miliardi di dollari all’an¬ 


no per gli interessi e gli altri oneri 
legati al debito estero — troppo ele¬ 
vato per essere interamente resti¬ 
tuito — grazie all’attivo della bi¬ 
lancia commerciale. Ma già nel 
1986 il surplus era sceso a 9,5 mi¬ 
liardi, e quest'anno la previsione è 
di 8,5 miliardi di dollari. «La so¬ 
spensione del pagamenti degli in¬ 
teressi — ha dichiarato Sarney — è 
necessaria per salvaguardare le ri¬ 
serve valutarle de! paese, scese da 
7,09 a 3,97 miliardi di dollari in un 
anno: una cifra sufficiente per ap¬ 
pena qualche mese di importazio¬ 
ni». Non sembra Invece cosi grave 
la situazione del Messico, l’altro 
paese latino-americano assillato 
dal debito estero, che infatti — lo 
ha garantito 11 ministro delle Fi¬ 
nanze Gustavo Petrlccloll • non se¬ 
guirà l'esemplo del Brasile. Proprio 
nel giorni scorsi U Messico (li suo 
debito estero è di quasi 100 miliar¬ 
di) ha restituito un prestito ponte 
di 1,1 miliardi di dollari. 


Ma torniamo al Brasile. Con la 
moratoria 11 capo dello Stato ha ot¬ 
tenuto un successo di politica In¬ 
terna, e l'appoggio di tutte le forze 
politiche. I primi sondaggi Indica¬ 
no che la maggioranza dell’opinio¬ 
ne pubbltca è d’accordo. Il Brasile, 
dice Sarney, non cerca lo scontro, è 
fedele all’economica di mercato, ; 
ma non può «pagare II debito con la i 
fame del popolo» Il presidente ha 1 
annunciato anche nuove misure di 
contenimento e di stabilizzazione 
dell'economia interna, In partico¬ 
lare per restringere 11 deficit dello 
Stato e delle Imprese pubbliche; è 
considerato 11 primo responsabile 
dell’Inflazione, tornata a galoppare 
a un anno di distanza dal varo del 
«plano cruzado», adottato proprio 
per soffocarla; com'era accaduto 
con successo nella vicina Argenti¬ 
na. Comunque mentre si diffonde¬ 
va la notizia della moratoria sul de¬ 
bito estero, la banca centrale brasi¬ 
liana svalutava dell’1,02 per cento 


la moneta nazionale, il «cruzado», 
creato 1128 febbraio 1986 con l'ado¬ 
zione dell'omonimo plano. Da ieri 
Il dollaro americano sarà acquista¬ 
to al costo di 19,01 «cruzados« con¬ 
tro 118,82 del giorno precedente. 

Alle banche private estere Sar¬ 
ney chiede nuove trattative per 
«una formula di pagamento entro 
parametri che non compromettano 
il nostro sviluppo». Dalle prime 
reazioni, pare che, di fronte all’ine¬ 
vitabile, esista una certa disponibi¬ 
lità delle banche ad accettare la si¬ 
tuazione e trattare senza rappresa¬ 
glie. 

Nel frattempo la Banca mondia¬ 
le ha annunciato la prevlsone d’un 
aumento dell’Indebitamento com¬ 
plessivo del paesi In via di sviluppo, 
per l'87, di solo l'uno per cento: se¬ 
gno della crescente difficoltà che 11 
Terzo mondo Incontra nel procu¬ 
rarsi I mezzi finanziari necessari. 

Raul Wittwiberg 



L’arcivescovo di Rio attacca il libro del teologo della liberazione 


Si riapre il caso 
«È pericoloso e i 


i di padre Boff? 
non ortodosso» 


Fr#j Leonardo Boff 

secondo documento vatlea- 
nosulla teologia della libera¬ 
zione che ha corretto 11 pre¬ 
cedente e dopo la lettera del 
Papa ail'episcopato brasilia¬ 
no In cui si afferma che «la 
teologia della liberazione è 
non solo utile ma necessa¬ 
ria», torna In primo plano 
Da quanto slamo riusciti a 
sapore, da parte della Con¬ 
gregazione per la dottrina 
della fade non è stato, finora, 
emesso alcun \etdetto sul 


nuovo libro di Boff, né è sta¬ 
to aperto un processo Per 
ora 11 libro di Boff «La Iglesla 
se hlzo pueblo» è all’esame 
degli esperti 1 quali dovran¬ 
no riferire al card Ratzinger 
perché possa essere messa In 
moto la macchina inquisito¬ 
ria, come il card de Sales 
con Insistenza vorrebbe 
Ma il nuovo libro di Boff, 
che è stato pubblicato in 
Brasile dall'editrice «Vozes» 
di Petropoiis (legata all’Or¬ 


dine francescano) e In Spa¬ 
gna da «Editoriale Sa! Ter- 
rae« di Santandcr, ha avuto 
la piena approvazione del ve¬ 
scovo di Duque de Caxlas e 
di Sao Joao de Meriti (due 
grosse città a circa trenta 
chilometri da Rio de Janei¬ 
ro), mons. Mauro Morelli. 
Nella sua premessa al libro 
Intitolata «La Chiesa si è fat¬ 
ta popolo, cantico di libera¬ 
zione*, Il vescovo, noto per 
essersi schierato piu volte 
dalia parte dei numerosi ; 
emarginati residenti nelle 
due città dove esercita 11 mi- 1 
nlstero episcopale, così scri¬ 
ve. «Caro fratello Leonardo. 
Non sei solo Profeta del cam¬ 
biamento ed evangelista del 
tempo nuovo, segui I) tuo 
cammino, fratello, servendo 


con semplicità e senza arro¬ 
ganza, né scoraggiamento la 
causa della liberazione. Se¬ 
gui camminando con la cer¬ 
tezza che arriverà 11 giorno 
in cui il popolo danzerà con 
gioia sul resti della tirannìa 
e dell’oppressione». Una pie¬ 
na approvazione, quindi, 
dell'operato del teologo per 
cui ogni provvedimento cen¬ 
sorio eventuale contro di lui 
dovrà scontrarsi anche con II 
battagliero vescovo di Du¬ 
que de Caxlas e Sao Joao de 
Meriti 

Dal canto suo, Boff, nel¬ 
l’Introduzione al suo libro, 
rileva che «è confortante 
constatare che nella deno¬ 
minata Chiesa Popolare che 
nasce dalla fede del popolo 
sono Impegnati cardinali. 


vescovi, sacerdoti, religiosi, 
teologi e un gran numero di 
laici». Né «questa forma di 
Chiesa con una sua peculia¬ 
rità di cultura popolare pre¬ 
tende in assoluto di contrap¬ 
porsi ad altre forme di Chie¬ 
sa, come se fosse qualche co¬ 
sa di parallelo e senza riferi¬ 
mento alcuno alle Istanze di 
unità rappresentate dalla 
gerarchia ecclesiastica» A 
tale proposito viene citato 
quanto th-se Giovanni Paolo 
II, dopo aver convocato a 
Roma l vescovi brasiliani per 
risolvere 11 conflitto aperto 
dal caso Boff e dal primo do¬ 
cumento sulla teologia della 
liberazione, In una Impor¬ 
tante lettera all’episcopato 
brasiliano circa, appunto, 


l'utilità e la necessarletà di 
una teologia che illumini e 
guidi la liberazione del popo- 

Sarebbe, perciò, davvero 
sorprendente se la Congre- 

? azione per la dottrina della 
ede, aderendo alle sollecita¬ 
zioni del card. Sales e della 
destra cattolica, riaprisse U 
caso Boff alla vigilia delle ce¬ 
lebrazioni dei venti anni 
dall’enciclica «Populorum 
progressio» di Paolo VI, dopo 
il recente e significativo do¬ 
cumento vaticano sull’lnde- 
bttamento estero ed a poche 
settimane dal viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II In Cile, dove 
lo attendono prove impor¬ 
tanti 

Alesata Santini 


Un sondaggio sui giovani 

Le notizie 
sull’Aids? 
Solo da tv 
e giornali 

Appena il 26% si ritiene sufficientemente 
informato - L’indagine di un settimanale 


L’annuncio del premier brasiliano Sarney: sospeso il pagamento degli interessi alle banche private estere 

«Non pago i debiti con la fame del popolo» 

La decisione presa per porre fine al grave salasso delle riserve valutarie del Brasile e per costringere i creditori a patti meno gravo¬ 
si • Dura reazione della Federai Reserve americana, più cauto il Giappone - La questione sul tappeto al vertice di Parigi 


ROMA — Informazione, pri¬ 
mo passo della prevenzione. 
Su questo tasto — decisivo 
nella lotto all'Aids — insisto¬ 
no scienziati, epldemlologl, 
operatori sociali; non insiste 
invece II ministro della Sani¬ 
tà, per 1) quale l'informazio¬ 
ne basto e avanza se davvero 
crede — come ha detto qual¬ 
che giorno fa — che «da oggi 
l’Aids se la prende solo chi se 
la va a cercare». Come a dire: 

10 ho la coscienza a posto. E 
allora vediamo quanto, e co¬ 
me, e attraverso quali canali 
1 giovani In Italia vengono 
Informati dell'Aids. 

A metà febbraio la Swg di 
Trieste ha fatto un sondag- 1 
gio, che domani comparirà 
su Panorama. Ecco I risulta¬ 
ti. Il 48% del giovani ha avu¬ 
to notizie dell'Aids dai gior¬ 
nali. Il 41% ha saputo dalla 1 
tv. Totale: 89 per cento. Solo 

11 7,3% ha saputo qualcosa 
dalla scuola, Il 3,1% dagli 
amici, appena lo 0,1% dal ge¬ 
nitori. Accanto alla voce «al¬ 
tro*, che raggruppa fonti di¬ 
verse, c’è uno sconsolante 
0,4%. Se da questa voce «al¬ 
tro» si toglie l'Iniziativa di al¬ 
cuni Comuni, di alcune Re¬ 
gioni, di qualche associazio¬ 
ne privata, ecco che appare 
nella sua autentica e risibile 
dimensione l’opera informa¬ 
tiva direttamente svolto dal 
governo e dal suo ministro 
della Sanità. 

E una Informazione suffi¬ 
ciente? Dell’Aids tutti 1 gio¬ 
vani Intervistati (un campio¬ 
ne di mille, tra 115 e 124 anni, 
sparsi In Italia) hanno avuto 
notizia, ma soltanto 1126,7% 
al ritiene sufficientemente 
Informato. Il restante 73,3% 
chiede ulteriore conoscenza. 
Quella conoscenza che forse 
cerca parlando dell’argo¬ 
mento con gli amici: 11 34% 
ne parla «abbastanza» e il 
20% ne parla «molto» (il 37% 
ne parla «poco», e soltanto il 
6% non ne parla «per nien¬ 
te»). 

Sapere di più su che cosa? 
Anzitutto sul sistemi di pre¬ 
venzione e sulle forme di tra¬ 
smissione del contagio (che 
I poi, rovesciate, sono la stessa 


cosa). Risponde così 11 60%, 
mentre soltanto un 17% 
chiede altre notizie sulle ma¬ 
nifestazioni e sugli effetti del 
male. C'è la sensazione, evi¬ 
dentemente, che l'Aids sia 
un fatto che interessa tutti, 
una malattia che può colpire 
senza distinzioni. Alla do¬ 
manda «chi pensi sla più 
esposto al contagio», la ri¬ 
sposta maggioritaria (27%) è 
infatti questo: tutti Indistin¬ 
tamente. E la conferma, elo¬ 
quentissima, si ha In un’al¬ 
tra risposto: di quel 53% che 
dice «penso che possa colpire 
anche me» (soltanto II 36% 
degli intervistati ritiene 
esposte «solo le persone a ri¬ 
schio»). 

Difficile da commentare, 
anche perché troppo scarno, 
Il capitolo relativo alle abitu¬ 
dini sessuali. Ricordato che 
si tratta dì soggetti fra 115 e 
124 anni, del quali II 23% di¬ 
ce di non aver mal avuto 
rapporti sessuali, solo 1*0,8% 
dichiara di aver cambiato le 
sue abitudini; Il 08,2% non Io 
ha fatto, Ma chi le ha cam¬ 
biate, come lo ha fatto? Il 
20% dice di aver escluso t 
rapporti occasionali, mentre 
\\ 38% dichiara di aver rap¬ 
porti soltonto con U/la par¬ 
tner. E il profilattico? Sol¬ 
tanto i’u,4% afferma di 
usarlo. 

Indicative le risposte ri¬ 
guardanti l'atteggiamento 
da tenere nel confronti del 
malati o del sieropositivi, 
Qui emerge una sostentiate 
difformità di orientamento 
rispetto ad analoghi, prece¬ 
denti sondaggi (su La •Stam¬ 
pa dell’inizio di febbraio un 
60 % di intervistati riteneva 
giusto perfino limitare ì di¬ 
ritti civili di malati e porta¬ 
tori). Qui invece per 11 67% 
degli Intervistati «non sareb¬ 
be motivo di problemi» la 
presenza a scuola o In uf rido 
di una malato. L'8,6% elude¬ 
rebbe che fosse allontanato, 
mentre tl 24,4% vorrebbe l'a¬ 
dozione di precaukionl, 
Qualcosa di diverso, se dio 
vuole, da ciò che Spadolini fa 
nelle caserme, o Dor.at Cat- 
tln nelle scuole. 

Eugenio Mane» 


Monica cacciata 
dalla palestra 
perché il marito 
morì per il virus 

CAMPIGLIA M.MA — Per Monica l’Ingresso è vietato. In 
palestra non può entrare. Suo marito è morto di Aids. E 
lei, 24 anni e una bambina di venti mesi, non si arrende. 
L'ingiustizia è palese e immotlvata. Convoca una confe¬ 
renza stampa; decide che stavolta sarà lei, per sua scelto 
convinta, a voler finire sulle pagine del giornali. Non come 
nel dicembre scorso, quando la morte di Tullio, 30 anni, ex 
tossicodipendente, gettò sulle prime pagine della stampa 
la sua esperienza dolorosa. 

Intorno al tavolo, Insieme a lei, c’è la giunto comunale 
quasi al completo, sindaco compreso. E c’è la dottoressa 
Miele dell’Usl, Un segno e un segnale di una solidarietà nè 
formale, né retorica. La ragazza è apparentemente tran¬ 
quilla. Espone l’episodio con dovizia di particolari, assur¬ 
da cronistoria. Dopo la scomparsa del marito Monica de¬ 
cide di riprendere a frequentare 11 «Linea club». La titolare 
chiede che si sottoponga a visita medica. Dice che cl pen¬ 
serà il dottor Gaggloll, fiduciario della palestra, ma la 
visita non sarà effettuata. Il medico sa bene che una doc¬ 
cia o una sauna non sono veicoli di trasmissione del virus. 
Lo conferma anche a Monica ma la invita incomprensibil¬ 
mente a desistere, almeno per il momento dal frequentare 
la palestra. «Tanto per placare le acque» — dice —. Un 
comportamento che fa a pugni con l'etica professionale, 
sostiene la dottoressa Miele. E poi Monica è sieronegativa, 
come la sua bambina. Ma questo non è 11 punto; e lei lo 
sottolinea ripetutamente. «Penso al lOOmlla sieropositivi 
che cl sono in Italia e alle condizioni In cui sono costretti a 
vivere a causa di un allarmismo Ingiustificato, frutto di 
una Ignoranza che va combattuta c denunciata pubblica¬ 
mente». 

Combattuta e battuta; come era avvenuto con 1 genitori 
del piccoli che Insieme a sua figlia frequentano tl nido, 
Neanche un giorno di assenza. Neanche un tentativo di 
boicottaggio e nessuna minaccia di allontanare 1 bambini, 
«E bastato — ricorda il sindaco — organizzare subito 
un'assemblea con genitori, Insegnanti, rappresentanti 
dell’Ust e amministratori locali». Rammento le iniziative 
capillari che l'Unità sanitaria locale sta conducendo sulla 
falsa riga deU’esperlenza-pUoto di Bologna. E dice di più: 
annuncia che in qualsiasi locale pubblco si dovessero ripe¬ 
tere episodi del genere sarà il Comune a Intervenire diret¬ 
tamente assumendo provvedimenti legali. Annuncia la 
realizzazione di nuove forme di Informazione mirate pro¬ 
prio verso gli esercenti pubblici affinché 11 caso-Monlca 
resti isolato. Monica annuisce, la sua plccola-gr&nde bat¬ 
taglia è appena agli Inizi. 

Valerla Parrini 
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lUnità ■ DIBATTITI 


Nucleare: alla vigilia della conferenza nazionale di Roma 


Quando l’emozione per l 
drammatici eventi di Cherno- 
byl apri In tutti i paesi indu¬ 
strializzati un nuovo confron¬ 
to di massa sugli inquietanti 
problemi della sicurezza nelle 
centrali nucleari, fummo con¬ 
sapevoli che si sarebbe andati 
ben oltre II confronto avreb¬ 
be affrontato Questioni come 
il rapporto tra la scienza e la 
politica, come il controllo so¬ 
ciale e democratico sull'uso 
dello nuove tecnologie. Inol¬ 
tre, si sarebbero riproposti 
problemi delle risposte che 
l’umanità ha dato slnora alla 
fame di energia, della temibi¬ 
le contraddizione tra il nord e 
U sud del pianeta, del rapporto 
tra lo sviluppo • l'ambiente. 

I comunisti, sin dai primi 
documenti, riaprendo il dibat¬ 
tito appassionato che aveva 
portato al Congresso di Firen¬ 
ze, proposero al Paese un pro¬ 
cesso di ampio respiro che 

f rivedesse un razionale con- 
ronto con gli scienziati e gli 
specialisti, che consentisse 
una revisione generale del 

K ammi strategici, che 
■se ad un consapevole 
pronunciamento popolare. 

Anche per questo ci oppo¬ 
niamo ai •trucchi» che qualcu¬ 
no ha In mente e propone per 
vanificare il diritto ai referen¬ 
dum. 

Ribadiamo che era ed è ne¬ 
cessario evitare uno scontro 
semplicistico di opposte •tifo¬ 
serie», scatenate per il preva¬ 
lere non di un progetto o di 
una prospettiva strategica, 
ma di una semplice e astratta 
progiudiziale, negativa o posi¬ 
tiva. Questo itinerario si è ri¬ 
velato molto difficile. Abbia¬ 
mo aspramente criticato il 
fatto che la Conferenza nazio¬ 
nale «un'energia, per la ge¬ 
stione governativa asfittica, 
contraddittoria « strumenta¬ 
le, è stata stravolta nel suo si¬ 
gnificato scientifico e politico. 
Sulla Conferenza si sono scari¬ 
cate tutte le manovre e i reci¬ 
proci ricatti tra le forse del 

tffl un confronto 
Utruttorto «neh» nlcunt mini- 
«ri corcavano un, vetrini por 
•elulioni prefabbricate, col 
con» U cercavano alcuni 
■ruppi, di oppone tenderne, 
del mondo politico • culturale. 

Il (overno il è luunto re- 
aponaablllU peaanll perché ha 
■travolto unanimi declilonl 
parlamentari. 

Tuttavia II dibattito adonti- 
fico, lacnlco e politico ha 
•porto nuove viride di ricerca 
a di Iniilalivc. I contributi ao- 
no alali numtroai e politivi c 
nel compiono contermino la 
valida* del noelro orienta- 
mento. 

La dimenalo!» dalla que¬ 
stiona entranti!» t tempre di 
più quella dalITntaro pianeta. 
Ciò rende tempra piò tvldant* 
la contradditene tra finterei- 
io aenorale di lutti I popoli 
della terra e la concentrate¬ 
ne negli itali nulonali piò for¬ 
ti aul plano economico e tee- 
nolo|lco di tutte le ecelte fon¬ 
damentali, del potere di deter¬ 
minare Il corso futuro delle 
cole e le condltionl di esisten¬ 
te dolio nuove leneraieni. 

I) La slcurciu dell'uomo o 
dolfamblonte, non solo dal 
punto di vista del controlli o 
dolio «cambio di Informa,Ioni, 
ma soprattutto da quello della 
Interratasene tra l'uso dello 
tecnolotte energetiche e le 
conseguente ecologiche a ca¬ 
rattere planetario. 

3) Le queatenl della alcu- 
rena delle tecnologìe energe¬ 
tiche al Intreccia con quella 
della lolla contro gli arma¬ 
menti atomici; è difficile di- 
«■utero della sicure,» del po¬ 
tere civile sello l’ombra degli 
arsenali e mentre anche nel 
mari di casa navigano potenti 
reattori nel aemmerglblU e 
nelle portaerei. . 

SI La possibilità di «viluppo, 
c talvolta di sopravvivente, di 
quella grande maggtoranw di 
Uomini del Terso e del Quarto 
monde, che dispone di una 
parto minima dellencrgla 
mondiale; le tecnologie e le ri¬ 
corso necessarie non saranno 
mal atalcurale a quosll popoli 
dagli alesai meccanismi del 
mercato mondiale che provo¬ 
cano la loro permanente su¬ 
balternità, . , 

«) La necessiti della ricer¬ 
ca nulle nuove tonti energeti¬ 
che, ile nel campo nucleare 
(versa le ipotesi di reattori e 
■ilcureise Intrinseca» e verso 
quella, piò lonlsna, del con¬ 
trollo della fusione), ili In al¬ 
tri campi, dal colare all eoli¬ 
co, alle biomasse, al calore 
delle rocce secche: nell'orll- 
cello di case le pianticelle di 
queste ricerche restano molto 
mlaore. 

In questo scenario, attra¬ 
versalo da terribili eontraddl- 
stonl, la grande aporansa di 



I conti del'energia 
e i giochi di potere 



Un appuntamento importante 
stravolto nel suo significato 
scientifico e politico - Tentativi 
per vanificare il diritto 
ai referendum - La prospettiva 
del «superamento graduale» 
del ricorso alle centrali 


in alto, le centrale nucleare di Chernobyl. 
La frecci! Indice il reattore esploso. 

In basso, da sinistro, Bottino Crasi 
a Vaiarlo Zanona, ministro dsli'lndustria 



affidare 11 futuro dell'uomo 
all’energia prodotta dalla fis¬ 
sione nucleare con le attuati 
tecnologie ai va affievolendo. 
Alla nuova riflessione sulle 
condizioni di sicurezza, si ag¬ 
giunge la consapevolezza che 
la scarsità doU’uranio nei de¬ 
cenni futuri renderebbe Inevi¬ 
tabile il «passaggio» ai reatto¬ 
ri yeloci e al plutonio straordi¬ 
nariamente più pericoloso, 
anche per il suo rapporto con 
le tecnologie militari: da que¬ 
sto intreccio derivano nuove e 
più forti obiezioni. Il che ren¬ 
de impensabile il superamen¬ 
to del gap energetico del Ter¬ 
zo mondo con questa fonte. 

In alcuni Stati tali obiezioni 
hanno già portato alla scelta 
del «superamento graduale* di 
questa fase storica, alla inten¬ 
sificazione della ricerca di al¬ 
ternative. In altri si prosegue 
nei programmi iniziali, ma si 
è comunque intonslficata la 
spinta sociale « polìtica per la 
ricerca di una diversa ipotesi 
per la strategia del prossimo 
millennio. 

Sarà comunque un processo 
storico complesso e contrasta¬ 
to. Le centrali in funzione o in 
costruzione in tutto il mondo 
sono 535; queste centrali pro¬ 
durranno presto il 15% dell’e¬ 
nergia elettrica. I costi sociali 
economici di un troppo rapido 
esaurimento sarebbero evi¬ 
dentemente inaccettabili. Ba¬ 
sti pensare all’Impatto sui 
prezzi del petrolio, del meta¬ 
no, del carbone. 

Ritardi e 
dipendenza 

Ma in questo contesto la 
condizione italiana è peculia¬ 
re, anche a causa del nostro 
ritardo nella costruzione di 
centrali nucleari da un lato, a 
causa di un’eccessiva dipen¬ 
denza dal petrolio dall'altro. 

La strategia energetica del 
paese non può fondarsi sulla 
scelta nucleare: ciò significhe¬ 
rebbe, Infatti, procedere su 
una strada la cui meta, già 


raggiunta ed esplorata da al¬ 
tri paesi, non appare più riso¬ 
lutrice- Anzi, Impone Tesolo- 
razione di altri itinerari scien¬ 
tifici, la ricerca di altre mete 
tecnologiche. 

Questo d il senso della scel¬ 
ta di «superamento graduale 
della fase storica della fissio¬ 
ne», che è diventata punto di 
riferimento di alcune delle 
forze fondamentali del nostro 
e di altri paesi. 

Il processo non può svolger¬ 
si al di fuori del quadro mon¬ 
diale, in un ristretto ambito 
nazionale. 

È necessario. Infatti, che 
malia partecipi alla rete in¬ 
ternazionale di controllo e di 
salvaguardia per la sicurezza 
dell'uomo e deu'ambiente; che 
sia saldamente collegau «Uà 
collaborazione tra le nazioni 
nel campo della ricerca per 
nuove tecnologie di fissione (1 
reattori a sicurezza intrinse¬ 
ca) e per aprire la strada ver¬ 
so la tecnologia di fusione; che 
disponga di sue autonome 
strutture per li governo e la 
programmazione di sistemi 
tecnologici complessi; che ga¬ 
rantisca l'accumulazione e 
l'efficienza delle risorse di ri¬ 
cerca, di capacità professio¬ 
nali, di conoscenze tecnologi¬ 
che. 

Scrivevano recentemente 
alcuni specialisti, che il «supe¬ 
ramento graduale» non può si¬ 
gnificare abbandono della ri¬ 
cerca nel campo nucleare. 

Un recente convegno del 

a lor sindacato italiano 
va l'esigenza di mante¬ 
nere un «presidio tecnologico» 
In campo nucleare. 

I comunisti dell'Enea hanno 
definito questo complesso in¬ 
treccio di elementi tesi a ga¬ 
rantire una presenza concreta 
ed attiva nei quadro mondiate 
come un «sistema-ponte», che 
ci assicuri la transizione verso 
una nuova fase storica senza 
chiudere la porta alla esigen¬ 
za della realtà attuale e alle 
ipotesi di nuove frontiere tec¬ 
nologiche 

A questa grande spinta ver¬ 
so nuove frontiere scientifiche 


e tecniche si collega, In realtà, 
tutta la ricerca energetica, 
anche quella sulle grandi fonti 
rinnovabili. 

La considerazione che la 
percentuale di energia prodot¬ 
ta dalle fonti rinnovabili è at¬ 
tualmente dello 0,3 per cento, 
deve spingere ad i'ji grande 
Impegno di risorse sulle vie 
Inesplorate della ricerca e 
della sperimentazione. Questa 
è un'esigenza che si va sempre 
più affermando anche sul pla¬ 
no mondiale. 

In sostanza il «superamento 
graduale» deve essere gover¬ 
nato con la realistica consape¬ 
volezza delle condizioni Inter¬ 
nazionali. 

Cosa può significare questo, 
nella gestione dell’esistente? 
A parte le centrali minori, che 
hanno concluso o stanno con¬ 
cludendo il loro ciclo, occorre 
scegliere, come i comunisti 
faranno nel loro Comitato 
Centrale e nella consultazione 
dell’intero partito, in coerenza 
con la strategia generale e 
con 11 rigore necessario nelTc- 
sigere il controllo e la verifica 
della sicurezza degli impianti. 

Comunque è difficile ipotiz¬ 
zare che la costruzione del «si¬ 
stema ponte», destinato a ga¬ 
rantire le interrelazioni so- 
vrannazionali, si traduca in un 
contributo alla produzione di 
energia elettrica. 

Questa ovvia considerazio¬ 
ne impone di per sé una revi¬ 
sione radicale dei nostri pro¬ 
grammi energetici. 

Del resto, la riflessione di 
questi mesi, ha inciso diretta¬ 
mente o indirettamente, sulla 
definizione degli stessi obietti¬ 
vi strategici da proporre al 
paese. 

Nel dibattito, Infatti, sì è de¬ 
lineato un nuovo approccio 
culturale e politico alla que¬ 
stione fondamentale- il rap¬ 
porto tra lo sviluppo, l’innova¬ 
zione tecnologica e le condi¬ 
zioni ambientali. I tre elemen¬ 
ti sono, nei fatti, contrapposti 
l'uno all’altro Una contrappo¬ 
sizione che è anche scontro di 
Classi e di interessi e che in 
tutti i paesi industrializzati ha 
generato aspri conflitti ideo¬ 


logici, politici e sociali 

L'ipotesi di lavoro delle ten¬ 
denze culturali progressiste e 
riformatrici è oggi quella di 
una interrelazione positiva 
tra i tre diversi elementi. Vo¬ 
gliamo aprire una prospettiva 
di sviluppo e di Innovazione 
che accolga e valorizzi tra gli 
obiettivi interni (e non soltan¬ 
to tra i vincoli esterni, com’è 
oggi) il risanamento e la sal¬ 
vaguardia dell'ambiente. Que¬ 
sti obiettivi diverrebbero a lo¬ 
ro volta i volani di una grande 
mobilitazione di risorse mate¬ 
riali, tecnologiche ed umane. 
Sarebbero nuove fonti di lavo¬ 
ro, di benessere e di più alta 
qualità della vita. 

I benefici 
dello sviluppo 

Una netta contrapposizione 
tra quantità e qualità dello 
sviluppo oscurerebbe il vero 
significato della contraddizio¬ 
ne che resta quello dello scon¬ 
tro tra le classi e tra le forze 
politiche sulla destinazione 
delle risorse aggiuntive: a chi 
va il beneficio dello sviluppo? 
Va all'accumulazione delle 
ricchezze private o alla mo¬ 
dernizzazione e alla riqualifi¬ 
cazione de) sistema sociale? 
Questa sembra la vera antino¬ 
mia, la vera scelta di campo. 

Ogni politica di razionaliz¬ 
zazione dei consumi energeti¬ 
ci e di conservazione dell'e¬ 
nergia deve partire da questa 
contraddizione. La nostra bat¬ 
taglia deve affermare l'esi¬ 
genza di una programmazione 
generale, di una correzione, 
razionalmente finalizzata, de¬ 
gii sprechi e delle degenera¬ 
zioni indotte dei meccanismi 
del mercato. 

Ciò può rallentare i consu¬ 
mi globali dì energia sino a 
bloccarli. D'altra parte, impo¬ 
ne nuovi problemi dì moder¬ 
nizzazione e di superamento 
degli squilibri sociali Soprat¬ 
tutto di quello squilibrio stori¬ 
co che è la «questione» meri¬ 
dionale 

Se si considerano con obiet¬ 


tività i dati forniti dai diversi 
schieramenti culturali sem¬ 
bra certa una fase nella quale 
sconteremo comunque un au¬ 
mento dei fabbisogni di ener¬ 
gia qualificata e, soprattutto, 
di energia elettrica. Tanto mi¬ 
nore sarà questo incremento, 
tanto più avrà successo l’ini¬ 
ziativa per ricostruire su basi 
nuove la politica di risparmio 
e di conservazione, incidendo 
molto più efficacemente sui 
«grandi sistemi» (trasporti, 
edilizia, riscaldamento). 

In secondo luogo, dì fronte a 
crescenti fabbisogni di ener¬ 
gia elettrica, diventa ancora 
più pressante l'esigenza di li¬ 
berarci progressivamente 
dalla dipendenza dal petrolio, 
che per il nostro Paese resta 
la più alta nel mondo indu¬ 
strializzato. La «civiltà del pe¬ 
trolio» è per noi una pericolo¬ 
sa subalternità politica ed 
economica. Anche se attra¬ 
versiamo, ora, una fase di 
«vacche grasse» (il «taglio» nel 
deficit commerciale con l'e¬ 
stero è per quasi 1190% deter¬ 
minato dal calo del petrolio). 

Se si ribadisce questo obiet¬ 
tivo si tratta di capire come e 
quando si dovrà ricorrere alle 
altre fonti, giacché non è ac¬ 
cettabile (comunque si consi¬ 
derino 1 buoni affari realizzati 
importando da altri paesi l’e¬ 
nergia prodotta dalle centrali 
nucleari) rinunciare all’auto¬ 
sufficienza produttiva del si¬ 
stema elettrico nazionale e al¬ 
la sua competitività in un'eco¬ 
nomia aperta. 

Abbiamo già ricordato il 
grande sforzo che deve por¬ 
tarci ad un contributo percen¬ 
tualmente rilevante delle fon¬ 
ti rinnovabili. 

Ma nel processo storico re¬ 
sta un vuoto da colmare. Ecco 
perché diventa colpevole ogni 
ritardo frapposto alla costru¬ 
zione del nuovi equilibri: alla 
penetrazione del metano per 
usi civili e industriali; alla ra¬ 
zionalizzazione dell’uso delle 
acque; allo sviluppo di nuove 
tecnologie (e alle nuove espe¬ 
rienze dimensionali, di nuove 
•taglie delle centrali» per un 
aistema «minore* e parallelo 
più flessibile e più adatto alla 
cooperasene e al risparmio) 
per l'uso «pulito» del carbone; 
al contributo «integrativo» che 
il metano può dare nelle cen¬ 
trali pollcombustibilL 

Sono ritardi che derivano 
dal conservatorismo Insito In 
un sistema di potere che è sta¬ 
to costruito e che funziona se¬ 
condo la logica della conces¬ 
sione di feudi e di privilegi ai 
vassalli del Principe. Un siste¬ 
ma In gran parte etero¬ 
diretto, subalterno com'è a gi¬ 
ganteschi interessi sovrana- 
rionali. Un aistema In cui alla 
programmazione al sostitui¬ 
sce la guerra per bande. Un 
sistema in cui intervengono, 
contrastandosi l'un l’altro, 
cinque ministri, In cui compe¬ 
tono tra loro (e non solo sul 

C itano commerciale) tre enti, 
n cui l'apparato centrale cer¬ 
ca di schiacciare burocratica¬ 
mente le autonomie locali e 
regionali, emarginando quel 
sistema «minore» che potreb¬ 
be, invece, assicurare un con¬ 
tributo sempre più importan¬ 
te. 

Quale programma energe¬ 
tico può essere consegnato 
con fiducia ad un sistema si¬ 
mile, il cui fallimento nella 
recente storia italiana ha In¬ 
crinato (già prima di Cherno¬ 
byl) la maggioranza energeti¬ 
ca, e che è ora uno dei terreni 
privilegiati dello scontro fero¬ 
ce tra De e Psi nel «cerchio 
chiuso» delle macerie appa¬ 
rentemente inamovibili del 
pentapartito? 

Ecco perché le scelte tecni¬ 
che, già complesse e contra¬ 
statela sé, si intrecciano con 
una lotta culturale e politica 
di grande momento, cne chia¬ 
ma in causa delicate questioni 
Istituzionali. 

Gli itinerari scientifici e 
tecnologici per superare l'at¬ 
tuale fase, richiedono un pro¬ 
fondo rinnovamento di indiriz¬ 
zi e di schieramenti politici. 

Sarà questa la sostanza de) 
dibattito parlamentare che 
noi vogliamo segua immedia¬ 
tamente la Conferenza ener¬ 
getica. Sarà questa soprattut¬ 
to la sostanza della mobilita¬ 
zione di forze sociali, cultura¬ 
li, imprenditoriali e politiche 
per avviare la riforma e la ri¬ 
conversione necessaria del 
centri scientifici e delle strut¬ 
ture produttive, con la riscrlt- 
tura dei programmi di ricerca 
e dei programmi energetici. 
Dibattito parlamentare e pro¬ 
nunciamento dei cittadini so¬ 
no gli strumenti necessari per 
avanzare su questa strada. 

Andrea Margheri 

Responsabile Sezione 
Energia dei Pei 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 


Il direttore risponde 


Noi, PUnione Sovietica e la società 
socialista che vogliamo costruire 


Caro compagno direttore, 

nella tua risposta ad un articolo dì Cossut- 
ta ( Unità del 10/1 /87) scrivi categoricamen¬ 
te, a proposito della tesi deU'«esaurimento 
delta spinta propulsiva»: «Il successo della li¬ 
nea dì rinnovamento e di riforma, che noi 
fortemente auspichiamo, non potrà, di per sè, 
far diventare quella società un modello, nè 
superare le differenze sulla concezione stessa 
del socialismo (che per noi è intrecciata con 
quella della libertà e della democrazia), nè 
cambiare l'articolazione nuova che si è venu¬ 
ta creando su scala mondiale, delle diverse 
forze progressiste, riformatrìci, rivoluziona¬ 
rie, nè far tornare al tipo di rapporti che c'era 
una volta tra 1 partiti comunisti». 

Ne consegue, secondo questa tua tesi, che 
in nessun caso, neanche in quello — peraltro 
auspicato — di massimo successo della polìti¬ 
ca di rinnovamento neU’Urss, ia tesi 
delT«esaurimento» potrà esser modificata. 
Scusami, ma questo è puro dogmatismo. Tu 
stai sostenendo, come gli aristotelici del seco¬ 
lo XVII, che anche se un’affermazione è con¬ 
traddetta dall'esperienza, essa deve venir ri¬ 
tenuta e preservata. 

Non capisco cosa abbia a che vedere ciò 
con lo spirito »laico» tante volte anche da te 
proclamato. Lo stesso errore lo commetti, più 
oltre nel tuo stesso articolo, richiamando una 
discendenza della cultura e della storta «del¬ 
l'Occidente europeo». Se «occidente» è una 
categoria storica e culturale, di esso fanno 
parte al massimo grado la Rivoluzione d'Ot- 
tobre ed il contributo decisivo delTUrss alla 
vittoria sul nazifascismo. Se invece usi «Occi¬ 
dente» come categoria geopolitica, allora esso 
coincide (con una maiuscola di troppo) con 
l'area della Nato, Dovresti scegliere quale dei 
due usi del termine sia il tuo, anche ee non ne 
dubito, dato che il secondo è stato usato sem¬ 
pre contro 1 comunisti e la cultura progressi¬ 
sta in genere. 

Ricevere simili critiche non fa mal piacere, 
e tuttavia conto di poter leggere queste mie 
obiezioni sull* Uniti con una tua risposta. 

FAUSTO MONFALCON 
(Trieste) 


E perchè mai dovrei provare •dispiacere» 
per le critiche che vengono mosse a questo o 
quel mio articolo? Credo profondamente 
nell’utilità di una discussione chiara, non re¬ 
ticente. Del resto, abbiamo voluto, con questa 
rubrica domenicale di risposta alle lettere che 
ci pervengono, avere uno spazio per instaura¬ 
re un dialogo diretto fra i lettori e il direttore 
defiUnità. Uno spazio in cui h potessi espri¬ 
mere con franchezza, • in un dialogo perma¬ 
nente con tutti quelli che ci seguono e ci leg¬ 
gono, h mie opinioni. 


Non vedo, francamente, cosa ci sia di «ari- 
stotelìco- nel periodo (citato da Monfalcon) 
della mia risposta a Cossutta. U mio ragiona¬ 
mento è semplice. Il concetto di •spinta pro¬ 
pulsiva i* è legato ad avvenimenti granaimi, 
eccezionz/i, della storia umana. Esercitò, per 
un certo periodo, una «spinta propulsiva • la 
rivoluzione francese del 1789. La esercitò la 
rivoluzione russa del 1917. La esercitò (par 
una parte grande del mondo, quella dei paesi 
ex-coloniali) la rivoluzione cinese. 

Siamo troppo storicisti (e non •aristotaìi- 
ci») per sapere che ogni spinta propulsiva di 
questo tipo a un certo punto si esaurisce • 
decade. Me non perchè si eseurisceno e deca* 
dano i grandi ideali che mossero quelle rivo* 
luzioni, ma per altri motivi, di carattere stori¬ 
co e politico. A determinare una « spinta pro¬ 
pulsiva * contribuisce anche il tipo di società 
nuova che quelle rivoluzioni costruirono e al 
quale guardavano (appunto, come « model¬ 
lo-) altri movimenti rivoluzionari di altri pae¬ 
si. Successivamente (ripeto: per una serie di 
ragioni storiche e politiche) questo •modello• 
cessa di essere tale. E la «spinta propulsiva» si 
attenua o si esaurisce. E allora: c'è forse con¬ 
traddizione fra il nostro augurio che l'azione 
riformatrice di Gorbaciov abbia pieno suc¬ 
cesso e l'affermazione che, anche in questo 
caso, quella società non potrebbe costituire 
•un modello • per noi? lo non creda 

Noi siamo venuti elaborando una linee di 
evanzamento democratica al socialismo e sia* 
mo venuti precisando il tipo di società sociali¬ 
sta che vogliamo costruir* e che deve essere 
basato sulla democrazia e sul consenta Ed à 
evidente quindi l'impossibilità di tornare a un 
rapporto fra noi e IVrss che ha caratterizza* 
fo una parte grande della nostra storia e dei 
quale certo non ci vergogniamo, In tutto que* 
ato periodo siamo venuti via via convincendo¬ 
ci che il socialismo non può essere disgiunta 
deve anzi accompagnarsi a una mpanaione 
della democrazia e della libertà, come del 
resto dicevano i classici del marxismo. 

Questa è la aostanza della questione, ài dI 
là di espressioni (esaurimento della spinte 
propulsiva) che furono usate in certe divo- 
stanze ma che equivalevano però a una pura e 
semplice constatazione di fatti reail 

In quanto poi alia critica sul mio richiamo 
all'Occidente, anche qui volevo dire una cosa 
assai semplice e ovvia; che cioè noi, combat* 
tenti per la trasformazione socialista, d ten¬ 
tiamo al tempo stesso gli eredi delle migliori 
tradizioni politiche e culturali di questa parta 
del monda Affermando questo, d dimenti¬ 
chiamo forse che esistono, per l’Europa, an¬ 
che tradizioni di brutture, di soprmfrarione, 
di ingiustizie tremende? £ perché mai? fi 
cose c 'entra la Nato in questo nostro ragiona¬ 
mento? La Nato è un altro problema: ma qui 
stiamo parlando di ben altre cosa 


Il nostro rapporto con il Psl 

e la battaglia 

sulla «questione morale» 

Caro direttore, 

non è possibile che in una faccenda cosi 
grossa come quella dell'ennesimo finanzia* 
mento Psi a Torino, /'Unità se la cavi con un 
anonimo arlicoletto in terza pagina, in cui 
sembra si faccia dì tutto per minimizzare le 
madornali responsabilità del Mach, del Ben¬ 
venuto e di non so quali altri socialisti. 

Allora ti chiedo se tale trattamento «di fa¬ 
vore» è (o meno) destinato a coprire eventuali 
connivenze del Pei. O questo partito (il tuo) è 
d'accordo per andare nel futuro, al governo 
con questo Psi o non magari, piuttosto, con 
qualche altra compagine di socialisti che non 
rubino cosi indecorosamente e clamorosa¬ 
mente? E poi, la questione morale i o non è, 
per il Pei, un buon argomento nella oramai 
imminente campagna elettorale? 

Ma è mai possibile, ripeto, che il Pei si 
prepari ad andare al governo con dei ladri? 

Sono indignato, e non so cosa farci. E giu¬ 
dico anche te responsabile di questo mio dif¬ 
fuso senso di impotenza. Tanto più che una 
risposta a queste mie frettolose note non ci 
sarà. 

prof EDOARDO BALDUZZI 
Consigliere comunale indipendente di Gavirate 
(Varese) 


La risposta c'è. E perchè non dovrebbe es¬ 
serci? 

Se Balduzzi avesse aspettato qualche gior¬ 
no per scrivere la sua lettera, si sarebbe ac- 
corto che l'Unità ha dedicato grande spazia e 
ha dato grande rilievo all’ultimo scandalo 
scoppiato a Torino. E avrebbe ledo anche 
l’articolo di Piero Fassino, le •corrisponden¬ 
ze- di Ugo Baduel sulla •questione morale », e 
sui peso che essa ha, e che ad essa attribuia¬ 
mo. 

Noi perseguiamo l'obiettivo dì un nuova 
positivo rapporto con il Psi, nella prospettiva 
dell'alternativa democratica. Credo sia im¬ 
possibile immaginare un’altra linea per il no- 
straparlila. Ma questo non ci ha mai impedi¬ 
to, e non cì impedisce, dì denunciare ogni 
scandalo, di chiamare ladri i ladri e di con¬ 
durre la nostra battaglia sulla •questione mo¬ 
rale-. Del resto, è ben noto il modo come ci 
siamo comportati al Comune di Torina 

Non vogliamo coprire nessuno scandalo: 
anche nelTìpotesi che in essi fossero coin volti, 
malauguratamente, dei comunisti, e anche se 
di essi sono protagonisti i socialisti. 

«Fair play» verso Bocca 
sul portuali? No, questa 
critica non l'accettiamo 

Caro Chiaromonte, 

adesso la misura è davvero colma. Con vi¬ 
vissimo disgusto ho terminato ora dì leggere 
(ia Repubblica, 8 febbraio 1987) il servizio di 
Bocca sul l'ignobile decisione di commissaria¬ 
mento adottata dal presidente socialista del 
Porto di Genova in danno del secolare e de¬ 


mocratico organismo dei «camalli». È ora, 
compagno direttore, che l’Unità si scrolli dì 
dosso una volta per tutte quel nefasto «fair 
play» o, peggio, quel complesso di inferiorità 
di cui incomprensibilmente soffre nei con¬ 
fronti di certi «opinion makers» (mi riferisco 
a Ronchey, Galli della Loggia, Colletti, Boc¬ 
ca ecc.). Il quotidiano dei comunisti italiani 
ha il dovere di dimostrare che questi perso¬ 
naggi. COSÌ vezzeggiati dai padroni del vapo¬ 
re. non sono assolutamente bardi della demo¬ 
crazia e — tanto meno — imparziali, integer¬ 
rimi storici del nostro tempo: essi, a) contra¬ 
rio, godono d'una stima, anche professionale, 
del tutto immeritata. 

Mi soffermo sull’uUimo exploit anticomu¬ 
nista di Bocca, il velenoso attacco agii scari¬ 
catori genovesi che egli ha preparato con cura 
e sottile demagogia. Ebbene, qualche anno 
fa, quando il vento soffiava vigoroso da sini¬ 
stra il nostro «columnist» la pensava assai 
diversamente ed usava un linguaggio cosi 
barricadiero che oggi farebbe impallidire il 
più bieco kabulìsta nostrano ed imbiancare 
vieppiù la già candida barba del suo diretto¬ 
re. 

Ne vuoi una prova? Eccola. T! accludo dua 
«reperti» storici che ho sempre gelosamente 
conservato. Sono due ritagli de il Giorno dei 
tempi nei quali il Nostro collaborava a quella 
testata con la rubrica fìssa «Fatti nostri». 
Leggi attentamente i due pezzi (specialmente 
quello titolato Loro sì e gli operai no). 

Ti prego vivamente dì non sottovalutare 
questo sfogo. E ench’esso il frutto amarissi¬ 
mo del «magone» di milioni dì comunisti, di 
uomini, dì donne, di giovani seri ed onesti 
che, ahimè, troppo spesso vedono il loro gior¬ 
nale glissare troppo elegantemente tuH’ìn- 
coerenza e sul trasformismo più beceri di cer¬ 
ti personaggi. Ed è anche la certezza che Boc¬ 
ca, Colletti A Co., loro si che il «guado» 
l'hanno attraversato! L’hanno fatto cosi co¬ 
modamente che non si sono bagnati neppure 
i mocassini... Mi dispiace quindi, da vecchio 
partigiano, dover rilevare che Bocca ha ormai 
messo in soffitta quelle «scarpe rotte» che pu¬ 
re anche luì indossava quando «fischiava il 
vento».., 

do» ALBERTO MATTIOLI 
(Roma) 


Alberto Mattioli mi scuserà so, in questa 
risposta alla sua /citerà, fard anch’io «uno 
sfogo». Non riesco infatti a capire come sta 
possibile affermare che. sulla lotta dei por¬ 
tuali genovesi e sulla violenta e premeditata 
campagna di stampa che si è scatenata contro 
ì /«voratori, st sta usato, da parte nostra, «un 
nefasto fair play». Li ha letti, il compagno 
Mattioli, gli articoli che abbiamo pubblica¬ 
to? Si è accorto che io stesso mi sono recato a 
Genova per scrivere sulla lotta dei portuali e 
contribuire direttamente a ristahihrc /a veri¬ 
tà dei fatti? Ed ha seguito lo scandalo che 
solo noi abbiamo sollevato circa la manipola¬ 
zione delie informazioni che in questa occa¬ 
sione è stata operata su commessa (pagata) 
degli armatori genovesi? 

Siamo sinceramente disponìbili ad <$nj 
critica. Ni ci sentiama ne/ modo più «smmu* 
to, esenti da critiche. Ma, sinceramente, non 
possiamo accettare critiche che ci paro non 
abbiano a/cun fondamenta 
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Tangenti in affari? 
«Normale» per il 25% 
dei manager italiani 


ROMA — Il 84,2% degli Imprenditori, manager e professionisti 
ritiene che le tangenti (un giro d'affari valutalo In circa lSmila 
miliardi) «lano .accettabili, perché aiuterebbero a vincere la 
concorrerne, superare gli ostacoli e rappresenterebbero, In ulti* 
ma analisi, la «prassi corrente», questo è II risultato di un son¬ 
daggio effettuato dalla Makno che verrà pubblicato sul prossi¬ 
mo numero del settimanale II monda Dall'indagine emerge 
anche che >'80% degli imprenditori Intervistati ritiene «motto 
diffusa* la pratica delle tangenti. Il 49,6% considera la tangente 
«Inaccettabile dal punto di vista etico* Il 13 2% la rifiuta consi. 
dorandola «Parassitarla» I più decisi a denunciare II malcostu¬ 
me delle tangenti sono I liberi professionisti e gli imprenditori 
Per quanto riguarda la sensibilità al problema dalle interviste 
effettuate al Sud gli imprenditori non sembrano molto allarma- 
ti' il 30,2% di questi ultimi ritiene la tangente diffusa «poco» o 
•per niente» I più espliciti a denunciare i Inaccettabilità delle 
tangenti sono I dirigenti e professionisti del centro Italia con In 
testa I romani (66,2%) Segue poi l’area nord-ovest (50,7%), quel¬ 
la meridionale (48%) e I veneti come fanalino di coda (21,7%) il 
•ammanale pubblica anche alcune anticipazioni sul risultati di 
una Indagine Cenile sugli «illeciti» nel 1985 il fatturato delle 
attività illegali In Italia era stimabile tra 1100 e I ISOmila miliar¬ 
di e, di questa somma, da 800 a 12000 miliardi erano rappresen¬ 
tati da «tangenti illecite per servisi dovuti» (Tangenti pagate a 
politici e pubblici funslonarl da Imprenditori, commercianti e 
Cittadini per ottenere appalti, licerne, concessioni, incarichi prò. 
reazione)!, commesse e certificati d’ogni tipo) Secondo la nuova 
Indagine del Cenila — Informa la nota — il giro delie sole tan¬ 
genti ammonterebbe oggi a circa ISmlla miliardi 


La madre 
di Agca 
dal giudice 

ROMA — Appena ottenuto li 
perdono dal l J opa la madre e 
il fratello di All Agca sono sta¬ 
ti convocati dalla giustizia ita¬ 
liana In gran segreto Mu- 
zeyyen Agca e il suo figlio più 
giovane Àdnan si sono incon¬ 
trati venerdì sera con il pub¬ 
blico ministero Antonio Mari¬ 
ni, che conduce una nuova In¬ 
chiesta sull'attentato ai Papa, 
insieme al giudice istruttore 
Rosario Priore e ai vecchio ti¬ 
tolare dell’Istruttoria Darlo 
Martella I tre magistrati 
avrebbero ascoltato per un’o- 
retta madre e figlio, ma sul 
contenuto del colloquio non è 
stato possibile sapere nulla 
Probabilmente si è anche par¬ 
lato della possibilità di una 
grazia, ventilata già in varie 
occasioni durante la lunga e 
tormentata storia dell'inchie¬ 
sta sull'attentato al Pontefice 
Forse sono stati la madre e il 
fratello del killer a chiedere il 
colloquio con I magistrati, per 
sapere quante possibilità esi¬ 
stono di ottenere provvedi¬ 
menti per buona condotta 



li libro su Craxi 
con copertina osé: 
protesta l’autore 


N.Y. Times: 
Reagan voleva 
Gheddafi morto 


ROMA — I) «caso Craxi nel caso Craxi» lo sdoppiamento nasce 
dal libro, fresco d> stampa del sociologo Staterà dedicato ai 
fenomeno Craxi nel panorama dei governi che si sono succeduti 
in Italia Caso (o malizia) vuole infatti che sulla copertina del 
libro il presidente del consiglio appaia accompagnato da due 
belle figliole dall’aspetto brasiliano, una dellequaliespone sorri¬ 
so e seno insieme Quando ali autore vengono inviate le prime 
copie, egli reagisce con sgomento ed indignazione ed invia alla 
casa editrice, che poi è la Mondadori, un telex che dice «La 
copertina stravolge in termini di immagine la natura del libro». 
Ma non c’è niente da fare ed anzi la presentazione del volume — 
risponde la Mondadori » è stata anticipata Una trappola per 
vendere di più 9 «Non sono orientato a pensare che la Mondadori 
abbia voluto tendere una trappola — ha dichiarato il sociologo 
alle agenzie di stampa — ritengo solo che non sia stata fatta una 
riflessione sulla natura del libro Quando mi hanno spiegato che 
non era possibile cambiarla senza rovinare il libro, ho dovuto 
accettare la situazione* Ma non ha avuto, neanche per un mo¬ 
mento, la tentazione di ritirare la sua opera 9 «No — aggiunge 
Staterà — il libro é frutto del lavoro di quattro persone ed è una 
ricerca finanziata dal Cnr Anche per questo la copertina non è 
congrua «li caso Craxi» si spiega, secondo l'autore, cosi è il 
primo presidente del Consiglio socialista, da segretario del parti¬ 
to è diventato statista, ha acquistato credibilità man mano che 
•tendeva quella del suo partito Ma qualunque siano in ogni 
caso le argomentazioni che il sociologo porta alla sua tesi, una 
cosa è certa il lancio pubblicitario del suo libro ha avuto un 
formidabile aiuto dal doppio «caso* con cui si presenta 


LONDRA —11 presidente Reagan avrebbe cer¬ 
cato di sfruttare il raid aereo americano sulla 
Libia dello scorso aprile per uccidere Gheddafi 
Lo scrive il domenicale inglese «Sunday Times» 
in un servizio esclusivo che appare contempo¬ 
raneamente anche sul «New York Times» e nel 
quale si asserisce che il gruppo della Casa Bian¬ 
ca che aveva segretamente venduto armi all'I¬ 
ran stava anche complottando di uccidere 
Gheddafi «Nove bombardieri "F111“ lo scorso 
aprile avevano avuto il compito preci» di colpi- 
re solo Gheddafi e la sua famiglia» E difficile 
precisare quale sla stato il ruolo di Reagan nel 
«complotto», scrive ancora il «Sunday Times», 
ma Reagan avrebbe partecipato ad un incon¬ 
tro ad allo livello in cui vennero esaminati vari 
modi per uccidere Gheddafi Venne deciso di 
usare (bombardieri, con la scusa che loro obiet¬ 
tivo erano le installazioni terroristiche e milita¬ 
ri in Libia Secondo un altro giornale inglese. 
l’«Observer», poi le trattative per la vendita di 
armi americane all'Iran potevano sfociare in 
un proficuo dialogo diplomatico tra gli Stati 
Uniti e l'Iran invece di trasformarsi, com'i av¬ 
venuto, in una bagarre tra «venditori di tappe¬ 
ti», alla maniera al un bazaar orientale In par¬ 
ticolare, ha rivelato Ghorbanifar, gli iraniani 
•ono andati su tutte le furie quando si sono 
accorti che la Cia offriva loro armi ad un quin¬ 
to dei prezzo trattato con il colonnello Oliver 
North, del consiglio per la sicurezza nazionale 


La Spezia: grano 
radioattivo torna 
al mittente 

GENOVA — Devono lasciare l’Italia le 3 420 
tonnellate di grano duro scaricate nel porto 
della Spezia e sulle quali è stato riscontrato un 
elevato tasso di radioattività. Dopo gii ultimi 
esami compiuti ieri mattina, le autorità sanita¬ 
rie hanno negato la licenza di importazione: 
come dire che la ditta acquirente, la «Cerea! 
Mangimi» di Roma, dovrà trovare in fretta una 
nave disposta a riportare l’ingente carico dove 
era partito, cioè dal porto greco di Salonicco II 
grano, pare prodotto in Urss, era arrivato alia 
Spezia a bordo del mercantile «Gregory Sergey 
GriUevete-, battente bandiera sovietica e di 
proprietà della Soviet Danube Shipping Com¬ 
pany La partita radioattiva era già iuta im¬ 
magazzinata nei silos in cemento delia «Soni* 
mage» quando ie analisi dei campioni, compiu¬ 
te nei laboratori della XIX Usi cu richiesta do¬ 
gli uffici di Sanità marittima, hanno accertato 
una contaminazione da Cesio 134 e Cesio 137 
largamente superiore al limiti ammessi dalla 
Cee per le derrate alimentari In particolare 
ring Ledo Crocettl, responsabile del settore fi¬ 
sico sanitario dell'Ospedale Sant'Andrea, ha ri¬ 
scontrato un tasso di 1000 Bequere! di Cesio 
134+127 per chilo di granaglie quello tollerato 
nel nostro paese è inferiore ai 600 Bequerei. I 
tecnici escludono rischi di contaminazione del 
suolo, dell'aria e dell'acqua. 


Palermo, nel mirino c’era anche il giudice Paolo Borsellino 


Mentre una ruspa buttava giù un muro 


Obiettivo n. 1: uccidere Falcone 


Questi i piani della mafia 
sventati un anno e mezzo fa 

Nell'estate di sangue dell'85 furono invece massacrati il capo della sezione ricercati Beppe 
Montana, Il vice capo della squadra mobile Ninni Cassarli e l’agente Roberto Antiochia 



Antonio Cesserà Roberto Antiochia 


Dalla noatra radailona 

PALERMO — Primo veri¬ 
tiere Giovanni Falcone Se¬ 
condo; uccidere Paolo Bor- 
aeilino Terzo 1 uccidere II 
giovane meno scortato di 
tutto U pool antimafia. E, 
quando tutti l plani andaro¬ 
no a vuoto, ecco allora che le 
cosche Indiriiiarono I loro 
kalashnikov contro il vice 
capo della Squadra mobile 
palermitana Ninni OassarA, 
«il giovane poliziotto Rober¬ 
to Antiochia. 81 è appreso 
ora. ad un anno e meno di 
distanza, che restate di san¬ 
gue '85 fu il complesso risul¬ 
tato di cambiamenti di pro¬ 
gramma, ripensamenti, In 
una delicatissima partita a 
due In cui le forze dell'ordine 
riuscirono a sventare più di 
una mossa dei loro avversa¬ 
ri 

Una segnalazione anoni¬ 
ma giunse al Palazzo di Giu¬ 
ritela, all'Inizio dell'estate 
'86 A differenza di tante al¬ 
tre venne considerata più 
ohe attendibile Pini sulla 
icrlvanla di Antonino Ca¬ 
pannello, capo dell'ufflrio 


Istruzione, «per competen¬ 
za» Qualcuno che «vuol sal¬ 
vare la pelle al giudici* Il sta 
avvertendo che Cosa Nostra 
ha deciso di stringere 11 suo 
cerchia micidiale attorno a 
Falcone e olla sua scorta. 
Scorta quindi potenziata 
Cambiamenti improvvisi di 
percorso Potenziato, al mas¬ 
simo, il sistema della vigi¬ 
lanza attorno all'abitazione 
del magistrato, nel pieno 
centro al Palermo Ma la 
mafia non resta a guardare 
A fine luglio, a Portlcello, 
viene ucciso il commissario 
Beppe Montana, dirigente 
della squadra che dà la cac¬ 
cia ai grandi latitanti maflo- 
•I. Quasi contemporanea¬ 
mente, In un carcere viene 
intercettata una cartolina In 
codice Inviata ad un detenu¬ 
ta da un altro detenuto che si 
trova in un altro carcere (I 
particolari, naturalmente, 
vengono ancora oggi tenuti 
segreti) Anni di Indagine sul 
linciaggio adoperato dal 
trafficanti di eroina, ma an¬ 
che anni di «ascolto» servono 
a qualcosa, danno i primi 
frutti Dice U messaggio sla¬ 


mo costretti a rinunciare al¬ 
l’agguato al giudice Falcone 
perché le misure di sicurezza 
attorno a lui sono aumentate 
enormemente In questi gior¬ 
ni Ora non cl resta altro che 
colpire 11 magistrato meno 
scortato di tutto il pool anti¬ 
mafia. Sommando 11 conte¬ 
nuto della segnalazione ano¬ 
nima e 11 contenuto della 


cartolina In codice ce n’è ab¬ 
bastanza per far lievitare II 
clima di preoccupazione 
Falcone e Borsellino vengo¬ 
no gentilmente «prelevati* 
dal servizi di vigilanza e ac¬ 
compagnati In altre regioni 
Italiane Vengono richiamati 
Invece precipitosamente a 
Palermo quel giudici che so¬ 
no In ferie e si trovano parti¬ 
colarmente esposti In locali¬ 



tà balneari Qualche giorno 

8 rima di cadere assassinato, 
[Inni Cassarà dichiara al 
giornali e al suoi amici «Or¬ 
mai slamo morti che cammi¬ 
nano» Il 6 agosto la sua ter¬ 
ribile previsione si avvera. 
Gli muore a fianco il giovane 
Roberto Antiochia La mafia 
non è riuscita ad eliminare il 
•magistrato antimafia* per 
eccellenza, ma nemmeno un 
giudice «qualunque* Ma non 
per questo si è arresa Ucci¬ 
dendo Cassarà ha raggiunto 
Infatti un obiettivo «milita¬ 
re* di primaria importanza, 
azzerare una delle «menti» 
Investigative siciliane, scar¬ 
dinando una struttura di 
fondamentale Importanza e 
condizione Indispensabile 


per l’attività dei magistrati. 
D'altra parte, aU'indomanl 
del caso Marino, 11 giovane 
calciatore morto dopo essere 
stato torturato negli uffici 
della squadra mobile di Pa¬ 
lermo, una valanga di trasfe¬ 
rimenti aveva mutato 
('«identikit» della polizia. 
Cassarà era l’ultimo della 
«vecchia guardia* del poli¬ 
ziotti antimafia. In assenza 
di giudici-bersaglio, andava 
bene allora anche uccidere 
Cassarà? No Cassarà poteva 
benissimo essere ucciso da 
solo, senza che ciò costituis¬ 
se un ripiego per le cosche 
La mafia non ri pensò due 
volte 

8 . 1 . 


ROMA — Grazie ad una ricerca di un gruppo intemazionale com¬ 
posto in gran parte de ricercatori italiani, è stato possìbile identifì 
care il cromo*orna responsabile della demenza senile, una malattia 
inguaribile e inarrestabile che colpisce solo nel nostro Paese, quasi 
meno milione di persone, il 5% della popolazione tra i 65 e 1 75 
anni, il 18 20% delle persone che superano i 75 anni, e che nel 
8000, con l'invecchiamentQ della popolazione, potrebbe colpire il 
40% degli italiani La ricerca ha stabilito che responsabile di que 
ita malattia è lo stesso cromosoma che provoca il mongolismo 
Là notizia è «tata data in prima mondiale ieri a Roma durante 
il convegno promosso del Cnr e dalla fondazione di ricerca *Fidia* 
au «Nuove frontiere delia neurobiologia*, un iniziativa dedicata ai 
premio Nobel Rita Levi Montalcini La acoperta è stata fatta da 
un gruppo di 21 ricercatori italiani e statunitensi «Abbiamo segui¬ 
to per alcuni anni 160 persona appartenenti a quattro famiglie, 


Demenza senile 
Ecco il cromosoma 
che la provoca 

una canadese, una russa, una tedesca e una italiana — spiega il 
professore Luigi Amaduccl, direttore dell'istituto di malattie ner¬ 
vose dell Università di Firenze • di un progetto del Cnr —■ Prete 
vando piccoli lembi di pelle e studiando la loro composizione 


cromosomica abbiamo scoperto che una parte del cromosoma 21 
presentava delle anomalie» 

Il cromosoma 21 è appunto quello responsabile del mongolismo, 
che difatti presenta sintomi molto simili a quelli della demenza 
senile «Ora — aggiunge Araaducci — stiamo cercando di identifì 
care all interno del cromosoma il sene responsabile della degene 
razione delle funzioni celebrali» Una volta trovato, infatti, si potrà 
clonare (cioè riproporre identico) e studiare «in vitro» 

Questa è la strada che potrebbe portare ad una cura della de 
menza senile «Se si riuscirà a scoprire nella struttura del gene la 
proteina anomala — spiega ancora il professor Amaducci — potre 
mo realizzare un «anticorpo monoclonale* che va a colpire quella e 
solo quella Se invece scoprissimo che il problema è di carenza o di 
eccesso di una proteina potremmo trovare o una soluzione come 

S tuella dell'insulina per i diabetici oppure un farmaco in grado di 
ar arrivare la giusta dose di questa proteina nei sangue* 


Crollano i capannoni 
Un morto e 4 feriti 

A Pescara sepolto sotto le macerie 
il titolare dell’impresa edile 

Gravi le condizioni di due operai - Si lavorava per ristruttu¬ 
rare i tre edifìci industriali - Indagini della magistratura 



PESCARA — Mentre la ru¬ 
spa buttava giù un muro 
divisorio 1 tre capannoni 
sono crollati Sotto le ma¬ 
cerie è rimasto ucciso il ti¬ 
tolare dell’impresa edile e 
quattro operai sono rimasti 
feriti Le condizioni di due 
di loro sono molto gravi e 1 
medici si sono riservati la 
prognosi La tragedia sul 
lavoro è avvenuta Ieri mat¬ 
tina verso le 8,30 sulla sta¬ 
tale Tlburtlna Valerla, nel 
pressi dell’aeroporto di Pe¬ 
scara Nei capannoni del¬ 
l'industria di laterizi «Tina- 
ro* erano ai lavoro gli ope¬ 
rai di un impresa edile si 
trattava di ristrutturare 1 
tre capannoni, in cemento 
armato precompresso, che 
la Tlnaro aveva venduto al¬ 


la «Rozzolinl*. una ditta che 
commercializza all'ingros- 
so prodotti alimentari II ti¬ 
tolare dell'Impresa, Ugo Di 
Giovanni, 47 anni, di Mon- 
tesavano, stava seguendo il 
lavoro della squadra com¬ 
posta da quattro operai, 
Franco De Luca, Carmine 
Ruzzi, Lucio DI Giovanni e 
Orlando Marini Una delle 
ruspe andava avanti e In¬ 
dietro per buttare già un 
muro divisorio Ad un trat¬ 
to 11 tremendo boato l tre 
capannoni sono crollati 
seppellendo l cinque operai 
È scattato subito l’allarme, 
squadre del vigili dei fuoco 
e del carabinieri hanno a 
lungo lavorato nelle mace¬ 
rie per ritrovare 11 corpo dt 
Ugo DI Giovanni, sepolto 


sotto al crollo Solo dopo 
lunghe ore, verso le 18,30, 
una pala meccanica del vi¬ 
gili del fuoco che spostava 
gli ammassi di cemento, ha 
liberato il corpo di Ugo DI 
Giovanni Gravi le condi¬ 
zioni di due del quattro 
operai per Franco De Luca 
e Carmine Ruzzi t medici si 
sono riservati la prognosi 
mentre Lucio Di Giovanni 
guarirà In tre giorni per le 
ustioni al braccio destro e 
Orlando Marini ne avrà per 
40 giorni per traumi al viso 
e al torace li sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
di Pescara, Pietro Menninl, 
ha disposto una perizia tec¬ 
nica per accertare le cause 
dei crollo 


Epaminonda, il «signore» della droga e delle bische, da domani processato a Milano 


La carriera 


MILANO — Quando, nella 
notte fra il 87 e 11 28 novem¬ 
bre del *78, un piccolo mani¬ 
polo di rapinatori al presen¬ 
tò, armi In pugno, nelle sale 
del «Brera Bridge*, night con 
bisca In via Formentlnl 1, tra 
1 banditi di consolidata fa¬ 
ma» come Graziano Mealna e 
Francis Turateli© Faccia 
(l'Angelo, Cera anche un ra¬ 
gazzetto alle primo armi, ma 
promettente II suo nome era 
Angelo Epaminonda, aveva 
aolo 81 anni SI stava facen¬ 
do te ossa agli ordini dt Fac¬ 
cia d’Angclo, Impegnato al¬ 
l'epoca a consolidare ti suo 
dominio sulla Milano by 
night Ma gli anni, se non le 
ore, del suo regno erano già 
contato Poco piu di tre anni 
dopo, l'omlridfo di Giulio Co» 
lavllo avvocato e uomo tut¬ 
tofare del boss, segnava il 
momento di passaggio il 
nuovo re del night era ormai 
Epaminonda il Tebano 
L'omicidio Colavlto feb¬ 
braio '80 occupa 11 numero 
13 nel terrificante elenco del 
44 morti ammazzati che se¬ 
gneranno l'ascesa e 11 domi¬ 
nio del nuovo signore delle 
bische e del mercato della 
droga Ad attribuirselo, con 
lo stile secco e perentorio che 
contraddistingue I suol me¬ 


moriali e verbali d'interro¬ 
gatorio, è lo stesso Epami¬ 
nonda «L’omicidio di Cola- 
viti Giulio, detto Glullone, 
venne commesso da me, Ptp- 

E o Zanca, Nello Pernice, 
andrò Bronzini, Nino Pez- 
zino, Angelo Fazio, Nuccio 
Miano, Pippo Buccheri e Pi¬ 
no Leonardi» E segue un 
aneddoto che vale la pena di 
riferire «In passato Glullone 
era stato anche buttafuori al 
Number One ed era rimasto 
famoso l'episodio dell’esclu¬ 
sione dal locale di Gianni 
Agnelli perché non Indossa¬ 
va la cravatta Agnelli, evi¬ 
dentemente non riconosciu¬ 
to, telefonò Indispettito a 
Lello Llguori, U quale si pre¬ 
cipitò a mondare a prelevare 
l'avvocato con la Rolla Roy- 
ce di Little Tony Alla guida 
si pose Glullone ma Agnelli, 
che nel frattempo era torna¬ 
to al Grand Hotel di via 
Manzoni raggiunse a piedi li 
Number One costringendo 
Giuliane a seguirlo In mac¬ 
china a passo d'uomo* 

Per la verità, non sono 
molti gli squarci ameni di 
questo genere nelle 430 pagi¬ 
ne del rinvio a giudizio dal 

S uole al snoderà, da domani, 
eU'aula bunker di piazza 
Filangieri, Il processo al 
•clan» L'atto giudiziario por- 


di un boss della malavita 



ta la firma dei dottor Gu¬ 
glielmo Muntorl Ma 11 filo 
conduttore anzi 1 anima 
stessa dell Inchiesta, sono 
proprio le parole dell ex boss 
decisosi, dopo 1 arresto nel 
settembre '64 a collaborare 
con gli Inquirenti L'ha fatto 
con la stessa grinta metodica 


con la quale creò U suo san- 
ulnoso regno, senza guar- 
are In faccia nessuno fa¬ 
cendo Intorno a sé terra bru¬ 
ciata Le sue confessioni spa¬ 
rano colpi precisi che colgo¬ 
no li segno E a ogni raffica 
sono episodi raccontati con 
lucidità metodica, sono no¬ 


mi, luoghi, date, circostanze 
allineati uno accanto all al¬ 
tro, e consegnati In un Im¬ 
pressionante quadro di otto 
anni di storia criminale per 
un totale di 300 capi di Impu¬ 
tazione 

Ci sono t quarantaquattro 
omicidi, poi cl sono quattro 
tentati omicidi, tre rapine, 
poi ci sono le estorsioni, e 
poi soprattutto, c'è il gioco 
d azzardo e il traffico di eroi¬ 
na Anzi, omicidi tentati 
omicidi, rapine, estorsioni 
sono soltanto strumenti per 
la realizzazione del due gros¬ 
si affari della carriera di 
Epaminonda le bische e la 
droga A Milano sulla riviera 
romagnola nel Vogherese 
Grossi affari e un nutrito 
•organico» sono 122 le perso¬ 
ne chiamate alla sbarra per 
rispondere di aver preso par¬ 
te al business Fra loro ab¬ 
bondano nomi capaci di far 
correre brividi lungo la 
schiena citiamo Vincenzo 
Andraus Illuminato Asero, 
Mario D Argento (che si se¬ 
gnala pei essere riuscito ad 
evadere nientemeno, da pa¬ 
lazzo di giustizia), Angelo 
Fazio, Giuseppe Frlscta, 
Nunzlatlno Cone Maddale¬ 
na, 1 fratelli Mazze! «Grazta- 
neddu» Meslna, i fratelli 


Miano, I fratelli Mirabella, I 
fratelli Paladino, e si potreb¬ 
be continuare Ma ri sono 
anche I nomi di complici mi¬ 
nori e di favoreggiatori Pro- 

f irio a questa schiera appar¬ 
ane un nutrito plotone di 
uomini delle forze dell'ordi¬ 
ne accusati di figurare nel 
•libri-paga* del Tebano So¬ 
no gli agenti dt Ps Antonio 
Bellantuono Francesco Boz¬ 
zi Giovanni BuragUa, Augu¬ 
sto Corredini, Antonio 
D Angelo, Pietro Pompilio, 
Francesco Specchia, Giorgio 
Toccl, Darlo Tomalno, Il ma¬ 
resciallo Ennio Oregolta, il 
sottufficiale del carabinieri 
Paolo Italiano, Il sovrinten¬ 
dente capo della Polstrada 
Luigi Antonio Cosentino, 11 
funzionarlo della Crlmlnal- 
pol Adelino Cressottl, Il com¬ 
missario Luigi De Stefano 11 
capo della Squadre mobile di 
Pavia Ettore Filippi 

Fra le Indebite protezioni 
di r le attività di Epaml- 
non i i avevano goduto si 
scoprì a suo tempo addlrlttu- 
raquella del procuratore ca¬ 
po di Voghera Slml De Bur- 
gls 11 magistrato è tuttora 
sotto inchiesta presso 1 giu¬ 
dici di Brescia, In un proce¬ 
di mento-stralc lo 

Paola Boccardo 


Il tempo 
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SITUAZIONE — L Italie A ancore Intereeeete da una diatrlbuxlona di 
relativa bassa pressioni a da una circolailone di aria umida ad inetabi- 

la 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la ragioni italiana eondlrioni di tempo 
instabile a molto variabili Dorarne il coreo dalla giornata a) alterna rari 
no di traquanta annuvolamenti a schiarita a a tratti ai avranno addan- 
«amanti nuvolosi aaaoclati a precipitazioni che sui rilievi alpini a sulla 
cima più alta dalla fascia appenninica saranno a carattere navoao. 
Durante li corso dalla giornata la schiarita saranno più ampia sulla 
ragioni settentrionali spada il settore nord-occidentale a lungo la 
taada tirrenica. Temperatura asma notevoli variazioni. 

SIRIO 


Genova, 
presa 
la «banda 
dei puff!» 

GENOVA — Quindici anni il 
piu «\ecchio», undici il piu gto 
vane In tutto dieci ragazzini 
che a» erano fatti un alternante 
nome collettivo (la «banda dei 
puffi* ) rapinando vecchietta 
per le «treno di Sampierdsren* 
e Cornigtiano In questi giorni 
la «banda dei puffi» è «tata «go¬ 
mmata dagli uomini del quarto 
distretto dì polizia tutu e dieci 
i minidelinquenti sono stati 
identificati, e buona parto di 
essi ha confessato H «colpo» di 
troppo, quello traditore, ynt 
settimana fa con tutte le earri- 
temtiche dell agguato previo 
appoatamentn della «banda» in 
un vicoletto isolato una pen¬ 
sionata di 73 anni viene circon¬ 
data da una torma di ragawiìm, 
spintonata cade a terra e ei ri¬ 
trova senza barsa e senza le 
lBOrmla lire che vi custodiva, 
Però ha notato u berroto un po 
particolare di uno du suoi pie 
con assalitori lo descfu e acca 
ratamente ai poliziotti il raf»«i 
cino viene rintracciato e per 1* 


no nella rete i due «capi» tre 
1 altro avevano partecipato ad 
una «rapina con la siringa» u 
erano fatti consegnare la cate¬ 
nina, qa un coetaneo mmae 
i I ipodermica ab 
la un toMicodipen» 
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A Roma migliaia di cittadini alla manifestazione sul luogo delTeccidio 


Il commosso omaggio 
agli agenti assassinati 

discorsi di Signorello, Trentin, del segretario Siutp - Delegazione del Pei gui¬ 
data da Gian Carlo Pajetta • Caro! Tarantelli c Giugni dall’agente ferito 


ROMA — Il muro che chiude 
vie Preti dei Papa è ancora 
•ommerao dai fiori. U hanno 
portati eli eludenti delle ecuole, 
l piovani del quartiere, le esao- 
ciuioni e ali amici di Rolando 
Lanari • Giueeppe Scravaglierl, 
|U «centi occhi dalle Brigale 
roaM. Accanto alla lapide che 
ricorda i due giovani poliiiotti 
aaaaaalnatl il A raccolto ieri il 
popolo di Roma. Migliaia di 
paraone hanno partecipato alla 
manifeetaalone contro U terrò* 
riamo indetta dal Comitato cit¬ 
tadino por la difeea dell'ordine 
democratico, Ci tono gli atri* 
Beloni delle fabbriche e del «in¬ 
dicato di pollila Siulp, le ban¬ 
diera del Pel e della De, gli 
stendardi delle ewoclationi 
partitane. Ma eoprattutto tan¬ 
ta canta che cammina allenilo- 
u intorno ai fiori, (teda bigUat- 


.poaeie, firma la patieione 

par Intitolar» una piana adì 
alanti uedei. Diatro II piccolo 
palco, tirato eu ad un angolo 
dalla atrada dell’aiguato, c'è un 
■randa etriedone della anione 
•Volami» del aindacato unitario 


di polizia: chiede un «maggior 
numero di pattuglie por la sicu¬ 
rezza della clttàa. 

Le parole della città contro il 
terroriimo sono pronunciale da 
tre oratori: il sindaco Nicola Si¬ 
gnore!!©, Bruno Trentin, a no¬ 
me di Cgil Ctel-Uil, ed Enzo 
Giordani, eegretario regionale 
del Siulp, Il «indaco ricorda la 
«arie tragica degli attenuti nel¬ 
la capitele negli ultimi tre anni, 
daH'omiddio di Germana Ste¬ 
fanini, vigilatrice a Rebibbia, al 
ferimento di Antonio Da Em¬ 
poli, consulente economico del¬ 
la presidenza del Coneigìio: «La 
rievocazione di questi episodi 
dlmoetru che Roma resta obiet¬ 
tivo privilegiato del terrori- 
amo*. 

Enzo Giordani del Siulp par¬ 
la delle inquietudini e delle 
apertole degli agenti di polizia-, 
•Non è possibile sostenere pro¬ 
getti paeudorivoluzionari ucci¬ 
dendo chi fa il proprio dovere 
in difesa delle istituzioni. Chie¬ 
diamo alla gente di vigilare per¬ 
ché altri lutti non sconvolgano 
la pacifica convivenza della no¬ 


stra città». Anche il cardinale 
Ugo Polettì ha inviato un mes¬ 
saggio di adesione alla manife¬ 
stazione. L’impegno de! Pei è 
testimoniato dalia presenza di 
Gian Carlo Pajetta e dei diri¬ 
genti della federazione romana. 

•La nostra risposta sarà civi¬ 
le e implacabile — dice nel suo 
intervento conclusivo Bruno 
Trentin — Cosi «configgeremo 
la barbarie*, Il aegreUrio ag¬ 
giunto della Cgil afferma che 
«lo Stato non deve cadere nella 
trappola delle Br. Si deve far 
progredire e difendere l'ordina 
democratico. Per questo chie¬ 
diamo impegno da parte del go¬ 
verno per quanto riguarda gli 
organici, la professionalità, il 
coordinamento delle forze di 
polizia. 

Trentin insiste sulla «volontà 
di uscire dall'emergenx*. Ql 
attenuti sono una reazione dt- 
sperata ai fatti di civiltà e pa¬ 
cificazione che si sono afferma¬ 
ti: la legge aui dissociati è una 
vittoria del diritto, dimostra 
che lo Stato non usa la logica 
della vendetta. Le Br non riu¬ 


sciranno a farci tornare indie¬ 
tro». 

Ieri sera Carol Tarantelli, la 
vedova del professore assassi¬ 
nato dalle Br all’interno delta 
città universitaria di Roma 
nell'85, e il professor Gino Giu¬ 
gni (ferito nell'83 in un agguato 
terrorista) sono andati a visita¬ 
re i'agenU Pasquale Parente, 
ferito gravemente neU'asaaito 
dì sabato «corto. Accompagnati 
dal questore di Roma Marcello 
Monarca hanno infatti voluto 
portare la toro solidarieU all'a¬ 
gente, ancora ricoverato al re¬ 
parto chirurgia dell'oapedal* 
San Camillo. 

Pochissime novità arrivano 
inunto dogli investigatori: si 
aspettano le perizie sulle armi 
(per vedero se Bono state usate 
in Qualche altro attentato) e I 
risultati delle analisi delle foto 
■scattate da un dilettante. Negli 
ultimi giorni polizia e carabi¬ 
nieri hanno perquisito centi¬ 
naia di appartamenti delia zo¬ 
na sud di Roma, di l>aatavera e 
dell’area di Pomesia. 

Luciano Fontina 



ROMA — La manifestazione di lari in Via Prati d 
ricordar* i duo «ganti uccia! dalla Br 


Confronto sul «vecchio» terrorismo 


ROMA — Riportiamo ampi brani di due Interviste rilasciate, 
Vuna dai leader brigatine Alberto Frencewhlnl a «Panorama., 
l'altra dal ministro Virf inio Rognoni a «I! Mondo., all'indomani 
«lell'f nniilma azione terroristica. Il ministro, uno dei protago¬ 


nisti del periodo .dclJ’emergentt*, difende oggi le misure di 
uaciU dall'emergenza stessa, ed afferma che in realU I nuovi 
terroristi «si accaniscono contro la legge per i dissociati*. Fran¬ 
cescani, vecchio antagonlsU di Rognoni, ai associa di fatto e. 


parlando di sé, fa capire quanto I «vecchi terroristi* siano lonU- 
ni dagli atteggiamenti di un tempo (o come, a seconda delle 
interpretazioni, vecchi slogan e nuove convinzioni siano due 
facce, oppoate s) ma di una atessa medaglia). 


L’ex br: «Gli operai, 
non li sopporto più» 


Alberto Francescani, n 
«numero due» delle Brigate 
rosse del primo periodo, fu 
arrestato con Renato Curdo 
nel 1074. Oggi è «dissociato*, 
— A cosa ha pensato appe¬ 
na santità la notisi* dall'as* 
«aaslnlo dal dua poliiiotti a 
Roma? 

«Mi ha colpito la ferocia 
nella scelta lucida di stermi¬ 
nare per addi. Qui c’è solo 
cinismo e calcolo. E un terro¬ 
rismo molto "moderno”, al¬ 
l'americana, estremamente 
dlsumanlssato». 

— Come s'immagina que- 
st'uUtm» generazione di 
brigatisti? 

•Non riesco a capire chi 
aono e come sono, e quasi mi 
rifiuto di capirlo perché c'è 
una distanza abissale fra me 
a loro». 

— Già nel "68 voleva la¬ 
sciare la sua città, Reggio 


Emilia. Dove avrebbe volu¬ 
to andare? 

«A Detroit, perché li c'era 
)a classe operala (...) A De¬ 
troit non aono poi mai arri¬ 
vato. E II mio West In seguito 
è divenuto Milano*. 

— Poi andà a Torino, clan¬ 
destino, per vivere l'espe¬ 
rienza della classe operaia 
•Ila Fiat... 

«Niente di quello che ab¬ 
biamo fatto sarebbe stato 
possibile senza il mito della 
classe operala. G Immagina¬ 
vamo in prospettiva un 
mondo popolato da operai. 
Insomma, esattamente l'op¬ 
posto di quello che è succes¬ 
so nella realtà*. 

— Quando ai è reso conto 
del fallimento di queste 
teorie? 

•Nell'BO, quando arrivò la 
notizia della cassa Integra¬ 
zione per 20.000 operai Fiat. 


Restai stravolto e mi resi 
conto che non sarebbero piò 
tornati In fabbrica. Una 
mazzaU. Mi Incazzai quando 
lessi II commento di un ope¬ 
ralo: "Non sarebbe successo 
se ci fossero ancora le Br". 
Ecco, In quel momento ebbi 
per la prima volta la sensa¬ 
zione di essere stato usato. 
Oli operai erano contenti se 
noi andavamo a sparare ad 
un loro capo, ma pochissimi 
cl avevano seguito. E mi rin¬ 
calzai nel sapere che compa¬ 
gni licenziati Invece di fare 
la iotu armaU avevano 
aperto un'attività in proprio. 
Mi chiesi: allora tutto quello 
che ho fatto era per permet¬ 
tere ad uno di fare 11 botte¬ 
gaio?*. 

— Ed oggi che tipo di rap¬ 
porto la lega alia classe ope¬ 
raia? 

«Non ne voglio sentir par¬ 
lare, non sopporto più gli 
operai*. 

— Molti suol vecchi com¬ 
pagni non intendono disso¬ 
ciarsi, pur avendo chiuso 
con la lotta armaU. 

«MI rendo conto che la leg¬ 
ge della dissociazione lascia 


fuori, e quindi lascia In car¬ 
cere, molti che, anche senza 
dirlo pubblicamente, hanno 
chiuso con il passato. Credo 
che ala necessario trovare 
una soluzione anche per 
quest’area (...) i sepolti vivi 
non possono essere utili a 
nessuno*. 

— La parola rivoluzione 
ha ancora un senso per lei? 
«Non più; è come un cartel¬ 
lo buttato In un angolo con 
sopra una scritta In disuso». 
— Che rapporto ha con la 
Chiesa? 

«In un certo senso è sem- 

S re stata considerata aU’in- 
imo delle Br come qualcosa 
al di sopra delle parti e per 
questo abbiamo sempre ac¬ 
cettato ogni proposta di at¬ 
tribuirle un ruolo di media¬ 
zione. Anche oggi uomini e 
donne di chiesa vengono a 
trovarci in carcere per aprire 
un colloquio con noi». 

— Molti I rimpianti? 

«Due anni fa avrei risposto 
nessuno. Ora penso di avere 
buttato via vent'annl della 
mia vita. Non mi resta che 
ricominciare, a quarant'an- 
ni». 


D ministro: «Giusto 
aiutare i dissociati» 


Virginio Rognoni, oggi ministro di Grazia e Giustizia, fu 
titolare degli Interni dal 1978 — dopo l’assassinio di Aldo 
Moro — fino al 1983: gii anni In cui il terrorismo dispiegò la 
massima fona ma tnlzlò contemporaneamente la parabola 
discendente. 

— Ministro, c'è il rischio di tornare di nuovo agli «anni di 

piombo»? 

•Il fenomeno che abbiamo conosciuto tra 11 T? e l’M. quello 
del partito armato, del tentativo di eversione politica, è finito. 
Sul plano politico II terrorismo è stato sconfitto. Il che non 
toglie che vi possano essere ancora latitanti, terroristi inter¬ 
nazionali e mediorientali che colpiscono ancora*. 

— Con quali obiettivi? 

«DI sicuro vogliono arrestare 11 processo di uscita dall'e- 
•mergenza. Oggi gli irriducibili si accaniscono contro la legge 
per I dissociati come un tempo si accanivano contro quelle 
per l pentiti. Ecco perché è giusto proseguire il processo an¬ 
che legislativo con li quale si vuole superare l’emergenza*. 

— Qualè la forza organizzativa del nuovo terrorismo? 

•Non credo che dali’agguato brigatista di Roma si possa 

desumere l'esistenza di un’organizzazione robusta come 
quella degli "anni di piombo"*. 

—• Come si potrà combattere questo rigurgito di violenza? 

«È necessaria una grande solidarietà tra le forze politiche. 
Tutti devono mantenere alta la guardia, anche gli apparati 
dello Stato. Tenendo anche conto che questo residuato di 
terrorismo italiano ha connivenze all'Interno ed all’esterno 
del nostro paese». 


Da domani e per tutta la settimana protesta dei sanitari di base 

Medici in sciopero: visite a pagamento 

In cinque regioni, Sicilia, Calabria, Campania, Basilicata e Abruzzo l’agitazione comincerà mercoledì - La Fimmg: «Se ci 
‘precettano chiuderemo gli studi» - Il provvedimento è già scattato per la Guardia medica a Padova, Ancona e Sassari 


ROMA — Da domani I medici di famiglia entrano in sciopero 
t l'agitazione durerà por tutta la settimana. I pazienti che 
Avranno bisogno di cure dovranno pagarsi la visita (SOmlla 
In ambulatorio, 30mlla a casa). In cinque regioni però — 
Sicilia, Calabria, Campania, Basilicata e Abruzzo - la prote¬ 
sta Inizierà mercoledì. Alio sciopero la Fimmg, uno del sin¬ 
dacati di categoria, si dice costretta per il comportamento del 
governo, il quale non si decide a chiudere le convenzioni, 
nonostante cl ala, di fatto, un accordo. La Fimmg ha anche 
avvertito che ogni forma di precettazione nel confronti del 
medici di famiglia sarebbo illegale (non si possono precettare 
àtudl privati) e in questa ipotesi ha dato direttive ai propri 
associati di chiudere gli ambulatori e di presentarsi alle ri- 
apettlve Usi, perché organizzino li servizio sul territorio. 

Intanto sono già stati precettati alcuni medici della Guar¬ 
dia medica di Oslmo e Costelfldardo (Ancona) e delle Usi di 
Padova e di Sassari in seguito allo sciopero di questi sanitari 


che durerà fino a questa sera. Infine minacce di nuove e 
Inusitate forme di lotta da parte dell’Ariano (medici ospeda¬ 
lieri) qualora perdurassero da parte del governo la confusio¬ 
ne e l’Incertezza. Sollecitato dall'Anpo (associazione prima¬ 
ri), a convegno a Sanremo, 11 leader delle undici sigle autono¬ 
me, Aristide Paci, ha annunciato che farà uno sciopero delia 
fame dinanzi a Montecitorio. Un’altra iniziativa di protesta 
potrebbe essere quella di raccogliere le firme per un referen¬ 
dum, inteso ad abolire alcuni articoli della legge di riforma 
sanitaria che snaturano i compiti del medici. Intanto 11 con¬ 
siglio di gabinetto che dovrebbe occuparsi della vertenza sa¬ 
nità, salvo Imprevisti, si riunirà dopodomani, mentre Donat 
Cattln ha annunciato una «bozza» di riforma delle Usi, per 
ora presentata al consiglio sanitario nazionale. Su questa 
proposta e sull’Ipotesi di referendum cl sono però già forti 
critiche da parte della Clda-Sldlrss che raggruppa l dirigenti 
delle Usi. 


Fuori delle vertenze contrattuali Infine da segnalare la 
denuncia di anestesisti e rianimatori (del sindacati autonomi 
Slaartl e Aarol) sulle condizioni di lavoro a cui sono costretti, 
soprattutto nelITtaila centro-meridionale e Insulare. Aneste¬ 
sisti e rianimatori sottolineano che se l trapianti d’organo In 
queste aree stentano a decollare la colpa è di coloro al quali le 
leggi hanno conferito compiti di programmazione e di ge¬ 
stione della sanità. Gli specialisti, nel riaffermare che il loro 
compito è quello di tentare con tutti i mezzi di strappare alla 
morte 1 soggetti critici affidati alle loro cure, affermano che 
la loro opera potrebbe essere resa meno difficile da un’ade¬ 
guata educazione sanitaria che coinvolga soprattutto t gio¬ 
vani e chiarisca l’esatto significato delia morte cosiddetta 
«cerebrale». 

a. mo. 


«Paese 
Sera»: 
si tratta 
e si 
spera 
ancera 

Stamane sul giornale 
l’annuncio ufficiale: 
pubblicazioni sospese 
dai prossimo 5 marzo 

ROMA — Oggi «Paese sera* 
pubblica l’annuncio ufficiale 
de) consìglio d’ammlnlstra- 
zlone: dopo 4 anni di autoge¬ 
stione Il giornale non A più in 

8 rado di continuare, sospen- 
e le pubblicazioni dal 5 
marzo prossimo e poiché re¬ 
dattori e poligrafici, riuniti 
nelle due cooperative che ge¬ 
stiscono il giornale, assieme 
al consiglio d’ammlnlstra- 
zlone del consorzio coopera¬ 
tivo, rispondono dt persona 
delio stato dell'azienda, la 
misura annunciata appare 
tanto dolorosa quanto Ine¬ 
luttabile. Dopo tante traver¬ 
sie, tanti sacrifici, tante spe¬ 
ranze, questa testata, con 
tutto ciò che essa ha signifi¬ 
cato e rappresenta ne) siste¬ 
ma Informativo, è destinata 
davvero a scomparire? 
«Chiediamo al nostro consi¬ 
glio d'amministrazione — 
affermano giornalisti e lavo¬ 
ratori in un documento ap¬ 
provato ieri mattina, ai ter¬ 
mine di un'assemblea — di 
ricercare tutte le strade pos¬ 
sibili per scongiurare la 
chiusura». Come e noto, trat¬ 
tative sono da qualche tem¬ 
po tn corso per trovare un 
nuovo partner o un editore 
In grado di acquisire la testa¬ 
ta e rilanciarla. Queste trat¬ 
tative — si conferma — non 
sono né fallite né concluse; 
purtroppo I loro tempi non 
coincidono più con quelli del 
giornate. 

I) clima a «Paese sera» è te¬ 
so, preoccupato; ma c’è an¬ 
che la consapevolezza di chi 
sa di non essersi risparmiato 
In questi quattro anni per far 
sopravvivere 1) giornale; e 
c'è, semmai, attesa più trepi¬ 
da per l'esito delle trattative 
in corso. Comitato di reda¬ 
zione e consiglio dt fabbrica 
hanno avuto l'altro ieri due 
Incontri con il loro consiglio 
di amministrazione, Inter¬ 
vallati da una breve assem¬ 
blea convocata per dare una 
prima sommarla informa¬ 
zione alia redazione e al poll- 

? ;raftcl. Nel secondo Incon- 
ro, in base a un mandato ri¬ 
cevuto dalla assemblea, I due 
organismi hanno chiesto c 
ottenuto un supplemento di 
spiegazioni sullo stato finan¬ 
ziarlo del giornale e sulla 
conseguente decisione di 
cessare le pubblicazioni. Ieri 
mattina si è svolta una nuo¬ 
va assemblea per fare il pun¬ 
to della situazione, alla luce 
anche del comunicato uffi¬ 
ciale diffuso dal consiglio 
d'amministrazione. 

I dirigenti dei consorzio 
editoriale affermano che l’e¬ 
same dei dati relativi al bi¬ 
lancio consuntivo del 1988, 
hanno dimostrato l’Impossi¬ 
bilità di proseguire l'attività 
editoriale. Gli amministra¬ 
tori hanno anche annuncia¬ 
to che per i prossimi giorni i 
prevista un'assemblea del 
soci delle cooperative. Dal 
canto suo l'assemblea — con 
un solo voto contrario — ha 
approvato un documento nel 
quale si prende atto della de¬ 
cisione assunta dal consiglio 
di amministrazione a fronte 
della pesante situazione fi¬ 
nanziarla; si «chiede che ogni 
sforzo sla fatto per tenere in 
vita il giornale» e, in sostan¬ 
za, per non vanificare 1 4 an¬ 
ni al sacrifici sopportati pro¬ 
prio per scongiurarne la 
chiusura; lì documento rin¬ 
nova, infine, la richiesta che 
nelle trattative si persegua 
sempre lo scopo di privile¬ 
giare una scelta imprendito¬ 
riale, che garantisca 11 rilan¬ 
cio, t posti di lavoro, la linea 
politica del giornale. Il comi¬ 
tato di redazione è stato invi¬ 
tato, a sua volta, a verificare 
l’andamento finanziario dei 

? tornate e a una costante in- 
orinazione sugli sbocchi 
i delia situazione. 


ROMA — *Ho scelto un ve¬ 
stito dt vigogna grigia*, cosi 
InlMla /‘autobiografia della 
top manager Marisa Belisi*’ 
rio , ma la fondatrice di 
«Donne In Carriera*, Federi¬ 
ca Qllvares (30 anni, laurea 
In adente politiche), per pre- 
tentare a Roma la sua amo- 
elettone indossa un tailleur 
da sera nero e oro; pettinata 
e truccata con cura, sembra 
più una mannequin che «una 
donna In carriera*. 

Non chiamatela associa¬ 
tane, ma network, dice la 
Ollvarcs, un *collegamento 
operativo tra persone che 
condividono molte cose e vo- 

J dlono cambiare un po' del 
oro ambiente*. Vn network 
di stampo statunitense, in 
aostansa, una di quelle ag¬ 
gregazioni volontarie e cosi 
decise che 11 futurologo John 
Nklxblttcataloga «tra le dieci 
tendente che stanno trasfor¬ 
mando (I mondo». 

Dunque, questo network 


Nuove manager 
Successo, ma 
anche felicità 


«Donne in Carriera* nasce a 
Milano sette anni fa, e si de¬ 
finisce come «un gruppo di 
sviluppo personale e profes¬ 
sionale che riunisce giovani 
donne manager e pro/esslo* 
nlste». Oggi raccoglie 500 
donne di tutt'Italia con una 
sede centrale a Milano e sci 
delegazioni (a Verona, Me¬ 
stre, Genova, La Spezia, Ta¬ 
ranto e ora, appunto, a Ro¬ 
ma). 

Nella sala delle colonne 
della Luiss (l’università pri¬ 
vata di scienze politiche), 
l'associazione Illustra le sue 
finalità „ richiamare e sensi¬ 
bilizzare Il mondo aziendale 
sugli ostacoli culturali e pra¬ 
tici che impediscono lo svi¬ 
luppo della carriera femmi¬ 
nile. *l'idea dell'associazio¬ 
ne mi é nata proprio cosi — 
dice Federica OJfvsres — ri¬ 
flettendo su//a mia esperien¬ 
za personale, la fatica che è 
costata a me stessa trovare 
una identità professila le*. 


Presentata a Roma 
«Donne in carriera- 

Nuove vestali del succes¬ 
so, versione nostrana delle 
career women americane, 

f ueiie signore «tag/iate» alla 
'atcher, nevrotiche, dispe¬ 
ptiche e asessuate descritte 
In tanti libri e film e che fan¬ 
no paura un po’ a tutti? 

Anzi, Il contrarlo, dicono 
le socie del network miiane- 


l’associazione delie 
- Seminari e servizi 

se. Loro propongono invece 
una nuova Idea di carriera, 
Intesa come sviluppo delle 
capacità della *persona* ol¬ 
tre che della *donna che la¬ 
vora*. Carriera, sottolinea¬ 
no, non carrierismo. Carrie¬ 
ra come concetto vicino al 
cursus honorum del romani 
e perciò lontano, ami con¬ 


trapposto, a quello dello 
yuppie, una fliosofla e uno 
stile «che respingiamo e che 
anzi consideriamo una catti¬ 
va traduzione, una contraf¬ 
fazione, della subcultura 
americana*. 

Con una età media di 37 
anni e un curriculum medio 
di 7 anni di esperienza pro¬ 
fessionale, le socie del ne¬ 
twork sono per il 40% diri¬ 
genti, Il 30 pivfcsslontste, Il 
20 quadri Intermedl-superlo- 
ri, li IO Imprenditrici e ope¬ 
rano per i) 70% nel servizi 
(banche, finanziarie, consu¬ 
lenza, pubblicità, relazioni 
pubbliche) e per II 30 nell’In¬ 
dustria (beni di largo consu¬ 
mo o ad a Ita tecnologia, edi¬ 
toria), mentre le professlonl- 
ste sono per lo più avvocati, 
commerctallste, consulenti 
di azienda, publlc reiations 
women. 

•Come donne manager, 
abbiamo tutte le difficoltà 
degli uomini, compresi i 


weeJc end lavorativi e II lun¬ 
go orarlo*. L’obiettivo (diffi¬ 
cilissimo) è tuttavia quello di 
uno sviiuppo armonioso, un 
equilibrio tra la vita privata 
e quella pubblica, Io sforzo di 
non soccombere al mito au- 
todlstruttlvo del «tutto per 
tutto per la carriera*, alla 
corsa del «successo a tutti i 
costi*. 

Previsto, perciò, un servi¬ 
zio denomina to *ln vestimen¬ 
to su di sé*, l'apprendimento 
di tecniche finalizzate non 
solo alio sviluppo delle capa¬ 
cità professionali e della 
creatività, ma anche a quella 
che, con eufemistica elegan¬ 
za, viene chiamata -la ge¬ 
stione deli' stress*. 

Adottando lo slogan *Se 
non è sereno, che successo 
è?*, le manager dunque se¬ 
gnalano la loro volontà di re¬ 
stare donne, dirigenti senza 
corazze caratteriali, senza 
nevrosi da competitività e 


•complessi di superiorità*. 
Sotto II profumo dt cipria, 
sono tuttavia agguerrite e 
vigili, nessuna svaga terza, 
nessun riposo del guerriero. 
Insieme al rigore, all’aggtor¬ 
namento puntiglioso (l’asso¬ 
ciazione appronta in conti¬ 
nuazione consulenze e semi¬ 
nari) alia preparazione pro¬ 
fessionale, ecco II capitolo 
denominato «investimento 
su di sé*, uno strumento «per 
mettere a fuoco la propria 
Immagine*, compreso l’uso 
delia voce, dello sguardo, 
della mimica, del gesti, com¬ 
preso «la ricerea dell'eccel¬ 
lenza*. 

Insomma, si attrezzano. 
Al lungo tunnel della dura 
corriera, le donne, a quanto 
pare, non si presentano più 
sparute e solitarie, ma a te¬ 
mibili ranghi compatti e affi¬ 
lando ottime armi. Sarà vera 
gloria ? 

Malia n. Calderoni 


Scambio di lettere e auguri 
tra Cossiga e Maccanico 

Scambio di lettere e di auguri tra Antonio Maccanico cd 
il presidente Cossiga. XI testo delle missive è siato reso 
noto Ieri dall'ufficio stampa del Quirinale. «È stato per 
me un grande onore — ha scritto 11 segretario generale 
della presidenza della Repubblica nel lasciare l'incarico 
per diventare presidente di Mediobanca — aver potuto 
godere della sua amicizia e aver collaborato con lei al 
vertice dell'ordinamento repubblicano nel primo difficile 
periodo di avvio del suo mandato. Ne serberò per la vita 
un ricordo indelebile di grande tensione Intellettuale e 
morale di assoluta dedizione al pubblico bene*. «Con 
grande senso del dovere e grande capacità, con profonda 
cultura e prudenza — ha replicato Cossiga, esprimendo a 
Maccanico “li suo ringraziamento più sentito" — lei ha 
dato una significativa testimonianza di servizio alla co¬ 
munità nazionale. Per questo suo Impegno di forte valo¬ 
re civile e morale, chiaro esempio per chi opera nello 
Stato e per lo Stato, desidero esprimerle li riconoscimen¬ 
to più vivo». 

Il Pei chiede un grande piano 
per la prevenzione sismica 

AVEZZANO — Un grande plano per la prevenzione si* 
amica; è questa la richleata del Pel ribadita al convegno 
nazionale avoltoal Ieri ad Avezzano (Abruzzo) per Inizia¬ 
tiva del comitato regionale comunista c della commis¬ 
sione trasporti della direzione del partito. La necessità di 
un grande plano per la prevenzione, legato al recupero 
ambientale e all'urbanistica è stato sottolineato nelle tre 
relazioni degli scienziati Luongo, Fetrlnl e Indcsl c nelle 
conclusioni di Ludo Libertini. Al convegno è stato ricor¬ 
dato che negli ultimi anni aono stati spesi più di 40mlla 
miliardi per riparare I danni del terremoti. 

Lavoratori Rai, presentata 
la piattaforma contrattuale 

ROMA — 1 sindacati Cgll, Clsl e UH del lavoratori dello 
spettacolo e dell'Informazione hanno presentato alla Rai 
e all'lnterslnd la piattaforma per li rinnovo del contratto 
di lavoro del dipendenti della tv pubblica. Il testo defini¬ 
tivo della piattaforma è stato messo a punto II 0 febbraio 
dal .coordinamenti nazionali Rai. e tiene conto — sotto¬ 
linea una nota del sindacati — degli emendamenti scatu¬ 
riti dalle assemblee; alcune modifiche hanno tenuto con¬ 
to anche delle proposte avanzate In assemblee che aveva¬ 
no respinto la prima stesura della piattaforma. L’Invio 
del nostro documento — affermano I sindacati — costi¬ 
tuisce un fatto di grande rilievo unitario, che va difeso e 
rafforzato anche a fronte delle difficoltà che si potranno 
Incontrare nel corso della trattativa. 

«Rinascita», numero speciale 
dedicato ad Antonio Gramsci 

ROMA — Martedì prossimo alle ore 11 presso la Sala 
stampa della Direzione del Pel (via del Polacchi) verrà 
presentato .11 Contemporaneo., supplemento di .Rina, 
scita., dedicato Interamente ad Antonio Oramscl. Illu- 
tre ranno 1 materiali de >H Contemporaneo. Il sen. Giu¬ 
seppe Chiarente, della segreteria del Pel, l’on. Giuseppe 
Vacca. Anne Showatack Saaaoon. del Klngsdom Poli tec- 
nlc College di Londra, 11 prot. Paolo Sprtano e Pietre 
Polene, segretario nazionale delle Fgcl. Saranno presen¬ 
ti, Inoltre, I vicedirettori di .Rinascita., Lina Tamburino 
e Giuseppe Caldarola. 

«Cento Comuni della piccola 
grande Italia»: mostra a Roma 

ROMA — Si è Inaugurata la mostra .100 Comuni della 
piccola grande Italia., manifestazione proossa dalla pre¬ 
sidenza del consiglio e organizzata dalla Unloncamere 
per premiare quelle realtà produttive locali che meglio 
hanno rappresentato lo sviluppo d’ttalta. All’inaugura¬ 
zione era presente il presidente del consiglio Bettino Cra- 
*1 ed 11 presidente dell'Unloncamere Bassetti; Insieme 
hanno visitato I complesso monumentale di S. Michele 
dove dal 1° marzo si alterneranno convegni e spettacoli 
rappresentativi delle realtà locali. 


Il partito 


Convocazioni 

La Direttoti* dei Pel è convocala par giova dì 28 febbraio olio or* 8.30, 

Manifestazioni 

OGGI — Q. Chiarente (Firenze); L. Turco (Flronte); A Boidrlnl (Nove¬ 
rai: L Barca (Poieniel; C. Clone* (Dlffrodonco. 
berilli) (Poma); 8. Morelli ICetenìi); L. Pettine*) il 
Giovanni In Fioro, Cotanto); 11. Sendrl (Fabbrico. Modano). 

DOMANI — L. Lama (Bologna); G. Bullari (Bologne). R. De Brasi (Futi- 
gnano. Ravenna); E. Ferrarla (Roma). A. Monteitoro (Chiavar), Geno¬ 
va); A. Minucci (Suvarato. Livorno); F. Vitati (Milano). C. Nespolo 
(Milano); L. Di Mauro (Ancona). 

MARTEDÌ — P. Bufalini (Roma, aai. Nomtntena); N. Canotti (Arano): 
O. Coltapordi (Catentaro); M. Brutti (San Lattato, Bologna); V. Magni 
(Cotanta); M. Ottaviano (Udina); F. Ottolenghi (La Spana). I. Libertini 
(Milano-llnate); V. Magni (Cotanta). L Di Mauro (Terni), F. Vitali 
(Firenze). 

MERCOLEDÌ — A. Alberici (Genova); t. Aitammo (Cotono); Q. Ruttori 
(Arano); A. Dainotto (Bologna); L. Partili (Pisa); E. Salvato (Ferrara); 
M. Stefanini (Roma). 

GlOVEOI — L. Turco (Ravenne); E, Ferreria (Finale Ligure. Savona). 

Commissioni del Comitato centrale 

24 febbraio VI commlaalone (ore 8.30) 

Odg: aline* * problemi del lavoro di formotione nel quadro dal piene 
trienne!* per la riforma dal Partltoa (relatore Claudio Verdini), 

25 febbraio commlaaiona donna (ora 9.30) 

Odg: aPar un lavoro dairintalllganta. aedi a etrumenti di conoscenza, 
dibattito ad elaborazione di una cultura politica dotte donna Progetto 
di creartene di una rivlata a di una iatitutione di cultura», (ralente) 
Lulea Boccia a Claudi* Mancina). 

2 marzo ( commiaaiona (or* SI 

Odg: al* questioni dal Medio Orienta e da) Maditarrunaoa (relatore 
Giorgio Napolitano). 

3 marco V commiaaiona (or* S.30) 

Odg; «L* quastlonl daU'tefoiroeztonee In relaziona alta \ Convenzione 
del Pd aulì* comunicazioni di melata (relatore Walter Veltroni) 

5 marzo responsabili organizzazione 

Giovedì B marzo (* non più M 25 febbraio) alta ora 9 aono convocati, 
pretto la Direziona. I responaabiti di organizzazione dai Comitati ragio¬ 
nali a delta federazioni. All'ordine del giorno; 1) Eterne del piani trien¬ 
nali «Do Ferrarla); 2) Iniziativa par ia campagna di tetieramento In 
coreo (Sandro Morelli). Concluderà I lavori Gavino Angui*. 

•Comunicazioni di mass» 

Sì tarrb a Roma, pretto l'auditorium delta tecnica (Euri, dal 12 ai 14 
marzo, te prima Convenziona dal Pd tulle comunicazioni di matta. 
L'iniziativa veda Impegnato a partito te un'empia tene dt incontri 
Quatto il primo calendario della riunioni: Domani: Bari (Veltroni. Man* 
dunl), Napoli (Vita. Montatone); 24: Campobaaao (Veltroni. Menduni); 
28: Roma (Veltroni). 27: Milano (Veltroni). Roma (Vita. Gentili). 28: 
Verona (Vita, Montaforte). Firenze (Vetroni. Mantìun). Chiara), 2 
marzo: Ancona (Valtroni); 4: Vantila (Valtroni). 8. Livorno (QoidrteL 
Vita); 8-7: Torino (Vita). 

Sottoscrizione 

La Bottoni di Creapelteno cantre. Progetto a Muffa (Bologna) henne 
evolto, con auccaaao, te loro quarta Foata d‘in ve ino per (‘Unito Alla 
Iniziative hanno partacipato. tra gli altri. Armando Sarti. Diego Bellini 
a alcuni coflaboratorl di «Tango». NeU'occaeton# tono stata «ottonere¬ 
te 238 azioni (pari a 2.380.000 lira) elle Cooperativa acci Unità e 
intanate e 38 compagni diffuaorl domenicali. Inoltra tono «tati «otto- 
aerini par l'Unità tra milioni di lira. 
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Dalla noatra redailona 

FIRENZE — Riusciranno 
trenta giovani architetti eu¬ 
ropei a riconciliare t fiorenti* 
ut con il loro fiume? Sembre¬ 
rebbe un ardua Impresa, 
considerati l precedenti (al¬ 
luvione) t I attualità (inqui¬ 
namento) Perchè dire a un 
fiorentino di andare ad abi¬ 
tare In riva all Arno è come 
invitare Cappuccetto Rosso 
a correre In bocca al lupo 

I trenta partecipanti alla 
•consultazione» «Arch Un¬ 
der 35*. chiamati dal Comu¬ 
ne ( Instancabile promotore 
l'assessore all urbanistica 
Stefano Bassi) c da altri enti 
culturali pubblici e privati a 
progettare II recupero di tre 
tra le piu degradate aree ur¬ 
bane della periferia fiorenti¬ 
na, hanno fatto l Impossibi¬ 
le Sono arrivati, un anno fa, 
ospiti della città, da dieci 
paesi europei -inviati spe¬ 
ciali* di una decina di mae¬ 
stri dell architettura con¬ 
temporanea che li tengono 
sotto l ala In attesa di veder¬ 
li, o di lasciarli, spiccare il 
volo Si sono guardati intor¬ 
no, hanno ascoltato, visitato, 
studiato Hanno progettato 

•Saranno famosi», hanno 
detto di loro Ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampagli architetti Vittorio 
arcgottl e Olovannl Klaus 
Koenlg, giudici «senza porta¬ 
foglio* di una «consultazio¬ 
ne» senza premi Progette¬ 
ranno nelle maggiori città 
europee, sarà loro la firma 
delle Idee urbanistiche piu 
Interessanti del prossimi 
quindici anni Chiamati a 
concorrere per la gloria, a 
Firenze non hanno esitato a 
sfoderare competenza e 
creatività di fronte a zone 
della città sicuramente 
escluse dal prestigioso itine¬ 
rario che Firenze propone al 
turisti 

•Compito Ingrato davvero, 
un bel problemacclo proget¬ 
tare allo Piagge*, dice Koe- 
nlg, tratteggiando l caratteri 


Hanno lavorato un anno per recuperare tre delle zone più degradate 

Riconciliare città e Arno 



Trenta giovani 
architetti da tutta 
Europa per Firenze 

Gli «inviati speciali» dei grandi studi cerca¬ 
no soluzioni per «la gloria» della cultura 


dell'antico Insediamento pe¬ 
riferico lineare, disastrato da 
recenti interventi urbanisti¬ 
ci, con un raddoppio di stra¬ 
doni paralleli che ha distrut¬ 
to ogni senso di Insieme O 
aU'Argln grosso, là dove fini¬ 
scono i celebrati lungarni, a 
San Bartolo a Cintola, terra 
di edificazione popolare, 
senza volto, senza servizi 
Oppure a Rovezzano, dove 
un toponimo, la «Nave», ri¬ 
corda ancora 11 traghetto ap¬ 
prodato definitivamente so¬ 
lo in tempi recenti 
Tutto questo materiale era 
quanto di piu difficilmente 


progettarle Ma si sa, 1 com¬ 
piti ardui vengono sempre 
affidati al giovani 
Il risultato? •Positivissi¬ 
mo» dicono 1 commentatori 
Per Gregottl l’esperienza fio¬ 
rentina si colloca già al ver¬ 
tice degli Indirizzi attuali 
della ricerca urbanistica 
«L'atteggiamento di questi 

f ;iovanT architetti, commen* 
a, è meno polemico, meno 
Ideologizzato Ma nessuno di 
loro rinuncia, pur utilizzan¬ 
do linguaggi diversi, ad un 
atteggiamento critico nel 
confronti della realtà, a un 
realismo che cerca di tra¬ 
sformare quello che si può 


trasformare «CI vorranno 
nel prossimi anni, profetizza 
l'architetto milanese, perso¬ 
nalità capaci di stare attente 
alle cose * 

Ora I progetti sono ben di¬ 
sposti nelle bacheche al For¬ 
te Belvedere I disegni minu¬ 
ziosi a pastello degli olande¬ 
si, la provocazione di un gio¬ 
vane professionista austria¬ 
co che ha detto no a ogni 
progettazione prima che 
l’Arno non sla disinquinato, 
la poesia di un promettente 
architetto cecoslovacco, I 
progetti compiuti e consape¬ 
voli degli Italiani Dalla fine- 



Il dramma ecologico nel piccolo centro vicino Roma 

Un paese in piazza 
«Via i bidoni che 
avvelenano le falde» 

Nell’acqua fenolo in concentrazione altissima - Per anni nessun 
controllo - Manifestazione e protesta dopo la denuncia dell’Unità 


Sanremo, colibatteri 
nell’acqua potabile 

£ il secondo «incidente» in pochi mesi 
Infiltrazione fognaria nell’acquedotto? 


Dal coltro corrispondente 

SANREMO - Con gii atto- 
parlanti Installati sulle au¬ 
to del vigili urbani e di altri 
messi del Comune nel tardo 
pomeriggio di venerdì veni¬ 
va avvisata la popolazione 
di Arma di Taggla e delta 
parte di levante di Sanremo 
che era pericoloso utilizzare 
l'acqua potabile, distribuita 
dairacquedotto La struttu¬ 
ra è gestita dalla munlclpa- 
Uzzata Aamale (Azienda 
autonoma municipalizzata 
acquedotto impianti elettri¬ 
ci) che servo decine di mi¬ 
gliala di utenti A gran voce 
vaniva invitata la popoli¬ 
none a non utilizzare l'ac¬ 
qua se non dopo averla fat¬ 
ta bollire Cosi era accadu¬ 
to? Giovedì I campioni pre¬ 
levati dagli uffici sanitari, 
iottopoatl ad analisi, aveva¬ 
no rivelato la presenza di 
colibatteri che dovrebbero 
essere totalmente assenti 
nelPftcqua potabile, anche 
se In una corta misura tolle¬ 
rati per la balneazione in 
mare. Evidentemente 1 pos¬ 
si del torrente Argentina, 
che dissetano una parte de¬ 
gli abitanti di Sanremo e di 
Arma, erano soggetti ad in- 
flltrasloni provenienti da 
•carichi fognari E solo un 
(Incidente! possibile nono¬ 
stante l’attenzione che in 
questi cosi bisogna presta¬ 
re? Nell’arco di due-tre me¬ 
si l casi di inquinamento re¬ 
gistrati sono stati ben due 
Nel pozzi dell'Argentina si 
verificò una infiltrazione di 
Idrocarburi che risultarono 
provenienti da un deposito 
malandato di cherosene per 
Il riscaldamento di serre 
floricole. La cosa andò 
avanti più giorni senta che 
nessuno se ne accorgesse. 
Venerdì poi è stata la volta 
del colibatteri presenti nel¬ 


l'acqua che la gente beve, di 
cui si serve per cucinare 
L'allarme è scattato un 
giorno dopo, ad analisi av¬ 
venute Ora la distribuzione 
è bloccata ma non si parla 
però di un'azione di preven¬ 
irne perché fatti del genere 
non al verifichino Lo ha de¬ 
nunciato lo stesso sindaco 
democristiano di Arma di 
Taggia, Claudio Cerri di¬ 
chiarando al giornalisti 
«La verità è che questi pozzi 
non sono più utilizzabili E 
difficile fare un discorso 
con l'Aamale, un’azienda 


abbandonata a se stessa e 
non amministrata» Ad am¬ 
ministrarla sono chiamate 
le forze politiche del quadri¬ 
partito di Sanremo (De, Psi, 
Psdi, Pii) L'accusa, dunque, 
riguarda l suol stessi amici 
di partito Due fatti gravi 
d'inquinamento nell’arco di 
pochi mesi non hanno giu¬ 
stificazione e stanno ad In¬ 
dicare che per Incuria si 
mette In serio pericolo la sa¬ 
lute del cittadini 

Giancarlo Lora 


Nostro oorvislo 
RIANO — «Riano non vuole 
morire avvelenata dal bidoni 
tossici» Questo lo slogan del¬ 
la manifestazione di prote¬ 
sta di Ieri, prima giornata di 
lotta, dopo anni al silenzio 
Adesso la gente vuol sapere 
tutto Cosa nasconde la terra 
nella campagna di Riano, 
quanto è pericoloso per la sa¬ 
lute l'Inquinamento che ren¬ 
de Imbeviblie la loro acqua, 
quando si decideranno a por¬ 
tare via I fusti di scorie noci¬ 
ve, ammassati, dilaniati dal 
vento e dal gelo, nell'ex cava 
di tufo di Piana Perina. 

La paura, 1 silenzi durati 
anni, sono diventati rabbia, 
voglia di reagire Le ultime 
reticenze sono cadute La no¬ 
tizia della presenza del feno¬ 
lo nell'acqua, la consapevo¬ 
lezza che 11 disastro si è già 
consumato da tempo, ha fat¬ 
to crollare II muro di incom- 
prenslblle omertà che avvol- 
eva 11 paese II fenolo net- 
acqua c’è Ventimila volte 
di più di quanto dovrebbe Le 
analisi fatte, per conto 
deU'«Unltà«, da un laborato¬ 
rio di Guldonla, Il «Clclldls», 
rappresentano una prova in¬ 
confutabile Quanto si teme¬ 
va è successo la bomba In¬ 
quinante è già esplosa II fe¬ 
nolo, lo stesso veleno che ha 
contaminato l'acquedotto di 


Casale Monferrato, con Ine¬ 
sorabile lentezza è filtrato 
attraverso 1) tufo della cava 
di Plana Perini Ha raggiun¬ 
to la falda idrica Dal pozzi 
della sona, mischiato aìl’ac- 
qua, ora esce dal rubinetti 
Dentro le abitazioni La gen¬ 
te quell’acqua non la beve 
Non si avvelena, ma solo 
perchè quel liquido all’acqua 
somiglia poco ha un colore 
rossastro ed un odore stoma¬ 
chevole Non beve l'acqua 
del rubinetti per propria 
scelta 

In questi anni, nonostante 
le demincle, le analisi, nes¬ 
suno ha mal detto che fosse 
contaminata «Deve Interve¬ 
nire la protezione civile — ha 
affermato il consigliere re¬ 
gionale del Pel Annarosa Ca¬ 
vallo, che ha parlato alla 
manifestazione nel pomerig¬ 
gio —, non è più tempo al 
palleggiamenti di responsa¬ 
bilità C'è bisogno che qual¬ 
cuno dichiari la calamità na¬ 
turale? Si faccia Non si com¬ 
prende perchè Regione e Co¬ 
mune di Riano, che ne 
avrebbero le facoltà, conti¬ 
nuano a tacere* La proposta 
del comunisti è che Alano 
venga dichiarata Immedia¬ 
tamente «zona ad elevato ri¬ 
schio ambientale» e che 1) 
ministero dell'ambiente In¬ 
tervenga In modo definitivo 


•Non bastano progetti tam¬ 
pone — ha proseguito Anna¬ 
rosa Cavallo — è necessario 
pensare ad una bonifica to¬ 
tale del territorio Che signi¬ 
fica? Innanzlttutto andare a 
vedere cosa nascondono le 
viscere della collina di Piana 
Perina, se sono stati Interrati 
l rifiuti speciali, quali veleni 
con precisione hanno impre¬ 
gnato la terra» 

Il Comune di Riano è di¬ 
retto da 25 anni da Elvezio 
Bocci, democristiano, sinda¬ 
co, presidente della Usi Rm 
23 e della Banca rurale ed ar¬ 
tigiana dei posto La giorna¬ 
ta di mobilitazione contro 
l'avvelenamento di Riano i 
Iniziata proprio nella sua 
stanza Due consiglieri re¬ 
gionali, Annarosa Cavallo 
per 11 Pel e Francesco Bot- 
taccloll per Dp, hanno dato 
appuntamento a) giornalisti 
davanti alla sua porta. Ag- 
resslvo, arrogante, Il «sln- 
aco-padrone», che nell'81 
permise alla «Recuperi Men¬ 
tana» di depositare I veleni 
sul suo territorio, ha prima 
cacciato i giornalisti, preten¬ 
dendo di scegliere tra I pre¬ 
senti, secondo un suo crite¬ 
rio personale, chi poteva en¬ 
trare nella sua stanza e chi 
no Poi si è calmato un po’ ed 
ha iniziato a rispondere alle 
domande Ha tratteggiato. 


Il mondo della comunicazione, pubbliche relazioni, uffici stampa / 2 

«Il giornalista ha troppi committenti» 

Il sociologo Marino Livolsi punta il dito sull’intreccio di collaborazioni, consulenze, campagne di sponsoriz¬ 
zazione (e annessi favoritismi) che caratterizzano l’attività di tanta parte degli operatori dell'Informazione 


MILANO — •Primo non 
scandalizzarsi perché le Ini' 
preso, Ipartiti, Igrandi appa¬ 
rati ricorrono agli specfaii- 
stldl comunicatone Tra le 
fonti e II giornalista c'è un 
mondo professionale robu- 
«to, che organizza notizie, In * 
formazioni, le piazza, le so¬ 
stiene con tecniche raffinate 
E una realtà che non i stata 
capita ma che esiste da tem¬ 
po, è Inutile scoprire l’acqua 
calda Bisogna Invece scan » 
dallzaarsi quando il giornali¬ 
sta delega a questi filtri la 
funzione sua prima, il con¬ 
fronto delle opinioni, la veri¬ 
dicità di una Informazione, 
accetta In modo subalterno e 
con troppa facilità una ver¬ 
sione del fatti senza passarla 
ai setaccio, magari senza 
neppure usare le classiche 
virgolette » Parla Marino LI* 
volsi, uno del pochi studiosi 
dell'informazione, sociologo, 
professore all università di 
Trento La polemica sulla 
trasparenza delle fonti, del 
rapporto tra le scelte pubbli¬ 
citarie e le scelte editoriali al 
sposta questa volta sul ver¬ 
sante del giornalisti Livolsi 
Il vuole sul banco degli accu¬ 
sati, prescinde volutamente 
dal casi singoli, dalle aree di 
professionisti di indubbio 
valore e correttezza «Sono 
passati davvero i tempi del 
giornalismo indagatore, cor¬ 
retto Dico cose impopolari 
che molti pensano e pochis¬ 
simi esprimono chiaramen¬ 


te Il giornalista ha troppi 
committenti, per molti che 
non siano proprio del giovi¬ 
netti alle prime armi è di ven¬ 
tata una regola avere colla¬ 
borazioni a destra e a manca, 
essere consulenti a metà fra 
le pr e l'attività giornalistica, 
gii uffici stampa, le campa¬ 
gne di sponsorizzazione di 
prodotti, di associazioni pro¬ 
fessionali, di categoria A 
questo aggiungiamo 1 fa voti- 
tfsml, dai semplici regali ai 
viaggi alla firma sul libro 
strenna È una commistione 
che confonde le carte in ta¬ 
vola, non si capisce più che 
cosa é notizia e che cosa non 
lo i, che cosa è pubblicità e 
che cosa non lo ò per chi si 
scrive « 

—■ Qualcuno lo aveva già 
scritto parecchi anni fa, 
giornalisti dimezzati 
«Peggio II giornalista ha 
una tripla personalità di¬ 
pende dalla testata che gli 
fornisce lo stipendio, poi ha 


una tessera di partito In ta¬ 
sca o appartiene ad un'arca 
politica o a una corrente, poi 
lavora per altri committenti 
a metà fra il professionismo 
tradizionale, la campagna 
pubblicitaria, I attività pro¬ 
mozionale l vari megafoni- 
che pullulano nella società 
dell Informazione Cl sono 
dei settori piu esposti di altri 
informazione economico-fi* 
nanzlarla, moda sport» 

— Questo non significa au¬ 
tomaticamente che si ri¬ 
nunci alle ragioni della 
professione, a un codice di 
correttezza, di trasparen¬ 
za 

•Può darsi ma la realtà par¬ 
la un altra lingua Quando 
I informazione viene ricicla¬ 
ta di periodico in periodico, 
quando si scopiazza qui e là, 
si telefona all amico o all c- 
sperto per lavorare sulle 
semplici battute sul para¬ 
dossi eleganti quando al 
contatta una sola fonte e si 
prende per oro colato ciò che 


dice senza neppure attri¬ 
buirgliene la responsabilità, 
si fa pessima Informazione 
E cosi succede che 1 informa¬ 
zione cattiva scaccia la buo¬ 
na, come per le monete In 
economia II giornalismo Ita¬ 
liano fa poca Inchiesta, sarà 
Il cinque per cento dello spa¬ 
zio giornaliero, prepara poco 
ciò che offre al lettore, tanto 
non c’è più 11 controllo socia¬ 
le e culturale degli anni set¬ 
tanta, quando il professioni¬ 
sta sentiva il flato dell'opi¬ 
nione pubblica sul collo» 

— A queste accuse si può 
controbàttere che l glorna» 
listi sono schiacciati da) 
modo di produzione della 
notizia, che le banche dati 
sono sempre plu irran- 
giungigli e meno control¬ 
labili, che l'aggressione 
delia pubblicità è fortissi¬ 
ma c che gii editori ne sono 
condizionati che l’unica 
arma a disposizione resta 
spesso il vecchio spirito cri¬ 
tico, l'arma del dubbio sem¬ 


pre e in ogni circostanza, 
ma é poca cosa rispetto alla 
complessità degli interessi 
in gioco 

•C'è tutto questo, ma anche 1 
giornalisti hanno le loro re¬ 
sponsabilità Nessuno chiede 
loro di scrivere un articolo 
ogni tre mesi, di Indagare 
con 1 tempi e t modi dell ana¬ 
lista sociale Se non ha tem¬ 
po attribuisca almeno nome 
e cognome alle Informazioni 
e alle valutazioni che riceve 
Altrimenti perde la cosa più 
preziosa l'Indipendenza 11 
fatto è che Impera II modello 
del giornalista che scrive 
svelto, In modo brillante, ma 
che non sposta mal 11 sedere 
dalla scrivania, lavora con 
tre telefonate, è inondato da 
quintali di materiale e lo usa 
a man bassa, si fida dell ami¬ 
co In questo o quel palazzo, 
di questo o quell’esperto e 
sparai titoli Sono soprattut¬ 
to l mostri sacri, quelli che 
editori e pubblicitari si con¬ 
tendono a fornire questo 


esemplo Aveva ragione For¬ 
cella si continua a scrivere 
per 1500 lettori gli opinion 
makers. Cosi 11 circolo vizio¬ 
so si chiude, tra fonte e pub¬ 
blico 1 filtri sono sempre più 
ridotti» 

— Caliamo questo modello 
nella polemica di questi 
giorni sui camalli genove¬ 
si 

«CI sono state troppe reazio¬ 
ni scandalizzate alle argo¬ 
mentazioni dell Unità E ve¬ 
ro che non si tratta di aver 
preso del quattrini dagli 
Utenti del porto o meno In 
generale non c'è un rapporto 
mercificato tra la fonte — o 
le plerre — e 11 giornalista SI 
è semplicemente preso per 
buona u a tesi e non un'al¬ 
tra, batta guardare la diffe¬ 
renza profonda tra gli artico¬ 
li di Bocca c quelli del suo 
collega Del Giudice sullo Re¬ 
pubblica I primi sfacciata¬ 
mente prò D Alessandro, l 
secondi più equilibrati, che 
facevano trasparire la varlc- 


stra deli'ultlmo piano del 
Forte si gode *Firerze in car 
tollna» pur nelle brume qua¬ 
si milanesi di un piovoso 
scorcio di febbraio 
Questa «consultazione» 
non sarà Indolore I 30 under 
35 hanno giocato una partita 
sul serio, si sono rifiutati di 
truccare le carte Hanno 
guardato al futuro della città 
con occhi vergini finendo 
per mettere 11 dito sulla pla¬ 
ga Firenze è ormai stretta 


Il convegno di Firenze 


La maternità 
è ancora 


nell alternativo tra sviluppo 
zero e espansione nella plana 
di nord ovest'» I) plano rego¬ 
latore (architetto Edoardo 
Detti 1962) è in vigore le 
operazioni urbanistiche 
Fondiaria e Fiat proprio nel 
quadrante di nord ovest del¬ 
la città stanno raggiungendo 
ormai risultati operativi 

Eppure questi giovani ar¬ 
chitetti dicono con fresca In¬ 
tuizione (e altri lo avevano 
detto prima di loro) che al¬ 
trove e, per logica, per storia, 
per equilibrio, lo sfogo resi¬ 
denziale della città È sul¬ 
l'Arno, sul fiume amato e 
odiato, sulle sue prospettive 
di apertura, sul respiro delle 
Incombenti colline Hanno 
messo nero su bianco SI po¬ 
trà far finta di niente? 

In realtà la consultazione 
•Arch Under 35» è appena 
cominciata, perchè ha appe¬ 
na iniziato a Increspare le 
acque della discussione Si¬ 
gnificativo che ancora una 
volta siano stati I giovani a 
accendere una miccia Fi¬ 
renze ha dato loro 11 cerino, Il 
pretesto, l'occasione Lo ha 
fatto seguendo una sua tra¬ 
dizione secolare andando a 
bottega a chiedere al maestri 
qualche giovane talento da 
utilizzare, far crescere e ma¬ 
turare Magari per fargli di¬ 
pingere solo l'angelo di de¬ 
stra o quello di sinistra, che 
poi si riveleranno, nel tempo, 
di gran lunga 1 pezzi forti de) 
quadro 

Susanna Crossati 


negando ogni responsabili¬ 
tà, la «sua» storia del rifiuti 
tossici lui, sindaco e presi¬ 
dente delia Usi, non ha mai 
saputo niente Che la «Recu¬ 
peri Mentana* stoccasse su) 
suo Comune rifiuti nocivi rè 
venuto a sapere per caso, so¬ 
lo un anno dopo dall'inizio 
del lavori E delle denunce 
del giornali che ne pensa? 
Non ha smentito una virgo¬ 
la Una risposta un sospiro e 
braccia allargate «E lo che 
posso fare?* 

La «visita guidata* tra le 
cave abbandonate della 
campagna di Riano, fino a 
quella dell'interramento del 
bidoni tossici, è sembrata un 
viaggio verso l'Inferno Prati 
e pascoli alternati a pareti 
verticali di tufo scavato, a 
cave allagate dall’afflorare 
della falda Idrica. Nella di¬ 
scarica dove è esplosa la 
bomba ecologica, la ditta 
Mannesman ha fatto In fret¬ 
ta l lavori di maquillage In 
modo che all'arrivo del cro¬ 
nisti non cl fossero melme 
nere e sostanze tossiche, mi¬ 
ste a brandelli di sacchetti e 
bidoni lacerati ovunque 
Schierati In bella mostra c'e¬ 
rano Invece 1 nuovi fusti gial¬ 
li Ma la puzza che opprime 
l& zona non è stato possibile 
nasconderla. Avvolge la 
campagna di Plana Ferina, 
Inesorabilmente II disastro 
ambientale è stato nascosto 
alla gente per anni Poi è fil¬ 
trato nel tufo, attraversando 
le viscere della terra che 
chissà quali segreti tossici 
nasconde Potrebbero essere 
d’ognl tipo. Nel giorni scorsi 
addirittura l'Enea, preoccu- 

f iata, è venuta a controllare I 
lvelli di radioattività. Stra¬ 
namente c’era un livello 
maggiore fuori dalla discari¬ 
ca, aove cl sono 1 gradoni di 
tufo costrutti — secondo un 
testimone oculare — da stra¬ 
ti di bidoni tossici e terra al¬ 
ternati La domanda Inquie¬ 
tante quale tipo di scorie 
contengono quel bidoni? 

Antonio Cipriani 

Nel tondo, rifiuti tossici den¬ 
tro semplici bidoni abbando¬ 
nati a Riano 


tà degli Interessi In campo, 
delle posizioni Secondo me I 
camalli non avevano ragio¬ 
ne, beninteso, ma qui stiamo 
ragionando sulle direttrici di 
una campagna. I pezzi di 
Bocca secondo me sono un 
caso da manuale parte con 
un articolo fiume In cui spo¬ 
sa la tesi della fonte privile¬ 
giata, successivamente pre¬ 
senta un fronte più variega¬ 
to di opinioni e ne prende le 
distanze, lnflnerlchlama 11 
tema generale U porto di Ge¬ 
nova va salvato, chi è prò e 
chi è contro Per me è malco¬ 
stume giornalistico» 

— Forse sono gli stereotipi 
i veri nemici del giornali¬ 
sta 

•Qui casca l'asino, l'abbon¬ 
danza di informazione si ac¬ 
compagna a cattiva qualità. 
Mal come In questi ultimi 
tempi l'Informazione è 
un'altalena, prima la sordi¬ 
na poi l'allarme o viceversa. 
Succede per Chemobyl, suc¬ 
cede per l'Aids, succede an¬ 
che per 11 porto di Genova In 
tutta questa polemica le cose 
meno chiare sono quelle che 
riguardano l due diversi pro¬ 
getti in campo, quello di D’A¬ 
lessandro e quello del camal¬ 
li SI corre subito Invece al 
buoni contrapposti al cattivi, 
al produttivi contrapposti 
agli Improduttivi, e perché 
no? A chi ha potere e a chi 
invece non ce 1 ha» 

Antonio Polito Sallmbenl 


in conflitto 


con il lavoro 

Interrogativi in attesa dì risposta - Oggi 
le conclusioni di Livia Turco e Chiarante 

Dal noatro inviato 

FIRENZE — Le donne sono davvero un «Inciampo» Ad 
ascoltare questo dibattito su «Procreare verso 11 duemila» si 
tocca con mano che le domande poste mettono tn crisi para* 
dlgmt consolidati dell’economia, del lavoro, della politica, 
dell'etica, della scienza, dell'Idea di paternità. 

Niente regge a questa semplice e dirompente affermaci»* 
ne «Desidero fare un figlio quando lo voglio e fare tutti l figli 
che voglio» Arrivati alla seconda giornata del lavori (termi* 
neranno oggi con le conclusioni di Livia Turco e dì Giuseppe 
Chiarante) e possibile elencare tutt» gli Inciampi ed è merito 
delle donne comuniste, che hanno organizzato 11 convegno^ 
averne costrutto una sorta di mappa 

ECONOMIA — Tocca ad una relazione preparata da Elisa* 
betta Addis e Lucrezia Relchlln analizzare II problema GII 
economisti — dicono — piegano il tasso di natalità all'ando* 
mento del reddito nel paesi più poveri si fanno plu figli, 
quelli ricchi meno Ma si può spiegare con una legge di mer¬ 
cato la scelta di una donna? Il paradigma appare quanta 
meno Insufficiente C’è di più la decisione di fare o no un 
figlio modifica l'offerta di lavoro In un primo periodo Infatti 
la donna esce dal mercato del lavoro, ma nel lungo periodo fa 
crescere la popolazione che chiede lavoro Da questo ragiona 4 
mento discende anche II cambiamento del tossi di disoccupai 
zlone . 

LAVORO — Ne parlano Carla Ravaloll o la sociologa ml« 
lancse Marina Piazza La prima sostiene decidere di fare uri 
figlio e voler rimanere, però, nella sfera della produzione 
pone immediatamente un problema di tempi Tradotto In 
linguaggio sindacale significa sollevare la questione degli 
orari di lavoro Questi vanno ridotti drasticamente e ormai 
l'uso massiccio di nuove tecnologie, In grado di aumentare 
enormemente la produttività, lo rende possibile Carla Rot-j 
vaioli, a questo proposito, non risparmia una battuta critica 
nel confronti del Pel «Apprezzo che t comunisti, In termini 
generali, si siano fatti carico del problema, ma sono ancora 
troppo tiepidi La richiesta delle 35 ore settimanali resta poca 
cosa* Marina Piazza racconta il risultato di una sua ricerca 
su un campione di donne fra I SS e 145 anni fare un figlio 4 
lavorare è una fatica veramente Improba Tutte le Intervistai 
te hanno risposto che 1 tempi della maternità e quelli della 
produzione entrano drammaticamente In rotta di collisione) 

SCIENZA — Al ricercatore arrivano dalle donne almentf 
due domande quali sono 1 contraccettivi sicuri? Come supei 
rare la sterilità? Risposte difficili da dare — osserva Elisabet¬ 
ta Donnlnl, docente di fisica a Torino — se non si pensa « 
rifondare la scienza. Come? La risposta è semplice: attraveH 
so una maggiore capacità di osservare e conoscere la natura, 
privilegiando l'esperienza e non la sperimentazione Peccato 
che per II momento si faccia l'esatto contrario Basti pensar* 
alla sterilità, tutti studiano I metodi per fecondare arti fidai-, 
mente e pochi si preoccupano di Indagare sulle cause della 
sterilità che sono spesso psicologiche e ambientali. 1 

ETICA — Le domande che si pongono nei confronti della 
morale sono moltissime II coso più evidente è quello delia 
manipolazione genetica. Quali sono le regole di comportai 
mento? Quali 1 nuovi valori a cu) appellarsi? Quali | limiti d» 
stabilire? Spesso durante 11 convegno è stata citata la morale 
cattolica e le sue risposte ' 

PATERNITÀ — La nuova paternità è stata al centro deli 
l'Intervento di Gianna Schelotto II cambiamento del rappor¬ 
to uomo donna, la procreazione responsabile e, persino, reco-* 
grafia (la possibilità cioè del padre di vedere 11 figlio quantìd 
e ancora nel ventre materno) mutano 11 rapporto che ruomo 
ha con il neonato Si sviluppa insomma sempre più U senti¬ 
mento paterno (cioè ciò che il figlio dà al padre) e si ridimene 
slona pioporzionalmente la funzione paterna (ciò che 11 pa-, 
dre dà al figlio) Il figlio diventa sempre più anche per l'uomo 
un godimento Cambia dunque il rapporto fra l due soggetti 
e da questo rapporto mutato nasce un nuovo modo di viver* 
la paternità 

POLITICA — Tutti gl) Interrogativi esposti sopra ricadono 
sulla politica Se non altro perché da questa sfera debbono 
venire le nuove leggi ormai indispensabili per «definire llmW 
tl e regole Ma la domanda che viene posta alla politica è 
ancora più alta quale progetto per far fronte all’lrrompere di 
tante novità? 


Gabriella Malucci 
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Cuomo spiega il rifiuto: 
tra fiali e Casa Bianca 


preferisce la famiglia 

L’affollata e attesa conferenza stampa ad Albany - Tra I possibili _____ 
candidati democratici alla presidenza Hart, Dukakis e Biden ^Irio"Cuorn7 



Dai nostro corrispondente 

NEW YORK - La rinuncia 
di Mario Cuomo alla gara 
per oitenoro la nomina a 
candidato del Partito demo¬ 
cratico per la elezioni presi¬ 
denziali del 1088 è II fatto del 
giorno per due motivi 1 per¬ 
ché li suo ritiro sconvolge le 
posizioni, le attese e le possi¬ 
bilità di tutti l contendenti, e 
perché alla maggior parte 
doll'oplnione pubblica e ap¬ 
parso Impiegabile l'abban¬ 
dono del campo di un perso¬ 
naggio che aveva non poche 
possibilità di conquistare 
non soltanto la designazione 
ma anche la Casa Bianca. 

Lo sconcerto della gente 6 
stato tale da indurre il prota¬ 
gonista a fornire le sue pro¬ 
prie spiegazioni nel corso di 
una affollatissima conferen¬ 
za stampa svoltasi ad Alba¬ 
ny, la cittadina che è la capi¬ 
tale dello Stato di New York 
e la residenza del governato¬ 
re. Dall'altalena delie do¬ 
mando o delle risposte si ri¬ 
cava che la decisione é stata 
per II combinarsi di fattori 
personali o, meglio, familiari 
e di fattori politici. Ha accen¬ 
nalo anche all’ipotesi che 
una campagna elettorale per 
la presidenza avrebbo riac¬ 
ceso le polemiche contro suo 
figlio (Andrew, che certi av¬ 
versari accusano di aver pro¬ 
fittato, nella sua attività di 
avvocato, della carica di go¬ 
vernatore ricoperta dal pa¬ 
dre), ma per aggiungere: «Io 
sospetto che certa gente non 
la Emetterà di essere sleale 
con Andrew anche se lo ri¬ 
mango solo governatore». 
Piu complesse sono, per Ma¬ 
rio Cuomo, le conslderasionl 
di ordine familiare che 
l'hanno spinto a rinunciare. 
«Non si gareggia — ha ricor¬ 
dato — aa solL ma con l'inte¬ 
ra famiglia». C’era una forte 
venatura di sincerità net 
suoi accenni successivi alla 
lunghessa e alla durezza del¬ 
la campagna elettorale prò- 
«Idenslale. Oltre ad Andrew, 


Cuomo ha una figlia che fa 
l'università e un ragazzo più 
piccolo che sta a cosa. Olà 
ora c'è poco tempo per stare 
con loro. Figuriamoci nelle 
lunghe fatiche e nella miria¬ 
de al spostamenti che com* 

? torta l'esigenza di parlare, di 
arsi vedere, di entrare In 
contatto con l’Immensa real¬ 
tà del paese americano. (Va 
detto che Cuomo sul tema 
della famiglia non manca di 
Insistere ovunque prenda la 
parola). Il candidato rinun¬ 
ciatario ha accennato anche 
alla difficoltà di fare con¬ 
temporaneamente H gover¬ 
natore e la campagna per la 
nomination. Quanto alle 
prospettive per il futuro, 
Cuomo ha lasciato aperte 
tutte le porte. Scenderà In 
campo per II 1002? Come si fa 
a dirlo ora? L'anno buono 
era proprio questo perché, 
per Cuomo, non c'è dubbio 
che I democratici vinceran¬ 
no nelle prossime elezioni. 
Con molta sincerità II gover¬ 
natore ha poi Insistito sla 
sull’Importanza di essere 

f residente, sla sul suo acu¬ 
irsi dotato della competen¬ 
za necessaria per la carica 
più elevata degli Stati Uniti. 
Ha escluso Invece, come non 
realistica, l'Ipotesi che la 
«convention» democratica 
faccia appello a lui In extre¬ 
mis. L'ultima volta che que¬ 
sto accadde, ha ricordato, ri¬ 
sale a 60 anni fa, con Fran¬ 
klin Delano Roosevelt. Ma 
ha dimenticato di ricordare 
che allora Roosevelt ero, co¬ 
me lui, governatore dello 
Stato di New York. 

La vicenda è chiusa? Non 
si può mal dirlo. E Cuomo ha 
lasciato intravedere un'altra 
possibilità. Un giornalista 
gii ha chiesto: «So un candi¬ 
dato le chiedesse di scendere 
In campo con lui, come vice- 

R residente?». Il governatore 
a risposto: «Nessuno senti¬ 
rà Il bisogno di avermi con 
i. In altri 


risposto no, si è semplice¬ 
mente preoccupato di defini¬ 
re non realistica tale Ipotesi. 

Il ritiro di Cuomo lascia 
però aperta una questione 
molto più attuale: chi si av- 
vantaggerà di questo vuoto? 
Sulla carta 11 beneficio mag¬ 
giore lo ricaverà Oary Hart, 
sta perché negli ultimi son¬ 
daggi era già considerato co¬ 
me «front runner», cioè come 
Il primo nella classifica, co¬ 
me l'uomo da battere. Ma 
poiché le Idee di Hart sono 
più conservatrici di quelle di 
Cuomo. il vero problema del 
giorno è ancora un altro 1 chi 
occuperà lo spazio lasciato 
scoperto da un candidato •li¬ 
beral», cioè progressista? Il 


meglio piazzato, In questa 
corsa, è 11 governatore del 
Massachusetts, Michael Fu- 
kakls, Ma se Hart si sposterà 
un po' a sinistra potrebbe 
apparire attraente per la ba¬ 
se «liberal» del partito. E cosi 
si dica per altri candidati, a 
cominciare dal senatore Jo¬ 
seph Biden, che dopo Cuomo 
è l'oratore più efficace tra I 
democratici. Cuomo, co¬ 
munque, ha già trovato, nel 
creare la suspense, un Imita¬ 
tore nel senatore Sam Nunn: 
lo davano tutti per candida¬ 
to, ma proprio ieri ha detto 
che non deciderà prima di 0 
mesi. 

Aniello Coppola 


•e». 


I termini, non he 


Gli ostaggi americani 
liberi fra due anni? 


TUNISI — Oli ostaggi americani, e occidentali In genere, 
trattenuti in Libano potrebbero restare nelle mani dei loro 
rapitori almeno per altri due anni. Questa è l’opinione del 
responsabile del servizi di sicurezza dell'Olp Abu Iyad, al 
secolo Satah Khalaf A suo avviso, gli ostaggi non torneran¬ 
no liberi prima del 1089, anche se non verrà fatto loro niente 
di male, perché servono troppo olla causa di chi li tiene pri¬ 
gionieri 

Abu Iyad ha fatto queste dichiarazioni In una Intervista 
rilasciata al «Washington Post» • alla rete televisiva america¬ 
na Nbc. Egli ha detto che gli ostaggi sono In mano agli «He- 
zbollah», o partito di dio, miliziani Integralisti sciiti fllo-tra- 
nlanl, che li considerano come la migliore assicurazione con¬ 
tro gli attacchi delle forze armate americane e gli attacchi 
siriani o di «qualunque altra forza araba o non araba». 

Quanto alla data del 1080, Abu Iyad sostiene che essa è 
facilmente desumibile dalia necessità degli «Hezbollah» di 
rafforzare la loro organizzazione, cosa che contano di poter 
fare In poco meno di due anni, e dal fatto che a gennaio del 
1080 loscerà la Cosa Bianca il presidente Ronald Reagan, 
considerato l’ostacolo principale. Si ripeterebbe Insomma 
quel che avvenne con la liberazione degli ostaggi Usa a Tehe¬ 
ran, che furono rilasciati solo allo scadere della presidenza di 
Jlmmy Carter. 


GINA In nome della campagna contro il «liberalismo borghese» in letteratura 

Una storia di amore e di sesso 
scatena un grave caso politico 

Sospeso il direttore della rivista incriminata 

C'è chi vede nell’episodio un attacco diretto contro il ministro della cultura, anch’egli esponente della 
«letteratura di denuncia» - Ma è certo che si tratta di un momento deità lotta politica in corso nel paese 


Dal nostro corrfspondanta 

PECHINO - Letteratura e 
politica, due elementi che si 
sono tradizionalmente In¬ 
trecciati per decenni nelle 
lotte politiche In Cina, un 
terzo — quello della sessua¬ 
lità come tema letterario — 
che cl ricorda come dopo¬ 
tutto anche l'Immutabile 
Cina si trovi negli anni 80. 

Pietra dello scandalo un 
romanzo ambientato in Ti¬ 
bet. Sospeso il direttore del¬ 
la rivista che lo ha pubbli¬ 
cato, Llu Xlnwy, scrittore 
famoso, esponente della 
letteratura di denuncia fio¬ 
rita nel dopo-Mao. Il «Quo¬ 
tidiano del popolo» che In 
un durissimo commento in 
prima pagina Invita tutti a 
•prendere la lezione», lancia 
un campagna di «educazio¬ 
ne contro 11 liberalismo 
borghese» anche in campo 
artistico, e se la prende con 
la «confusione» che vi re¬ 
gna. Molti che vi vedono un 
attacco esplicito al mini¬ 
stro della cultura, Wang 
Meng, anch’egli famoso 
esponente della «letteratu¬ 
ra di denuncia», una sorta 
di Evtushenko cinese, no¬ 
minato nell’era delle aper¬ 
tura di Hu Yaobang. E 
qualcuno che vi vede una 
sconfessione dello stesso 
successore di Hu alla testa 
del partito, 11 premier Zhao 
Ziyang, che nel definire t li¬ 
miti della «lotta contro 11 li¬ 
beralismo borghese» aveva 
esplicitamente escluso che 
potesse essere estesa alla ri¬ 
cerca in campo artistico e 
letterario. 

Il romanzo di Ma Jlan 

8 orla della storia d’amore 
ra una ragazza tibetana e 
un soldato cinese della 
guarnigione In Tibet Lei, 
diciassettenne, è stata vio¬ 
lentata dal padre, poi viene 
venduta in sposa a due fra¬ 


telli. Il soldato la incontra 
In un prato, le prime volte 
si limita ad «accarezzarle 11 
collo», poi un giorno le «sca¬ 
va con la mano tra le gam¬ 
be», e passano la notte a far 
l'amore. Lei resta incinta di 
uno del due fratelli, muore 
di parto, la penna dell'auto¬ 
re si dilunga nella trucu¬ 
lenta descrizione del tradi¬ 
zionale «funerale In cielo» 
tibetano, in cui la salma 
viene tagliata a pezzetti e 
gettata In pasto agli avvol¬ 
toi. Chi l'ha letto dice che è 
scritto In un cinese molto 
bello. 

Alla riunione apposita¬ 
mente convocata per criti¬ 
care 11 romanzo, che era 
stato pubblicato sul nume¬ 
ro 1-2 della rivista «Lettera¬ 
tura del popolo» e in cui 11 
direttore della rivista è sta¬ 
to Invitato a «fare l'autocri¬ 
tica» e sospeso, l'opera è 
stata definita «disgustosa» e 
di «bassa lega», perché usa 
un «linguaggio a sensazio¬ 
ne» per «distoreere 1 costu¬ 
mi e l'Immagine del popolo 
tibetano», «profana la di¬ 
gnità della nazione cinese» 
e perché «serve solo a rive¬ 
lare 1 riprovevoli desideri 
carnali dell’autore». 

Ma il commento del 
•Quotidiano del popolo» va 
oltre e se la prende con la 
•confusione» che regna ne¬ 
gli ambienti letterari circa 1 
«quattro principi» dell'orto¬ 
dossia e 11 «liberalismo bor¬ 
ghese». Non è nuovo che In 
Cina si faccia battaglia po¬ 
litica a colpi di discussioni 
letterarie. L'esemplo più 
noto è quello, negli anni 60, 
del dramma storico sulle 
dimissioni di Hai Rul, un 
ministro defenestrato dal 
suo Imperatore perché ave¬ 
va osato dirgli la cruda ve¬ 
rità. Hai Rul, ebbe a spiega¬ 
re lo stesso Mao Tse-Tung 
a Edgar Snow, sono lo che 


URSS Comincia martedì a Mosca il diciottesimo congresso della confederazione sindacale sovietica 


Adesso tocca al sindacato voltare pagina 

La più numerosa delle «organizzazioni sociali» giunge all’appuntamento con la «perestrojka», mentre emergono le contraddizioni della 
subalternità alla linea del partito e alla realizzazione dei piani • Le ironie di Gorbaciov sui sindacalisti che riveriscono i dirigenti 


0*1 noetro corrispondente 

MOSCA — C'è orla di burra¬ 
sca alla viglila del diciottesi¬ 
mo congresso del sindacati 
sovietici. Con l suol circa 140 
milioni di iscritti è di gran 
lunga la più numerosa delle 
«organizzazioni sociali» e, di 
fronte al problemi della pe* 
rcstrojk* gorbaclovlana, la 
più disastrata e la più biso¬ 
gnosa di un energico inter¬ 
vento riorganizzatore. I gior¬ 
nali «Illuminati» dalla già- 
«iumIi l'ormai famosa tra¬ 
sparenza, hanno seguito la 
campagna precongressuale 
con accenti di dura critica. È 
un dato difficilmente conte¬ 
stabile che II sindacato ha vi¬ 
sto cadere progressivamente 
Il suo prestigio. Quanto più 
esso è stato impegnato a ge¬ 
stire l'organizzazione della 
cosiddetta «emulazione so¬ 
cialista», tanto più ha finito 
per perdere una delle carat¬ 
teristiche essenziali dell'Idea 
di ilndacato che (anche in 
condizioni socialiste e di par¬ 
tito unico) Lenin aveva cer¬ 
cato di definire: quella, es¬ 
senziale, d'un organismo di 
difesa degli Interessi del la¬ 
voratori. 

Difeso contro chi? La do¬ 
manda è più che legittima. 
Visto che per lungo tempo 
ogni conflittualità é stata 
praticamente negata, al sin¬ 
dacato non restava che occu¬ 
parsi d'altro. In primo luogo 
della sua stessa sopravvi¬ 
venza come apparato, poiché 
contraddizioni e conflitti di 
classe non ne potevano (do¬ 
vevano) sussistere, mancan¬ 


do (teoricamente) le classi In 
conflitto, al sindacato non 
restava che svolgere il ruolo 
subalterno d) strumento del¬ 
la linea del partito e della 
realizzazione del plani. Inve¬ 
ce — e adesso questo venti¬ 
cello ha cominciato a spirare 
e tende a diventare bufera — 
le contraddizioni c'erano, ec- 
cornei C’erano, come scrive 
EvghenlJ Ambarzumov su 
Moskovskle Novostl, le •de¬ 
formazioni burocratiche del¬ 
lo Stato», Cerano le «Inclina¬ 
zioni dlcasterlall» dell’am- 
minorazione centrale, le 
perentorie esigenze delie di¬ 
rezioni aziendali, anch'esse 
di derivazione ministeriale. 
C'era (e c’è) una struttura 
degli apparati sindacali che 
veniva costrutta nelle istan¬ 
ze di partito e ne riproduceva 
dunque pedissequamente le 
volontà. 

I poteri formali che 11 sin¬ 
dacato sovietico ha ricevuto 
dalla costituzione e dalle leg¬ 
gi sono in realtà amplissimi, 
come la garanzia di una tota¬ 
le Indipendenza dall'appara¬ 
to statale. Ma nel fatti, se¬ 
condo Il classico sistema del¬ 
la «doppia verità», per cui 
una cosa viene detta e altre 
ne accadono In pratica, que¬ 
sti diritti non sono stati uti¬ 
lizzati se non In minima par¬ 
te e come eccezioni Forse le 
responsabilità sono altrove. 
Ma questo è più difficile che 
emerga, per ora, nella di¬ 
scussione pubblica sul mass 
media. Le parole più duro le 
ha dette, al riguardo, proprio 
Mlkhall Gorbaciov ironlz- 



Il presidente dei sindacati so¬ 
vietici. Sheleev 


zando sul capi sindacali che 
«Inscenano danze polacche 
(letteralmente "krakovlak’’, 
ndr) attorno al dirigenti 
quando Invece sarebbe ne¬ 
cessario alzare la voce a dife¬ 
sa degli Interessi del colletti¬ 
vo di lavoro». Certo è che l'In¬ 
sistenza del leader sovietico 
sulla necessità di vitalizzare 
la funzione delle «organizza¬ 
zioni sociali» riguarda In pri¬ 
mo luogo il sindacato. Fino 
al punto da mettere In di¬ 
scussione la sua caratteristi¬ 
ca di cinghia di trasmissione 
del partito? Slamo ancora 
lontani da questo, almeno 
per ora. Ma non c’è dubbio 
che II progetto di articolare 
la società dal punto di vista 
economico, sociale, del red¬ 
diti, richiede perentoriamen¬ 
te un più alto livello di auto¬ 
nomia del sindacati Una più 
marcata differenziazione so¬ 


li «spretarlo generila del 
Pcus, Gorbaciov 


date, eom'è nella prospettiva 
che al delinca con la lotta 
contro l'egualitarismo, Im¬ 
plica una crescente conflit¬ 
tualità d’interessi e — quindi 
— richiede strumenti politici 
di mediazione, compensazio¬ 
ne. L’attuale sistema politi¬ 
co-istituzionale è tutt’aitro 
che all’altezza di questi svi¬ 
luppi prevedibili, costruito 
eom'è sull’Idea di una socie¬ 
tà compatta e gestita dall'al¬ 
to e dal centro. 

Quando Gorbaciov Invita 
a non «coprire tutto con 
l'ombrello de) partito» lancia 
un segnale duplice. Da un ia¬ 
to invita U partito a non pre¬ 
tendere la gestione diretta di 
ogni aspetto della vita socia¬ 
le. Dall'altro esorta altri sog¬ 
getti a rivendicare 11 proprio 
ruolo e, In caso di adagia¬ 
mento nelle abitudini con¬ 
tratte, a non accampare scu¬ 


santi appunto nella Invaden¬ 
za generale del partito. La 
Polonia è lontana, ma la le¬ 
zione non è passata Invano. 
È vero che nessuno può esse¬ 
re licenziato, in Urss, senza 
l'avallo del sindacato. E che 
non c’è disoccupazione. Sono 
conquiste importanti. Ma è 
anche vero — citiamo di 
nuovo Moskovskle Novostl 
■— che «dal campo visuale del 
sindacati sono usciti sla I 
crescenti segni di malessere 
sociale, sla la perdita del gu¬ 
sto per 11 lavoro in una parte 
della gioventù, sla la caduta 
della disciplina tecnologica, 
sta l'Impiego di occupazione 
femminile in lavori pesanti, 
sia gli Incidenti sul lavoro, 
sia il ritardo nell’assistenza 
sanitaria, sia la crescita del 
redditi non lavorativi!. 

È un elenco pesante per un 
sindacato, In qualunque si¬ 
stema sociale. Come uscir¬ 
ne? Tutti Invocano la demo¬ 
crazia. Nel precongressl è 
stato un coro di proposte che 
si muovono sulla scia delle 
Indicazioni del Plenum di 
gennaio. Le lettere al giorna¬ 
li ne sono piene: perché non 
s'Istltulsce il voto segreto an¬ 
che nelle elezioni del dirigen¬ 
ti sindacali? Perché bisogna 
votare un solo candidato e 
non si consente la presenta¬ 
zione di più candidature? 
Perché le decisioni più Im¬ 
portanti vengono demanda¬ 
te alle organizzazioni supe¬ 
riori e 1 poteri delle organiz¬ 
zazioni di base, a livello di 
azienda sono sistematica¬ 
mente compressi? In una pa¬ 


rola — scriveva l'osservatore 
economico della T&ss, Boris 
Prokhorov cl vuole «più de¬ 
mocrazia, più trasparenza, 
più fatti concreti, più atten¬ 
zione alle esigenze del lavo¬ 
ratori». Certo è che si pongo¬ 
no ora complesse questioni 
d'indirizzo politico e teorico. 
Basti pensare che, nella leg¬ 
ge sull'Impresa socialista 
che 11 Plenum di gennaio ha 
proposto alla consultazione 
popolare, U sindacato quasi 
non compare. Quale sarà 11 
suo destino In un disegno di 
•autogestione» In cui 11 consi¬ 
glio del delegati affiancherà 
la direzione nelle decisioni di 
sviluppo economico e sociale 
dell’Impresa? Quale 11 suo 
ruolo quando I collettivi di 
lavoro riceveranno nelle 
proprie mani diritti e doveri 
decisivi per te sorti della «lo¬ 
ro» fabbrica? Il nuovo pro¬ 
getto di statuto, che sarà di¬ 
scusso dal congresso, solleva 
molte perplessità: complica¬ 
to, verboso, pretende di rego¬ 
lare tutto minuziosamente. 
Non sarebbe stato meglio —■ 
scrive Moskovskle Novostl 
— «prendere ad esemplo le 
tesi di Lenin del 1921 sul ruo¬ 
lo e le funzioni del sindacati, 
scritte in modo semplice, ac¬ 
cessibile, che definì vano spe¬ 
cificamente I compiti del sin¬ 
dacato?». Ma chi ha compo¬ 
sto 11 nuovo statuto, eviden¬ 
temente, non ha ancora di¬ 
gerito la lezione della pere- 
strofa. 

Giuliette, China 


URSS MOSCA 77 L'Unione Sovietica avrebbe^ ordina^secondoTefen- 

URSS MOSCA — Tre alti funzionari del partito comunista del Ka- 

sismologici impiantati presso il poligono nucleare sovietico dell A* 

« . eia centrale di chiudere le loro apparecchiature, e questa sembra 

L gnntniYlQtirn «•»«• una chiara indicazione che l'Urae intenderebbe compiere il 
JELajIJCI IIllvllLvr euo primo esperimento nucleare sotterraneo dal luglio 1985, quan- 

* do dichiarò la aua moratoria unilaterale Lo ha reso noto uno 

■ scienziato americano del gruppo che si trova nell Urss, precisando 

rillMnarP che un appello dell'ultimo minuto fatto alle autorità sovietiche 

1 lUVlVoll V perché le apparecchiature sismologiche americane continuassero a 

funzionare durante l'atteso esperimento nucleare, è «tato respinto 

* A _• Dal luglio 1986 l’qrRanIzzazione americana con sede New York 

ITI A Cl 51 «Consiglio di difesa delle ritorse naturali» ha ottenuto dalle autori- 

111 £mì3mf* tà lovietiche i'autorizzazion* di impiantare apparecchiature per la 

- ^ registrazione dei terremoti presso il poligono nucleare sovietico. 

|a*) I'Uim, che ha osservato per 18 mesi una moratoria unilaterale 

i'PIlITÌl iPi su* 1 ! «sperimenti nucleari, aveva fatto sapere che li avrebbe ripresi 

VV1IM f dopo il primo esperimento nucleare che fosse stato compiuto dagli 

Stati Uniti nel 1087 Gli Stati Uniti hanno già compiuto quest an¬ 
no due esperimenti nucleari nel poligono del Nevada 

Il di comportamento eticamente riprovevole e di nepotismo. 
a 1 a • a , La Tass precisa che 11 loro allontanamento è stato votato dal 

Aim 1 1 r comitato centrale del partito comunista del Kazakhstan. 

Amll»! l Uv Vladimir Kadyrbayev e Scllkan Akkozlev, continua la Tass, 

a • • si sono resi responsabili di «gravi violazioni delle regole dei 

iim71ATÌC)1*l partito nell'economia e nella morale», abusando delle loro 

IliimUlUll 1 cariche di leader del sindacati della repubblica e di capo 

dell’amministrazione della regione di Dhzambul 
wisewuini nA | Il terzo, Dyusetal Bekezhanov, «ha commesso favoritismi, 

riIIlOSSl llwl Interferito nel processo di selezione del personale senza alcu- 
* ««w na raglone valida promuovendo questo e quello ad Incarichi 

fjr * ■ a ufficiali dispicco». Tutti e tre hanno perso anche Uloro posto 

là K TÌCl 5)11 nel comitato centrale SI tratta dell’ultima di una serie di 

JLalllAIIiilJUAll epurazioni iniziate con 11 siluramento nel dicembre scorso di 
Dlnmukhamcd Kunaev, fino ad allora segretario del partito 
nella repubblica 



Xiaopinp 


ho defenestrato Peng De 
Huat. Dalla campagna di 
critica contro quel dramma 
ebbero origine le vicende 
che poi sarebbero passate 
sotto II nome di «rivoluzio¬ 
ne culturale». 

Stavolta l'episodio si col¬ 
loca nel quadro della lotta 
politica In corso dopo le di¬ 
missioni di Hu Yaobang, 
colpevole di «debolezza» nel 
confronti del «liberalismo 
borghese». Zhao Ziyang, Il 
segretario del Pcc ad Inte¬ 
rim, nel suo primo discorso 
di grande respiro alla na¬ 
zione, In occasione del Ca¬ 
podanno lunare, aveva te¬ 
nuto ad indicare I «limiti» 
della campagna contro 11 
«liberalismo». SI era detto 
che «non deve toccare le 
aree rurali», che andava «ri¬ 
gorosamente limitata al¬ 
l'Interno del partito», che 
nelle fabbriche avrebbe do¬ 


vuto assumere la forma di 
semplice «educazione posi¬ 
tiva», che non doveva met¬ 
tere in discussione il modo 
di vita della gente, che non 
riguardava la ricerca in 
campo letterario ed artisti¬ 
co. E si era aggiunto che I 
nomi delle personalità cri¬ 
ticate si sarebbero dovuti 
fermare a tre: 1 due scrittori 
Llu Binyan e Wang Ruo- 
wang e lo scienziato Fang 
Lizht, già espulsi dal parti¬ 
to. 

Invece nel giorni succes¬ 
sivi si sono moltipllcate le 
pressioni per un’Interpre¬ 
tazione diversa di questi «li¬ 
miti». Su un giornale si è 
letto ad esemplo della con¬ 
danna a sette anni per «Isti¬ 
gazione alla controrivolu¬ 
zione» di un insegnante del 
Slchuan, non membro del 
partito, che in una riunione 
si era espresso contro 1 


Brevi 


Il preildanta pakistano In India 

NEW DELHI — Il prwiifent* pakiitano Zi» Ul-Haq. recatosi In Indi* ufficili, 
manie par minora affa partita di cricket India-Pekiitan è «tato accolto ai auo 
errrivo dai prtmiar Rajiv Gandhi, con il quale discuterà probabilmente sui 
recenti epìeodi di teneione ei confine fra i due paesi 

Viaggio di Gorbaciov nello repubbliche baltiche 

MOSCA — Il segretario generale dal Pcua Mikhait Gorbaciov « rientrato ieri e 
Moace da Tallinn, capitale dell Eatonia. dopo un viaggio di aai giorni nelle 
repubbliche baltiche 

Spagna: candidato elezioni sospetto terrorista 

MADRID — Il tribunale di Pempione ha etabtlito che « deputato baaco Juan 
Cartoe YoldJ, sospettato di appartenere all Età. potrà essere candidato alio 
•tetani per » governo regionale basco, che si terranno le prossima tettimene. 

I tamil respingono una proposta del governo 

J*6W DELHI — Le più Imponente orgenisiezione delta guerriglie tamil nello 
Sri Lanka he respinto le proposte di pece svaniste giovedì scorso dal presi¬ 
dente JuIkjs Jsyewerdene all aperture del parlamento dello Sri Lanka I tamil 
non hanno intenzione di scendere e petti col governo, (intento che questo non 
aospenda I offensiva lanciate contro di loro 


ONU 


«No» alle sanzioni 
contro Pretoria 

Tra i paesi occidentali solo l’Italia ha 
votato a favore - Lo stupore di Pik Botha 


NEW YORK — Si trattava di 
applicare sanzioni a caratte¬ 
re selettivo e obbligatorio 
contro 11 Sudafrlca. Lo ave¬ 
vano chiesto al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu un grup¬ 
po di paesi socialisti e In via 
di sviluppo: Ghana, Congo 
Brazzavllle, Cina, Bulgaria, 
Argentina, Zambia, Vene¬ 
zuela, Emirati arabi e Unio¬ 
ne Sovietica. L’unico paese 
occidentale che venerdì not¬ 
te abbia avuto 11 coraggio di 
votare a favore è stata l’Ita¬ 
lia. Scontato 11 veto di Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Ger¬ 
mania federale Astenuti: 
Giappone e Francia. Per es¬ 
sere approvata, la risoluzio¬ 
ne aveva bisogno dell’unanl- 
mltà, perciò per l’ennesima 
volta li Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite non 
ha potuto imporre sanzioni 
obbligatorie al regime di Bo- 

Nel classico copione che 
vede I paesi industrializzati e 
che hanno volumi di inter¬ 
scambio economico consi¬ 
stenti con Pretoria votare 
sempre contro le sanzioni, 
questa volta l'Italia ha dato 
scandalo, andando a far nu¬ 
mero col paesi socialisti e In 
via di sviluppo regolarmente 
«perdenti» nelle grandi assise 
Internazionali E le reazioni 
non hanno tardato ad arri¬ 
vare Per 11 ministro degli 
Esteri sudafricano Plk Bo¬ 
tha l’atteggiamento dell’Ita¬ 
lia i ilnsplegablle». Certo, si 


aspettava il veto del Consi¬ 
glio di sicurezza Onu alle 
sanzioni, ma non quel voto 
favorevole italiano. Botha si 
è poi affrettato a dire che 
«ovviamente prenderà con¬ 
tatti col collega italiano Giu¬ 
lio Andreottl circa l’insple- 
gablle azione» del nostro go¬ 
verno. Azione che l’amba- 
sciatore Maurizio Bucci, il 
rappresentante italiano per¬ 
manente presso le Nazioni 
Unite, ha spiegato come se¬ 
gno dell’Impegno profuso da 
Roma a favore delle econo¬ 
mie africane «specie di quelle 
degli Stati di frontiera col 
Sudafrica». «SI può discutere 
— ha detto Bucci — se le 
sanzioni economiche siano 
un mezzo Idoneo a esercitare 
pressioni sul Sudafrlca. 
Quello che non si può discu- 
tere è l’aspetto del diritti 
umani In specie Quando la 
loro violazione Istituziona¬ 
lizzata s! risolve In una mi¬ 
naccia alla pace nella regio¬ 
ne. Per riassumere dunque 
l'Italia Ita votato a favore 
delle sanzioni Onu per pren¬ 
dere moralmente le distanze 
dslt'aparthetd e In segno di 
coerenza con la sua azione di 
sostegno al paesi della linea 
del fronte (Angola, Mozam¬ 
bico, Botswana, Zambia, 
Zimbabwe e Tanzania). Un 
segno positivo, In attesa che I 
nostri consistenti legami 
economici col paese di Botha 
si allentino sempre più, per 
far seguire alle dichiarazioni 
di principio I fatti 


•quattro principi.. Su un ni* 
tro si è letto dell'Inizio di 
una campagna di .educa¬ 
zione del lavoratori Indivi¬ 
duali., la principale figura 
sociale scaturita dalle ri¬ 
forme economiche. Il .Quo¬ 
tidiano dell'esercito di libe¬ 
razione. eplega — e forse 
questo c'era da aapetUraelo 
— che .nelle condizioni 
particolari dell'esercito» I* 
■lotta al liberalismo» non 
riguarda solo gli Iscritti al 
partito ma .tutu I quadri, I 
combattenti, 11 personale 
ausiliario e di servizio*. 
Qualche giorno fa. alla ri¬ 
presa, nella più gelida quie¬ 
te, del corsi nelle università 
dopo le vacanze Invernali, Il 
vice-premier LI Pena ha 
spiegato che, benché la lot¬ 
ta al liberalismo borghese 
sla da considerarsi .rigoro¬ 
samente limitata all'Inter¬ 
no del partito-, l'atteggia¬ 
mento circa 11 HberallinKi 
borghese 4 essenziale nel 
determinare se si sla qua¬ 
lificati o meno per studiare 
all'unlversltì. E ora viene 
l'estensione all’ambito let¬ 
terario. 

Tutti segnali che sembre¬ 
rebbero Indicare che la bat¬ 
taglia politica del dopo-Hu 
Yaobang non si sla affatto 
conclusa. C'è ehi, e molto 
autorevolmente, cerca dt 
porre del limiti alla marcia 
Indietro, e In particolari di 
evitare che si estenda al no¬ 
do più cruciale di tutti, 
quello del nuovo cono In 
economia. E chi Invece tira, 
a tratti con più fragori a 
tratti con meno, la coperta 
dalla parte opposta. Il tat¬ 
to, spesso, a colpi di cltasfo- 
ni, recenti o remote, di 
Deng Xlaoptng, come una 
volta avveniva a colpi di ci¬ 
tazioni da Mao. Il anguria 
resterà tutto da vedere. 

Sltflmund Qinittarg 


FOX CAST0R 
CINCILLÀ'ITALIA 

Vi propone 


CINCIIU 1 



Un aleuro investi menta 
con un guadagno di 3*4 mi¬ 
lioni all'anno con un tempo 
eh lavoro di 6 minuti al giór¬ 
no, allevando 

VOLPI 
CINCILLÀ* 
CASTORI NI 

Contratto di ritiro quinquen¬ 
nale, con garanzie contro la 
morte • te etenlitè. Fornia¬ 
mo famiglie porgerne ed et- 
travature neceaeerle: Inol¬ 
tre assicuriamo pronta «Ma¬ 
ttanza per tutta la durate 
del contratto 

IMI ! 1 SEMPLICI 
E REDDITIZI 
ALLEVAMENTI 
DI ANIMALI 
DA PELLICCIA 

Allevamenti e Sedi, 
per <1 Nord Italie: 
CASSANA (Ferrare) 

Via Cenai Bianco. 6 T 
TeL 0632/BOI 72-80331 

Per »i Centro-Sud Welle; 
ROSETO DEGL) ABRUZZI 
(Teramo) 

Vie Thaulero, IO, 
eng. via Nazionale 
Tel. Q85/8M27B0 
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Dal nostro Inviato 
LIMA — «NN* e un numero 
da fil a 70 c'è scritto su nove 
tombe fresche e provvisorie 
del cimitero di Pachacamac, 
30 chilometri a sud del cen¬ 
tro di Lima Senza ordine de) 
giudice non si possono apri¬ 
te Lamento del posto ha lan¬ 
ciato 1 allarme Qualcuno ha 
visto nella notte tra giovedì e 
venerdì durante II coprifuo¬ 
co che da piu di un anno vige 
nella capitale come In venti 
province del paese insieme 
allo stalo di emergenza, del 
militari che trasportavano 
succhi di plastica e sistema¬ 
vano il tutto In gran fretta, 
Dall invasione delle tre uni¬ 
versi Ut di Urna — 4 500 mili¬ 
tari che in piena notte hanno 
fatto Irruzione sorprenden¬ 
do nello residenze gli studen¬ 
ti mentre dormivano, por¬ 
tando via mille persone, di¬ 
struggendo locali, materiale, 
archivi, uccidendo un guar¬ 
diano che tentava di avvisa¬ 
re Il rettore — è passata una 
settimana Ducccntocln- 
qimntu studenti sono ancora 
rinchiusi, parlare con loro o 
vederli è impresa difficilissi¬ 
ma anche por parenti e avvo¬ 
cati, ID almeno sono templi- 
cemento scomparsi. Da San 
Marcus, da Ingegneria, da 
La Carnuta sono stati portati 
' la Insieme agli altri. Oggi le 
autorità sostengono di non 
saperne niente Come niente 
dicono di sapere delle 9 tom¬ 
be di Pachacamac. «Questa 
natte et vado anche da sola e 
«cavo con lo mie mani, vo¬ 
glio vedere se trovo mio fi¬ 
glio*, mi dice una donna da¬ 
vanti alla sode dolla prefet¬ 
tura 

dii studenti una volta al 
giorno scendono tn corteo, 
Insieme a molti professori, 
Gas lacrimogeni e cariche 
violentissime 11 disperdono 
regolai mente Quelli che ho 
sperimentato mercoledì fan¬ 
no Invidia a Santiago: occhi 
pesti gola distrutta, bronchi 
in fiamme e vomito assicu¬ 
rati per qualche ora. «Ogni 
volta che sento la parola cul¬ 


tura metto mano alla pisto¬ 
la: Ooobbels, fascista tede¬ 
sco*» dice uno striscione pri¬ 
ma di essere travolto dalla 
carica. Una marcia organiz¬ 
sata dal rettori e dall'intero 
corpo docente è stata proibi¬ 
ta per ragioni di sicurezza, 
nessun comunicato ufficiale 
viene emesso, non una paro¬ 
la del presidente della repub¬ 
blica Alan Garda per spiega¬ 
re, giustificare o condannare 

3 ueì che è accaduto II presi- 
ente appare molto più di 
qualche mese fa debole, 
stretto nella trappola del mi¬ 
litarismo e dell’ala più arre¬ 
trata del suo partito Notizie 
di torture, di arresti Illegali, 
di abusi Inerr&rablli filtrano 
dalle maglie strettissime di 
un'evidente censura su gior¬ 
nali, radio e televisione Cln- 

3 uanta morti negli ultimi 
ue mesi nelle zone andine, 
candidati alle elezioni del 
novembre scorso e militanti 
della sinistra arrestati a Cu¬ 
cco senza il minimo indizio, 
uccisi a Puno perché accusa¬ 
vano funzionari statali di 
contrabbando con la vicina 
Bolivia. Amnesty Interna¬ 
tional ha reso noto il suo 
rapporto sulla strage del giu¬ 
gno scorso nelle carceri di 
Lurlgancho e de CI Fronton. 
Non solo II documento con¬ 
ferma e prova — c'è la testi¬ 
monianza diretta di un uffi¬ 
ciale della Marina che ha 
partecipato alla strage — 
che le forze armate pianifi¬ 
carono a tavolino la strage 
del detenuti ma che decine di 
morti sono sotterrati senza 
un nome e che niente, al di Ià 
delle chiacchiere, è stato fat¬ 
to da parte del governo e del 
presidente. Non c'è una sola 
persona In galera, 

«O se ne vanno loro o me 
ne vado lo*, aveva detto Alan 
Carda. Lo aveva ripetuto 
più volte nel corso di una sua 
IntervlsU esclusiva alluni¬ 
ti Loro, I comandanti delle 
varie armi, sono tutti al loro 
posto. Oarcla anche. Il parti¬ 
to delt'Apra, affiliato all’In- 
ternaslonale socialista, ha 


Scompaiono, vittime delia violenza poliziesca, i protagonisti deila lotta all’università 


Nove tombe senza nome 


Gli studenti e i professori peruviani 
nel mirino di una feroce repressione 


Ogni giorno cortei dispersi coi gas lacrimogeni 
Censura, arresti illegali e tortura nelle carceri 
Garcia stretto tra militari e destra dell’Apra 
Le accuse durissime delia sinistra al presidente 
«Così spinge i giovani nelle braccia di Sendero» 



LIMA — La 
manifaataclon* 
■furfantate* 
oh* *1 è «volt* 
v*n*rd) n*ll* 
capitai*, 
diaparaa dalla 
polizia col Qaa 
lacrtmogani. 
Sopra: il 
praaldanta 
Alan Carola 


fatto 11 pieno nelle ultime 
elezioni. Ora controlla Par¬ 
lamento, Stato, Comuni, 
prefetture. Ma ha perso voti. 
Il fiammante 31% di Garcia 
del luglio deU'85 è già ridotto 
al 40% mentre ta Izqulerda 
Unlda passa dal 25 al 30%. 
Salita al 13%, mentre era 
quasi Inesistente, la percen¬ 
tuale di gente che non è an¬ 
data a votare, seguendo l'or¬ 
dine di Sendero Luminoso, o 

annullando la scheda La de¬ 
stra si tiene il suo 17% E co¬ 
manda molto di più. A Lima 
una gigantesca macchina di 
frode elettorale ha garantito 
la sconfitta di Alfonso Bar- 
rantes, presidente della sini¬ 
stra, uno degli uomini più 
amati del paese, garante di 
una politica, spesso faticosa, 
di appoggio e dialogo con 11 
giovane presidente. Frode 
nel vero senso della parola 


Quell'uno per cento, 33 con¬ 
tro 34, che na permesso a un 
funzionarlo scipito e arro¬ 
gante che si chiama Del Ca- 
stillo di essere sindaco della 
capitale dove vive un terzo 
del peruviani e sono concen¬ 
trati gran parte del tragici 
problemi del paese, è stato 
ottenuto prima facendo 
scendere In campo tutto U 
potere politico ed economico 
del governo negli ultimi 
giorni di campagna — anche 
a campagna legalmente 
chiusa — poi corrompendo e 
alterando 1 risultati di nu¬ 
merosi seggi Nessuno a Li¬ 
ma, anche tra 1 politici del- 
l'Apra, ha 11 coraggio di ne¬ 
garlo 

Con questa moneta Alan 
Garcia ha ripagato la lealtà, 
la correttezza, persino 11 sa¬ 
crificio di Barrantes e dello 
schieramento di opposizio¬ 


ne. Quando non sa che pesci 
prendere o, come nell’ulUma 
settimana, quando com¬ 
prende che 1 militari stanno 
compremettendo la sua cre¬ 
dibilità del tutto, Il presiden¬ 
te si precipita a sorpresa a 
cosa al Barrantes. Ma non è 
detto che In questi giorni dif¬ 
ficili Il colto e saggio avvoca¬ 
to venuto dalla Sierra abbia 
la possibilità di aiutarlo an¬ 
cora, di fornire garanzie a 
nome di uno schieramento 
che è stato aggredito, che è 
furibondo. «La retata delle 
università — mi spiega l'ex 
sindaco di Lima, e lo trovo 
molto più stanco e invec¬ 
chiato, nella sua modesta ca¬ 
sa sempre più circondata di 
sorveglianza perché è tra 1 
primi nella lista del terroristi 
— si poteva fare In modo ci¬ 
vile Avvisando I rettori, pre- 
sentadosl di giorno, senza di¬ 


struggere, senza Inutili vio¬ 
lenze Cosi lo scopo ottenuto 
è uno solo ed è chiaro* anche 
fra gli studenti più lontani 
dall’Idea del terrorismo la 
simpatia o almeno 11 non ri¬ 
fiuto per Sendero e altre for¬ 
mazioni di guerriglia*. E 11 
presidente sarà schiacciato 
da questa trappola nella qua¬ 
le lo hanno Infilato. L'Apra 
non è partito abituato a go¬ 
vernare Se si chiude, I soliti 
di sempre lo fregheranno Se 
Il paese si militarizza è la fi¬ 
ne». 

La parola maccartismo 
che gli intellettuali tl ripeto¬ 
no in questi giorni per spie¬ 
gare la caccia alle streghe 
scatenata da partito e mili¬ 
tari mi viene In mente en¬ 
trando a San Marcos. La più 
antica università de!l‘Ame- 
rlea Latina era brutta e po¬ 
vera pure prima. Ma ora è 


devastata, non un vetro Inte¬ 
ro, i pochi calcolatori che c'e¬ 
rano a Scienze economiche 
sventrati a bastonate. Su un 
povero e coloratissimo Che 
Guevara di gesso a grandez¬ 
za naturale si sono accaniti. 
Adesso un gruppo di ragazzi 
cerca di rimetterlo In piedi. 
«Aspetto ancora che qualcu¬ 
no mi dica una parola, una 
sola per giustificare questo 
scempio. Che qualcuno mi 
dica chi pagherà* mi dice II 
rettore Rey De Castro. Sedu¬ 
to nel suo studio circondato 
di stemmi e vessilli che testi¬ 
moniano della storia dell'u¬ 
niversità mi fa un discorso 
terribile. E un anziano stu¬ 
dioso da) tratto nobile, 11 viso 
sereno, teso a celare uno 
sconforto profohdlsslmo. 
•Nell'università si stanno fa¬ 
cendo del lavori di restauro e 
di nuove strutture e gli ope¬ 


rai delle ditte dormono lì co¬ 
me cl dorme una famiglia, 
marito moglie e due figli che 
gestiscono un piccolo caffè 
Hanno portato via anche lo¬ 
ro, Il hanno maltrattati sel¬ 
vaggiamente I ragazzi 11 
hanno tenuti fermi per ore a 
faccia a terra e gli cammina¬ 
vano sopra dandogli colpi 
col calcio de) fucile Non ce 
n’é uno che non abbia frattu¬ 
re, ematomi, polsi, gomiti 
setto naie spezzati. A uno 
hanno Infilato un pezzo di 
ferro rovente nell’ano e lo 
hanno fatto uscire dallo 
scroto Cl sono dei desapare¬ 
cidos, non so quanti, e la pa¬ 
rola mi evoca storie tristi di 
questo e di altri paesi. Non 
creda quello che dicono Qui, 
come altrove, non hanno 
trovato prove di presenza e 
attività di terroristi all'Inter¬ 
no delle università. Ci sono 
più armi nella cosa di un pe¬ 
ruviano qualunque, visto 
che tutti possono comprarle 
per difesa personale, che 1 
poliziotti ne fanno commer¬ 
cio. Hanno voluto colpire l’u¬ 
niversità perché sono centri 
di dibattito, di discussione, 
di spinta culturale e di pen¬ 
siero libero dai condiziona¬ 
menti di un partito che vuole 
diventare stato. Questa è la 
storia delle università peru¬ 
viane, da cui sono usciti ed 
erano estremisti al loro tem¬ 
pi, 1 signor) che ora si riem¬ 
piono la bocca di «pericolo 
comunista*. Questo governo 
è solo uno strumento più so¬ 
fisticato del vecchio schema 
di potere È ora di dirlo, an¬ 
che in Europa, dove U presi¬ 
dente ha un'Immagine di uo¬ 
mo socialista. Propaganda, 
solo propaganda. Il Perù è 
un paese di profonde efferve¬ 
scenze e agitazione sociale. 
Esige cambiamenti radicali, 
e questo presidente è stato 
eletto perché II ha Ingannati. 
Ma erano solo promesse. E la 
reazione sarà terribile. 
Quanto a noi, alla nostra te¬ 
nera età, cl tocca ritornare in 
trincea. Accanto al giovani, 
cercando di aiutarli, di fer¬ 
mare chi li spinge nelle brac¬ 
cia del terrorismo organizza¬ 
to» 

Certo che questo è un mo¬ 
dello di Stato che si sta fasci¬ 
stizzando — Insiste José Ma¬ 
ria Salcedo, giornalista, 
scrittore, fino a qualche me¬ 
se fa cautamente ottimista. 
«Non vedi che è tutta Imma¬ 
gine, tutta propaganda, che 
l'Apra tenta di diventare un 
partito-stato, che 11 presi¬ 
dente è sempre più buratti¬ 
no? SI Infila un casco super¬ 
sonico e posa accanto all'ul¬ 
timo modello di aereo mili¬ 
tare, un altro casco e lo foto¬ 
grafano mentre sale su un 
carro armato. Assaltano le 
università e lui si fa ripren¬ 
dere mentre passeggia nel 
giardini del palazzo di gover¬ 
no con l figli tra le braccia. E 
Intanto la famosa politica di 
diritti umani è scomparsa 
con le promesse di riforme. 
Non è nemmeno vero che pa¬ 
ga solo il 10% al Fondo mo¬ 
netario Internazionale; negli 
ultimi mesi ha pagato alme¬ 
no 1130. Certo che gli permet¬ 
tono di andare In India a fa¬ 
re Il mistico o a Managua a 


festeggiare Ortega Non co¬ 
sta niente e all'estero fa un 
grande effetto Vedo un fu* 
turo nero, questo paese è 
pronto per un bagno di san¬ 
gue. Vedrai come peggiorerà 
la condizione di Lima ora 
che al posto di Barrantes c'è 
una specie di bruto che non 
sa dire tre parole In fila*. 

11 «bruto, ha già fatto cari¬ 
care un corteo di donne eh* 
chiedevano 11 ripristino della 
distribuzione del bicchiere di 
latte al bambini poveri della 
capitale Distribuzione in* 
ventata da «Frejollto», come 
la gente chiama Barrantes, e 
subito sospesa da Del Cantil¬ 
lo che ha pure licenziato l'in¬ 
tera equipe che coordinava 
l'Iniziativa DI più, I) novello 
sindaco ha già deciso che gli 
ambulanti devono sloggiare 
se non pagano 11 regolare af* 
fitto del terreno che occupa* 
no Con buona pace dell’eco- 
nomla Informale e del suol 
non tanti Ingenui esaltatoli, 
l'esimio scrittore Vargas 
Liosa In testa. 

Alle accuse violentissima 
della sinistra politica e Intel* 
lettuale il governo risponda 
esibendo alcune cifre: il pro¬ 
dotto nazionale passato da) 
2% al 7%, l’inflazione do) 
165 è scesa a) 70%. E tn occa¬ 
sione de) festeggiamenti de) 
partito Alan ha organizzato 
un incontro Internazionale 
ed esibisce ospiti Illustri co* 
me Tomas Borgo — ministro 
degli Interni del Nicaragua, 
Il leggendario comandante 
festeggiassimo qui a Limo, 
piccolissimo nella suainse* 
parablle divisa e con un siga¬ 
ro più grande di lui sempre 
in bocca — dirigenti di pre* 
stigko come l’uruguayano 
Libcr Sercgnl, l'argentino 
Oscar Attende, l cileni Cre¬ 
domiro Almeyda e Ocrman 
Correa. Ma gli ospiti escono 
assai poco dall'albergo guar¬ 
dato da migliala di poliziotti, 
agenti, uomini di servizi ma¬ 
scherati da fattorini, came¬ 
rieri e Impiegati, dove imme¬ 
ritatamente sono anch'io al¬ 
loggiata Potrebbero, tra una 
strada e l’altra Imbattersi 
negli studenti che manife¬ 
stano al grido di «Plnochet, 
Garcia, la stessa porcheria*. 
Di sveglie al mattino, esatta¬ 
mente come me, non hanno 
bisogno C'è una bomba più 
o meno puntuale che esplode 
tra le quattro e le cinque del 
mattino. Due giorni fa nel 
centro principale dell’aero¬ 
nautica con almeno un mor¬ 
to, ieri in una sede deli’Apra. 
Due gli ammazzati freschi e 
ufficiali, ma da Cuzco arri¬ 
vano notizie frammentarle a 
preoccupanti di nuove retata 
e sparizioni dopo lo sciopero 
generale che ha chiesto le di¬ 
missioni del prefetto aprisi*. 
Sendero prosegue la sua ope¬ 
ra con discrezione, adattan¬ 
do la tattica alla nuova real¬ 
tà, e batte le mani alla politi¬ 
ca governativa. Oggi comiti¬ 
va di governo e ospiti stra¬ 
nieri — è arrivato anche Vi¬ 
nicio Cerezo, presidente del 
Guatemala — vanno tutti a 
TrujUlo, città natale del fon¬ 
datore dell 1 Apra, Haja de la 
Torre. Io vado a Cuzco. 

Maria Giovanna Maglia 


Campagna abbonamenti 1987 

I DATI DI FEBBRAIO SONO POSITIVI: DECISIVO IL LAVORO DEI PROSSIMI MESI PER CONFERMARLI 


I dati del primo rilevamento di febbraio sono 
soddisfacenti e segnano un ulteriore miglioramento 
rispetto alle precedenti rilevazioni. I segnali che 
avevamo avuto e comunicato nei primi giorni del 
mese si sono confermati qualcosa di più di una 
sensazione e si sono tradotti In cifre: 11 versamento 
complessivo è di 4 miliardi e 216 milioni, pari al 49,37 
per cento dell’obiettivo, circa 140 milioni In più 
rispetto alla stessa data dello scorso anno; a questa 
cifra inoltre vanno aggiunti 1368 milioni degli 
abbonati all’estero, anche qui 50 milioni in più 
dell'B6. 


Il lavoro da portare avanti per raggiungere 
l’obiettivo è naturalmente ancora molto, ma 1 
risultati conseguiti in questi ultimi mesi di 
campagna costituiscono una base di partenza di 
assoluto rispetto; I dati Inoltre parlano di un 
andamento particolarmente sostenuto In 
quest'ultimo periodo con un miliardo circa versato 
nella prima quindicina di febbraio. Ancora una volta 
va comunque rilevato 11 grande contributo 
tfell'Emllla-Romagna, come si evidenzia dalla 
classi fica delle prime dieci Federazioni 
relativamente al versato. 


GII appuntamenti dei prossimi mesi, da quelli 
tradizionali come le Feste dell’Unità a quelli relativi 
all'uscita del giornale rinnovato, così come l'esigenza 
sempre più viva di mantenere un dialogo costante e 
quoiidlano con una fascia di lettori sempre più 
ampia, devono rappresentare altrettante occasioni 
per fornire una conferma ai dati che abbiamo 
sommariamente elencato: non dobbiamo 
dirn liticare, In definitiva, che la Campagna 
Ab' on unenti per 11 giornale non sì esaurisce con la 
f u « di lancio e con l primi mesi di lavoro, ma deve 
r > u e un Impegno permanente per tutto l'anno, per 
t v iure che un rallentamento net prossimi mesi 
v indichi I buoni risultati fino ad ora ottenuti 



Le prime IO Federazioni in ordine di versamento 


1. MODENA 

2. BOLOGNA 

3. REGGIO EMILIA 

4. MILANO 

5. RAVENNA 


L. 602.749.950 
L. 561.749.600 
L. 442.425.700 
L. 345.716.350 
L. 337.092.730 


6. FIRENZE 

7. FERRARA 

8. TORINO 

9. ROMA 
10. SIENA 


L. 123902.300 
!.. 120.967.000 
L. 97,303.280 
L. 86.358.950 
L. 85.206.580 


Le percentuali sull’obiettivo di ogni Federazione 


Verbama 

66 20% 

Novara 

Civitavecchia 

80 29% 

Arezzo 

Reggio E 

65 06% 

Terni 

Biella 

64 82% 

Roma 

Prato 

62 81% 

Como 

Piacenza 

62 63% 

Crema 

Parma 

60 59% 

Pisa 

Bologna 

60 06% 

Massa-Carrara 

Imola 

58 82% 

Cuneo 

Ravenna 

58 62% 

Forlì 

Mantova 

58 35% 

Savona 

Aosta 

57 64% 

Lecco 

Asti 

55 86% 

Lodi 

Belluno 

55 26% 

Genova 

Trieste 

55 06% 

Pistoia 

Rovigo 

55 03% 

La Spezia 

Treviso 

54 92% ; 

Varese 

Modena 

54 70% j 

Rimini 

Cremona 

54 31% 1 

Pavia 

Torino 

54 05% 

L Aquila 

Ferrara 

52 59% 

Firenze 

Tiguilio 

52 55* 

Grosseto 

Milano 

52 38% 

Vercelli 

Pesaro Urhino 

52 37% i 

Chuti 

Verona 

51 34% 

Lucra 

Siena 

51 32% 

Napoli 

Bri scia 

50 53% 

Tivoli 

Bolzano 

4961% 

Matera 

Ancona 

4935K, 

Taranto 

Alessandria 

49 31% 

Im mia 

Udini 

4861% 

B<mvento 

Padova 

48 09 V» 

Viti rbo 

V in tua 

47 42% 

Rii ti 

Hi rg imo 

47 28 & 

Castelli Romani 

Tn Mi» 

4h M>% 

Pesi ara 

Lonzi i 

46 6 U 

Rari 

Imp» ri, 

46 l>4 * 

Brindisi 

\ i irt wP" 

44 16 V 

Un t 

Punii nuiu 

44 IjV 

Man rata 


44 35% 

Venezia 

22 89% 

44 28% 

Sondrio 

22 43% 

44 27% 

Cagliari 

22 06% 

43 17% 

Livorno 

20 98% 

42 86% 

Campobasso 

20 16% 

42 84% 

Fermo 

20 10% 

42 63% 

Avezzano 

19 83% 

42 18% 
40 58% 
4041% 
39 44% 

Perugia 

19 15% 

Frosmone 

17 23% 

Reggio Calabria 

1651% 

39 07% 

Potenza 

16 46% 

39 03% 

Caserta 

16 24% 

38 79% 

Oristano 

15 66% 

38 43% 

Salerno 

14 93% 

37 28% 

Enna 

14 60% 

36 92% 

Foggia 

14 06% 

36 40% 

Ragusa 

12 95% 

34 70% 

Sassari 

10 52% 

34 13% 

Teramo 

10 33% 

34 13% 

Cosenza 

10 07% 

34 00% 

Ascoli Piceno 

8 43% 

32 60% 

Siracusa 

6 99% 

31 69% 

Catania 

6 82% 

31 61% 

Messina 

6 69% 

31 06% 

latina 

5 98% 

30 31 % 
29 86% 
29 02% 
28 72% , 
28 65% i 
28 17 £ i 

27 60% 
27 41% ! 
2b 02% ' 
25 99% 
25 OH % 

2 t 57* 
2Uhl 

Catanzaro 

5 87% 

Gallura 

4 75% 

Palermo 

4 16% 

Nuoro 

3 86% 

Avi limo 

3 22% 

Crotone 

2 60% 

Agrigento 

Carni d Orlando 

165% 

CaUamssetu 


Ciirboma 

Trainm 


IO) MI 

49 37% 
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I «sì» vince ovunque. 

■ V. D'AOSTA 

m Hi m LOMBARDIA 

da Rinfiori a Napoli w 

7/ referendum metalmeccanici || 
ci dà un sindacato più forte? H; 

ML V SICILIA 

I dati definitivi: il 66,2 per cento dei lavoratori ha approvato l’ipotesi di accordo - Più bassa Sardegna 

però la maggioranza nelle aziende a partecipazione statale -1 nuovi consigli di fabbrica totale 


IL VOTO NELLE REGIONI 


ALTO ADIGE 
FRIULI-VENEZIA G. 


EMILIA-ROMAGNA 


ROMA — Due metalmecca¬ 
nici su tre hanno approvato 
l'accordo per il contratto. A 
neanche un giorno dalla 
chiusura del seggi nelle fab¬ 
briche. le tre organizzazioni 
sindacali Flom. Firn, UHm 
(quello che una volta davano 
vita alla Firn) hanno reso no¬ 
ti I risultati definitivi del re¬ 
ferendum. Sono questi’ alla 
consultazione ha partecipa¬ 
to Il 75,0 per cento del lavora¬ 
tori a cui era stato chiesto di 
esprimersi. DI questi 11 ses- 
snntaael e due per cento 
(637mlla e 533 lavoratori) ha 
detto «si» all’Intesa per II con¬ 
tratto. I contrari sono stati 11 
99,8 per conto <274mlla 104 
sono stato le schode sognate 
sul «no*), mentre un altro 
uno o sei per conto ha votato 
scheda bianca o ha annulla¬ 
to Il foglio. 

La stagione contrattuate 
del metalmeccanici si è dun¬ 
que definitivamente chiusa. 
Como? «Dono, direi, anche 
benissimo se non avessi pau¬ 
ra di essere accusato di 


trionfalismo., per dirla con 
Franco Lotlto, segretario 
della Ullm. «Con un voto im¬ 
portante e di grande valore., 
come hanno aggiunto Sergio 
Garavlnl, segretario Flom e 
Raffaele Morose, leader della 
Firn. 

Bene, dunque. Perché? 
•Perché 11 voto, straordina¬ 
riamente omogeneo in tutto 
Il paese, cl restituisco un sin¬ 
dacato che ha accresciuto In 
sua credibilità politica. No 
esce un sindacato ancora più 
forte di quello che nel giugno 
scorso superò brillantemen¬ 
te la prova del referendum 
sulla piattaforma. Allora 
chiedemmo un voto per sa- , 
pere se avevamo Interpreta¬ 
to bene 1 bisogni, le aspetta¬ 
tive del lavoratori. Ora ab- 1 
btamo avuto un giudizio su ; 

D uello che slamo filati capaci 
1 fare. E II messaggio della 
categoria mi sembra inequt- ! 
vacabile. 

E andata meglio, Insom- i 
ma, che al referendum del¬ 
l’estate scorsa. Eppure c’è I 


uno scarto, anche se mini- | 
mo, tra la partecipazione a 
questa consultazione e a 
quella di otto mesi fa (tre 
punti In meno). «Io non credo 
che l due voti siano perfetta¬ 
mente confrontabili — spie¬ 
ga Garavlnl —, A giugno 
chiedemmo alla categoria di | 
esprimersi sulla validità del- | 
la piattaforma ma chiedem¬ 
mo anche al lavoratori di te¬ 
stimoniare la loro adesione j 
al sindacato, che la contro- | 
parte metteva In discussio¬ 
ne A giugno tnsomma ci fu 
un elemento In più, che sta* i 
volta ò mancato. Ora abbia¬ 
mo chiesto ni metalmeccani¬ 
ci, al quali abbiamo fatto un 
discorso molto realistico sul 
risultati del contratto, di va* j 
lutare In piena libertà I prò e 
I contro. E I due terzi della 
categoria cl hanno dato ra¬ 
gione». 

Referendum già da archi¬ 
viare allora? «Al contrarlo — 
è sempre Lotlto — la rifles¬ 
sione comincia ora: non vo¬ 
gliamo certo nasconderci t ' 


problemi che si sono manife¬ 
stati* E con questa parola— 
•problemi» — si Intendono 
molte cose. Innanzitutto le 
fabbriche dove hanno vinto l 
•no*. E sono aziende signifi¬ 
cative da) punto di vista sin¬ 
dacale: l’Ansaldo di Genova, 
l’Italslder di Bagnoli, la Fiat 
di Termini Imeresc, la Seie- 
•ila di Roma e di Pomezla e 
tante altre. Ma un «proble¬ 
ma* per Flom, Firn, Ullm è 
anche II voto complessivo 
delle aziende pubbliche. Tra 
1 lavoratori degli stabilimen¬ 
ti a partecipazione statale 11 
«s\» ha vinto, ma con una me¬ 
dia molto Inferiore a quella 
dell’intera categoria. In que¬ 
sto caso, infatti, ha approva¬ 
to l’ipotesi di accordo 11 53 
per cento del votanti. Come 
mal? «Forse perché nel voto 
— è stato detto ieri — ha pe¬ 
sato ancora l’onda lunga del¬ 
le ristrutturazioni, che con¬ 
tinua a farsi sentire...». 

Ma non è ancora finita. Il 
sindacato dovrà riflettere 
anche sulla scarsa parteci¬ 


pazione registrata in alcune 
aziende, dove più forte è la | 
presenza impiegatizia. Per 
tutti l’esemplo della Ibm di i 
Segrate, dove ha votato ap- | 
pena 11 20 per cento degli 
aventi diritto. 

Problemi, «aree di dlssen- : 
so» (che per altro ha aggiun¬ 
to ancora Lotlto, sono som- | 
pre esistite, sono quasi «fisio¬ 
logiche»): «non fasciamoci la 
testa però — ha aggiunto I 
Morese —, 11 voto e stato | 
davvero buono». Lo testlmo- | 
nla I) risultato di Mlrafior! 
(61,3% di »sl»), dell’Olivettl di 
Ivrea (62% di «si»), dell’Alfa 
di Arese (52,5 al »s\»), dell'l- 
taltcl di Milano (dove a giu¬ 
gno avevano vinto I «no»). Ri¬ 
sultati importanti anche nel¬ 
le aziende con dipendenti ui- 
traprofesslonallzzatl: rital- 
tei di Roma, per dirne una, 
con 11 59,6% di «si». 

•Tutto ciò cl dà la forza per 
andare avanti», è stato un po’ 

Il succo di tutti I discorsi di 
lori. Andare avanti anche 
nella riorganizzazione del 


sindacato nelle fabbriche, 
cominciando proprio dalla 
rielezione del consigli di fab¬ 
brica (sla Garavlnl che Lotl¬ 
to hanno spiegato che, sep¬ 
pur sono Interessati alla di¬ 
scussione sui delegati che 
vede impegnate le confede¬ 
razioni Cgll-CIsl-UH, «Il co¬ 
me fare l consigli di fabbrica 
del metalmeccanici, lo deci¬ 
deranno I metalmeccanici»). 
E nel futuro delle iniziative 
sindacali cl saranno ancora I 
referendum? Cauti Lotlto e 
Morese, secondo 1 quali la 
consultazione elettorale ha 
mostrato anche del limiti. 
Oaravlni ha detto che «Il re¬ 
ferendum non è 11 solo stru¬ 
mento di democrazia sinda¬ 
cale, ma è sicuramente uno 
dei più importanti. Ai voto la 
categoria non £ andata di 
punto In bianco, ma dopo un 
dibattito, nelle assemblee, 
nel reparti, davvero amplis¬ 
simo. E non vogliamo certo 
disperdere anche questo pa¬ 
trimonio di democrazia...». 

Stefano Bocconetti 


I ricercatori Fiat di Orbassano: 
l y 80 ,Wo vota e il 60 , 8 % approva 


Oatlt nostra radailona 

TORINO - Rispetto al «girone d’andata», cioè al referendum 
del giugno '88 sulla piattaforma contrattualo, i votanti sono 
diminuiti dol 0 per cento ed 1 «si» del 12 per cento. Sono scarti 
de) tutto fisiologici, hanno detto con evidente soddisfazione i 
dirigenti piemontesi di Flom, Firn e Ullm In una conferenza 
stampa. A spiegare quel 0% di schede in meno deposte nelle 
urne basta II ratto che questa volta al son concentrate lo 
votatlonl In quattro giorni e messo anziché sei. In quanto al 
limitato calo del favorevoli, ero 11 meno che cl si potesso 
attendere, visto che stavolta non si votava sulle rivendicazio¬ 
ni, ma sul risultati strappati ai padroni con un difficile com¬ 
promesso. 


Proprio l'atteso e temuto confronto col «girone d’andata» 
ha permesso alle tre organizzazioni di dare un giudizio una¬ 
nime: anche In una regione difficile come Vi Piemonte è slato 
confermalo il valore del referendum come strumento di par¬ 
tecipazione e di legittimazione del sindacato. Infatti, su 
198.192 metalmeccanici aventi diritto al voto, hanno votato 
136.465, Il 68,86%, solo 17 mila In meno dell’andata (e nel 
frattempo I posti di lavoro sono diminuiti di seimila unità). 1 
•si» sono stati 87.581, pari al 68,45% (78,4% all’andata) in 
linea col risultato nazionale; I «no» 44.213, pari al 33,35% 
( 21 , 6 % otto mesi fa). 

Pressoché omogeneo col risultato generale è quello di tutti 
gli stabilimenti Fiat dell’area torinese, dove hanno votato 


43,710 lavoratori su 67.898 aventi diritto (Il 64,4%) e si son 
contati 25.075 «si» (60%) e 16.908 «no» (40%). Nel complesso 
Olivetti hanno votato II 51% del lavoratori ed hanno vinto I 
«si. col 62%. In particolare 1 «si» si son affermati in grandi 
fabbriche come Mlraflorl, Rlvalta, Lancia di Chlvasso, Co- 
mau, Plnlnfarlna, Cromodora, tutto l’indotto automobilisti¬ 
co, Italslder di Novi Ligure, Rockwell di Camerl. 

Cosi particolari sono quelli di fabbriche dove otto mesi fa 
erano prevalsi L«sl» ed oggi I «no»: Italslder lai e Laf, Fiat 
Teksld di Borgaretto, Weber di Asti. Al contrarlo vi sono 
Importanti stabilimenti in cui avevano vinto 1 «no* all’andata 
ed oggi vincono 1 «si»: Fiat Iveco Telai, Fiat Alila di Stuplnigi, 
Dea (^industria di robot del gruppo Elsag), Comau di Borga¬ 
retto. Per ciascuno di questi risultati vi sono motivazioni 
specifiche. 

VI sono poi due grandi Industrie dove anche questa volta 
sono prevalsi t «no«, però con un consistente recupero dt voti 
favorevoli: fra 1 5.000 lavoratori della Fiat Iveco Spa Stura i 

S ontrari sono scesi dal 64,2 al 58,2%, fra l duemila lavoratori 
ell’Aerltalla di Torino I «no* sono calati dal 61,4 al 55,8%. Da 
segnalare Infine un'azienda di tecnici e impiegati come U 
Centro Ricerche Fiat di Orbassano, dove hanno votato 
l'80,3% del lavoratori ed 11 «si» ha ottenuto il 60,8%. 


C'è l’accordo su orario e salario 
Oggi si firma il contratto dei tessili 

L’aumento medio è di 95.000 lire scaglionato in tre rate, accompagnato da «una tantum» di 100.000 lire -16 ore in meno per 
turnisti e giornalieri • Due osservatori! nazionali e una commissione sull’inquadramento - Restano da scrivere i capitoli minori 


ROMA - .Ormai II più i rat- 
to, II contratto c’è», tranquil¬ 
lizzano l sindacalisti. Vener¬ 
dì sera la rottura, Ieri matti¬ 
na raccordo a sorpresa su 
orarlo, salarlo e commissioni 
varie. Entro oggi saranno 
messi nero su bianco anche l 
capitoli minori e l’ipotesi di 
contratto, licenziata dalle 
due delegatlonl dopo due 
mesi di trattative e trenta 
ore di sciopero, passerà ale¬ 
sarne del ÒOOmlla lavoratori 
del tessile abbigliamento. 
Prima le assemblee per co¬ 
noscere e discutere, poi an¬ 
che per loro verrà U momen¬ 
to di votare, dt dire s\ o no al 
tosto scritto a Roma. 


| Venerdì pomeriggio Fe- 
I dertesslle da una parte, FU- 
j tea, Fllta e Unta dall’altra si 
erano lasciate senza grandi 
[ speranze di concludere: 
77.000 lire In più, pretende- 
, vano gli industriali, o nem¬ 
meno un'ora in meno per chi 
; ne lavora sei per sol giorni 
alla settimana. «Non c’erano 
, I margini per discutere», 
spiegano I sindacalisti, «e ab¬ 
biamo proclamato otto ore 
dt sciopero ». A tarda sera è 
[ arrivata la richiesta degli 
imprenditori: un Incontro ri* 

I stretto, tra vertici •perenta' 
1 rlre le reciproche posizioni 
, prima di lasciarci*, hanno 
I spiegato. Il chiarimento è 


proseguito tutta la notte fino 
all'accordo- 95 000 lire in più 
al mese entro l quattro anni 
di validità del contratto e 
una riduzione di orarlo che 
arriva a 52 ore annue per l 
turnisti e a 56 per l giornalie¬ 
ri. 

Gli aumenti salariali (che 
vanno dalle 80 000 lire del se¬ 
condo livello alle 150 000 del 
settimo) entreranno in busta 
paga In tre «rate»: 1° aprile 
'87, Caprile '88e 1°dicembre 
'90, accompagnate da 
un'«una tantum» di centomi¬ 
la lire. Tutti soldi «puliti», 
precisano 1 sindacalisti, sen¬ 
za baratti e senza sterilizza¬ 
zioni temporanee sulla liqui¬ 


dazione (com'è avvenuto per 
I metalmeccanici). Queste le 
riduzioni di orarlo: 16 ore per 
1 turnisti e I giornalieri del , 
tessile, 12 per 1 turnisti dcl- 
l’abblgllamento, 0 per I gior¬ 
nalieri dell’abbigliamento e 
6 per l lavoratori con turni di 
sol ore per sei giorni; Cosi, 
tra nuove e vecchie riduzio¬ 
ni, al raggiungono te 52 ore 
del turnisti e le 56 del giorna¬ 
lieri. 

Industriali e sindacati 
hanno inoltre deciso di costi¬ 
tuire due osservatori nazio¬ 
nali per tenere d’occhio 1 nu¬ 
meri e le tecnologie del setto¬ 
re. Mentre, non riuscendo a 
trovare un accordo sull'In¬ 


quadramento, hanno costi¬ 
tuito una commissione pari¬ 
tetica che dovrebbe, entro 
l’anno prossimo, trovare una 
soluzione e sottoporla di 
nuovo alle due delegazioni. 
La validità del contratto, in¬ 
fine, si allunga da tre a quat¬ 
tro anni. »CJ sarà più tempo 
per fare la contrattazione 
aziendale », commenta 11 se- 

S trio generale aggiunto 
Ftltea-Cgil Gianni Ce¬ 
lata. 

Orgoglioso, e polemico 
verso cni st lancia in batta¬ 
glie corporative, Il segretario 
nazionale delta Clsl Franco 
Marini: «Anche questo è un 
risultato», dice «che dà ragio¬ 
ne alla strategia complessiva 


Dal nostro oorrlipondonta 

BRUXELLES — Le dichiarazioni 
di Yeutter citate all'Inizio di questa 
breve inchiesta, e anche certi toni 
concilianti usati dal segretario di 
Stato Shultz nel suo recente Incon¬ 
tro con II ministro degli Esteri bel¬ 
ga Leo Tlndemans, in visita a Wa¬ 
shington come presidente di turno 
del Consiglio Cee, sembrano segna¬ 
lare un relativo ammorbidimento 
delle tensioni create dalla rigidità 
americana In materia di trasferi¬ 
menti di tecnologia Ma la tenden¬ 
za alla distensione, pure se sarà 
confermata da qualche fatto con¬ 
creto, pure comunque destinata a 
scontrarsi contro grosse difficoltà. 
La primo è U tono generale delle 
relazioni economiche tra le due 
sponde dell’Atlantico la conflit¬ 
tualità crescente sul plano moneta¬ 
rlo e commerciale non favorisce 
certo gli avvicinamenti in altri set¬ 
tori. La tentazione di usare li siste¬ 
ma delle limitazioni e del veti come 
arma di concorrenza contro l’indu- 
tlrta europea, tentazione che è 
aempre esistita, rischia anzi, al di là 


dell’eventuale buona volontà di | 
parte deH'ammlnistrazlone Usa, d) 
rafforzarsi coniugandosi con le 
spinte protezionistiche che si fanno 
sempre più dute al di là dell’Atlan¬ 
tico. Alla Commissione Cee citano, 1 
fra I tanti, un esemplo illuminante ■ 

Un palo d'anni fa gli americani 
bloccarono al Coeom la fornitura 
da parte di una azienda belga di 
fibre ottiche per le telecomunica¬ 
zioni alla Cina, perché si sarebbe 
trattato di tecnologia «doppio uso* 
Le stesse fibre ottiche, poi, furono 
vendute al cinesi da un'impresa 
statunitense Questa doppiezza, so¬ 
stengono alcuni esperti che seguo¬ 
no particolarmente le attività del 
Cocom, è una costante neirnUeg- 
glamento americano Ed e pratica¬ 
mente Impossibile contrastarla 
Anche questo spiega la preoccu¬ 
pazione. rhe è molto diffusa a Bru¬ 
xelles, riguardo al conflitto com¬ 
merciale che si sto dcllncnando nel 
campo dell'Industria aeronautica 
Nella battaglia che al profila tra la 
Boeing e la McDonnell-Douclas da 
una parte e l'Alrbus dall'ultra, gli 


americani — è 11 timore — potreb- j 
bero essere tantali di far pesare la ' 
minaccia di ritorsioni in altri setto¬ 
ri particolarmente sensibili Non a 
caso, in uno del settori più delicati, 
quello degli ordinatori, si è accele¬ 
rata negli ultimi tempi la «fuga» 
dalle componenti americane. Un 
movimento generalizzato In questo 
senso, però, non è né auspicabile né 
— si giudica negli ambienti di Bru¬ 
xelles — realizzabile, almeno fin¬ 
ché la Cee non avrà una sua pro¬ 
pria politica comune In fatto al ri¬ 
cerca e sviluppo Prospettiva che, 
come tutti sanno, appare ancora 
assai lontana 

La seconda difficoltà consiste 
nelle ormai radicali divergenze 
strutturali negli apparati Indu¬ 
striali c nel rapporto tra ricerca e 
Industria La militarizzazione cre¬ 
scente negli Usa nel settore dell'al¬ 
ta tecnologia è testimoniata dal 
futto che ormai oltre 11 60% del fi* 
nanztnmentl pubblici della ricerca 
è destinato a programmi per la di¬ 
fesa (contro II 25% nel paesi Cee e il 
2% In Giappone) Il fatto che gli 


Interlocutori d’oltre Atlantico, per 
la maggior parte delle richieste di 
licenze, siano direttamente le auto¬ 
rità militari, le quali oltretutto ri¬ 
fuggono dall'istituto del brevetto, 
rende sempre più debole la contro¬ 
parte industriale europea. C’è infi¬ 
ne, e certamente è l’elemento che 
ha 11 maggior peso, una profonda 
divergenza d’interessi nella Impo¬ 
stazione generale del problema del 
rapporti politici ed economici con 
l'Est. Una divergenza che né l’alli¬ 
neamento sulle scelte reaganlane 
compiuto da diversi governi euro¬ 
pei né una politica della Nato so¬ 
stanzialmente prigioniera della li¬ 
nea della «conirontalion» riescono 
ad annullare In un seminario Usa- 
Cee sul problema degli scambi di 
tecnologia tenutosi a Bruxelles 
esattamente un anno fa questa di¬ 
vergenza emerse In modo clamoro¬ 
so e venne sintetizzata In una for¬ 
mula molto schematica ma abba¬ 
stanza efficace esiste una dottrina 
«americana» secondo la quale l due 
blocchi sono irriducibilmente ne¬ 
mici e la loro sopravvivenza recl- 


Sud: non basta 

('«intervento 

straordinario» 

Per il Pei indispensabile 
un serio piano nazionale 

Gli interventi di Barca e Schettini ai convegno di Catanzaro 
Persino De Vito polemizza con l’antimeridionalismo di Goria 


del tre sindacati, premia U 
realismo e l'equilibrio delle 
piattaforme, testimonia lo 
stretto vincolo tra l lavorato¬ 
ri e le organizzazioni che 11 
rappresentano ». 

Al governo e al sindacati 
autonomi Marini regala due 
battute pungenti e liquidato¬ 
ne: «E una lezione », e le paro¬ 
le di Marini corrono ad altri 
contratti già firmati, •perchl 
ha responsabilità politiche 
generali e per quel sindacati 
corporativi che cercano la ri¬ 
vincita In settori delicati del¬ 
la vita collettiva. A comin¬ 
ciare dalla sanità ». 

Raffaella Paul 


Innovazione, cambiano ì rapporti tra Cee e Usa/ 3 

L’Est, terzo incomodo nel mercato tecnologico 

America piò «morbida» nei trasferimenti di tecnologia? - Esempi illuminanti lo negano - La militarizzazione della ricerca - Tra 
Europa e Stati Uniti una divergenza insanabile sulle convenienze di un’apertura degli scambi di conoscenze con i paesi socialisti 


proca si basa su un delicato rap¬ 
porto di forze, VOccidente, perciò, 
deve mantenere II proprio vantag¬ 
gio tecnologico e anzi cercare di 
aumentarlo. Dall’altra parte esiste 
una dottrina «europea» secondo la 
quale l’ostilità tra l blocchi è un da¬ 
to storico che può essere superato; 
Intensificando l rapporti politici, 
economici e commerciali si posso¬ 
no creare aree di interessi comuni 
che Ravvicinano l’Est e l’Ovest. 
Purché siano salvaguardate certe 
esigenze attuati di sicurezza milita¬ 
re, gli scambi con l’Est, anche 
quando comportino un certo tra¬ 
sferimento di know-how sofistica¬ 
to, vanno favoriti 
In questo divergenza è, tn fondo, 
la vera sostanza del conflitto tra gl 
Usa e l'Europa in fatto di trasferi¬ 
menti di tecnologia Una sostanza 
tutta politica, che come tale, prima 
o poi, dovrà essere affrontata. 

Paola Soldini 

(Fine - I precedenti articoli sono 
stati pubblicati i’8 e JJ15 febbraio) 


Nostro ssrvlilo 

CATANZARO - L’Interven¬ 
to straordinario rispetto al 
Mezzogiorno può avere un 
grande ruolo a condizione 
che sla aggiuntivo e non so¬ 
stitutivo di quello ordinarlo 
e qualifichi obicttivi e stru¬ 
menti su un terreno di tran¬ 
sizione che punti al suo su¬ 
peramento. Tutto ciò evoca 
una rifondazione del regio¬ 
nalismo, una affermazione 
del metodo della program¬ 
mazione e quindi di regole di 
controllo sul risultati, le 
priorità, le trasparenze. 

E questa l'esigenza centra¬ 
le emersa dal convegno or¬ 
ganizzato dalla Commissio¬ 
ne meridionale dal Comita¬ 
to regionale calabrese del Pel 
su «Il nuovo Intervento 
straordinario In un pro¬ 
gramma nazionale per II 
Mezzogiorno* presieduto da 
Luciano Barca, introdotto 
da Franco Polltano, vicepre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le della Calabria e concluso 
da Giacomo Schettini, re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne meridionale. Al conve¬ 
gno, presente il ministro del 
Mezzogiorno, Salverlno De | 
Vito, hanno partecipato nu- j 
merosl studiosi (tra gU altri 
Il rettore dell'Università di i 
Cosenza), tecnici, rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, 
sindacali e sociali. 

Giuseppe Franco, coordi¬ 
natore della Commissione , 
meridionale de) Pel, ha svol¬ 
to la relazione Introduttiva I 
ricordando «la qualità nuova . 
del divario tra Nord e Sud». 
Per Franco «superare l'arre¬ 
sto dello sviluppo del Mezzo- | 
giorno ha una drammatica . 
urgenza: ridurre le dlsecono- ■ 
mie del sistema Italia e qua¬ 
lificare l’offerta di produzlo- | 
ne utilizzando le risorse de) 1 
Mezzogiorno; ecco 1 perni — 
ha detto Franco — di un più i 
alto ed avanzato sviluppo 
dell’Intero paese». Serve I 
quindi superare le resistenze 
accanite che, sulle posizioni . 
della vecchia Casmez, vo- ; 
gtiono bloccare una linea di , 
rinnovamento e di Integra¬ 
zione tra l'Intervento straor¬ 
dinario ed ordinarlo previsto 
dalla nuova legge. Ha dovuto 
riconoscerlo lo stesso mini¬ 
stro De Vito: «È vero — si è 
giustificato — che non c’è un 
programma nazionale sul , 
nuovo Intervento straorzi- ' 
nario. Manca perché non c’è 
sufficiente consapevolezza 
sulla drammaticità della si- , 
tuazlone al Sud». Durissima : 
la polemica con 11 suo collega 
Goria (mal peraltro citato): 
•Le teorie sulla questione I 
settentrionale — ha detto il j 
ministro — cl ricordano . 
quanta strada c’è ancora da . 
fare e quante difficoltà esl- , 
stono per andare avanti». 

Sull'anUmerWlonaUsmo 1 
del governo ha Insistito Lu¬ 
ciano Barca, ricordando che ; 
■quando 11 ministro Darlda ! 
polemizza esplicitamente I 
con la legge che riserva al 
Sud una parte dell'Interven¬ 
to straordinario (per l’esat- j 
tezza 11 60%, ndr), perché a | 
suo parere si tratta al un cri¬ 
terio privo di economicità, 
Darlda viola la legge e dlven- i 
ta un eversore che dovrebbe 
essere richiamato e censura- 1 
to dal presidente del Consi¬ 
glio. Ma soprattutto — ha 
argomentato Barca — Darl- ! 
da svela la Incapacità deU’ln- I 
tero governo a costruire con¬ 
dizioni che creino la conve¬ 
nienza e l'economicità del¬ 
l’intervento straordinario» 

Per 11 segretario nazionale 
della Celi, Alfonso Torsello, 
la questione meridionale è 
assente dal centri decisivi . 
del potere Italiano «dal parti¬ 
ti al governo, dalle parteci¬ 
pazioni statali al sindacato, 
ai centri economici». i 

Giacomo Schettini, con¬ 
cludendo, ha ricordato che 
mentre si sta «per fare la crisi 

K ;r un puro gioco di potere, il 
ezzojzlorno avrebbe potuto 
giustificare cento e cento cri- i 
si di governo, perché esso è II 
documento scandaloso del 
fallimento del pentapartito 
Le questioni del sistema di 
potere vengono esorcizzate 
ed eluse. Ma sono proprio 
questi 1 nodi da tagliare, 
quando si parla del Mezzo- i 
giorno, altrimenti, consape- I 
volmente o Inconsapevol¬ 
mente, si cade nel trasformi- j 
smo» i 

Per Schettini «la qualità I 
del divario tra 11 Nord e il 1 
Sud e 11 nuovo rapporto tra le 
due aree richiedono un in- ; 
tervento pubblico quallfl- . 
cato, una direzione consape- ! 
vole dello sviluppo anche per 
dare alle energie Individuali 
l’opportunità di dispiegarsi . 
In un oundro dt convenienze i 
generali Le slide di questo 1 
momento richiedono che 11 
sistema funzioni in tutte lo 
sue parti ed elevi le sue fun- ! 
zlonl. Ecco perché vi è una | 
motivazione oggettiva ad un 
rilancio della questione me- . 
rldlon&le». ! 

Aldo Varano 


GIÀ pronti I modelli 740 

Scatta In anticipo quest'anno l'opera* ione «dlchi «aziono dei redditi» Sono 
gii pronti i modelli 740 (per le persone fisiche! e saranno pubblicati tulle 
«Gamna Ufficiale» le iettimene prossime 

Degan: «Il decreto sui porti non si discute» 

«I provvedimenti in questione sono di stretta applicazione della legge»- coll M 
ministro Costante Degan ha risposto elle critiche sul decreto che riordina li 
lavora portuale avanzategli de Cgil, Cisl, Uil. 

Domani treni in ritordo 

Disagi domani per chi viaggia In treno Uno sciopero Indotto dal «sindacato 
macchinisti autonomo» ritarderò di mozz ora la partenza dei treni da mazzo- 
giorno alle 16 

Due giorni cento pene 

Dua giorni senza pane. Giovedì prossimo è confermato lo adopero per H 
contratto dagli 80 000 lavoratori della panificazione proclamato ae CaiC Òli 
e Uil. Le aziende, del canto loro, hanno annuncialo una giornata di protesta». 

Le Fiet entra nella «Hasa»? 

Il gruppo Fiat, attraverso la società impresi!, a fi «Banco arabe espandi» 
(Araabank) avrebbe raggiunto un accordo con gli azionisti d, «Hispano Alame¬ 
ne da Costruccionas» (Hasa) per l'acquisto delia maggioranza delle azioni 
dell Hata. Lo afferma il quotidiano madrileno «Abc». 

Coese integrazione alla Ercole Morelli 

350 lavoratori in casse integrazione elle Ercole Marelll di Arzignono Lo h* 
annunciato la Giem le holding che controlla il gruppo Ercole Mwalli (ai 
Ansaldo). 


Contro l’Orso 
formula magica 
di Bankitalia 


MILANO — Dall’inizio di gennaio a mercoledì scorso 11 Itati-» 
no azionarlo aveva perso circa II 7 per cento. L’emblema 
del l’Orso (ode! ribasso) sembrava non doversi più ammaina- 
re, ma Infine è arrivata Bankitalia e con un tocco magico II 
mercato si è infine sbloccato. Che è successo? E successo chi 
Bankitalia ha prorogato l’Importante deroga alla legge isti¬ 
tutiva sul fondi, che permette loro di investire ben oltre II 6 
per cento del patrimonio In un singolo titolo; È questa deroga 
che aveva contribuito a dar flato al listino un palo di anni fa. 
Il limite è stato però ridotto dal 10 al 7,5 per cento, ma non da 
subito, c’è tempo da qui all’88 per rientrare nel 7,3 per cento 
e da qui al ’90 per tornare alle origini. Stop quindi alle vendite 
precipitose che cominciavano ad afllulre per rientrare nel 
limiti dato che la deroga stava per scadere. 

I fondi possono dunque non vendere e altri comprare an¬ 
cora fino al tetto del 10 per cento, poi fra due anni si vedrà. E 
perciò malgrado la crisi Incombente di governo, giovedì e 
venerdì 11 listino si è ripreso, sla pure di poco, e si sono ripresi 
anche e soprattutto l titoli guida fra cui le Fiat ordinarle che 
In questi giorni avevano subito un duro salasso scendendo 
fino a toccare le dodicimila lire quando per l dirigenti della 
Fiat questo titolo dovrebbe avere un prezzo di mercato non 
Inferiore alle l?mila Urei 

Ma fondi a parte, In questi giorni in Borsa si è parlato 
costantemente non solo di crisi ma anche di posizioni perico¬ 
lanti, di riporti non rinnovati, insomma di situazioni cho I 
continui ribassi hanno aggravato 

Non era certo questo il clima adatto per II mercato (che da 
lunedi scorso ha iniziato 11 nuovo ciclo di marzo addirittura 
con un ribasso contrariamente alla tradizione) per affrontare 
nuovi aumenti di capitale che si sono rovesciati in Borsa, tra 
Quelli avviati e l nuovi, per un totale di 1697 miliardi di lire. 
Operazioni naturalmente pensate e decise parecchi mesi fa, 
quando la Borsa era Toro, ma che a causa delle lungaggini 
burocratiche sono cadute nel momento più Inopportuno, ro- 
chl dunque 1 sottoscrittori. 

II ritorno della domanda da parte del fondi dovrebbe co¬ 
munque tamponare l’erosione del listino, anche se 11 mercato 
al suo Interno continua ad essere turbato dalla grossa que¬ 
stione degli Intermediari. La questione degli Intermediari è 
fra le più delicate perché sono gli operatori a dover garantire 
per la loro parte trasparenza al mercato. Non basta aire come 
fa Plga che la Borsa Italiana è soprattutto una Borsa dt insi¬ 


che un De Benedetti, un Cardini o un Agnelli — per citare 
qualche big — sono 1 soli a disporre di una massa di informa¬ 
zioni riservate che nessun altro si può sognare 


«Non vogliamo lavorare in nero » 
In piazza le donne marchigiane 

ANCONA — Cinquantamila disoccupati ufficiali, 30 000 d» loro 
sono donne Echi e fortunata, magari un lavoro lo trova in qualche 
laboratorio decentrato, m nero c con una paga da 400 000 lire ae va 
bene Ecco perche il 7 marzo, un giorno d'antu ipo sulla loro «ile- 
sta», le donne marchigiane sfileranno per le vie di Ancona «Un 
corteo mattiniero festoso» promettono, che le porterà fino a piazzo 
Roma 1) comitato promotore, 41 donne sparve per le Marche; ho 
steso una piattaforma che e giti armata sui tavoli du putiti, dei 
sindacati, degli amministratori pubblici Che cosa c\t «.cntto 7 Cho 
le donne vogliono piu lavoro regolare, la Regione proprio in questi 
mesi sta preparando una legge da 18 miliardi per l'oitupRrione 
giovanile) e, naturalmente, meno lavoro Al sindacato < hu dono un 
impegno preciso di preparure, insieme, una carta dei diritti con¬ 
trattuali E al Parlamento di rendere «flessibile. 1 età del pensionu- 
mento 

Prodi su Mediobanca; i privati 
se vogliono contare comprino 

ROMA — In un’intervista rilasciata ad un settimanale d presiden¬ 
te dell’ln Romano Prodi è intervenuto sulla questnne Meda-ban¬ 
ca affermando che »deve essere assicurato un equ,borio reale tra 
pubblici e privati, con un accordo tra loro Io sono contrario sol¬ 
tanto — aggiunge però Prodi — al fatto che vi pos^a essere una 
forza effettiva diversa da quella cho discende dal diritto di prò 
pnetà 1 privati, se vogliono contare, devono mettere mano ai 
portafoglio e comprare Te azioni» Per quanto riguarda la mnuna 
di Maccamco alla presidenza di Mediobanca Prodi afferma che «è 
stato scelto perchè gode della fiducia am dei soci privati che di 

3 uelh pubblici» Nella stessa intervista il presidente deU’In parla 
el risanamento dell’istituto («una tappa, che non deve esser» 
confusa col risanamento stabile e completo») e delle esigerne di 
internazionalizzazione deH'economia italiana 
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L ibro tutto da 

leggere e tutto da 
discutere, Gli Invi¬ 
sibili di Nanni Ga¬ 
lestrini (Bompiani, pp 280, 
L 20 000) rappresenta una 
aorta di elogio funebre, in 
forma romanzesca, del mo* 

* vlmento dell'Autonomia II 
1 più Inquietante forse del fe¬ 
nomeni di radicalismo ever¬ 
sivo poatscssantotteschl ap¬ 
pare evocato In luce dichia¬ 
ratamente favorevole Ma 
nello aHsso tempo II libro dà 
evidenza assiomatica al mo¬ 
tivi intrinseci che no resero 
Inevitabile, necessario li fal¬ 
limento A dieci anni di di¬ 
stanza dal suo periodo di 
maggior fortuna non resta, 
aecondo lo scrittore, che in¬ 
vitare anzi provocare l'opi¬ 
nione pubblica a non ri¬ 
muovere dalla memoria col¬ 
lettiva quella vicenda tu¬ 
multuosa genesi, significa¬ 
to, portata del sovversivi¬ 
smo autonomo attendono 
ancora di essere sceverati 
adeguatamente, e le esigen¬ 
te cnc vi trovarono espres¬ 
sione non hanno perduto 
ogni senso 

Impossibile non dare su¬ 
bito atto a Galestrini dell'In¬ 
teresse di questo invito pro¬ 
vocatorio, formulato In 
un'opera di alta qualità 
espressiva Fra tanti ro¬ 
manzi e romanzetti elegan¬ 
temente flebili, che potreb¬ 
bero benissimo esser stati 
■crlttl negli anni Trenta o 
Quaranta, Gli in visibili ha il 
coraggio di affrontare una 
materia di realtà locande- 
«conte, densa di implicazio¬ 
ni tali dn coinvolgere non 
solo I lettorati professionisti 
ma 11 pubblico piu ampio 
L'efficacia del libro trova 
base neU'ostentare un 
aspetto di naturalezza effu¬ 
siva, ingenua o disordinata, 
che ovviamente è Invece il 
risultato di una elaborazlo- 
ne calcolata con grande sa¬ 
pienza tecnica o altrettanta 
spregiudicatezza ideologica, 
Balestri ni affida la narra* 
alone alla voce di un prota¬ 
gonista che parla In prima 
persona e svolge un reso¬ 
conto completo della sua 
esperienza di militante sov¬ 
versivo, da cui è stato porta¬ 
to all’incarcerazione e alla 
condanna E dunque scon- 
tato che la sua versione del 
fatti sia interessata, sogget-1 
tlva Egli peraltro non si so- 

f ;na nemmono di negare le 
Riprese di cui è stato re-, 
■pensabile, espropri, rapine, 

\ Intimidazioni, sabotaggi 
ma le rivendica con canaoro 
\ assoluto, come espressione 
spontanea di una «rabbia» 
Incontenibile, una «voglia di 
cambiare» germinata per 

S uro Istinto al contatto con 
n mondo oppressivo 
Fatti e misfatti non sono 
mal riferiti ad alcun siste¬ 
ma di paradigmi etlco-poll- 
tlcl Non c è traccia d’al¬ 
tronde dell'Insegnamento di 
«cattivi maestri», né emerge 
l’obbedienza a una Qualche 
strategia organizzativa, un 
discrimine netto viene posto 
soltanto fra l'Ulegailtà di 
maasa e II terrorismo omici¬ 
da, A buon conto, il sagace 
Balestrinl evita addirittura 
di citare II nome dell'Auto¬ 
nomia mostra dillmitarsla 
narrare una vicenda Indivi-1 
duale, cui attribuisce un ca¬ 
rattere esemplare per la 
consequenzlarletù del pas- 
«agglQ graduale a forme di 
scontro sempre piu aspro 
con le istituzioni, sino alla 
«confitta irrimediabile 
Il proposito dello scrittore 
é tnsomma di fornire II ri¬ 
tratto di una mentalità, 11 
quadro di un comportamen¬ 
to pslcosoclale, rappresen¬ 
tato dairinterno, con Icasti¬ 
cità suggestiva Due sono l 
connotati essenziali che lo 
contrassegnano In primo 
luogo, una carica di vitalità 
aggressiva che si estrinseca 
nella contestazione perma¬ 
nente e globale di ogni osta¬ 
colo frapposto dalla realtà 
sociale costituita A derivar¬ 
ne è una volontà di lotta ca¬ 
parbia, senza stanchezza e 
senza tregua, perché l'unica 
via per affermare se stessi 
vlen fatta consistere nel* , 
l'opposizione, anzi nella ne- | 
cartone violenta drastica, 
di tutto ciò che sia percepito 
come un vincolo alla pro¬ 
pria libera gioia vitale 
L'Io narrante si esalta 
nell'elencare gii obiettivi 
Inesauribili del suo essere 
contro, «contro i padroni 
contro 11 lavoro nero contro 
tutti 1 lavori contro il ghetto 
contro il clero contro il sin¬ 
daco contro 11 sindacato 
contro | parliti contro la 

f ;lunta contro l maschi con- 
ro l'eroina contro I fascisti 
contro gii sbirri contro 1 giu¬ 
dici contro lo stato contro la 
miseria contro la repressio¬ 
ne contro la galera contro la 
famiglia contro la scuola 



Prepolitico e prerazionale, diviso tra vitalismo e 
voluttà di compatimento, sempre «irresponsabile»: 
è il drammatico protagonista del romanzo di Nanni 
Baiestrini. Quasi un «elogio funebre» dell’Autonomia 

Requiem 

per gli 

■w” • ©n @|i© 

Invisibili 


contro I sacrifici contro la 
noia» Com’è chiaro, slamo 
al livello di un Infantilismo 
prepolltlco, e prera 2 lonale 
In effetti 1 altro connotato 
fisionomico attribuito al 
personaggio è un assenza 
totale di consapevolezza cri¬ 
tica e autocritica Nessun 
interesse lo sfiora mal per l) 
confronto delle Idee, per la 
progettazione Intellettuale 
Nel ripensare quello che ha 
fatto ne rivendica sili valo¬ 
re ma in termini meramen¬ 
te dichiarativi, «è slato giu¬ 
sto farlo», del resto la deci¬ 
sione di «raccontare ma cosi 
dal mio punto di vista que¬ 
ste storie che mi sono suc¬ 
cesse», è stata presa soltanto 
«cosi perchè forse adesso va¬ 
le la pena di raccontarle» Il 
loro significato gli sfugge, e 
le cause del fallimento eli 
riescono Incomprenslbill, 
li suscitano sgomento 
hluso in carcere,la perce¬ 
zione della sconfitta gli vie¬ 
ne data dal crollo del legami 
di solidarietà esultante che 
saldavano II suo vitalismo 


irrlflesso a quello di tutti i 
compagni del movimento 
trasgressivo quale sia stato 
ilioro sbaglio lascia però di 
capirlo ad altri, cioè a noi 
lettori 

Per parte sua, una sola 
convinzione ha maturato 
«Il fatto è che io penso e an¬ 
che tanti come me lo pensa¬ 
no che In fondo non abbia¬ 
mo mal avuto non solo non 
abbiamo mal avuto nessuna 
idea né voglia di vincere ma 
nemmeno nessuna Idea che 
c'era qualcosa da vincere da 
qualche parte e poi sai se cl 
penso bene adesso a me la 
parola vincere mi sembra 
proprio uguale come a mo¬ 
rire» E questo 11 tratto psi¬ 
cologico piu significativo 
del personaggio e II piu ag¬ 
ghiacciante L Irrazionali¬ 
smo vitallstico svela la sua 
contraddittorietà, capovol¬ 
gendosi in voluttà di pati¬ 
mento si lotta non per vin¬ 
cere ma per dure testimo¬ 
nianza attiva di se in una 
vocazione alla disfatta che è 
In definitiva un abbandono 


all Istinto di morte Del re¬ 
sto Freud ha spiegato piut¬ 
tosto bene che l aggressività 
sadica ha sempre un rove¬ 
scio di masochismo autodl- 
struttUo 

La drammaticità profon¬ 
da di Oli invisibili consiste 
nel resoconto di una rivolta 
Individuale e collettiva che 
investe anzitutto le leggi 
della società attuale, ma per 
oltrepassarle di gran lunga, 
proponendosi di travolgere 
quelle dell esistenza del- 
I antropologia II protagoni¬ 
sta appare una specie di 
«buon selvaggio», che non si 
fa scrupolo di infrangere le 
norme di una civiltà cui si 
sente del tutto estraneo ma 
non ha alcuno stato di natu¬ 
ra da contrapporle, e st ap¬ 
poggia solo a un sogno Inge¬ 
nuo di utopia anarchica, 
che in fondo già sa irrealiz¬ 
zabile 

Per dare corpo letterario 
a questa figura turbolenta e 
conturbante, Galestrini ha 
effettuato una invenzione di 
linguaggio originalmente 


adeguata GII Invisibili In¬ 
scena un flusso di parole 
ininterrotto, come in uno 
sfogo o confessione orale, 
registrata al magnetofono 
Apparentemente, l'autore 
mima le modalità di una 
conversazione improvvisa¬ 
ta, con 1 suol scatti e titu¬ 
banze, le asprezze nervose e 

10 scrupolo di tornar ad ogni 
parola sul già detto, per pre¬ 
cisare meglio una circo¬ 
stanza, per cercar di defini¬ 
re uno stoto d'animo Ma 
appunto li rovello ansioso 
che pervade la pagina la ar¬ 
ricchisce di echi, rimandi, 
suggestioni fonetiche che le 
danno un assetto quasi da 
poema in prosa, dimessa¬ 
mente assonanzato 

Si capisce perciò il ricorso 
a un artificio programmati- 
co, l’abolizione della pun¬ 
teggiatura la sintassi logica 
farebbe da ostacolo a perce¬ 
pire la ritmicità dissonante 
delle emozioni vissute da) 
personaggio. D’altra parte, 

11 discorso narrativo viene 
suddiviso in paragrafi, ad 
andamento strofico, con 
una tecnica di stacchi e ri- 

P rese che vuol rafforzare 
effetto di scansione a can¬ 
tilena Scarse le pause medi¬ 
tative, gii indugi analitici 1 
fatti sono incalzati dal fatti, 
determinando un accumulo 
di sensazioni sovreccitate 
nel suo corpo a corpo conti¬ 
nuo con )a realtà, li protago¬ 
nista ne stravolge le parven¬ 
ze in un’ottica visionaria. 

Il romanzo restituisce In- 
somma con vigore espres¬ 
sionistico un clima di osses¬ 
sioni mentali, in cui anche 
le poche oasi di serenità ap¬ 
paiono pervase da un affan¬ 
no febbrile che presto le fa 
trascolorare dal sogno al- 
rtneubo In effetti i risultati 
stilisticamente più felici so¬ 
no raggiunti nelle scene e si¬ 
tuazioni In cui dominano I 
sentimenti di maggior viru¬ 
lenza, dalla furia viscerale 
al timor panico: cosi lo sca¬ 
tenamento apocalittico de¬ 
gli scontri fisici provocati 
dalla rivolta carceraria; cosi 
1 deliri d’angoscia connessi 
agli sconvolgimenti psichici 
del pentitismo. 

Con questi procedimenti 
di scrittura, Balestrinl mira 
a uno scopo preciso 1 avvol¬ 
gere di un’aura sempre più 
struggentemente patetica il 
personaggio, raffigurando¬ 
lo come una vittima, certo 
I non incolpevole ma degna 
della comprensione più 
pensosa. La struttura intera 
del romanzo è architettata 
su questo proposito A cam¬ 
peggiare in primo piano non 
sono infatti 1 tempi dell'in- 
surrezionallsmo movimen¬ 
tista, ma quelli del patimen¬ 
to carcerarlo. 2) racconto 
inizia con l'entrata nell’aula 
dove avrà luogo il processo, 
di qui si svolge a ritroso l’as¬ 
se principale della narrazio¬ 
ne, che riguarda le violenze 
non fatte ma subite durante 
la prigionia Su questa evo¬ 
cazione si innestano, con un 
montaggio In parallelo, i ri¬ 
cordi salienti dell'itinerario 
di illegalltà concluso dal¬ 
l’arresto Man mano, la me¬ 
moria orgogliosa del passa- 1 
to viene assorbita e som¬ 
mersa dalla durezza costrlt- 1 
tiva dei presente, le pagine 
conclusive, dopo la condan¬ 
na, fissano l’immagine ul¬ 
traromantica di un recluso 
la cui tensione volontaristi¬ 
ca è stata ridotta all'impo¬ 
tenza, precipitandolo In uno 
stato di solitudine smarrita 
e sconfortata 
Baiestrini non avrebbe 
potuto essere piu abile nel 
conciliare ai personaggio ia 
simpatia del lettore Ma per 
riuscirvi, ha dovuto dlpin- 

{ ;erlo come un lrresponsabi- 
e Ciò evidentemente impli¬ 
ca, da parte dell'autore, una 
forma di ripensamento cri¬ 
tico di fatti e idee del quali 
fu partecipe diretto Certo, 
l’attendibilità storico-politi¬ 
ca dell’Interpretazione dei 
fenomeno Autonomia for¬ 
nita da Gii invisibili è quan¬ 
to mal relativa Ma l'impor¬ 
tante è che la ripulsa netta 
di tale fenomeno espressa 
dalle forze democratiche ri¬ 
sulta avvalorata dalla lettu¬ 
ra del libro non si poteva 
non contrastare con peren¬ 
torietà un movimento cosi 
cieco e confuso, cosi privo di 
bussola D’altronde è pur 
vero che II romanzo offre un 
contributo assai utile per 
Intendere la somma di esi¬ 
genze e bisogni, proteste 
non infondate e velleità non 
Ingenerose che fermentava¬ 
no nel magma movimenti¬ 
sta In questa chiave va letto 
GII Invisibili almeno da 
parte di chi sia interessato 
al problemi socioculturali 
d una prospettiva di pro¬ 
gresso, al di là della falsa ri¬ 
sposta che il sovversivismo 
autonomo cercò di darne 

Vittorio Spinatola 



L’Accademia è in sciopero. Leggi sbagliate, mancanza di personale, 
clientele. E il direttore Cascella dice: «Basta, io non ci sto più» 


L’arte dei burocrati 


sta chiudendo Brera 


MILANO — Andrea Casce/- 
la, scultore, direttore del¬ 
l'Accademia di Belle Arti di 
Brera mi riceve nel suo uffi¬ 
cio, occupato dalla grande 
scrivania dietro alla quale 
sta rinserrato, la sciarpa al 
collo, come un fante In trin¬ 
cea Il volto è gentile e cor¬ 
diale, non meno delta voce 
che si mantiene tenue come 
un soffio anche durante gli 
sfoghi più amari Al suo 
fianco il vicedirettore Ortei- 
II, pittore, cerca, con brevi 
Interventi, dì chiarire I punti 
trattati da Cascella in modo 
più Invento, ma non riesce a 
fermare o non vuole Inter¬ 
rompere l discorsi del suo su¬ 
periore, il quale sembra dare 
finalmente sfogo a pensieri, 
a proteste da troppo tempo 
tenu te a freno e che ora dila¬ 
gano come un fiume che ha 
rotto gii argini Cascelia ha 
dichiarato che non rinnove¬ 
rà il suo mandato di diretto¬ 
re, i docenti de/i’Accademia 
scioperano compatti II po¬ 
mo della discordia è costitui¬ 
to dal regolamento del con¬ 
corso per docenti e assistenti 
di ruolo, Indetto nel 1986 dal 
ministro Falcuccl e che sta 
ora per a vere Inizio, ma que¬ 
sta è soltanto la goccia che 
ha fatto traboccare un vaso 
di delusioni, di frustrazioni 
che Cascelia non maschera 
In alcun modo 

Dietro la sua scrivania, U 
muro è coperto da un grande 
arazzo secentesco, sulla pa¬ 
rete opposta occhieggia un 
turco dipinto da Hayez, su 
una terza è un nudo femmi¬ 
nile dello stesso pittore sono 
le glorie del passato dell’Ac¬ 
cademia — I celebri Inse¬ 
gnanti, f fastosi modelli — 
che tanto più risaltano di 
fronte alle difficoltà del pre¬ 
sente Simbolo di queste ulti¬ 
me sembra essere lo scuro e 
freddo corridoio che porta 
dal cortile di Brera, incen¬ 
trato sul Napoleone di Cano¬ 
va, all Ingresso della direzio¬ 
ne dell'Accademia (ma an¬ 
che alla Biblioteca Naziona¬ 
le), poiché 1 calchi In gesso 
deile opere an fiche polverosi 
e sbertucciati danno un ef¬ 
fetto di Indicibile malinco¬ 
nia 

•Fino al primi anni Ses¬ 
santa — dice Cascella — le 
Accademie d’arte erano sette 
in tutt Ita/ia Ora sono di¬ 
ventate ventidue Le nuove 
sono tutte concentrate al 
Sud È forte il sospetto che 
molte di queste siano nate 
per scopi clientelar1 , per si¬ 
stemare qua/c uno Al Mini¬ 
stero fanno finta di non capi¬ 
re cosa sia un Accademia 
credono che serva a sfornare 
persone dedite a dipingere 
quadretti a intagliare scul¬ 
ture per i Camposanti » 
Squilla intanto II telefono l 
docenti In sciopero contatta 
no gli uomini politici mila- j 
nesi, perché appoggino le lo- ! 
ro rivendicazioni 

•Questa ò I Aciademla che 
fu di Appiani Bossi Hayez I 
Ai ministero credono che si | 
possano n» utare i docenti i 
con le n me buone per II j 
concorso del brigadieri o del 
sergenti di fureria Guardi 
qui'» Cascella estrae il conte¬ 
stato bando di concorso «Per 
I posti di professori e assi¬ 
stenti di ruolo possono con¬ 
correre tutti, anche I non 
laureati purché rientrino 


tra / dlclotto e 1 quarantanni 
di età Prova scritta, prova 
orale, poi, dopo questa sele¬ 
zione, verranno valutati I ti¬ 
toli Ma perché illudere tanta 
gente? Perché escluderne al¬ 
tra ? Cosa significano quel li¬ 
miti di età? Un diciottenne 
appena uscito dal liceo arti¬ 
stico potrebbe ottenere la 
cattedra di Pittura, un pitto¬ 
re affermato, con esperienza, 
titoli, mostre e riconosci¬ 
menti non può invece inse¬ 
gnare agli studenti soltanto 
perché ha quarantadue anni 
È ovvio che migliala di per¬ 
sone si sono presentate al 
concorso, come se si trattas¬ 
se di un posto alle poste o al¬ 
l'azienda dei gasi Perché non 
anteporre la discriminante 
del titoli alle prove? Io mi so¬ 
no dimesso dalla commissio¬ 
ne del concorso quanti mesi 
avrei Impiegato a leggere 
tutti 1 temi? Ma è chiaro I 
temi non saranno letti e pas¬ 
seranno i raccomandati Mi 
dicevano ma perché ti ritiri? 
Resta e fai passare I "tuoi" 
Ma no, lo non cl sto» 

•La nostra è una scuoia 
particolare — continua Ca¬ 
scella Il professore ha un 
ruolo carismatico, è una gui¬ 
da, ma al ministero fanno 
finta di non saperlo II sotto- 
segretario cura I suol inte¬ 
ressi elettorali In Puglia In¬ 
tanto cresce li numero degli 
studenti Qui a Brera sono 
ormai duemila, eppure po¬ 
chissimi avranno successo 
come artisti Questa non può 
essere, così com’è, una scuo¬ 
la di massa, ma nessuno ha il 
coraggio di dirlo » 

Cascella parla, Ortelll In¬ 
terloquisce e annuisce In¬ 
tanto il telefono squilla e un 
bidello esce con 11 testo di un 
telegramma da spedire •Ve¬ 
de — riprende Cascella — 
non ho neppure un segreta¬ 
rio o una segretaria che bat¬ 
ta a macchina le lettere So¬ 
no travolto da una monta¬ 
gna di burocrazia Altro che 
fare lo scultorei II personale 
di Brera è lo stesso delle più 
piccole Accademie del sud, 
che però hanno cento-cento- 
cinquanta studenti Nelt’84 
abbiamo aperto la nuova bi¬ 
blioteca, costata settecento- 
clnquanta milioni, pagati da 
uno sponsor privato, la Stan¬ 
tìa Era venuto perfino Forti¬ 
ni a inaugurarla e ora non 
funziona perché li ministero 
non paga un bibliotecario 
Gran parte dei libri non sono 
schedati Ma si può andare 
avanti cosi 51 » 

Domando non danneggia 
l'Accademia la concorrenza 
delle scuole prhate chesfor- 
nano fotografi, stilisti, arre¬ 
datori, persone cioè che tro¬ 
vano un posto di lavoro nel 
settori alla moda’ 

•Questo è 11 punto Slamo 
fermi a leggi di ottantanni 
fa a programmi settecente¬ 
schi L’Accademia diploma 
studenti che non troveranno 
lavoro perché i programmi 
non sono al passo con I tem¬ 
pi Ma quelle sono scuole tee- j 
nlche Noi vorremmo prepa¬ 
rare fotografi, stilisti sceno¬ 
grafi che non soltanto cono¬ 
scano la tecnica del mestie¬ 
re, ma abbiano dimestichez¬ 
za con la tradizione artistica 
solo l’Accademia può offrire 
questo servizio All'estero le 
Accademie sono parte delie 
Università Da noi 1 Accade¬ 


mia i una scuoia anomala, 
che non dà una laurea Vor¬ 
remmo che divenisse un'U¬ 
niversità, organizzata con 
un blennio propedeutico 
uguale per tutti e due anni di 
specializzazione nella mate¬ 
ria prescelta Ma occorrono 
ben altri mezzi, per 1 labora¬ 
tori, per I tecnici che il fac¬ 
ciano funzionare, per 1 com¬ 
puter Occorre autonomia 
nella scelta delie materie, le¬ 
gate alle esigenze de! territo¬ 
rio» 

Propongo ancora un Inter¬ 
rogativo l’Accademia è sor¬ 
ta nel secondo Settecento, 
nella Milano di Maria Tere¬ 
sa, docenti e allievi decora¬ 
vano la Scala, il Palazzo Rea¬ 
le Non può darsi che le Ac¬ 
cademie siano superate? In¬ 
terloquisce OrteJli «È un 
problema più generale Ser¬ 
ve ancora l'arte? A me sem¬ 
bra di si Prende sempre più 
piede una soc/età basata 
sull'immagine ed essa ha bi¬ 
sogno di creatori di immagi¬ 


ni, di artisti cioè, che diano l 
modelli agli stilisti, ai regi¬ 
sti • Cascella cita t film di 
Renolr e di Visconti, le cui 
Inquadrature erano Ispirate 
dal pittori Ricorda I più ce¬ 
lebri maestri di Brera, da 
David a Carré, da Prampoil- 
nl, « Manzi), a Marino Mari¬ 
ni Contrappone 1 fasti del 
passato alle miserie dei pre¬ 
sente, le fastose Inaugura¬ 
zioni degli anni accademici 
d'un tempo, presente perfino 
il re, all’abbandono odierno. 

Si visita ia piacevole bi¬ 
blioteca sistemata con I con¬ 
tributi privati, ornata alle 
pareti con l disegni di Appia¬ 
ni e degli altri maestri di 
Brera Infine si riemerge 
nell’umido corridoio, tra il 
triste calco del Laocoonte 
ampu ta to e il gonfio e impet¬ 
tito Ercole Farnese Saluto, 
esco all 'aperto, alle spalle del 
Napoleone del cortile, men¬ 
tre Cascella s'immerge nel 
buio 

Nello Forti Grattini 


Al servizio del Paese, alPombra 
R C S dcl Potere, al centro di mille trame 

Giorgio Boatti 

le Spie 


IMPERFETTE 


Personaggi, avventure, 
grandezze e miserie 
dello spionaggio italiano 
uomini, fatti e avvenimenti 
che la stona ufficiale 
trascura o dimentica 
di ricordare 
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Canale S, ore 20,30 

E Peter 
Strauss 
salvò 
gli Usa 



Questa settimana è d obbligo parlare del ritorno di Porto- 
bello Perché »d obbligo* direte voi? Non 1 ha mica ordinato 
il dottore Inoltre 11 dovere di cronaca è stato ampiamente 
espletalo già ieri da tutti l giornali In prima pagina Olà ma 
1 giornali come hanno trattato Portobello? Lo hanno ripor¬ 
tato come un evento alla pari della conferenza monetarla 
Internazionale e del perdono del Papa alla madre di Agca 
Ovvero lo hanno descritto ne suo svolgimento hanno mes¬ 
so le battute principali tra virgolette, hanno ricordato fatti e 
presunti misfatti di Emo Tortora hanno segnalato la pre¬ 
senza di una audience fortissima (cosa che II presentatore 
per primo ha ripetutamente sottolineato In trasmissione) 
Però non ne hanno spiegato il funzionamento E Invece que¬ 
sto è Importante perché Portobello non è (non era venerdì 
sera) un evento qualunque Era un evento simbolico Era 
uno di quel gesti che si chiamano di « riscatto• • sanzione• 

•glorificazione• più Importanti che la tv abbia mal consenti¬ 
to nella sua storta Da questo punto di vista vorrei allora 
esaminarlo scusandomi se per caso qualche mia Interpreta¬ 
zione potrà essere discutibile Siamo qui, appunto, per even¬ 
tualmente discuterla 

Comlncerò avvertendo che Tortora ha gestito magistral¬ 
mente (eperciò a mio avviso Ignobilmente) la trasmissione 
Prima annotazione ha costellato 11 programma di segnali 
sulla sua continuità col passato, ma al tempo stesso ne ha 
sottolineato Jbccezlonalità Ha aperto con un'doveeravamo 
rimasti?», ma ha ascoltato con finta commozione Pappiauso 
della sua platea In piedi come nell Ingresso alPassemblea 
nazionale ti 1 Robespierre redivivo Ha spiegato 1 identità e le 
differenze col prima, ma si é lasciato andare alla vanità di 
molti «amarcord* e soprattutto al piccolo comizio Introdut¬ 
tivo prima delia sigla dove addirittura ha suggerito di esse¬ 
re il *a prendere la parola per tu*tl coloro che non possono 
farlo», quasi che il libro Cuore su cui Portobello è modellato 
fosse una emissione libertaria e politica 

Seconda annotazione Tortora ha tematizzato II program¬ 
ma con una scansione perfetta del motivo •prlglo- 
nc/7/berazIone» Ha cominciato prima delia sigla Ha portato 
In studio 11 pappagallo In gabbia con tanto di marcia trionfa¬ 
le, e lo ha liberato lui stesso Ha parlato del bambini »che non 
possono giocare « palla a causa dell’Inquinamento, della 


Cose da video 


Tortora, 
mito di 
se stesso 




SI intitola Stelo d assedia il film televisivo che viene presentato 
«toserà per la serio di Conole 6 (ore 20 30) che presenta dei dossier 
di documentazione sui temi sollevati da storie sceneggiate E Sia 
lo d assedio è quello che si scatena nel cuore degli Usa quando una 
banda di terroristi kamikaze semina strabe nel centro aoll impero 
C è chi Piange i suoi morti e c 6 chi punta invece a risposte belliche 
contro il supposto nemico iraniano All interno del Congresso e tra 
l piu stretti collaboratori del Presidente si fronteggiano i falchi e le 
colombe E mentre procedono lo indagini dell rbi per stabilirò 
prove concrete il clima politico del paese evolve pericolosamente 
verso misure di polizia erte non sono tipiche della civiltà omerica 
ria Un eroico immaginano direttore dell t bl si impegna a sventare 
i sanguinosi plani terroristici e insieme i disegni guerrafondai e 
autoritari Bravo il protagonista Peter Strauss (in tv fu il fratello 
di s jccomo nello sceneggiato // ricca e il povera ) assistito dalla 
solita schiera di ottimi caratteristi che sono la forza del cinema 
nmoricono Anche se la vicenda ha qualche momento un po truci 
do 4 ben condotta fino alla fine con grande tensione spettacolare 
e col minimo di pregiudizi americani nel confronti del resto del 
mondo La regia e di Roger Young e il film è recentissimo 1986 
Hegue il dossier realizzato da Mimmo Lombezzi e Andrea Pompa 
rnno che hanno raccolto testimonianze nel terreno minato di Bei 
rui nei Paesi Baschi a in Francia sulla pista del terrorismo inter 
pallonai* Confronto a distanza tra il premier israeliano Shamir il 
leader degli Hesbollah * il capo degli Amai Berri Non manca 
neanche il fronte spainolo e, a conclusione del reportage si sostie 
n* la tesi di finanziamenti libici all Età militare Ma qui non siamo 
piu dentro uno sceneggiato e bisogna andarci cauti 

Rallino: Sergio Leone da Raffa 

A Domenico in sono giornate tristi per Raffaella Carré, che 
nonostante II lutto femiliare continue il suo lavoro di conduttrice 
e di ospite di personaggi famosi Questo pomeriggio (Raluno ore 
14) Sergio Leone aiutato dall orchestra che suonerà le piu celebri 
colonne sonore creerà il cima degli spaghetti western il tutto per 
lanciare il ciclo televisivo eh* comincia domani con la programma 
itone di Per un pugna di dollari, storico capofila di un genere che 
qualche manciata di dollari al cinema italiano I ha portata dawe 
ro Tra gli altri numeri proposti da Domenica in la polisportiva 
Don Orione che Intende promuovere lo sport tra gli handicappati 
e 11 circo di Mosca che ha messo le tende a Roma Forte anche 
I offorta musicale sia dentro lo spazio di Red Ronnie (che ospita 
Enrico Ruggeri. Iggy Pop e il contino Marzqtto) che (bori nel 
cono delle vari* rubriche con tutti i reduci eanremeai in giro 
promozionale 


do Ha mostrato la liberazione di alcune povere foche mi- 


•w 


12.621.000 PER PORTOBELLO Tanti sono gli spettatori che la trasmissione ha avuto nella 
aua due ora a mazzo E il 41 9 % della audience serale Al ascondo posto «Oynosty» (22% I 


nacclate di distruzione nel mare d Olanda dal Ddt Ha mo¬ 
strato li cenacolo di Leonardo chiuso al visitatori perché 
anche ì alito umano lo danneggia 
Terza annotazione Tortora ha glorificato ti suo « ritorno» 
nel modi più strategie) Ad esempio ha fatto vedere che sa 
il francese (scambi di parole con un assistente e con balleri¬ 
ne thaltlane) segue I giornali (battute come «Caro Celli, 
seguo la sua produzione di scienziato») legge libri (ha citato 
Saigar) Shakespeare e altra letteratura) protegge l'univer¬ 
sità (1 suoi vaiiettf dichiaravano tutti la loro provenienza 
accademica; e si Intende anche un po' di psicanalisi (dialogo 
con Io psicanalista Origlia che è risultato — lì dialogo — 
una atroce caricatura della disciplina) Insamma le svenili* 
re della vita lo hanno segnato ma lui ritorna più deciso e 
migliore di prima Vn vero signore Anzi un conte DlMon • 
tecrlsto All antico De Amicls si aggiunge Alessandro Du¬ 
mas 

Quarta annotazione un argomento soggiacente delta 
puntata di venerdì è stata la libertà non Intesa come motivo 
generico ma come carattere Indipendente del Tortora me¬ 
desimo Qualche particolare è ri vela toro Tortora indossa un 
abito grigio molto normale ma porta delle scarpette rosse 
SI concede di toccare 11 reggiseno di noci di cocco delle balle¬ 
rine thaltlane Paria di sesso con lopsicanaJista Si batte con 
vigore per I bambini e per le foche A Montecrlsto, va ag- 

f lunto adesso Zorro II ritorno di Zorro Ma ricordando che 
tortora non è nuovo al «ritorni» (gli accadde già molti anni 
fa un litigio con la Rai) potremmo anche dire I Eterno Ri¬ 
torno cosi aggiungiamo anche un po di Nietzsche 
In conclusione Si sarà capito che Portobcllo non mi è 
piaciuto Ma io non sono davvero un potenziale scongiura to> 
antJ Tortora, tutt altro II fatto è che non amo la sua attuala 
strategia di uso dei mezzo televisivo per la costruzione im¬ 
propria di un mito mediante la spettacolarizzazione della 
sue vicende personali Se 1 media hanno sbagliato con fui* 
non si vede perché lui debba sbagliare con I media. Dal suo 
punto di vista certo lui non «sbaglia» si sta presentando In 
una forma eroica ottocentesca che lo porterà ancora per un 
po'sulle prime pagine del giornali Ma II suo pubblico? Noi? 
Possiamo essere davvero un puro oggetto di scambio, una 
percentuale di ascolto e digradimene usabile per fini per.$o* 
nall? Io non cl sto E così spero nonostante tuttodì Tortora» 
che ha tutto lì tempo e le puntate per cambiare tona 

Omar Calibrai# 



Canale 5: Costanzo da overdose 

E di che eoe» zi occupa la Buona domenica di Maurizio Coatan 
zo. (Canale 5 ore 14)’’ A parte qualche film (Laudaci» colpo dei 
io iti ignoti, di Nanni Loy) e qualche libro I episodio di Orazio e la 
rubrìca di Forum (che dibatterà di pesci tropicali), Coptanzo ri 
prendo al balzo la palla dell Aida con esperti e testimonianze Poi 
affronta il gioco clandestino il teatro e 1 ornitologia Vi sembra 
troppo? E avete ragione questi contenitori sembrano a volte ar 
mad colmi di oggetti accumulati dal caso per essere ritrovati da 
mani di massaio non troppo ordinate 

Ruiduc: «schiavi» deil’auto? 

Ultima notizia per Aboctaperto. >1 programma di Gianfranco 
Funan che va in onda su Raidue alle 21 40 Stavola la domanda 
(«L automobile 4 ancora una comodità 9 ») non è poregnna come 
tónte altre volte e pone un problema vero alla cui soluzione qual 
che «sporto sarebbe magari d aiuto Invece come sempre si viag 
gerà nel luogo comune con qualche effetto esilarante e nessuna 
conoscenza in piu, E la scelta del programma e ai potrebbe dire la 
parodia di tante chiacchiere televisive apparentemente piu .scien 
tinche» (° cura di Maria Novella Oppa) 


Clelia Rondinella 

ROMA — Si dice che le idee 'ma¬ 
turino» insieme, che gli Inventori 
si contendano le Invenzioni, che, 
insomma sia sempre più dir/lclle 
battere una stradaorlginaiee spe¬ 
rare di arrivare fIno In fondo da 
soli È cosi che Steno, la prima 
volta che ha deciso di la vorare per 
la tv (una storia di Napoli con I 
camorristi finalmente lontani dal 
vicoli, ospiti In case Insospettabi¬ 
li), è stato battuto sul tempo da 
Pasquale Squltlerl e dal suo Naso 
di cane 

L ombra nera de) Vesuvio arri¬ 
va sullo schermo (per quattro do¬ 
meniche su Raluno olle 20 30) do¬ 
po essere rimasto lungamente nel 
cassetti Si sussurra che non pia¬ 
cesse ai direttore di rete Poi è ve¬ 
nutoli film di Squltlerl su Raidue 
altre storie di mafia e di camorra, 
e quella di Steno ferma ad Invec¬ 
chiare Senza ragione perché pur 
essendo di genere è un dignitosis¬ 
simo prodotto domenicale 

C è proprio tutto oli ombra dei 
Vesuvio dall amore tra Massimo 
Ranieri e Clelia Rondinella (la ni¬ 
pote di Giacomo) a quello contra¬ 
stato tra Claudio Amendola e So¬ 
phie Duez dal boss del porto (Car¬ 
lo Gluffrè) a quello delia droga 
(Marcel Bozzuffl) che le sue don¬ 
ne le tratta a schiaffi e sculacciate 
(specie la «sua» Ana Obregon) Cl 
sono persino «Romeo e Giulietta» 
e gii «OrazJ e Curiazi» E c è Infine 
una grande carneficina dove tut¬ 
to annega nei sangue una spara¬ 
toria Infinita tra le lapidi di un ci¬ 
mitero che risolve tutti 1 conti In 
sospeso L unica sopravvissuta re¬ 
sterà con un «cuore di pietra» co- 


■Qi Da questa sera 
con Massimo Rahieri 

Stavolta 
Steno 
racconta 
la camorra 


MB! Beriusconi-show 
alla festa dì Amburgo 

«Signori, 
sono io 
la tv 
europea» 



Silvio Borlusooni 


me quel sasso che le vediamo por¬ 
tare come ex voto alla Madonna 

•La novità del film è proprio 
nella reazione delle donne alla ca¬ 
morra », suggerisce Steno «Sono 
loro la generazione nuova che si 
ribella Non è vero, come dicono, 
che adesso cl sono In giro troppi 
film sulla mafia, la camorra, la 
'ndrangheta il fatto è che è diven¬ 
tato un v genere", come II film nolr 
per I francesi o la gangster story 
per gli americani Io ho cercato 
soltanto di evitare I vicoli e la sce¬ 
neggiata, ma non avevo nessuna 
Intenzione di portare un contribu¬ 
to scientifico per lo studio del fe¬ 
nomeno, né volo vo fare del gtorna • 
llsmo II mio i un romanzo, non 
un pamphlet» 

Steno aveva già parlatoci Na¬ 
poli e della camorra in un suo 
film ma era ben diverso II tono si 
trattava di Piedone lo sbirro, con 
Dud Spencer Come »Steno» non 
ha però mal firmato film cosi duri 
e violenti «Afa II ho fatti La poli¬ 
zia ringrazia, del '7 2 per esemplo 
scritto con Lucio De Caro come 
I L ombra nera del Vesuvio Ma al¬ 
lora mi ero firmato Stefano Vanzl - 
! na, proprio perché il pubblico non 
equivocasse non pensasse ad una 
commedia Questa volta ho dovu- 
! to rinunciare anche a firmare co¬ 
me Vanzlna 11 rischio è che venga 
equivocato ancora una volta, ma 
ora con mio figlio Io sono fuori 
della "ditta Va minai"» 

Massimo Ranieri che tutto pre¬ 
so dal nuovi Impegni teatrali (Il 
Pulcinella di Maurizio Scaparro) 
sembra ricordare a stento la vi¬ 
cenda del film, spiega così perché 


accettò quella parte 'Tra le righe 
avevo visto un Al Pacino un figlio 
di Brando che si ritrova camorri¬ 
sta senza saperlo Ha una pistola 
In mano ma quasi non se ne accor¬ 
ge Fa tutto per 11 padre, non per la 
droga né per la camorra • 

Carlo Ùiufrrè, Invece è molto 
affezionato al suo personaggio da 
«eroe nero» il capo deJ porto, ta¬ 
glieggiato/*, ma che non si « spor¬ 
ca» con la droga 'H mio personag¬ 
gio, che in certi tratti sem bra posi¬ 
tivo — dice Gluffrè — è Invece un 
boss senza scrupoli Ma è anche 
un rappresen fan te delia “vecchia " 
camorra, quella che non esiste più 
— oggi ha un altro aspetto altri \ 
Intrecci con II potere — sullo sfon¬ 
do di una Napoli oleografica Una 1 
Napoli che ha dentro questa ama¬ 
rezza la camorra, che è come una 
macchia che copre la città• 

L ombra nera del Vesuvio è già 
andato in onda Jn Spagna — che 
lo ha coprodotto Insieme a televi¬ 
sioni francesi e tedesche oltre che 
alla Titanus di Lombardo — e 
sembra con un discreto successo 
Sei ore di film costate cinque mi¬ 
liardi che con ritmo ed una storia 
Intrisa di amori e vendette spera 
di raggiungere attivi mercati eu¬ 
ropei 

«Ma non è uno storia così lonta¬ 
na dalla realtà» dicono gii inter- 

{ ìretl 'Mentre giravamo la scena 
n cui Ja Jotta tra clan rivali si ri¬ 
solve In un due/io all ultimo san- \ 

} , r ue di tre fratelli contro tre Ira tei 
I I giornali riportavano la notizia 
dell eccidio di Torre del Greco » , 

Silvia Carambola 


ROMA — «Una tv europea signifi¬ 
ca decine o centinaia di milioni di 
spettatori uniti nel conoscere, 
nell apprezzare nel commentare, 
nel divertirsi nell emozionarsi, si¬ 
gnifica parlare a tutti loro con un 
linguaggio comune, li linguaggio 
delle immagini, significa abbatte¬ 
re realmente e In breve tempo le 
barriere ormai antistoriche del- 
l incomprensione creando 1 pre¬ 
supposti di quel comune sentire 
su cui inevitabilmente dovranno 
poggiare le fondamenta di un Eu¬ 
ropa unita anche politicamente 
sono certo che alla realizzazione 
di questo sogno la nuova tv, e in 

t articolare la tv commerciale, po- i 
rà dare un contributo Ineguaglla- | 
bile, favorendo allargando e acce¬ 
lerando la comunicazione fra l po- 

K ll che, come la storta cl insegna, 
sempre costituito la forza indi¬ 
spensabile di qualunque processo 
di unificazione questo è 11 mio 
sentimento di viaggiatore d’Euro¬ 
pa e di missionario della tv com¬ 
merciale » 

Ali animai Chi credete che sia 
andato a rinverdire gli antichi fa¬ 
sti dello Stato Ubero di Amburgo, 
quando la città anseatica era una 
potente fortezza contro la quale si 
infrangevano le orde slave e sta¬ 
zione di missionari naturalmente 
del Vangelo non della tv commer¬ 
ciale? Berlusconi è ovvio Che nel¬ 
la città tedesca è andato a cogliere 
un ulteriore riconoscimento della 
sua dimensione Internazionale di 
imprenditore televisivo, votato 
piu al reclutamento di spot pub¬ 
blicitari che di anime peccatrici 
Tanto più che li suo omologo ita¬ 


liano — Il presidente della Rai, 
Manca — deve contentarsi per ora 
di platee più modeste, come lo sve¬ 
nevole salotto di Gbr, una emit¬ 
tente privata di Roma, frequenta¬ 
tissima da socialisti d’ognl grado 

In attesa che in Francia si deci* 
da 1 assegnazione de «La Clnq» — t 
risultati tfeU'asta saranno resi no¬ 
ti tra oggi e domani — Il patron 
della tv commerciale è «tato ospite 
d onore ad Amburgo, venerdì se¬ 
ra, per la tradizionale festa di S 
Mattia che, a rigor di calendario, 
cade però 11 24 Istituita nel 1359, 
la festa era 1 occasione per rendere 
nota la distribuzione degli Incari¬ 
chi ai senatori che governavano la 
città Ora viene celebrata con un 
grandioso banchetto al quale 
prendono parte all'inclrca 350 
ospiti 

Al di là di qualche iperbole bau* 
desca, che cosa ha detto Berlusco¬ 
ni davanti al suol osplt!7 SI è pro¬ 
posto — di fronte alle contraddi¬ 
zioni e alle ignavie del governi eu¬ 
ropei, a cospetto delle crisi ormai 
endemiche delle tv pubbliche si 
guardi ai caso della Rai e alle di¬ 
savventure della mitica Bbc ingle¬ 
se — come il naturale capofila e 
trascinatore di un tv commerciale 
di peso e dimensione continentali, 
In grado di realizzare sul plano del 
puro business quelle strategie In¬ 
dustriali e culturali di taglio euro¬ 
peo che la Cee non sembra affatto 
In grado di attuare per riparare 
1 Europa dal rischi di una coloniz¬ 
zazione americana e di una ecces¬ 
siva commercializzazione di origi¬ 
ne autoctona Sicché, con un oc¬ 
chio rivolto al satellite e alle pros¬ 


sime platee sovranazlonall, Bterlu- 
scora può dire «Inora abbiamo di¬ 
lapidato risorse nel comprare film 
e telefilm americani (dando a In¬ 
tendere che altrimenti non «l po¬ 
teva fare), ora produciamo e tra 
un po' saremo In grado di compe¬ 
tere con gli States Questo è il suc¬ 
co spogliato dal fronzoli, su come 
e quanto la tv commerciale cl ren¬ 
da tutti più cotti, più felici, più li¬ 
beri 

Atta sfida commerciale — che 
tende a trasformare il continente 
in un unico pubblico di consuma¬ 
tori da «vendere» al pubblicitari — 
l Europa Istituzionale opport per 
ora la creazione di un fondo co¬ 
mune per «appoggiare la produ¬ 
zione di opere cinematografiche t 
televisive» E tuttavia, del 12 paesi 
della Cee tre non vi hanno aderi¬ 
to Olanda Inghilterra e Germa¬ 
nia. Mentre II progetto comunita¬ 
rio di una tv europea si è di recen¬ 
te arenato 

Cosi stanno le cose Anzi, in ca¬ 
sa nostra va anche peggio Berlu¬ 
sconi domina indisturbato gover¬ 
no e maggioranza pensano alla 
staffetta e la Rai va in malora. La 
legge per le tv private il rilancio 
del servizio pubblico? Ma via, 
adesso è tempo di plantare ban¬ 
dierine in vista delle elezioni, di 
arraffare soldi coi canone, di nuo¬ 
ve lottizzazioni A viale Mattini si 
stanno materializzando fa non In 
senso metaforico) vecchi fantasmi 
della Camiiiuccia. E le repliche so¬ 
no tjuasl sempre più brutte degli 

Antonio Zollo 


Scegli 
il tuo film 


* 


O Raluno 


SCIARADA (Retequattro ore 20 30) 

Un americana residente a Parigi torna da una vacanza e apprende 
della morte del manto Scopre anche che il passato del coniuge era 
tutt altro che limpido e con l aiuto di un affascinante signore si dà 
alia caccia di un ricco bottino nascosto Raccontato così sembra 
un giallo ma la regìa di Stanley Donen e le belle prove di Cary 
Grant e Audrey Hepburn lo trasformano in una gradevole commc 
dia sofisticata (1964) 

SAHARA (Italia 1. ore 20 30) , 

Prima visione tv di un film modesto che non fece una lira nelle 
sale Nel 1928. una ragazza decide di partecipare (travestita da 
uomo) a un rally nel Sahara Ma c è in ballo una guerra fra tribù e 
tutto sì complica maledettamente Regia di Andrew McLaglen 
Brooko Shields è ben poco credibile nel ruolo principale e Lambert 
Wilson 4 un arabo da fotoromanzo Del 1983 
AUDACE COLPO DFI SOLITI IGNOTI (Cane e 5, ore 14 00) 
Seguito dal celebre film di Monicelli. diretto da Nanni Loy nel 
1959 Stavolta Peppe »er pantera» e ì suoi sgangherati complici 
sono In azione a Milano per rapinare il montepremi del Totocul 
ciò Ma i loro plani sono come sempre disastrosi Gli interpreti 
sono i isoliti noti» Vittorio Gassman Claudia Cardinale Renato 
Salvatori Tiberio Murgia e Carlo Pisacane con I .OBpjte d onore. 
Nino Manfredi 

UOMINI A101 ENTI (Retequattro ore 23 15) 

A guerra di accessione appena finita un capitano congedato acqui 
sta un terreno nel Texas Ma nella zona spadroneggia un proprie 
umo terriero paralizzato Western senra infamia né lode diretto 
dal poco noto Rudolph Maté Buoni i due interpreti GlennFordo 
Edward G Robinson La data è il 1955 
l A DISPFIim NOTTF (Raidue ore 11 25) 

Curioso triangolo amoroso cho ricicla in salsa hollywoodiana (un 
po ins pidnHl mirabile Affa tragica di Carnè Due uomini un 

S tavano operaio e un maturo prestigiatore si contendono I amore 
i una ragazza Alla fine il giovane uccide I uomo e si barrica in una 
stanza minacciando una strage Dingo (nel 1947) Anntole Liunk 
Henry h onda Vincent Prie* e Barbara Bel Geddes appaiono apre 

conni UOMO CORRI (Euro Tv ore 20 30) 

Messico un contadmello finisce nella stessa cella di un poeta 
rivoluzionario che combatte contro Porfirio D az ! due riescono a 
evadere li poeta viene ucciso il contadino avrà imparato qualco 
sa > Western spaghetti con venature politiche secondo la moda 
deli epoca (correva il 68) Regia di borgio Sellimi» protagonista 
Tomai Milian 


1 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO • Cartoni animati 
I LE AVVENTURE DI PETEY Gattoni an mah 
) LINEA VERDE A cura di Fader co Fazzuoli ( V parta) 

> SANTA MESSA 

Ì SEGNI DEL TEMPO Settimanale religioso 
I LINEA VERDE A cura d Federico Fazzuoli (2* pane) 

> TG1LUNA TQ1 NOTIZIE 

) TOTO TV RADiOCORRiERE Con Paolo Velami 
119 50 DOMENICA IN Con Raffaella Carré 

> 18 60 16 60 NOTIZIE SPORTIVE 
I 80 MINUTO 

1 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

1 L OMBRA NERA DEL VESUVIO Sceneggiato con Carlo G uffré 
Marcel Bozzuff Mass mo Ran eri Reg e d Steno ( 1 parte) 
i LA DOMENICA SPORTIVA 
I TG1NOTTE 

i SPORT Pug lato Campionato del mondo pesi welter» Pallamano 
Campionato mond ala 


□ Raidue 


» SCI Camp onat tal an 

i ATLETICA LEGGERA Campionat europe Indoor 
LA DISPERATA NOTTE Film con Henry Fonda 
TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
' PICCOLI FANS D e con Sandra M lo 
TG2 STUDIO & STADIO 
CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G g Sabam 
TQ2 GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
METEO 2 TG2 
DOMENICA SPRINT 

LlSPETTORE DERRICK Tele! Im con Morsi Tappar! 

ABOCCAPERTA Spettacolo con G antranco Funan 

TG2 STASERA 

PROTESTANTESIMO 

OSE IL BAMBINO OEGLI ANNI 80 


□ Raltrc 


I FESTIVAL CANZONE D AUTORE Premio R no Gaetano 
DANCEMANIA DalPccadlly 

SPORT • Sci Campionati ital ani Motocross Camp onatl ital ani 

IL GATTOPARDO F Im di Luchino Vscont con 9 Lancaster 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

CONCERTO/^ Bofeby Me Ferrin 

DOMENICA GOL Di Aldo B scardi 

LA MACCHINA DEL TEMPO V doocl p di atarla di Rame 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

TG3 

JAZZ CLUB Modarn )azz quartet 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA Tolef Im 
» MARY BENJAMIN Telai Im 
> ALICE Telef Im 
SUPER CLASSIFICA SHOW 
BUONA OOMENICA Con Msur zio Costanzo 
L AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI F Im con V Gassman 
FORUM Con Cather ne Spaak 
BUFFALO BILL Telef Im 
' STATO D ASSEDIO F tm con Peter Strauss 
DOSSIER D Mmmo lombo?; sul f Im «Sted o d assedio* 
MAC GRUDER E LOUO Telai Im 
SQUADRA SPECIALE Telef Im 


Retequattro 


1030 SCI Conpionat to'naaprant 
1100 SPECIALE VIDEOMUSICA 


BRAVO DICK Teeflm 

LA STELLA DELL INDIA F Im con Yvonne Sanson 

CASSIE «.CO Tele! Im 

CIAO CIAO Ver eti 

I GEMELLI EDISON Talellm 

LA FAMIGLIA HOLVAK Tool m 

AMICI PER LA PELLE Teloflm 

DEVLIN E DEVLIN Teeflm 

NEW YORK NEW YORK Teof m 

SCIARADA F m con Cary G am 

UOMINI VIOLENTI F Im con Glenn Ford 


6 30 BIMBUMBAM Voteti 


BASKET NBA Footbal N F L 

GRAND PRIX Sett manale Piate etreda rally 

DEE JEY TELE VISION 

L UOMO D) SINGAPORE - Telefilm 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE Telefilm 

I PUFFI Cartoni an mati 

SAHARA Film con Srooke Shields 

ARRIVANO I GATTI Film con Jerry Cai* 

SERPICO Tele! Im 

LA CITTA DEGLI ANGELI • telef Im 


□ Telemontecarlo 


ATLETICA LEGGERA Campionati europei 

CARTONI ANIMATI 

PIANETA NERO Film th P William» 

ATLETICA LEGGERA Campionati europe» 
AUTOSTOP PER IL CIELO Telef Im 
TMCNEWS NOTIZIARIO 

IL FANTASMA DI HOLLYWOOD Film con S Autorev 

OCEANO VIVENTE Documentalo 

TMC SPORT 

GLI INVASORI Telef Im 


□ Euro T* 


9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quz cartoni animati 

13 00 IL MAESTRO DI VIOLINO F Im con Domenico Modugno 
16 00 IL BASTARDO Scenoggato 

16 30 CARTONI ANIMATI 
19 26 SPECIALE SPETTACOLO 

19 30 SITUATION COMEDY Con Diego Abatantuono 

20 30 CORRI UOMO CORRI Film con Toma* M l am 

22 20 NERO WOLFE Teeflm 

23 30 IN PRIMO PIANO Attuala* 

24 OO NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 

14 00 SPORT STUDIO 

19 00 ARRIVANO LE SPOSE Sconegg ato 

20 00 LE NAVI DELL ADRIATICO Documenta» 

20 30 SETTE GIORNI Rassegna di polite» estera 

21 00 IL DILUVIO Sconegg ato (4 puntata) 

22 00 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Toteflm 

23 30 LA CLESSIDRA Rubrica di f tosof a 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO B 10 16 13 
19 21 10 23 00 Onda verdi.' 
0 57 7 57 10 13 10 57 1| 58. 
16 67 18 56 21 30 23 6 II gua¬ 
stafeste 9 30 Santa Massa 10 11 
Varietà varietà 12 Le piace la re¬ 
do? t5 Carte bianca «terso 2010 
Punto d incontro 20 40 Orfeo ad 
Eur dice Mus che di Gluc* 23 28 
Notturno ita) ana 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30, 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 
16 30 18 30 19 30 22 30 6 
«On thè roed» 8 45 I primi america¬ 
ni danzano nel sole 9 35 Magatine, 
1 t Luomo della domarne» 12 1$ 
M He e una canzone 15 1? Domenh 
ca sport 21 Cappello a cilindro. 

22 SO Buonanotte Europa. 23.26 
Notturno tei aria 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 11 45 
18 40 20 45 6 Preludio. 

6 65 8 30 II concerto dd mattino 

7 30 Pr ma pagine 13 (| fantasma 
doli aitrovo 14 Antologia di Radio- 
ire 20 00 Concerto barocco 21 
Concerto duetto da Istven Kerteza 

23 Radosofwire Appuntamento 
con il computar 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 8 30 13 6 44 
A man acca 8 40 » calcio è CS rigor», 
10 «Mondatami» eventi a mirtea. 

12 15 «Novità» musica nuova. 

13 45 «Onthenaad» come vestono 
govan t5 Musica e sport t8 Au¬ 
to radio. 
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Accanto •■destra, 
PaulNawmanln duo 
■cena di «Il color* 
d*l soldi* 


129 Su Raitre tutto quello che avreste voluto 
sapere su di lui: otto film da «Ossessione» a 
«Ludwig», speciali su teatro, opera, cavalli... 

Visconti 

l’incantatore 
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lini 


Dal noatro Inviato 

BERLINO - Il colore del 
soldi di Martin Scortese, 
uscito venerdì In alcune sale 
italiane, ha Inaugurato, fuo- 
ri competizione, Il 37» Festi¬ 
val cinematografico di Berli¬ 
no. Presenti Fautore e gli In¬ 
terpreti del film, Martin 
Scorsele appunto, Paul Ne¬ 
wman e Tom Crulse, la ker¬ 
messe internazionale più 
Importante dell'Inverno ha 
preso II via «alla grande», at¬ 
tirando come ai consueto 
una folla di cinefili, spettato¬ 
ri, critici e giornalisti d'ognt 
parte. E In effetti gli organlz- 
zatùrl-anlmatorl abituali 
della cosiddetta • Berllnale », 
Marlts De Haclein per la ras¬ 
segno competitiva ufficiale e 
Ulrich Qregor per quella ri¬ 
servata al Forum del cinema 
giovane, si meritano ampia¬ 
mente tale e tanto successo. 
Particolarmente quest'anno, 
dal momento che Berlino '87 
mette In campo un palinse¬ 
sto di tutto riguardo, oltre a 
reclutare una giuria cosmo¬ 
polita d'indubbio prestigio. 
Tra 1 primi e più laureati 
membri della stessa figura, 
infatti, quale presidente, 
Klaus Alarla Brandauer, 
l'attore austriaco che col me¬ 
morabile Mephisto di Istvan 
Szabo ha conquistato le pla¬ 
tee del mondo Intero, oltre, 
s'intende, I cineasti Juliette 
Berto, Reinhard Hauff, Dan 
Pila, lo scenegglatore-regi¬ 
sta Paul Schrader, eccetera 
eccetera. 

Del resto, anche II primo 
approccio con le cose del 37* 
festival berlinese ha dimo¬ 
strato subito che la manife¬ 
stazione è partita col piede 
giusto. CI riferiamo proprio 
al Colore del soldi, opera per 
tanti versi allettante per gli 
interessi e l motivi più diver¬ 
si. A partire, ad esemplo, dal 
culto un po' smodato di cui 
certi estimatori fanno ogget¬ 
to Martin Scorsese e I suol 
film per finire alle legioni dì 




■IBETwEiB «Il colore dei soldi» di Scorsese con la coppia 
Newman-Cruise ha aperto alla grande ia 37* Berlinale. Tra 
gli altri film attesi «Platoon» di Stone e un Kiimov «scongelato» 

«Stecca» amara 


persone, giovani e meno gio¬ 
vani, uòmini, donne e bam¬ 
bini, che vanno in sollucche¬ 
ro al solo vedere l’immagine 
dell'occhiceruleo Paul Ne- 
wman o dell’astro nascente 
Tom Crulse (Top Gun). Ep¬ 
pure 11 colore del soldi ha ba¬ 
stanti meriti per sé solo da 
essere considerato, oltreché 
un gradevole, Intelligente 
spettacolo, una sofisticata 
«prova d'autore ». 

È già stato detto, scritto, 
ripetuto. I) colore del soldi 
costituisce una sorta di idea¬ 
le seguito del lontano film di 
Robert ftossen Lo spaccone 
(J001A ove un ancora acerbo 
Paul Newman si misurava 
splendidamente con un per- 
aonagglo grintoso e Infido. 
Qui, fn particolare, si rac¬ 
conta del già mitico e ora un 
po' Imbolsito Eddle Felson 
•io svelto», ex fuoriclasse dei 
biliardo riciclatosi In com¬ 
merciante di whisky, e del 

{ iresuntuoso, Impudente e 
mprudente giovanotto Vin¬ 
cent La urla, genie t to na tura¬ 


le con la stecca In mano e 
tendenzialmente balordo, 
assolutamente vanesio nel 
rapporto col prossimo, fosse 
pure la sua scafata ragazza 
Carmen o tutte le cattive 
congreghe Incrociate di vol¬ 
ta In volta nelle sale da bi¬ 
liardo. Va a finire, tnsomma, 
che questo eterogeneo ter¬ 
zetto di spostati si mette In 
società, a dispetto anche del 
caratteri, delle attitudini 
pslcologlco-comportamen- 
tall di ognuno di loro. Inten¬ 
to comune risulta, Infatti, 

S uello di Imbastire, nel corso 
I un simbolico • viaggio» 
verso Atlantic City (verso e 
oltre ia vita, la ricchezza, la 
felicità?) una rischiosa. Inin¬ 
terrotta partita truffaldino 
per spillare a gonzi occasio¬ 
nali o a piccoli avventurieri 
pari loro soldi e stizza. 

Nell’aitalenante, spesso 
desolan te procedere delle co¬ 
se càplta, però, che nelle pur 
coriacee coscienze del vec¬ 
chio Eddle e del giovani Vin¬ 
cent e Carmen s’insinui Im¬ 


percettibilmente, progressi¬ 
vamente Il tarlo di esisten¬ 
ziali rovelli Fino al punto 
che II navigato marpione In¬ 
dulga In abbandoni e tene¬ 
rezze quasi paterni col poco 
ortodosso, indocile discepolo 
e, per giunta, arrivi persino a 
confrontarsi e scontrarsi con 
lo stesso Vincent dentro e 
fuori le sale da biliardo, pure 
per tanto tempo disertate. 
Salta fuori, dunque, una fa¬ 
vola metaforica sulla lotta 
per la vita e, Insieme, una ri¬ 
visitazione ulteriore dell'ar¬ 
caico dramma tra giovani e 
vecchie generazioni o, In de¬ 
finitiva, tra padri e ftgll. E 
tutto si svolge appunto come 
una sfida senza esclusione di 
colpi, In mezzo a trappole e 
insidie infinite, botte e rispo¬ 
ste Impietose. Una partita al¬ 
ia morte ove perdere è anche 
perdersi, mentre vincere si¬ 
gnifica un colpo di fortuna 
che bisogna inventarsi ogni 
giorno, ogni minuto. 

Il colore del soldi è uno del 
film forse meno caratteristi¬ 


ci, meno riconoscibili di 
Martin Scorsese. E diciamo 
subito perché. Dopo II fortu¬ 
nato Fuori orarlo (1885), Il ci¬ 
neasta Italo-amerlcano sem¬ 
bra aver Imboccato ormai un 
solco ove la felicità narrativa 
e, di riflesso, espressiva mo¬ 
dula con maggiore disinvol¬ 
tura o probabilmente mino¬ 
re tetraggine certi scorci del 
vissuto, della quotidiani tà. 

Giusto Jn questo film II co¬ 
lore del soldi traspare, affio¬ 
ra per Insistenti dettagli 
un'America Intravista, sof¬ 
ferta attraverso I luoghi, le 
situazioni più degradanti, 
marginali Strade e quartieri 
squallidi, motel e locali abi¬ 
tati da gente allo sbando: 

S uesta ia «realtà a parte» In¬ 
agata, perlustrata a fondo 
dallo sguardo freddo, pene¬ 
trante della cinepresa di Mi¬ 
chael Ballhaus e, ancor più, 
da quello «complice* dello 
stesso Scorsese. CIÒ che ne 
esce è una sorta di denuncia- 
compianto per un’umanità 
•minore*, un popolo di vinti, 
di sconfitti che per qualche 


dollaro In più, Inseguendo 
sogni e voglie matte, si per¬ 
dono, si dannano per l'eter¬ 
nità. 

Forse, all’Inizio del rac¬ 
conto, Il film di Scorsese può 
trarre In Inganno anche lo 
spettatore più attento per 
quel suo indugiare prolun¬ 
gato In verbose, corrusche 
atmosfere. Poi, però, di II a 
poco un crescendo appassio¬ 
nante, sapientemente cali¬ 
brato dirotta la complessa, 
stratificata vicenda verso 
approdi di piena, convincen¬ 
te Intensità drammatica. Fi¬ 
no a toccare l'esito più graf¬ 
fiarne, Incisivo tra quelli 
dell'ultimo Scorsese, grazie 
soprattutto alla superlativa 
prova di Newman, qui Indot¬ 
to all'Impervio, problemati¬ 
co cimento di confrontarsi, 
ormai sessantenne, col volto 
nobilmente segnato, I capelli 
incanutiti, con l'arrembante 
•se stesso» di venticinque an¬ 
ni fa, nello Spaccone, ma 
grazie anche al buon affiata¬ 
mento generale dell’Insieme, 
da Tom Crulse alla volitiva 
Mary Elizabeth Mostrand¬ 
olo, a tutti gii sperimentati 
caratteristi. 

Quanto alle restanti cose 
di Berlino '57, il panorama 
globale offre certo motivi e 
spunti d'estremo Interesse, 
Folta e prestigiosa risulto, 
ad esemplo, la rappresenta¬ 
tiva americana, in campo al¬ 
la Berlinale, fuori e In com¬ 
petizione, anche con Figli di 
un dio minore di Randa Hai- 
nes, Buonanotte, mamma di 
Tom Moore (con Anne Bari- 
croft e Slssy Spacek) e, so¬ 
prattutto, ratteslssimo Pia- 
toon di Oliver Stone, •canzo¬ 
ne di gesta• tutta a ntlretorl- 
ca sulla ^sporca guerra » del 
Vietnam. Anche VUrss, d'al¬ 
tronde, ha mandato qui per 
l’occasione ‘cavalli di razza* 
quaii E/em Kiimov, neosc- 
gretarlo dell’Unione del ci- 
i ncnstl e autore del nuovo 
Addio a Martlora, e Qleb 
Panfllov che, a distanza di 
sette anni, può finalmente 
far vedere II suo tribolato, 
già celebre film Tema. Sem¬ 
pre dall’Est, di notevole Inte¬ 
resse anche le rispettive no¬ 
vità del polacco wajda (Cro¬ 
naca d'un Incidente 
amoroso), della cecoslovacca 
Chytllovu (La tana del lupoA 
l'ungherese Marta Meszaros 

S iano per 1 miei cari). L7ta- 
;, Infine, figurerà, In con¬ 
corso, col Caso Moro di Giu¬ 
seppe Ferrara e, al Forum 
del cinema giovane, coi film 
di Attilio Concarl 45» paralle¬ 
lo, già comparso a Venezia 
’88.E tutto? Non ancora. Per 
cinefili esosi e studiosi parti¬ 
colarmente attrezzati c'i 
quale adeguato suggello una 
doviziosa ‘personale» dedi¬ 
cata ad uno degli ultimi pa¬ 
triarchi della grande Holly¬ 
wood: Rouben Mamoultan. 
E, allora, auguri1 Fino al pri¬ 
mi di marzo c’è di che vedere 
e parlare. 

Sauro Boralll 


•Per lui è tacile incantare, fedirne, domina¬ 
re, guidare, stregare; e senza fare alcuno sfor¬ 
zo». Cos) scriveva, di Luchino Viacontl, Marle¬ 
ne Dietrich net tuo AbcM IMI (in italiano nel 
1904, Il diavolo è donna - Dizionario di buone 
maniere e di cattivi pensieri). 

Come Coco Chanel, Anna Magnani, Maria 
Calla*, Marlene è una di quelle donne di forte 
personalità di cui Luchino subì a «ua volta la 
suggestione. Se ne parlerà nel capitolo Prima¬ 
donna, aggregato a uno degli otto special Vi¬ 
sconti che andranno In onda nelle prossima due 
settimane su Raitre, 

Oggi pomeriggio, intanto, si comincia 
proiettando allo 15.85 n gattopardo In una co¬ 
pia ristampata per l’occasione con l colori ori¬ 
ginali restaurati a cura di Giuseppe Rotunno 
che ne fu (I direttore di fotografia. Lo stesso 
accadrà alla fine del programma con Senso (di 
cui Rotunno era solo l’operatore alla macchi- 
ha). 

L’Intero programma, intitolato semplice¬ 
mente Per Luchino Visconti, è stato curato da 
Caterina D’Amico de Carvalho, da Vieri Ralli¬ 
ni « daU’Offlcina FUmclub di Roma, e vuoi 
casaro un omaggio a un regista che fu egual¬ 
mente grande in tre campi (cinema, teatro, 
opera lirica), • un uomo la cui vita personale 
fece tutt’uno con la vita d’artista. 

La riproposta del Gattopardo non 4 dunque 
fina a so «teaia, ma Introduce a una rivisitato¬ 
ne globale di un uomo di spettacolo che non 
faceva distintone fra I tre messi d’espressione, 
in quanto li affrontava e signoreggiava con la 
stessa passione e lo stesso rigore. Questa rico- 
«truslono d'insieme era già stala tentata in mo¬ 
stre e in libri, ma per la televisione è una novi- 
là. 

Oltre al film citati, d saranno anche Ossea- 
sione, Bellissima (la cui proleiione servirà 
inoltre a ricordare Blasetti, che ne fu tra 1 


cenno della nostalgia). 

Purtroppo il teatro è assai meno documenta- l 
to, Cl sarà il Don cario verdiano con le sceno¬ 
grafie e l costumi originali delia prima londi¬ 
nese del ’ftB, e con I» regia di Visconti «rtprodot* | 
U» (come le sue scene e i suol costumi) nella 1 
ripresa al Covent Garden di due anni fa. Per 
rultlma serata di sabato 7 mano è stato poi 
recuperato un «peno» emozionante: un quarto 
d'ora di prove di palcoscenico della Afanon Le» 
acaut pucclnlana per il festival *73 di Spoleto, 
col regista che dirige immobilizzato su una se¬ 
dia, come farà per 1 sud ultimi film. 

La vera ossatura del ciclo, tuttavia, non sarà , 
costituita nemmeno dalle opere, bensì da quel¬ 
la serio di special che formeranno un gigante¬ 
sco corpus al documenti e testimonianze coin¬ 
volgenti resistenza, le passioni, l’attività cultu- ; 
rale e l metodi di lavoro di un maestro dello j 
schermo e della scena unico per l’Italia e, nella 
triplico esperienza condotta per trentanni sen- , 
za respiro, forse senza eguali neppure fuori (si ; 
può fare un'eccezione per Bergman?). Inter¬ 
verranno in gran numero attori, collaboratori 1 
tecnici e artistici, produttori, testimoni e criti¬ 
ci. Ma tutte queste puntate andranno in onda a 
tardissima ora. 

Purosangue (martedì 24, ore 23.30). Il titolo I 
allude ai cavalli da corsa, che per cinque anni il 
futuro regista allevò con una perizia lodata 
perfino da Federico Tesio. Dopo II periodo ippl- j 
co, venne la formazione culturale e politica in i 
Francia e in Italia, fino al progetto collettivo di 
Ossessione e al suo significato di rottura netta 
col fascismo, Testimonieranno tra gii altri Pie- . 
tro Ingrao e Giuseppe De Santi® che fiancheg¬ 
giarono Luchino nell'Impresa, Aldo Tonti che I 
fotografò il film, Clara Calamai cho lo intcr- 
pretò. 

Palcoscenico (mercoledì 25, ore 10). Il lavo- i 
ro teatrale o il segno innovatore e realistico I 


ch'esao assunse sin daU’lnizio, quando la prima 
romana dei Parenti terribili di Cocteau aU'EU- 
seo, 20 gennaio '45, rivelò un nuovo modo di 
fare U teatro di prosa, influenzato anche dal 
cinema. Por il teatro lirico sarà lo stesso: quan¬ 
do avrà la Catlas dicci anni dopo, per La Tra¬ 
viata alla Scala, Visconti farà recitare anche 
lei sconvolgendo le abitudini del palcoscenici 
d'opera. 

Ad ogni costo (giovedì 26, ore 23.45). Cioè II 
costo del danaro: la sua fama di regista dispen¬ 
dioso, ma anche 1 rischi finanziari assunti in 
prima persona, per sé e per altri. 1 conflitti col 
produttori da parte di un «principe» che ai soldi 
non badava mai. I mutamenti dell'industria ci¬ 
nematografica intervenuti nell’arco dell'attivi¬ 
tà di Visconti, tra l'Impresa quasi artigianale 
di Ossessione e i super spettacoli internazionali 
delta «trilogia tedesca». 

Attori (venerdì 27, ore 23.20). Si sa quanto 
fosse esigente nel dirigerli, Imperioso e tenero 
nello stesso tempo, proprio come faceva col 
purosangue. Dal suoi interpreti voleva e otte¬ 
neva il massimo, senza distinzione, ancora una 
volta, tra professionisti e non professionisti. 

! All'opera (martedì 3 marzo, ore 23.20). Inte» 
; ramante dedicato alle innovazioni negli allesti¬ 
menti lirici, con una particolare insistenza sul¬ 
la storica fraviafa nel ricordo di alcuni suoi 
protagonisti come Giulini e Di Stefano. 

Conte rosso (mercoledì 4 ore 23.35). Nel cuo¬ 
re della contraddizione, la feconda complessità 
del rapporto tra il privato e il pubblico, tra 
privilegi della sua ascendenza nobiliare e la 
sua militanza antifascista e comunista, tra la 
sua omosessualità e gli «scandali» della sua 
produzione artistica. A dispetto deU’orarlo, si 
I raccomandano le potenti sequenze documenta¬ 
rie girate da Visconti nel ’45 sul processo Cani- 
! so e sul linciaggio dell’ex direttore di Regina 
1 Coeli Carretta, poi inserite neU'antologia Gior- 
, ni di gloria sulla Resistenza («il periodo più 
| Importante della mia vita»). 

Il grande serraglio (giovedì 5, ore 23.20). Ti¬ 
tolo ironico che riguarda l’«operazione Gatto¬ 
pardo », i‘impegno produttivo profuso (Goffre¬ 
do Lombardo è tra gli intevistati), il contesto 
culturale ma anche mondano che caratterizzò 
I l'impresa. Attraverso materiali di repertorio e 
la presenza di un telecronista come Lello Ber- 
sani, si ricostruisce pure un certo clima d’epo¬ 
ca. 

L'ultima scommessa (sabato 7, ore 23.30 cir¬ 
ca). Sarà il capitolo di congedo: il lavoro che 
prosegue nonostante la malattia, sia per il tea¬ 
tro (Afanoo Lescaut fu l'estremo trionfo) sia 
per il cinema (da Ludwig a L'innocente film 
postumo presentato a Cannes nel ’7fl, le mani 
del regista su) libro di D'Annunzio nella se- 
I quenza iniziale). E ci sarà anche un'inchiesta 
sulla presenza nazionale e internazionale di Vi- 
i sconti oggi. Risponderanno giovani e anziani, 
operatori culturali e filmmakers, oltre a Insl- 
I gni uomini di spettacolo italiani e stranieri. 
| Tra questi ultimi il portoghese Manoel de Oli* 
I veira, il greco Angelopulos, l'inglese Peter 
! Ustlnov, li sovietico Nixita Michalkov. Ma il 
ventaglio, come sappiamo, potrebbe essere 
enormemente più largo, c dagli Stati Uniti al 
! Giappone, daU’Ameriea latina all'India, ab- 
i bracclare il mondo intero. 

Soltanto che alla fine, continuando a vivere 
| nella provinciale Italia che il grande Visconti 
I tentò con tutte le sue forze di sprovincializzare, 
e trovandoci davanti a una televisione che of- 
fre programmi di punta nella Terza rete che è 
, la più dignitosa ma la più povera e la meno 
seguita, cl si domanderà anche se sarebbe val¬ 
sa la pena di interrogare il mondo, per poi 
ascoltare le risposte round mldnight, a mezza¬ 
notte circa c spesso anche olire, secondo 1) Uto- 
I lo di un bel film recente, cho a Luchino non 
' sarebbe dispiaciuto. 

Ugo Casiraghi 


IL MATTINO DOPO - Ra¬ 
gia: Sidney Lumai Sceneg¬ 
giatura: Jamea Hlck», Inter¬ 
preti: Jane Fonda, Jeff Bri¬ 
dge*, Raul Julia, Diane Salin¬ 
ger, Geoffrey ScotL Fotogra¬ 
fia: Andrtel Bartkowlak. Sce¬ 
nografo: Albert Brenner. U*a. 
1987. Al cinema Arltton 2, Ho- 
liday e Paris di Roma. 

•Sono andata a letto con 
un cadavere», telefona terro¬ 
rizzata l’attricetta In disgra¬ 
zia Alex Sternbergen al suo 
ex marito. Sembra una bat¬ 
tuta (le capita spesso di ritro¬ 
varsi sotto le coperte con uno 
che non ce la fa), ma stavolta 
è diverso: lo sconosciuto il 
accanto ha un coltello pian¬ 
tato nel cuore, e lei non ri¬ 
corda nemmeno di averlo ri¬ 
morchiato. Il «mattino do¬ 
po», per Alex, è l'Inizio di un 
Incubo senza fine. 

Bella premessa, che resta 
promessa, per un thriller psi¬ 
cologico in salsa hitchco- 
cklana che probabilmente 
regalerà una terza statuetta 
(zio Oscar ama molto gli «a 
solo» d'attrice) a Jane Fonda, 
qui Impegnata allo spasimo 
ne) ruolo di una scorticata 
viva gonfia di alcool e di ran¬ 
core. Eppure non si direbbe 
che, nel canonico ruolo di 
Alex, l'attrice offra 11 meglio 
di sé: H sospetto di un manie¬ 
rismo sguaiato, nevrotico, 
tutto esteriore, prende il so¬ 
pravvento sull'Intima soffe¬ 
renza del personaggio. E 
chiaro che la Fonda, copro- 
ducendo II mattino dopo e 
ingaggiando un regista di 
classe come Sidney Lumet, 
voleva affrancarsi da un cli¬ 
ché soffocante (quello della 
donna di successo arcigna e 
rompiscatole), ma l'ansia di 


MILANO — Manu Dlbango 
è grande, grosso, con una 
faccia paciosa che si trasfor¬ 
ma soltanto quando ha In 
bocca II sassofono. Una fila 
di denti bianchi e un’aria 
gioviale, che non denuncia, 
nemmeno alla lontana. Il 
mezzo secolo passato da un 
pezzo e ( trentanni ininfer¬ 
ro»/ trascorsi a macinare 
musica. Non è una star, Dl¬ 
bango, ma sa di essere nel , 
novero ristretto di chi emer¬ 
ge da un panorama destina¬ 
to fino a Ieri a ristrette élite 
di Intenditori. È una voce 
della musica africana che 
vince sul mercati del mondo, 
sotto forma di tendenza nuo¬ 
va e Intrigante quando se ne 
appropria Paul Simon, o Jn 
veste di espressione razziate 
ed orgogliosa di un popolo. 
Dlbango, Insomma, è uno 
del campioni della nuova ri¬ 
scoperta dell'Africa nera, co¬ 
sa che gli permette di scher¬ 
zare sul bianchi che sarcheg¬ 
giano un patrimonio stermi¬ 
nato: •La colonizzazione ò un 
boomerang*. 

Questa sera, a Milano (al 
Roìllng Stone) Afanu Diban¬ 
go conclude II suo mini-tour 
italiano. È passato da Perù- 


iMillUM Esce «Il mattino dopo» 
con ia coppia Fonda-Bridges 

Sbronza 
da incubo 
per Jane 


stupire ha finito con lo squi¬ 
librare il film, facendone un 
curioso esemplo di come non 
si fa un giallo. 

Abbandonata da tutti e 
presto ricercata dalla polizia 
(anni prima aveva accoltel- 
latodavvero 11 marito), la po¬ 
vera attricetta andrebbe di¬ 
ritta in manicomio se non 
Incontrasse all’aeroporto un 
ex poliziotto tumefatto al 
par suo (Jeff Brldges) dispo¬ 
sto a darle una mano. Alco¬ 
lizzato rinsavito (dopo 8 mi¬ 
lioni di modi per morire gli 
fanno fare sempre la stessa 
parte), l'uomo ricostruisce 
lentamente e faticosamente 
la dignità di Alex, non man¬ 
cano le crisi d’astinenza, con 
le bottiglie di vodka svuotate 
nel lavandino o fracassate 
sul muro, ma la love-story 
va avanti lo stesso. Fuori, in 
una Los Angeles solare e me¬ 
tafisica che sembra rubata al 


quadri di Magrttte(alla foto¬ 
grafia c’è il virtuoso AndrzeJ 
Bartkowlak). la polizia non 
sa che pesci pigliare, e insie¬ 
me ad essa io spettatore: 
Alex mente, è davvero colpe¬ 
vole, o è vittima di un diabo¬ 
lico complotto ordito da 
qualcuno che vuole rove¬ 
sciarle addosso una brutta 
storia di sesso? 

La soluzione del giallo, In¬ 
tuibile e veloce, non è la 
preoccupazione principale di 
Lumet, perché 11 film vorreb¬ 
be vivere altrove, nelle con¬ 
traddittorie spìnte emotive e 
nella solidarietà umana che 
si stabilisce tra questi due 
sbandati sperduti nella 
grande città degli angeli. 

Ma Jane Fonda avrebbe 
dovuto sapere che il newyor¬ 
kese Lumet non è regista a 
cui affidare un semplice 
compito di lmpaglnazlone e 
io, le sue in- 



Jatf Bridge* • Jan* Fonda in «Il mattino dopo» di Lumet 


■«thioji'js-H.» Manu Dibango, che stasera suona a Milano, 
parla dell’orgoglio razziale, della musica e di Paul Simon 

In nome dell’Africa nera 


già, Bologna, Venezia, sem¬ 
pre dispiegando I ritmi della 
sua makossa, musica tipica 
del Cameroun e via via con¬ 
taminata con Jazz, funky, 
persino soul. Sette elementi 
insieme a lui sul palco, flati e 
percussioni, ma anche elet¬ 
tronica. 

Parla, Manu Dibango, 
senza J'aJ/ure spocchiosa del 
musicista dì successo: 
«DouaJa, in Cameroun, è una 
città portuale dove si incro¬ 
ciano ìe più varie tendenze 
musicali Afa II contatto con 
la musica l'ho avuto a Bru- 
xellcs, solo più tardi, tornato 
al mio paese finalmente In¬ 
dipendente, ho cominciato 
ad apprezzare I suoni etnici, 
la musica tribale*. Dlbango 
spiega differenze, tiene a sot¬ 


tolineare che la musica afri¬ 
cana non è tutta una tenden¬ 
za, per quanto ciò possa ap¬ 
parire ad orecchi poco alle¬ 
nali ‘Io, di orìgine francofo¬ 
na — dice — apprezzo I ritmi i 
latini più di quanto faccia, j 
ad esemplo. Fela Kutl. Afa 
anche I neri americani sono 
lontani da (l'Africa e prima I 
di tutto per una questione di 
linguaggi*. 

Sulla moda dell'Africa che : 
monta, Afanu Dlbango sem- | 
bra ottimista: *Sì, c’è il ri¬ 
schio che sia soltanto una 
moda, e c'è persino qualcuno , 
che scambia l'invasione dei . 
musicisti occidentali nel re- i 
pertorlo delle sonorità afri¬ 
cane come una nuova colo¬ 
nizzazione. Afa non credo: ho 
parlato a lungo dell'opera¬ 


zione compiuta da Paui Si¬ 
mon con molti coìleghl, an¬ 
che con Masakela, che a quel 
progetto ha partecipato, e 
siamo giunti alla conclusio¬ 
ne che Simon abbia battuto 
Bob Geldof. Non carità, ma 
partecipazione, solidarietà*. 
Ed ecco II musicista nero, 
che esce lentamente dalle 
parole di Dlbango e che por¬ 
ta in sé orgoglio razziale c 
qualche ricostruzione stori¬ 
ca. *1 neri che facevano mu¬ 
sica — spiega Dlbango — 
erano l neri americani. Le 
cose cambiarono molto con 
li reggae, Bob Marley, Jim- 
my Cllff, e si cominciò a ca¬ 
pire che non era necessario 
essere americani per avere 
un pubblico, anche se si era 
di colore ». 


Ma nei suoi programmi c! 
sarà la collaborazione con 
un musicista bianco di gran¬ 
de nome? Qualcosa di slmile 
al Paul Simon di G race land, 
ormai citazione obbligatoria 
quando si parla di musica 
occidentale che viene a con¬ 
tatto con la realtà africana? 

Manu Dlbango risponde 
con una battuta: «Non suono 
con qualcuno perché è nero o 
bianco. Non c un problema, 
se c'è un buon musicista pos¬ 
so suonare con Jui». Ed anzi 
lo fece abbondantemente 
quando cominciò il sodalizio 
con BUI Lanswelf, produtto¬ 
re che portò alla Isl and Re¬ 
cord* / primi accordi di reg¬ 
gae, andati n pescare In Gia- 
malca. E l’escalation di Dl¬ 
bango continua da allora: un 


curslonl migliori nel genera 
thriller (Rapina record « 
New York, Riflessi In uno 
specchio scuro, entrambi 
con Sean Conncry) sono 
sempre state all'Insegna di 
un cinema d'autore solida¬ 
mente ancorato al gusto del¬ 
lo sberleffo amaro o della 
metafora cupa. Si vedo, In- 
somma, che Lumet, reduce 
da una lunga serie di tonfi 
commerciali (Trappola mor¬ 
tale. Daniel, Garbo Taìks, 
Powei% usa II mattino dopo 
come un veicolo efficace per 
rientrare nel giro che conta, 
a costo magari di mettersi a) 
servizio dì una star in vena 
di exploit Ne consegue che U 
film, tolti l'ottimo Incipit « 
certi allarmanti passaggi, si 
riduce ad essere un eserciti» 
calligrafico insinuante ma 
sostanzialmente privo di 
Ispirazione. 

La stessa mutazione di 
Alex nel corso della vicenda 
(da attrice sfinita alla Fran¬ 
cis Farmer a donna cho ri¬ 
trova la fiducia in se stessa) è 
così scontata da mettere a 
dura prova anche l fan più 
fedeli di Jane Fonda: se all'e¬ 
poca di Non si uccidono cosi 
anche l cavalli? e di t/na 
squillo per l’ispettore Klute 
l'attrice dimostrò di sapersi 
calare In quel vigorosi perso¬ 
naggi femminili senza farne 
degli stereotipi, qui ogni ge¬ 
sto, ogni smorfia, ogni bat¬ 
tuta colorita (in cabina di 
doppiaggio c’è Livia Glam- 
palmo) sembra un amo get¬ 
tato in platea per aìre: 
•Guardate come sono bra¬ 
va». Proprio l’errore che pa¬ 
pà Henry non avrebbe mal 
commesso... 

Michele Antelml 


primo disco nel *72 e una 
produzione Ininterrotta e 
una ricerca senza soste. La 
makossa si mischia negli an¬ 
ni ai funky, al reggae, persi¬ 
no al blues e al Jazz, anche se 
Dibango tiene a precisar» 
che non si (ratta proprio di 
Jazz: «Il mio ultimo disco, 
Afrijazzy. di Jazzistico ha so¬ 
lo la coloritura. Il jazz è la 
musica africana vistò dal cu¬ 
gini americani. No, Questa è 
l'Africa suonata da un afri¬ 
cano». 

Afa Afanu Dibango, alle¬ 
gro e disponibile, si accorge 
che con l’Africa che (ira in 
musica rischia di diventare 
una di quelle star che II mer¬ 
cato celebra e trasforma? 

Lui ride senza imbarazzo© 
rls(x>nde: «Non creda, no, & 
che di solito diventò una star 
chi si ferma, perché II pub¬ 
blico ha un gran bisogno di 
tranquillità. Guardate MI ics 
Davis; ci sono idee buonissi¬ 
me nei suo ultimo disco, ma 
da anni è fermo. So non mi 
fermo mai. Insegno, speri¬ 
mento, cerco le tendenze più 
varie. Ci vuoi altro per far© 
una star*. 

Roberto Giallo 
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AGRICOLTURA E AMBIENTE 


PRIMO PIANO/ Settore allo specchio: zootecnia 


Si dovranno eliminare le bestie di una vasta zona infetta tra Pisa e Grosseto 


Caro Pandolfì 
per il piano carni 
bisogna fare 
presto e bene 


DI un «Plano carni* nel nostro paese si par¬ 
la ormai da oltre due anni, cioè da quando II 
ministro dell'Agricoltura ne comunicò la Im¬ 
minente presentazione all’aascmblea gene¬ 
rale dcU'AasoclazIone allevatori, con laTeggo 
poliennale l'attualità dovrebbe divenire real¬ 
tà. I ritardi, oltre che a motivazioni soggetti¬ 
ve, vanno addebitati comunque alle difficol¬ 
tà oggettive di pensare ad una prospettiva 
per l'allevamento della carne bovina Tale 
difficoltà si basa principalmente sulla con* 
correniiaUVà Incomprimibile dcllTmporia- 
alone di vitelli e carne che a sua volta riman¬ 
da al regimo eccedentario nelle Comunità 
oltre 600 000 tonnellate che non si riescono a 
vendere 

D’altro lato la forte specializzazione del¬ 
l'allevamento, che fa del vitellone Italiano 
una «primizia* zootecnica, si basa principal¬ 
mente sul vitelli da ristailo, dovendo fare l 
conti con un allevamento da latte a sua volta 
fortemente specializzato 

Eccellenti le razze da carne, ma quantitati¬ 
vamente Insignificanti a costruire un merca¬ 
to nazionale in Italia si macellano 3 milioni 
di capi all'anno di cui 300mlla solo prove¬ 
nienti da questo razze e ciò avviene in regime 
di consumi calanti Che fare quindi? Va detto 
chiaramente che una politica per l'alleva¬ 
mento deve essere necessariamente com¬ 
plessa e costruirsi per linee di azione diverse 
pure se convergenti a sostenere l'allevamen¬ 
to nazionale distinguendolo dal prodotto Im¬ 
portalo 

C'è Innanzitutto un problema di priorità 
neirerogazkone di credito agrario l'alleva¬ 
mento t tra le Torme di attività zootecnica 
piu esposto dal punto di vista finanziarlo C'è 
successivamente un probloma di sviluppo 
delle razzo e soprattutto di tecnologie 

Per quanto riguarda II primo aspetto sla¬ 
mo molto in ritardo e rischiamo di trovarci 
con l’estinzione delle razze da carne naziona¬ 
li prima ancora di potere intervenire l prov¬ 
vedimenti rivolti al mantenimento di dette 
razze O miliardi sono a disposizione già 
dall'66 per chlantnu e marchigiana) sono 
perciò propedeutici ad un intervento seletti¬ 
vo: Il problema è di piu democrazia nella ge¬ 
stione dell'erogazione e di strategia nell'uso 
degli stessi l premi non possono essere Intesi 
come una regalia fine a so stessa. 

Por quanto riguarda 11 secondo aspetto es¬ 
se significano estrogeni o loro utilizzo, dispo¬ 
sizioni sanitarie o disciplinari produttivi Su 


questi temi, cioè quelli della qualità delle car¬ 
ni, Il dibattito è aperto anche dal punto di 
vista propriamente tecnico e l'azione di poli¬ 
tica zootecnica deve tenerne conto conside¬ 
rare la sanità come prerequlstto comunque 
da garantire, come dovrebbe essere nella 
normalità, oppure farne motivo di una poli¬ 
tica consortile attiva? Raccordarsi a livello 
Intersettoriale su disciplinari di alimentazio¬ 
ne e di tecnologia di allevamento che portino 
al consumo di un prodotto Identificabile o 
richiedere un controllo di carattere sanitario 
che comunque, dato il basso profilo di effi¬ 
cienza del nostro sistema veterinario, nor, cl 
sarà? 

Un plano carni deve riprendo e conte¬ 
stualmente tutto questo oltre che affrontare 
direttamente la revisione della riforma sani¬ 
taria In materia di sanità animale 11 pericolo 
che cl si esaurisca nella ricerca del livello del 
premi all’allevatore al fine di soddisfare esi¬ 
genze di carattere forse piu elettorale che 
produttivo esisto Un problema centrale, ad 
esemplo, che può vanificare tutti l discorsi è 
quello che in Italia, ma anche in Europa, non 
esiste un criterio tecnico-scientifico certifi¬ 
cato dall’autorità sanitaria per ricercare l’u¬ 
so degli estrogeni nell’allevamento se non 
mediante analisi Istologiche oggettivamente 
limitabili ad un numero ridotto di capi Pos¬ 
siamo continuare cosi? 

Per ultimo 11 mercato In Italia esistono 
migliala di macelli comunali, ma le aziende 
private e cooperative che fanno mercato, an¬ 
che In qualità di importatori, non sono piu di 
cento SI tratta pertanto di affrontare le que¬ 
stioni del ritiri Alma, del prezzi delle carcasse 
o della loro valutazione, tutto ciò rimanda al 
problemi della revisione della politica agrico¬ 
la comune, degli Indirizzi produttivi e dell’e¬ 
voluzione del mercato In un confronto espli¬ 
cito tra associazioni conferenti ed Industriali 
macellatori con II concorso delle aziende di 
macellazione cooperative cercando di ri¬ 
spondere alVinterrogatlvo di quale carne ha 
bisogno 11 consumo e quale carne di qualità 
va sostenuta. 

Lo esperienze fatte a seguito delle macella¬ 
zioni coatte per le Infezioni di afta sono mo¬ 
deste, ma Indicative e tutte positive Solo cosi 
sarà possibile dare anche credibilità alla pa¬ 
rola d’ordine della zootecnia al sud che altri¬ 
menti rimarrà una semplice perorazione di 
principio 

Carlo Bonlzxi 


Prosciutto di Modem 
in dirittura d’arrivo 

Varata una legge che riconosce il doc del prodotto • Siamo già ad un 
milione di pezzi - Un apposito marchio di garanzia sulla guancia 


ROMA — Dopo S Daniele • 
Tarma, anche Modena entra 
nel Gotha del prosciutti Una 
leggo, varata dalla Commis¬ 
sione agricoltura del due ra¬ 
mi del Parlamento, prevede, 
Infatti, la denominazione 
d'origine del prosciutto mo¬ 
denese e ne delimita la zona 
di produzione Tende a tute¬ 
lare, differenziandolo da 
ogni altro, il nome di «prò* 
«lutto di Modena*, In diresa 
del quale, nella città della 
Ohlrlantìina, è stato costi¬ 
tuito un apposito consorzio 
che disciplina c controlla 
l'attività produttiva degli 
staglonatorl modenesi, fis¬ 
sando strette norme di lavo¬ 
razione e definendo le carat¬ 
teristiche merceologiche del 
prodotto. 

potrà essere chiamato 
iprosclutto di Modena» 
esclusivamente quel prodot¬ 
to la cui preparazione, nel ci¬ 
clo completo, dalla salagione 
alla stagionatura, viene ef¬ 
fettuata nella zona collinare 
del Panaro e che, partendo 
dalia fascia pedemontana, 
non supera 1000 metri d’alti¬ 
tudine Questi t comuni 
compresi nel «bacinodoloro- 
sdutto* Costelnuovo Ran- 
sane, Costeivetra, Spllam- 
Berto, 8an Cesarlo sul Pana¬ 
ro, Savlgnano sul Panaro, 
Vignola, Marano, Gulglla, 
Zocca, Montcse, Maranollo, 
Serrama 2 zonl, Pavullo nel 
Frignano, Lama Mocogno, 
Pievepelago, Riolunato, 


Montecrcto, Fanana, Sesto- 
la Come si ottiene I) pro¬ 
sciutto di Modena? Lo preci¬ 
sa la legge dalla stagionatu¬ 
ra delle cosce Treschi disumi 
di rozza bianca pregiata 
(eclusl verri e scrofe) tempe¬ 
stivamente sanati, alimenta¬ 
ti, ne! trimestre precedente 
la macellazione, con sostan¬ 
ze tali da limitare l’apporto 
di grassi ad una percentuale 
Inferiore al 10 per cento e 
macellati In condizioni per¬ 
fette, riposati, digiuni Le co¬ 
sce debbono avere per base 
ossea, Il femore, la tibia, la 
rotula, la prima filo delle os¬ 
sa tarslche La stagionatura 
non può durare piu di nove 
mesi Come dovrà essere 11 
prosciutto al suo termine? A 
forma di pera, con esclusio¬ 
ne del piedino, dal peso mini¬ 
mo ma non Inferiore a sette 
chilogrammi, dal colore ros¬ 
so vivo del taglio, di sapore 
sapido ma non salato, dall’a¬ 
roma di profumo gradevole, 
dolce ma Intenso anche nelle 
prove dell'ago, dalla consi¬ 
stenza caratteristica della 
carne dell'animale di prove¬ 
nienza 

SI prevedono controlli ac¬ 
curati marchio o sigillo Ide¬ 
abile sulle cosce all’atto del¬ 
l’Introduzione negli stabili¬ 
menti, vigilanza del vari mi¬ 
nisteri ovvero di consorzi di 
volontari, ispezioni locali, 
controlli Dure le pene con¬ 
tro le frodi e la concorrenza 
sleale 


Con successivo Dpr ver¬ 
ranno emanato le norme re¬ 
lative alle tecniche e al ciclo 
di preparazione sulla base 
degli usi tradizionali II «pro¬ 
sciutto di Modena* si ricono¬ 
scerà (accordi di Lisbona del 
1058 e successivi) da un ap¬ 
posito contrassegno impres¬ 
so su una delle guance al 
momento dell’Immissione In 
commercio 

La denominazione d’origi¬ 
ne permetterà al prodotto di 
beneficiare delle norme di 
tutela previste a livello Inter¬ 
nazionale I prosciutti come 
è noto sono In gara tra di lo¬ 
ro per affermare una propria 
supremazia La concorrenza 
avviene, naturalmente, sul 
plano della qualità e dell’in¬ 
contro del gusto del consu¬ 
matori I nostri prosciutti, 
però, per tanti motivi (ali¬ 
mentazione degli animali, 
stagionatura, lavorazione), 
si diversificano molto, offro¬ 
no una vasta gamma di sa¬ 
pori, possono soddisfare esi¬ 
genze diverse di palato II 
prosciutto di Modena ha, per 
esemplo, sue peculiarità che 
lo differenziano da quello vi¬ 
cino di Parma, da quello fa¬ 
moso di San Daniele, dal 
rosclultl toscani, sardi, um- 
rl ecc La denominazione 
prevista dalla legge ne aiute¬ 
rà certo I espansione che già 
oggi è di circa un milione di 
pezzi all anno 

Nedo Canotti 


Toscana, cinghiali addio 


Dal noatro eorrlspondanto 

PISA — L'emozione è stata 
forte, tra la gente di Sasso 
Pisano, Il comune piu a sud 
della provincia di Pisa, 
quando barcollante, In mez¬ 
zo al paese, è arrivato dal 
monte un cinghiale malato 
per morire di IT a poco, nella 
piazza La malattia peste 
suina classica II cinghiale di 
Sasso Pisano non è che l’ulti¬ 
mo di una serie, la spia di 
una epidemia che da alcuni 
mesi ha colpito l cinghiali di 
ur.a vasta zona, compren¬ 
dente circa venticinque co¬ 
muni, tra le province di Pisa, 
Livorno e Grosseto e che ul¬ 
timamente si è estesa, con li 
rltiovamento di bestie mala¬ 
te anche In due comuni della 
provincia di Siena. «SI tratta 
di una emergenza sanitaria, 
di una calamità naturale, co¬ 
me un terremoto o una allu¬ 
vione — sostiene l’assessore 
alla Sanità della Regione To¬ 
scana, Bruno Benigni — per 
questo, come autorità sani¬ 
taria, abbiamo emanato l’or¬ 
dinanza per 11 divieto di cac¬ 
cia al cinghiale nella zona 
infetta. Nel frattempo do¬ 
vranno andare avanti le bat¬ 
tute di abbattimento Non si 
potrà tornare a cacciare libe¬ 
ramente fino a che non sarà 
abbattuto l'ultimo cinghiale 
infetto» La Regione ha In¬ 
fatti predisposto una ordi¬ 
nanza a novembre, Integrata 
via via nel mese scorso, se¬ 
condo l'estcndersl dell'lnfe- 


Caccia grossa per isolare 
l’epidemia di peste suim 


«Si tratta di un’emergenza 
sanitaria, una calamità naturale» 
Si tenta di definire i confini 
dell’infezione che ha colpito 
tutta l’Alta Val Cecina 


zlone, per proibire la caccia 
normale (I pezzi di carne pos¬ 
sono trasmettere II virus, co¬ 
si come l'uomo, che ne è por¬ 
tatore sano) e per eliminare 
tutte le bestie dal territorio 
Infetto più, secondo criteri 
selettivi, un certo numero di 
animali In una fascia di pro¬ 
tezione Intorno 
In questi giorni Regione e 
Comunità montana dell’Alta 
Val di Cecina stanno cercan¬ 
do di definire nuovi confini 
naturali e non solo ammini¬ 
strativi dell’infezione Per 
ogni capo abbattuto, la Re¬ 
gione assicurerà un premio 
al cacciatori di centomila li¬ 
re Ma, a due mesi dall’ordi¬ 
nanza, la situazione non 


sembra essere migliorata. 
«Anzi, c’è una estensione 
dell’epidemia — spiega 
Gianni Manghetti, assessore 
alla caccia della Comunità 
montana, che sovralntende 
alle operazioni di controllo e 
di abbattimento del cinghia¬ 
li — perché non c'è abba¬ 
stanza collaborazione da 
parte del cacciatori Nono¬ 
stante l'appello alle associa¬ 
zioni venatorie, c'è molta In¬ 
credulità e sottovalutazione 
del problema. Qualcosa al 
sta muovendo, ma c’è 11 peri¬ 
colo che la peste continui ad 
estendersi, minacciando gli 
allevamenti di suini nel Se¬ 
nese, sull'Andata, nella Val 
di Chiana». 



La peste suina classica 
non è uno scherzo «Anche se 
non si trasmette all’uomo, è 
un virus molto pericoloso 
per gli allevamenti di suini 
— sottolinea 11 professor 
Rlcrardo Forlotta, dcU’Isti* 
tuto di zooprofUas-il di Pisa, 
che segue attentamente l'an¬ 
damento dell’epidemia, con 
analisi continuo In Sarde¬ 
gna, dove la pesto suina è en¬ 
demica da una decina d’an¬ 
ni, la sulnicuitura è stata 
completamente paralizzata. 
In Toscana non o mal stata 
un grosso problema, vi è sta¬ 
to qualche focolaio solo negli 
anni In cui l’epidemia Inte¬ 
ressava tutta l’Italia, Ma 
adesso la situazione si è ri¬ 
baltata» 

Quali sono le caratteristi¬ 
che del virus? «È molto resi¬ 
stente — risponde il profes¬ 
sor Forletta — sopravvive al 
processo di acidificazione 
che si compie durante la frol¬ 
latura della carne, nelle sal¬ 
sicce, negli insaccati In gene¬ 
re e nella carne congelata è 
stato trovato vivo dopo molti 
mesi Si diffondo per contat¬ 
to diretto tra suini e per con¬ 
tatto indiretto, di cui l'uomo 
può essere veicolo So negli 
allevamenti si possono com¬ 
piere vaccinazioni, per I cin¬ 
ghiali allo stato brado è più 
difficile. Per questo dobbia¬ 
mo, a scopo profilattico, ap¬ 
profondire meglio le loro 
abitudini di vita» 

Ilari» Ferrara 


Chiedetelo a noi 


Quando il rivolo 
distrugge il vigneto 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Sondrio ha provveduto e 
sta provvedendo al rifacimento 
dei muri di sostegno di una 
strada comunale ad uso agrico¬ 
lo con una vistosa cordonatura 
in cemento e con muri a secco. I 
suddetti lavori hanno cosi in 
parte mutato lo scorrere delle 
acque piovane tanto da convo¬ 
gliarle in misura notevolmente 
superiore a prima dei lavori nel 
sottostante mio vigneto Prima 
delle attuali opere le acque pio¬ 
vane defluivano ancora nel mio 
vigneto ma in gran parte traci¬ 
mavano dai muri e si disperde¬ 
vano senza provocare danni ec¬ 
cessivi Ora molta acqua, du¬ 
rante il periodo delle piogge e 
dei temporali, scorre in un ca¬ 
naletto che a mie spese, molto 
tempo fa, costruii 

Ho chiesto all'amministra¬ 
zione comunale di rinforzare il 
canale c di costruirmi una pic¬ 
cola parte ora non esistente in 
cemento, ma l'assessore ai lavo¬ 
ri pubblici con una vaga cita¬ 
zione del Codice civile mi ha 
comunicato il rifiuto dell'Ara- 
ministrazione ad intervenire 
Becondo i miei desideri 

Io non posso, nel mio vigne¬ 
to, rifiutare le acque di scolo di 
una strada, ma mi sembra logi¬ 
co chiedere che queste acque 
siano controllate con opere che 
garantiscano il loro deflusso 
senza danneggiare ì terreni do¬ 
ve esse scorrono 

È legittima la mia richiesta 
fatta a suo tempo all Ammutì- 
atrazione Comunale? 

Ugo Fattorini 
Sondrio 

Un più generico riferimento 
al Codice civile non esime certo 
il Comune dalle sue responso * 
bihtà 

Ami, l’art 913del Codice el¬ 
ude è molto chiaro in proposito 
poiché se é vero che il fondo 
inferiore è soggetto a riceocre 
le acque che dal fondo (in que¬ 
sto caso, da una strada di pro¬ 
prietà comunale e non c è dub¬ 
bio che possa qui applicarsi 
/'interpretazione analogica,) 
scolano naturalmente e che d 


proprietario del fondo inferio¬ 
re ciò non può impedire, è al¬ 
trettanto nero che il proprieta¬ 
rio del fondo superiore non 
può rendere più gravoso tale 
scolo e, recita il 3’ comma, *se 
per opere di sistemazione 
agraria ded'tmo o delialtro 
fondo (come estensiuamente 
pud ritenersi nel nostro caso, il 
rifacimento del muro di soste¬ 
gno) si rende necessaria una 
modificatone del deflusso na¬ 
turale delle acque (sia l'acqua 
piovana che quelle fluenti per 
natura tui comprese quelle da 
gelo), i dovuta un’indennità al 
proprietario del fondo a cui la 
modi/icazione stessa ha recato 
pregiudizio• 

Peraltro, la stessa Cassato¬ 
ne ha precisato, a proposito, 
che d proprietario del fondo 
dominante può validamente 
compiere m esse quelle modifi¬ 
che che ritiene opportune 
•purché ciò non alteri il de¬ 
flusso naturale delle acque del 
fonda inferiore, m maniera da 
renderlo più impetuoso, con¬ 
vogliando ad esempio le acque 
*n un sol punto si da determi- 
are una maggiore erosione 
el fondo sottostante• princi¬ 
pio, questo, già operante nel 
diritto romano 

La casistica giurispruden¬ 
ziale è piuttosto ampia nel vie¬ 
tare opere che comunque ag¬ 
gravino, in questa direzione, ta 
condizione del fondo inferiore 

E evidente (ed è pure giusto, 
peraltro), che il Comune pub e 
deve riparare le strade ai sua 
proprietà ma sema violare il 
principio di cui al terzo comma 
ort 913 

A stretto rigore il Comune 
non è tenuto a rinforzare d suo 
canaletto douendo pagare, co¬ 
me abbiamo visto, un indenni¬ 
tà per d danno che lei ha subi¬ 
to in vi a traruatt iva però, sia 
per evitare uno strascico giudi¬ 
ziario che per mostrare senso 
di responsobihtà, il Comune 
potrebbe con lei concordare l'e¬ 
secuzione dell'opera necessa 
ria inoece di sòorsare l inden¬ 
nità dovuta 

E sarebbe economicamente 

g iù vantaggioso per lo stesso 
omune 

Francesco Adornato 
Istituto De Feo-Roroa 


ROMA — Presso il mini¬ 
stero dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste, Il ministro Pandolfì 
ed il presidente dell’Enel 
Franco Viezzoll hano fir¬ 
mato una convenzione allo 
scopo di coordinare le ri¬ 
spettive azioni tese a valu¬ 
tare lo stato del patrimo¬ 
nio boschivo, gli effetti ed 1 
meccanismi di azione su 
questo delle deposizioni 
acide e di altri Inquinanti. 

La problematica delle 
«deposizioni acide* è at¬ 
tualmente oggetto di in¬ 
tense ricerche in tutto il 
mondo. Le foreste sono 
colpite con particolare 
gravità da questo fenome¬ 
no che interessa un po' tut¬ 
ti I paesi industrializzati. 
C’è quindi l’impegno per 
Identificare con certezza le 
cause del danno agli ecosi¬ 
stemi forestali onde poter 


ROMA - Il 1986 per l pro¬ 
duttori di macchine agri¬ 
cole è un anno da dimenti¬ 
care in fretta. «Esso segna 

— ha detto Pietro Laverda, 
presidente dell'Unacoma 

— Il punto più basso degli 
ultimi venti anni per quan¬ 
to riguarda, In termini di 
Iscrizione di macchine, le 
trattrici, le mietitrebbia¬ 
trici, 1 motocoltivatori, le 
motofatctatrlcl, le moto- 
zappatrici». Insomma, la 
meccanizzazione nelle no¬ 
stre campagne, dopo il 
boom degli anni 60-70, se¬ 
gna ulteriori momenti di 
riflusso. Gli eflettl si vedo¬ 
no sul versante delia pro¬ 
duzione Industriale. L'U- 
nacoma calcola che la pro¬ 
duzione globale di macchi¬ 
narlo agricolo dello scorso 
anno non supererà le 
713 000 tonnellate, con una 


Un piano per salvare i nostri boschi 

Enel e forestali 
controlleranno 
le piogge acide 


S rovvedere con efficacia e 
impestWltà a rimedi. 

Il Corpo forestale dello 
Stato negli ultimi 3 anni 
ha effettuato approfondite 
valutazioni per stabilire le 
dimensioni reali del danno 
delle «deposizioni acide» 
sulle foreste. Ora sta da 
parte del Corpo Forestale 
dello Stato sia dell’Enel si 
ravvisa la necessità di 


Identificare meglio le cau¬ 
se con del controlli siste¬ 
matici e permanenti nelle 
varie regioni italiane. 

Al fine di evitare dupli* 
cazionl di sforzi e per assi¬ 
curare 1 migliori risultati, 
il ministero dell'Agricoltu¬ 
ra ( e delle Foreste e l'Enel 
hanno deciso di stipulare 
una convenzione. Potran¬ 


no così essere stabiliti gli 
effetti delle «deposizioni 
acide» e degli altri Inqui¬ 
nanti sul bosco e potranno 
essere meglio chiariti I 
meccanismi di azione di 
questo «male oscuro». 

La convenzione prevede 
la installazione di trenta 
contenitori automatici nel¬ 
le più importanti forcete 
Italiane, con una attenzio¬ 
ne particolare per la fore¬ 
sta storica e didattica di 
Vallombrosa, che ha rive¬ 
lato d’essere più sensibile 
delle altre al fenomeno. Un 
gruppo di esperti del Corpo 
forestale dello Stato o del¬ 
l’Enel provvederà alla va¬ 
lutazione congiunta e con¬ 
testuale del dati raccolti e 
si farà carico di Informare 
la comunità scientifica e 
l'opinione pubblica del ri¬ 
sultati conseguiti. 


L’Unacoma punta al rinnovo tecnologico 

Calano ancora 
le vendite di 
macchine agricole 


flessione del 2,5% sulla 
produzione '85 (731600 L) e 
per un valore, franco fab¬ 
brica, di 4.474 miliardi. Più 
della metà della produzio¬ 
ne (377mUa L) sono andate 
all’estero per un valore di 
2.420 miliardi (+3,8%). No¬ 
nostante le importazioni 
abbiano registrato una 
tendenza al rialzo, va rile¬ 


vato che la bilancia com¬ 
merciale del settore ha fat¬ 
to registrare un saldo atti¬ 
vo di 1995 miliardi. 

Potrà esservi una svolta 
In questo trend discenden¬ 
te della meccanizzazione 
agricola, fenomeno non 
soltanto italiano ma av¬ 
vertito da tutti I paesi ad 
agricoltura avanzata? L’U¬ 


nacoma lo spera, anche se 
tn molti sono pessimisti; è 
Il caso del Sygma, l’asso¬ 
ciazione del produttori 
francesi, che stima per 11 
prossimo anno un ulterio¬ 
re calo del io per cento, 
IXittavla, pur in un quadro 
di crescente agguerrita 
concorrenza internaziona¬ 
le, I costruttori Italiani 
puntano le loro carte su 
«un alto contenuto tecno¬ 
logico delle macchine e il 
contenimento del costi 
produttivi, nonché sulla 
possibilità di coprire con 
idonee innovazioni gli spa¬ 
zi tuttora scoperti* E se U 
mercato è statico? Molto si 
conta sugli effetti delle 
legge poliennale (500 mi¬ 
liardi al settore) che do¬ 
vrebbe favorire 11 ricambio 
e l'ammodernamento del 
parco macchine Italiano 


Quaranta 
prodotti 
per lo 
sviluppo 


ROMA — L’asparago, il uso, la soia, i cetrioli, i lupini, gli Bpinaci, 
l'avocado sono quest» alcun» de» principali prodotti agricoli sui 
quali bisogna puntare per consentire un piu incisivo sviluppo del 
l'agricoltura L'indicazione è contenuta m un indagine curata dal¬ 
l'ufficio studi della Confagncoltura Obiettivo dell’indagine, arti¬ 
colata in tre volumi dedicati ciascuno ad un'area geografica, è 
quello d» dare l’opportunità all economia agricola di individuare le 
produzioni adatte ad un migliore inserimento commerciale, alla 
piu idonea utilizzazione da parte dell industria, alla sostituzione di 
altre produzioni che hanno ridotta potenzialità di mercato o sono 
soggette a vincoli produttivi In sostanza, con questa iniziativa la 
Confagncoltura vuole indicare agli operatori te possibilità di svi¬ 
luppo di alcuni settori emergenti e m particolare quali prodotti 
nuovi o vecchi possono essere valorizzati per rispondere a requisiti 
di convenienza tecnica ed economica Le produzioni «raccomanda¬ 
te* dalla Confagncoltura sono complessivamente 44 


Bottiglie 
plastica , 
Filziat 
contraria 


Anche l sindacati deii’industr!» alimentare contro lo botti¬ 
glie di plastico. Fat-Clsl, Fllzlat-Cgll, UHlas-UU sostengono* 
1) va difesa la scadenza del primo gennaio 1991 come data 
ultima per la vendita di alimenti confezionati o imballati In 
plastica, 2) vanno evitati i tentativi di proroga, cosi come le 
polemiche, sulle presunte crisi di settore derivanti dall’ade¬ 
guamento dell’organizzazione produttiva nella industria ali¬ 
mentare, 3) va definito da governo e Parlamento un plano 
urgente di riconversione che garantisca occupazione, qualità 
del prodotto, salute del consumatori, difesa deil'atnbientt, 
competitività, 4) va garantito un coordinamento nazionale 
dei provvedimenti Particolarmente delicata si prospetta la 
riconversione delle 300 aziende Italiane delle acque minerali, 
per le quali 1 contenitori di plastica toccano il ?S% del merca¬ 
to 
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Con VR il tuo network personale, 
può andare in onda 



Basta con gli orari prefissati, i programmi decisi da altri, te serate 
noiose. Con VR impari ad orientarti nei panorama della videoregistra¬ 
zione, ti aggiorni sempre e puoi mandare in onda i tuoi programmi 
preferiti. Senza limiti di orano, scelta, divertimento. 
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La protesta degli assegnatari degli alloggi Iacp 


Campidoglio occupato 
'Le case sono nostre 
fatele sgomberare...' 

A Torrevecchia 160 case abitate da abusivi -1 titolari da venerdì 
nell’aula consiliare - Responsabilità della giunta pentapartito 


La sala di Olullo Cesare occupata dall'al¬ 
tro Ieri, Slgnorello che lascia per un'Intera 
giornata senza mangiare gli occupanti (una 
ventina di persone tutto donno) impedendo 
che vengano portati loro I viveri, due donne 
sulla cinquantina colte da malore e ancora 
ricoverato In ospedale II dramma della casa 
è riesploso e porta fino In fondo il marchio 
della Insipienza c della irresponsabilità della 
giunta di pentapartito Ed il rischio è che si 
rlscatenl un'altra guerra tra poveri 
La vlconda era iniziata nel pomeriggio di 
venerdì scorso una ventina di persone inter¬ 
rompe la seduta del consiglio comunale So¬ 
no giunto In Campidoglio m rappresentanza 
di oltre cento famiglio da un anno ormai le¬ 
gittime assegnatane di altrettanti alloggi 
dell'Iacp a Torrevecchia Ma in quelle case 
non cl hanno mal potuto metter piede perché 
da quasi un anno sono occupate da altri 
Un'occasione di fatto causata anche dal ri¬ 
tardi con 1 quali le abitazioni sono state asso- 

{ [nato Delegazioni su delegazioni all'Iacp ed 
n Comune delle centovcntuna famiglio, al¬ 
tre occupazioni della sala di Giulio Cosare 
(l'ultima c'è stata alla fine di gennaio), ripe¬ 
tute assicurazioni da parte del Comune cho 
la Prefettura avrebbe fatto eseguire nel giro 
di breve tempo lo sgombero degli alloggi Ed, 
Invece, ancora nulla di fatto La rabbia è cosi ! 
rlesplosa l'altro pomeriggio in consiglio co- I 
munaio, quando la seduta è stata interrotta I 
per piu di un'ora È stata convocata imme- I 
dUtamento una riunione di giunta Una de¬ 
legazione si è recata dal prefetto E lori mat- , 
t|na 11 capo di gabinetto (Slgnorello si è guar¬ 
dato bene non solo dal ricevere una delega- j 
alone degli occupanti ma anche dal (arsi ve- 1 
dorè) ha riferito che tra una settimana gli 
cceupantl di quelle case verranno fatti slog¬ 
giare >M« noi slamo stanchi di questi Impe¬ 
gni al quali non tengono poi mal fede *- dico- ! 
no alcuno donne che stazionano ormai da 
due giorni nella sala di Olullo Cosare — e 
resteremo qui finché non avremo la sicurez¬ 
za totale che quelle cose sono diventate final¬ 


mente nostre* Uno stuolo di vigili urbani 
sorveglia la sala E Ieri finalmente dopo una 
giornata trascorsa senza mangtare grazie 
all'Impegno e all’insistenza del gruppo consi¬ 
liare comunista, gli occupanti hanno potuto 
rifocillarsi con viveri portati dal familiari 
«Abbiamo passato un'Intera notte e questa 
sarà la seconda a dormire sul tavoli — dice 
una signora che a Prlmavalle abita In un 
appartamento dove si dorme in sette tn una 
stanza — Il prosindaco Redavld cl ha ora 
assicurato che cl farà arrivare due sdrai 
una di noi per venire qui ha perso anche li 
lavoro (lavorava in un'Impresa di pulizie) e 
alla fine del mese ha uno sfratto esecutivo 
Quelle case sono nostre ce le devono dare É 
un nostro diritto Ma 11 sindaco ed il prefetto 
per mesi si sono rimpallati le responsabili¬ 
tà • proprio alla fine di dicembre era stata 
fatto un Incontro In Prefettura ai quale ave¬ 
vano partecipato tutti I rappresentanti delle 
forze politiche e 11 si era decido cho la situa¬ 
zione sarebbe stata risolta restituendo quan¬ 
to prima al legittimi assegnatari le abitazio¬ 
ni e assicurando dopo un censimento, forme 
di assistenza allogglatlva agli aventi diritto 
del centosessanta occupanti In realtà, quei 
censimento, suggerito dal gruppo comunista 
della XIX circoscrizione, è già pronto dal 
giugno scorso È stato appurato che tra le 
porsene che hanno occupato abusivamente 
gli alloggi dell Iacp cl sono una settantina di 
sfrattati Ma niente però dall estate scorsa è 
stato fatto Nonostante le ripetute proteste 
dolio famiglie assegnatale degli alloggi di 
Torrevccchla, nonostante lo continue pres¬ 
sioni del comunisti La giunta ha perso tem¬ 
po per mesi e mesi Ed 11 dramma si acuisce 
ogni giorno di piu Slgnorello lo dovrebbe sa¬ 
per bene Ma l'altro feri pomeriggio quando 
la seduta del consiglio è stata Interrotta lui 
se ne era già andato da tempo Mentre gli 
assegnatari degli alloggi di Torrevecchla 
stanno ancora li nella saia di Giulio Cesare 
ad esigerò risposte 

Paola Bacchi 
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Il Tevere è «malato» 
salviamolo in fretta 

L'appello lanciato dal Pei di Toscana, Umbria e Lazio è stato 
raccolto da intellettuali, politici, sindacalisti, ambientalisti 


Il Tevere è gravemente 
malato La sua portata idri¬ 
ca si è ridotta da i 700 metri 
cubi al secondo a 600 a causa 
degli Invasi che sono stati 
croati lungo il suo corso La 
sua capacità di trasporto di 
materiale solido è passata da 
800 tonnellate al giorno ad 
appena 180 (a causa delle 
escavazlonl) con frequenti 
erosioni sul litorale di Ostia 
Ma queste non sono che due 
«malattie* delle tanto che af¬ 
fliggono Il Tevere Per que¬ 
sto e necessario un immeala 
to Intervento per salvare 11 
fiume che è tanta parte della 
storia dell arte e della cultu¬ 
ra del nostro paese o dell Eu¬ 
ropa Intera Un appello per 
salvarlo è stato la ìclato dal 
comitati regionali del Pel 
delle tre regioni in cut scorre 
Toscana Umbria La^lo 
Hanno risposto ccn la prò 
pria adesione intellettuali 
docenti universitari urbani 
stl ambientalisti sindacali 
all rappresentanti di partiti 
c personalità istituzionali 
Si chiede che venga redat 
to un progetto nazionale por 
il bacino e per la difesa 
Idraulica o dei suolo per la 
Utilizzazione delle acque su¬ 
perficiali e hotterranee per 
tutelarle contro I inquina¬ 
mento c pir lo sviluppo di 
tutte le risorse naturali turi- 


I stlche produttive e culturali 
SI chiede di predisporre una 
i politica di parchi fluviali per | 
| 1 alta media e bassa valle del 
I Tevere per recuperare am- 
! pie porzioni di territorio e at- i 
trezzarle ad un uso corretto 
anche dal punto di vista de! 
le attività del tempo libero e ' 
sportive Infine che si ap¬ 
pronti un progetto per la na* ! 
vitabilità dei fiume dalla | 
confluenza del Nera fino a 
Roma con una rete di itine¬ 
rari ed escursioni turistico* 
naturallstlcho Per realizza¬ 
re questo progetto a vasto 
raggio è Indispensabile 11 
comvolgtmento e l impegno 
di tutti” livelli Istituzionali 
locali e nazionali 
Il primo passo da compie¬ 
re e sul versante legislativo I 
corsi d acqua infatti sono 
protetti contro 1 Inquino 
mento dn una legge del 1076 
la 319 meglio conosciuta co¬ 
me legge Merli cho però par 
te dal presupposto eh* I fiu 
mi sono un corpo ricettore c 
quindi disciplina la quantità 
e la qualità di ciò che si può 
scaricare nelle acque Blso 
gna quindi superare queste 
norme per giungere al rteo 
nosclmento che il Tevere è 
un bacino unitario le cui 
componenti fisiche chimi¬ 
che e biologiche devono esse¬ 
re riconosciute in tutta la lo¬ 


ro Integralità 
Alle Regioni poi deve spet¬ 
tare Il compito di legiferare 
un progetto consortile per 
una gestione unica con 11 
concorso ove possibile di di 
verse forze imprenditoriali 
Infine il risanamento del 
bacino del Tevere secondo 
alcuni studi del Cnr potrà 
diventare una vera e propria 
risorsa poiché per gli Inter¬ 
venti previsti da questo prò 
getto (dal monitoraggio di 
tutta la rete Ìdrica alla rea¬ 
lizzazione del parchi alla 
utilizzazione delle acque flu¬ 
viali e delle sorgenti) si potrà 
creare una domanda occu¬ 
pazionale di 24Qmlla unità in 
sei anni vale a dire si po¬ 
tranno creare 40mlla posti di 
lavoro all anno 
Questo il primo elenco del 
firmatili dell appello Gio¬ 
vanni Berlinguer Giulio 
Carlo Argan Giuseppe Mon¬ 
tatoti Alberto Moravia 
Antonio Ct Icrm Stefano 
Rodotà Ldoirdo S ilzano 
Giorgio Nebbia Bernardo 
Rossi Daria Vittorio Emilia 
ni Italo Insolera Roberto 
Passino Giuseppe Canipos 
Venuti Giorgio Tacce Ai- 
bcrtoGraziam Luigi Berlin¬ 
guer Carla Barbarella An¬ 
tonio Innnello Una manife¬ 
stazione è prevista per la 
prossima primavera r> |g. 



In otto, per ora, rischiano sanzioni disciplinari 


Vigili sott'accusa 

Usarono la mascherina antismog 
fl Comune minaccia punizioni 

L’Arvu, l’associazione di categoria, contesta l’iniziativa dell’amministrazione e chie¬ 
de di bloccare i provvedimenti - Critiche anche ail’assessore Carlo Alberto Ciocci 


II rischio che concreta¬ 
mente corrono è una tirata 
d orecchie da parte del sin¬ 
daco, cioè un'ordinanza 
vergata da Nicola Slgnorel¬ 
lo in persona, il cui succo, 
In soldonl, sarebbe «Disco- 
lacci, queste cose non s'han 
da fare* In altri termini, gli 
otto, vigili «pizzicati», nel 
novembre scorso, con la 
mascherina antismog 
mentre erano di servizio, si 
vedrebbero appioppare una 
bella censura, misura fasti¬ 
diosa, anche perché chi as¬ 
sommi nel suo curriculum 


due censure è destinato a ' 
vedersela col consiglio di 
disciplina 

Gl! otto vigili In questio¬ 
ne si sono visti recapitare, 
giovedì scorso, una circola¬ 
re riservata, firmata dal¬ 
l'assessore al personale, 
Francesco Cannucclari 
(de), Intitolata «contesta¬ 
zioni disciplinari» La lette- , 
rasi riferisce che le glustlfl- , 
cazlonl fornite a suo tempo 
non sono attendibili e Invi¬ 
ta 1 vigili a fornirne di nuo- | 
ve, «entro 11 termine peren¬ 
torio di giorni dieci», sotto i 
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De Bartolo denuncia 
farmacisti comunali 

■Interruzione di pubblico servizio» Cosi recita la denuncia che 
l’assessore comunale alla Sanità, Mario De Bartolo (Fri) ha pre 
scntato alla magistratura contro i dipendenti delle farmacie comu 
nali che hanno preso parte giovedì scorso ad un assemblea t*nu 
tasi tra le 11 e le 13 nella sede dell assessorato, in via Morulana 
Immediatamente gli addetti del settore aderenti alla Cgil Funzio ' 
ne pubblica hanno annunciato m un comunicato di aver proclama 
to (o stato di agitazione per protestare contro 1 iniziativa dell as 
sessore 

Le segreterie della Cgil e UH Autonomie locali di Roma hanno 
preso posizione parlando di .gravità inaudita delle misure reprea 
sive attivate contro i lavoratori delle farmacie comunali da parte 
dell on De Bartolo, assessore alla Sanità, e del dottor Siciliano, 
direttore del servizio* Per i sindacati, la denuncia è illegittima 
giuridicamente m quanto non bi è interrotto alcun servizio pubbli¬ 
co perché te farmacie comunali non erano di turno, i lavoratori 
hanno usufruito delle normali ore di assemblea previste dallo Sta 
tuto dei lavoratori e dai contratti di lavoro • lottano proprio per 
aprire e far funzionare nel Lazio le farmacie 


minaccia di dar corso al ' 
procedimento disciplinare I 
Un tono e una sostanza | 
che fanno alquanto a pugni 
con le dichiarazioni conci- I 
Manti rilasciate, 1 altro ieri, , 
dall assessore alla vlgllan- , 
za, Carlo Alberto Ciocci 
(de), che aveva assicurato 
«Rischiano ai massimo una 1 
lettera di richiamo» 

E l'assessore è stato ber- i 
saglio privilegiato delle cri¬ 
tiche che 1 Arvu (Associa¬ 
zione romana vigili urbani, | 
3000 Iscritti) ha espresso Ie¬ 
ri in una conferenza stam¬ 
pa, per bocca del suo presi¬ 
dente, Sandro Blserna, che 
ha ripercorso le tappe del¬ 
l’intera vicenda per mette- , 
re in luce le numerose In¬ 
congnienze che ritiene la ! 
punteggino I 

Tutto ruota attorno ad 
un ordine del giorno che In¬ 
vitava I vigili a non usare la ' 
mascherina antismog Nel ! 
giorno previsto per la prò- 1 
testa di vigili in maschera 
se ne videro numerosi, ma 
otto furono adocchiati (a i 
piazza Venezia, in via Casi- : 
lina, In via Ostiense, al Fori 
Imperlali) da superiori de¬ 
cisi a non fargliela passare 
liscia, mettendo in moto la 
macchina burocratica che 
dovrebbe portare al prov¬ 
vedimento disciplinare 
Gli otto si discolparono 
dicendo che non avevano 
potuto prendere visione 
dell’ordine del giorno per¬ 
ché di servizio allo stallo 11 
giorno precedente, la mat¬ 
tina della protesta si sareb¬ 


bero recati come sempre di¬ 
rettamente sul posto di la¬ 
voro, alle sei e trenta del 
mattino Del resto, sosten¬ 
gono, poiché allo stadio 
non era possibile fare altri¬ 
menti, era compito del co¬ 
mandante di gruppo Infor¬ 
marli di quanto disponeva 
l'ordine dei giorno 
«A che gioco giochiamo? 
Quali giustificazioni po¬ 
tranno fornire questi vigili, 
se non le stesse ritenute da 
Cannuccìarl non attendibi¬ 
li?» si è chiesto Blserna, che, 
oltre a contestare la legitti¬ 
mità dell'Iniziativa discipli¬ 
nare, ha sollevato dubbi 
anche sulle cifre «Da infor¬ 
mazioni raccolte nel vari 
uffici — ha detto —, slamo 
venuti a sapere che a feb¬ 
braio cl sarà una pioggia di 
queste circolari Quindi 
non è vero che gli “Incrimi¬ 
nati” sono soltanto otto, 
come non è vero cho si trat¬ 
tava di tre vigili fuori servi¬ 
zio, come sostenne a suo 
tempo in un’Intervista l’as¬ 
sessore Ciocci» 

Sulla base delle conside¬ 
razioni svolte, i’Àrvu chie¬ 
do conseguentemente la re¬ 
voca del provvedimenti E 
non sembra essere la sola a 
scendere In campo In difesa 
degli otto vigili X sindacati 
hanno dichiarato che ap- 
poggeranno le loro richie¬ 
ste e martedì, In consiglio 
comunale, le forze politiche 
metteranno sul tappeto 
tutta la storia. 

Giuliano Capacitano 


Viterbo: il delitto avvolto nei più fitto mistero scoperto ieri mattina casualmente da alcuni cacciatori 


Ventitré anni, ucciso e decapitato 

Marco Zaccardini abitava a Graffignano - Era uscito di casa venerdì senza più farvi ritorno - L’allarme dei genitori - Era 
incensurato - li corpo accanto all’auto, forata da tre colpi di pistola - Ritrovato un giubbotto di tipo militare - Domani l’autopsia 


Riforniva di hashish 
le scuole di Roma-est 


Procurava ('hashish agli studenti delle scuole medie e su¬ 
periori di Monte Sacro e dell Appio Tuscotano Mauro Cava- 
slchl. 27 anni meccanico preso un officina di via Ugo OJettI 
406 è stato arrestato Ieri mattina dagli uomini del IV com¬ 
missariato Lo hanno fermato davanti al cinema Astra, In 
viale Ionio, appena è sceso da una Slmca Talbot di un cliente 
dell'officina Nascosti sotto 11 cofano l poliziotti hanno trova¬ 
to cinque pani di hashish da un etto ciascuno e qualche 
decina di spinelli già rollati 

Mauro Cavaslchl non andava di persona a vendere la dro- 

8 a davanti alle scuole ma si serviva di alcuni ex studenti che 
urante 1 ora di ricreazione e all uscita dalle lezioni offrivano 
spinelli al loro ex compagni 


VITERBO — Un atroce delitto 
ha sconvolto ieri la mattinata 
piovosa e tranquilla di Graffi 
gnano, piccolo comune nella 
valle del Tevere in provincia di 
Viterbo Un ragazzo di 23 anni 
è stato trovato decapitato poco 
distante dalla sua auto una 
Fiat Uno in località Cordello 
ne sul bordo della scarpata che 
costeggia la linea ferroviaria 
Firenze Roma Si chiamava 
Marco Zaccardini nato e re9i 
dente a Civita Castellana m 
via Rio Cruè 34 I genitori ave 
vano già denunciato ai carabi 
meri la scomparsa del figlio che 
venerdì notte non ero rincasa 
to È stata la sua macchina a 
richiamare 1 attenzione di alcu 
ni cacciatori ternani che verso 
le 9 30 camminavano sulla etra 
da bianca che si inoltra nella 


«zona degli orti» Uà Graffigna 1 
no e Sibigiano, costeggiando il 
torrente Rigo L'auto era ferma 
sotto un ponte della ferrovia e , 
mostrava evidenti segni di col i 
p\ d arma da fuoco e tracce di ! 
sangue I cacciatori si sono spa 
ventati e non trovando nessuno ! 
intorno alla macchina hanno I 
subito chiamato i carabinie I 
n Sono sta» questi ultimi o tra I 
vare poni corpo del ragazzo or | 
rendamente mutilato a circa 
cento metri dalla macchina la 
testa troncata di netto con 
un ascia o una roncola stava a 
dieci metri dal corpo Gli stessi 
carabinieri hanno poi scoperto 
almeno tre fori di proiettile di 
pistola sull auto dei quali uno 
deve essere stato sparato dal 
lunotto posteriore ed uscito dal 
fianco posteriore sinistro Dei 
proiettili però nessuna traccia, 


e difficile sarà trovarli m mezzo 
al fango formato dall acqua ca 
duta incessantemente durante 
la notte e la mattinata Nessu 
na traccia neanche del) ascia e 
della pistola Sul posto è stato 
trovato un giubbotto di tipo mi 
htare che non si sa se apparte 
neva alla vittima o all assossi 
no II corpo del giovane prescn 
tava evidenti segni di colpi da 
arma bianca sulle spalle e sulla i 
testa II cadavere e stato tra 
sportato all obitorio di Graffi 
gnano dove lunedi verrà effet 
tuata l autopsia 
Ancora oscuro rimane il mo 
vente dell omicidio L episodio 
e avvolto nel dui fitto mistero I 
carabinieri del nucleo investi 
gativo di Viterbo non formula 
no nessuna ipotesi Anche le 
tracce intorno al luogo dell o 
micidio sono troppo confuse, a 


causa del fango, per poter sta 
bilire le mosse del o degli assas 
sini della vittima II giovane uc 
ciso non aveva precedenti «dii 
fatto che la famiglia si fosse 
preoccupata della sua scora 
parsa sembra escludere un suo 
legame con la malavita Che ab 
bia visto qualcosa di strano 9 Q 
che abbia «disturbato* qualcu 
no*’ Perchè stava in quel posto 
a Graffignano, completamente 
fuori mano? E arrivato con 
qualcuno 9 Tutte le ipotesi fino 
ra sono possibili Marco Zac 
cardini aveva prestato servizio 
come ausiliario nei vigili del 
fuoco ed era attualmente all* 
ricerca di lavoro Gli sviluppi 
delle indagini nei prossimi 
giorni potranno forse fare un 
po di luce sul motivo della tua 
orrenda morte 

Stefano Polacchi 
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Policlinico: ferma da giorni la macchina del centro rianimazione 

Chiudono la camera iperbarica 
e mandano i tecnici in ferie 

Il blocco per lavori di manutenzione - Gli operatori: «Non c’era bisogno di arrivare al 
black-out» - Non serve solo per le embolie dei subacquei - Funzionava 24 ore su 24 


Iteri 
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Da dieci giorni la camera lperbarl- 
ca del centro di rianimazione del Po¬ 
liclinico è ferma La macchina di de¬ 
compressione è bloccata per lavori di 
revisione e deve essere sottoposta a 
collaudo Nessuno sa quando torne¬ 
rà in funzione e intanto i 16 tecnici 
che vi lavoravano in turni che, co¬ 
prono 1 intero arco della giornata so¬ 
no stati messi in ferie forzate «Solo 
ora si sono accorti — racconta Vale¬ 
ria Campanaro uno del tecnici In fe¬ 
rie — che a dicembre sono scaduti i 
dieci anni che per legge passano tra 
un collaudo e I altro e cosi per fare 
quel lavori che potevano essere fatti 
interrompendo solo parzialmente 11 
servizio hanno deciso di chiudere 
tutto» 

Ine \mera iperbarica del Policlini¬ 
co t r ica struttura complementa¬ 
re pubblica e per tutta Roma ne esi¬ 
ste solo un altr i quella del «Gemelli» 
che non funziona però 24 ore su 24 
«Non solo per Roma — precisa un 
altro tecnico 11 dott Enrico Generali 
— da noi per la terapìa vengono an¬ 
che dalle Puglie e dal Piemonte» 
Già perché la camera Iperbarica non 
serve solo per salvare la vita ai sub 
che risalgono In superficie troppo ve- 


| locemente senza rispettare la tabella 
di decompressione «La camera iper- 
barlca viene usata — prosegue il | 
dott Generali — ad esempio, In via i 
sperimentale per il trattamento di 
pazienti affetti da sclerosi multipla o 
da retinite plgmcntosa E utile anche 
n«*l caso di trombosi della vena o del¬ 
la arteria della retina per le osteo¬ 
mieliti (Infiammazioni del midollo 
osseo) Questi trattamenti vengono 
effettuati ambulatorlamente l pa¬ 
zienti non pagano nemmeno il ti¬ 
cket mentre presso gli ambulatori 
privati ogni applicazione costa dalle 
80 alte 1 OOmlla lire» 

E se la camera Iperbarica non tor¬ 
nerà In funzione entro breve tempo 
pazienti saranno costretti a mettere 
mano al portafoglio «E in diversi di 
questi ambulatori privati — lnter 
viene malizioso un altro tecnico — le 
camere iperbarlche funzionano gra¬ 
zie a tecnici che hanno fatto l’ap¬ 
prendistato qui al Policlinico» 

Ma l problemi piu gravi riguarda¬ 
no 1 emergenza In questo periodo l 
casi di subacquei colpiti da embolìa 
sono pressoché nulli ma se capita un 
Intossicato da monossido di carbo 
nlo, una persona coinvolta In un in¬ 
cidente con un arto che rischia la 


«gangrena gassosa» la camera lper- 
barlca può salvargli la vita o scon¬ 
giurare 1 amputazione E che ia mac¬ 
china non sia un «giocattolo* lo di¬ 
mostrano gli oltre trteento Interven¬ 
ti che vengono effettuati mediamen¬ 
te ogni mese 

La camera iperbarica è ferma e 
fermi sono costretti a stare anche ì 
16 tecnici che vi lavorano «Abbiamo 
chiesto — dice Valeria Campanaro 

— di essere utilizzati in altro modo 
durante questo periodo ma ia dire¬ 
zione sanitario non ha saputo far al¬ 
tro che metterci in ferie D altra par¬ 
te non avevano altre possibilità So¬ 
no sette anni che aspettiamo i famosi 
corsi di riqualJHcvnone per poter di 
ventare anche tecnici di fisiopatolo¬ 
gia respiratoria Se fossero stati fatti 
ora — aggiunge Vali ria Campanaro 

— saprebbero come farci lavorare in 
questo periodo di stasi K non ai trat¬ 
ta di corsi facoltativi perché per leg¬ 
ge un tecnico addetto alle camere 
Iperbarlche quando raggiunge I 45 
anni di eia può piu continuare a lare 
questo lavoro per I i ischi protesalo* 
nall che questa attività comporta» 

Ronaldo Pergolirti 
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SCUOLA DI TESTACCIO - 
Questi sora silo 21 concorro dot 
aaitofomsta Eugenio Colombo I 
prsiso la chiesa di San Teodoro, 
via di San Teodoro 6. Eugenio Co¬ 
lombo ha scelto la sonorità di que¬ 
sta chiesa per un concerto do solo 
di musiche proprio o classici del 
lui. che vertè interamente «Bi¬ 
strato a pubblicato au disco. 

LAVORO. PROGRESSO, CUL- 
TURAI EMERGENZA DELLA SI¬ 
NISTRA — t il titolo che Ioga 
dua «incontri-dibattito» organino¬ 
ti dallo Egei presso lo seziona co¬ 
munista di Ponte MilviO fvia Prati 
delle Farnesina). Domani, oro 10, 
discuteranno del lavoro Fausto 
Bertinotti, segretario confodorolo 
Cgil e Pietro Falene, segreteria na¬ 
zionale della Egei, Giovedì 26. alla 


■ CARAVAGGIO - Tredici fa¬ 
mosi dipinti Galleria nazionale d arte 
antica (Via delio Quattro Fontane, 
53) Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi 
chiuso Fino al 20 fobbrmo 

■ APMRODITI’8 SCENTS — 
Profumi a cosmesi do' mondo ami¬ 
co quelli di Roma imperiale ricostrui¬ 
ti da Cnr, asposmone di oggetti e di . 
prodotti da lodatiti dell'epoca Fon¬ 
danone Sotgiu, vie del Banco di San¬ 
to Spinto. 42. Orario 14-20, (astivi 
10-20. Fino ill'B marzo. 

■ ARCHITETTURA GIAPPONE¬ 
SE — La itone attraverso le foto- 1 
grafia Istituto giapponese di cultura. 
Via Gramsci, 74. Oe 10-13 o 
16-19, sebeto 10-13, domenica 
Chiuso. Fino al 2B febbraio 

■ PLACE 18 - Mostre perfor¬ 
mance di vidoopiUure e video scultu¬ 
ra di Qnan Eno con musiche doli au- , 
torà Al Casino dell'Aurora. Paiano | 
Pallaviemi-Rospigiiosi. via XXIV j 
Maggio Ore 16,30-23, martedì, 
giovedì e sabato anche 9 30-13.30 
(ingresso lire 6 000) Fino al 1* mar- I 


Taccuino 



Il partito 


RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— t convocate per mercoledì 26 
febbraio alla or* 17 In federazione la 
riunione dal CI • della Cfc con all'or¬ 
dine del giorno: «Discuasiona e ap¬ 
provazione bilancio consuntivo 
1000 a tìiicumona bilancio preven¬ 
tivo 1087*. 

RIUNIONE DILLA I COMMISSIO¬ 
NI DEL CF — Lunedi 23 febbraio 
alta c*e 17.30 in federazione per di- 
levitare «L* propone del plano trien- 
naia di rinnovamento e sviluppo dai 
partilo a Roma*. Partecipa ti compa¬ 
gno Elio Ferrarla dalla Commilitoni 
centrila di organizzinone, 

RINVIO RIUNIONE DELLA CFC — 
La riunione delta Ciò convocete pw 
martedì 24 febbraio è rinviata a luna- 
di 2 marzo «(le ora 17 in federazione 
con «ll'wdlne dal giorno «Rapporto 
di all!viti per il 1688* Relatore II 
compagno Romano Vuale. 
TRIÓORIA - Oggi alla ora IO a*- 
«ambiai au «Situazione a Roma; ser¬ 
vizi a borgata*. Pertwipano i compì- 
jjniSantino Picchetti a Sandro Dal 

c'KIStTA Or, 10 SO «limbi,» 
contro II massacro del popolo pale- 
•tmesa con Culo Rose • un rappre- 

8PSR ? TESSERAMENTO! PON¬ 
TE M'LVIO ore 9.30; TRULLO ore 
6,30 con G, Vinsi, NUOVA ALES¬ 
SANDRINA ora fl con A. Peone: 

MONTESPACCATO ore IO._ 

ATTIVO INSEGNANTI COMUNI¬ 
STI ■— Martedì 24 febbraio or# 17 
In federinone con i compagni Benzi 
• L Cosentino. 

AVVISO ALLE IONE E ALLE SE¬ 
ZIONI — la zona a la «azioni devo¬ 
no consegnare entro I» mattini di 
lunedi 23 febbrsio I cartellini delle 
tessera fatte per i# nuova tappa na¬ 
zionale. 

QUARTO MIGLIO - Via Persio 18 
fasta m maschera por i bambini, ora 
16 («sia danzami. 

CIVITAVECCHIA — S SCVERA ore 
10 Cd di aeziQne + gruppo consiliare 
di TQlFA (Cara». Cescianelii), S MA- 
RlNEllA ora IO congresso (Ramili- 

bIÌti — P. NATIVO or, 16.30 ni. 

(Angolettl). 

TIVOLI ~ ANTtCOU CORRADI ma¬ 
nifestazione di solidarietà con il Nica¬ 
ragua presso aula consiliare, ore 
tfl,30 proiezione diapositive e mo¬ 
stra fotografica, ore 17 dibattito con 


17, Il tema san) la cultura, con 
l'Intervento di Walter Voltrom, re¬ 
sponsabile delle comunicazioni di 
massa della direzione comunista. 

AGRO ALIMENTARE — Una 

conferenza organizzata dal Pel 
(Federazione romana e Comitato 
regionale) si svolge morcoiodl, oro 
9,30, nella Sala dell'Orto Botani¬ 
co (largo Cristina di Svezia. 24). 
Reiezione di Biagio Mannucci. co¬ 
municazioni di Estenuo Montino, 
Ambre Loriedo, Giorgio Tocca, 
Deniola Valantmi, Antonio Rosato, 
Giancarlo Bozzetto: conclusioni di 
Marcello Stefanini, Presiedo Gof¬ 
fredo Bottini, 

ABOLIAMO IL SINDACALESE 

— La Zona Est della Camora del 
Lavoro di Roma — che produca in 


■ I MOBILI DEI MAESTRI — La 

ricostruitone dogli arredi dai più fa 
moai architetti modorm accompa¬ 
gnati da studi analitici, dati storici e 
grafie» Palazzo Braschi, piazza S 
Pantaleo O»o 9-13 30, moneti), 
giovedì e tabato anche 17-19 30, 
domenica 9-13 lunedi chiuso Fino 
al t* morto. Ingrosso L. 4 000 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 

MANTICA, LE INCISIONI 01 
CHARLES MERVON 

(1821-1Q6B1 — Per (a prima volta 
in Italia cinquanta acquoforti dall in¬ 
cisore francato, una proziosa tosti- 
montarne dolio Parigi prima dei 
«grandi travauxi dol profolto Haus- 
smonn Palano Qraschi, Piazza S. 
Pontatao fonali 9-13,30. martedì, 
giovodl o sabato ancho 17-20 (osti¬ 
vi 9-13, lunudì chiuso. Fino al l* 
marzo 

■ ROMA 1040-1049 — Dallo ri¬ 
formo di Pio IX olla Repubblica Ro¬ 
mana Documentarono d'archivio a 
immagini d'epoca Museo dol foiklo- 


Bfl 8» C 312661-2-3 • Farmacia d 
turno: zona c«tro 1921; Salario-No- 
montana 1922; Est 1923. Eur 
1924, Aurelio-Flamimo 1926 • Soc¬ 
corso airedale Acl giorno a notte 
116, viabilità 4212 • Acoa guasti 
67S224I . 6764316 - 67991 - 
Enal 3606601 • Gaa pronto inter¬ 
vento 6107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 ■ 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco dello edicola davo 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
verà i quotidiani freschi di stampa: ' 
Minotti a viale Manzoni, Maglstri- 
ni a viale Manzoni. Pleronl a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Vonoto, Campont- 
echi alla Gallarla Colonna, Da Santi» 
a via dal Tritona, Ciocco a cario 
Francia. 

Farmacia notturne 

APPIO: Farmaoia Primavera, via Ap¬ 
ple Nuova. 213/A. AURELIO; Far¬ 
macia Cichi, via Bonifazt. 12. 
ESQUILINO! Farmacia Cristo Re dei 
ferroviari, Galleria Testa staziono 
Termini (fino ore 24); Farmacia Da 
Luca, via Cavour, 2, EURi Farmacia 
Imbeai, viale Europa, 70. LUDOVI- 
Bit Fai macia Internazlonala, piazza 
Barbarmi, 49. MONTI: Farmacia PI- 
ran. via Nailonalo. 220. PARIOUi 
Farmacia Tre Madonna, via Bartolo- 
ni. fi. PIETRALATAt Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, via Tiburtma. 


F. Funghi, G. Malsani di Itelia-Nica- 
ragua Partecipano I familiari da» cit¬ 
tadini emigrati in Nicaragua, oro 
19 30 presso ristorante l'Anticolana 
cena sottoscrizioni. 


MARIO ALICATA Or# 19.30 riu¬ 
nione con il compagno Goffredo Bat¬ 
tili! segretario dalla federazione 
FOCI MONTE MILVIO - Oro 18 in 
sezione assemblea pubblica sul pro¬ 
blemi della disoccupazione giovanile 
con il compagno Fausto Bertinotti 
AEROPORTUALI — Cellula «E. 
Berlinguer* ore 17.30 a via Bove 
congresso con il compagno Sandro 
Balauecl 

ZONA APPI A — Ore 18 e Alborone 
conferenza atampa sulla proposte e 
(e Iniziativa dol Pel per il Parco della 
Cattatile con » compagni A. Marro¬ 
ni. S Del Fattore e Rino Farine. 
ZONA TUSCOLANA — Ore 18.30 
In zona riunione del Cdz su Iniziative 
politiche con I compagni C. Rosa e L. 
Cosentino 

ZONA EUR 8PINACETO - Ore 

17 » Vitini# assemblea sul problema 
dall'Aids con i compagni Rosarelii a 
Prette. 

SPINACETO — Or» 17 attivo sulla 
Carta della donne e F8 marzo. 
SEZIONE SCUOLA - Ore 17 m 
federazione riunione au «Nuovi pro¬ 
grammi por la acuoia elementari» 
(Bianchi, Alberti, Sa'acone). 

sezione servizi sociali - 

Ore 17.30 in federazione riunione 
dei capigruppo e responsabili sorvui 
sociali delie circoscrizioni (Colombi¬ 
ni, Battaglia). 

RIUNIONE RESPONSABILI OR¬ 
GANIZZAZIONE E STRUTTURE 
FESTE UNITA — Ore 17 in (edere- 
none (C. Catania!. 

FOCI VII CIRCOSCRIZIONE — 
Ora 17 a piazza dei Mirti raccolta 
firme contro gii esperimenti nucleari 
COORDINAMENTO ACOTRAL 
— Ore 17 in federazione. 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — Le zone e le sezioni de¬ 
vono ritirare i manifesti sulla sfiducia 
al governo Crani. 

ATTIVO OEI COMMERCIANTI — 
Martedì 24 febbraio ore 18 in fede¬ 
razione con ) compagni Boiardi « Vi¬ 
chi 

AVVISO ALLE SEZIONI - Le co- 
pie dello statuto approvato al XVII 
Congresso sono disponibili in federa¬ 
zione dal compagno Oliva 
CASTELLI — PALE STRINA ora 19 
CcDd Pelestrm». Cecchini. Castel S 


proprio ancho un bollettino d'in* 
formazione — ha indotto sul tema 
un brovo seminario. Il primo ap- 
puntamonto è fissato per martedì 
alle 15 30 nella sode di via Ripa 
Teatina, 4 1 Por ulteriori informa¬ 
zioni telefonata al 77141 

ARCI-MEDIA — Lunedi o marte¬ 
dì si svolge il congresso costituti¬ 
vo dolla nuova Unione dell Arci, 
«Luoghi di cultura por il piacere di 
scogliere, insieme» Allo 17. pres¬ 
so il Centro Malafronte (via dot 
Monti di Piote alata. 16 • Staz Tì- 
burtma) Relaziono di Maria Gior¬ 
dano. presidente dell Arci di Ro¬ 
ma, comunicazioni di Avanzati, 
Forraiuolo, Crisi, Solloni, Nicolmi, 
Do Pascali, Pirri, Martoro/li, Valuti- 
ni, Martello, Paco, Ottavi e nume¬ 
rosi interventi 


io, Piazzo S Egidio Oro 9-13 30 e 
j 17-19 30. domenica 9-13, lunedi 
I chiuso Fino al 16 marzo 

■ MANIFESTI PER OUE CITTA 

, — Roma e Napoli Opero di grafie., 
cartonisti, vignettisti illustratori 
Istituto nazionale por (a Grafica, 
presso la Calcografia nazionale. Via 
della Stamperia. 6 Oro 9-13. sabato 
anche 18-19 Fino al 16 marzo 

■ CHEF D'EURE — Orologi di ar¬ 
tisti' veri, falsi, rivisitati, rmntorpre- 

1 tati, ridisegnati Libreria Adria VioS. 

Caterina da Siona. 01 Ore 10 13 e 
I 16-20 Domenica chiuso Fino al 10 
marzo. 

■ RICERCA DEMOLOGICA — 

Proseguo presso il Centro di Oocu- 
1 mentoziono sullo tradizioni popolivi 
; dolla Provincia di Roma la mosti a 
, «Allumioro. Tolta. Cenala Monterà- 
no tre laboratori di ricorca demologi¬ 
co sullo tradizioni di un territorio». 
Por gruppi a scolaresche la mostra 
vione sporta por appuntamento (ti 
40 60 791 Roma o 

0766/96010 — Allumiere) Fino al 


437. CENTRO: Farmacia Doncchl, 
via XX Sottombro, 47 Formaci» Spi- 
nodt, via Atonula, 73 PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuonso, via Por¬ 
tense. 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col- 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213, 
Formaci» Risorgimento, piuzza Ri¬ 
sorgimento, 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolano. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2, Farmacia S. Emoronra- 
ria. via Nomoronae. 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No¬ 
montano. 604 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, vìa Cipro, 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giusoppo. piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICQLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmaci» 
Maroani, viale Marconi. 178. ACI- 
L1A: Farmacia Angoli Bufallni, v»« 
Bonlchl. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S- Paolo. viaOahonsa. 160. 

Lutto 

è morto a 46 anni II compagno Do¬ 
menico Mandaio La federazione di 
Tivoli e la sezione di Villanova di Gui¬ 
done in questo momento di dolora 
esprimono il loro cordoglio ai famlllo- 


Pietro su «Piano triennale e Iniziativa 
politica del partito (Fortini): GROT¬ 
TAFERRATA ore 18 30 Cd (Strufal- 
di). PALESTRINA oro 17 gruppo Usi 
(Di Cola, Gargiulol. COLLEFERRO 
ore 20 gruppo Usi (Di Cola. Gargiu- 
lo) 

CIVITAVECCHIA — In federazione 
ora 17 30 attivo di federazione dol 
lavortori della scuola (Cassandro, 
Fantozu. Do Angeli»), SEZIONE TO¬ 
GLIATTI ore 18 comma sanità <Ca- 
•cianolli) 

PROSINONE — In federazione ore 
16 riunione gruppo Usi Fr4 (Da An¬ 
noila) 

LATINA — APRILIA presso aula 
consiliare ore 18 assemblea pubblica 
suda sanità (Ranollil. 

TIVOLI — TIVOLI CENTRO ore 17 
attivo comprensorio Usi Rm2B (De 
Vincenzo). CASALI DI MENTANA 
oro 20 30 segretari sezioni di Men¬ 
tana (Gosbarri) 

VITERBO — In federazione ore 18 
Cf e Cfc (Capaldi). In fed oro 16 30 
com.no scuoto (Cantarella), Sezione 
Gramsci ore 18 (l. Amici) 


Ernesto Buffoni, 27 anni, è stato arrestato dopo l’ennesimo tentativo di violenza 


È il bruto di monte Mario? 

Denunciato da due studentesse Incontro degli studenti ; 

ha confessato otto aggressioni co ” 1 rc,,ori del Lazì0 

1 " Domani, alle 11. nell’aula Calasso della facoltà di Elurtaoru- ' 


L’uomo, un imbianchino, non ha precedenti penali - Assaliva le sue vittime all’uscita dal 
lavoro - Quattro o cinque violenze ancora irrisolte: c’è un altro maniaco nella zona? 


LA RIFORMA 

ORGANIZZATIVA DEL P.C.I. 
I CENTRI DI INIZIATIVA 
POLITICA E CULTURALE 

SABATO 28 FEBBRAIO 1987 - ORE 10.30 
presso Sala Stampa Direnane Pei 
m VIA DEI POLACCHI, 43 
parfocipano: 

GAVINO ANGIUS 
della Segreteria Nazionale Pel 
GOFFREDO BETTINI 
Segretario dolla Federazione Romana 
MARIO TRONTI 

dol C.C. o della Segretona Federazione Romana 


Federazione Romana del PCI 


Usciva dal cantiere alle 
quattro de* pomeriggio e 
cominciava «la caccia». In 
poco più di sei mesi ha ag¬ 
gredito otto donne e chissà 
quante volte ha dovuto ri¬ 
nunciare all’ultimo mo¬ 
mento perché sulla strada è 
comparso un passante o 
perché è avvenuto un Im¬ 
previsto. Ernesto Buffoni, 
27 anni, imbianchino, in¬ 
censurato è finito a Regina 
Coeit grazie alla determi¬ 
nazione di due ragazze 
americane, alte, robuste e 
Intraprendenti che non si 
sono state pace fino a che 
non sono riuscite a rintrac¬ 
ciare 11 loro aggressore e a 
segnalarlo alta polizia. E 
accusato di tentato stupro e 
atti di libidine. 

•Il maniaco di Monte 
Mario», così lo avevano so¬ 
prannominato ì giornali da 

Q uando nel commissariati 
I zona erano cominciate a 
piovere valanghe di denun¬ 
ce, per qualche tempo non 
assalirà più nessuna. Ma 
nel quartiere — avverte la 
polizia — Ernesto Buffoni 
non era l'unico maniaco. Ci 
sono almeno quattro o cin¬ 


que casi ancora irrisolti. 
Donne rapinate e poi ag¬ 
gredite, mentre Buffoni 
non aveva l’abitudine di 
derubare le sue vittime. 

Inconsapevolmente il 
•maniaco di Monte Mario» , 
ha dato una conferma di 
quanto siano numerosi gli 
stupri che non vengono 
neppure segnalati. Arresta¬ 
to per l'aggressione alle due 
studentesse americane, in 
questura Ernesto Buffoni 
s’è «lasciato andare» e ha 
raccontato spontaneamen¬ 
te altri 6 casi di violenza o 
tentata violenza. Per nes¬ 
suno di questi era mal stata 
sporta denuncia. 

Slamo alla fine di gen¬ 
naio: nei pressi del college 
americano Lojola In via del 
; Massimi 114 dove sono 
ospitate alcune centinaia di 
studentesse straniere, da 
qualche giorno c'è quasi 
sempre una Renault 5 ros¬ 
sa. A bordo un giovane spia 
le ragazze che entrano ed 
escono dal college. S.G., 
una ragazza blonda e alta, è 
la prima vittima. Sta tor¬ 
nando al college verso le sei 
e mezzo di pomeriggio con 


le braccia piene di pacchi. 
L'uomo l'aggredisce alle 
spalle, la butta a terra, le ! 
strappa i vestiti, fa qualche 
goffo tentativo dì violenza, 1 
poi si limita ad obbligare la 
ragazza a guardarlo men¬ 
tre si masturba. 

Pochi giorni dopo la sce¬ 
na si ripete, ma Intanto tra 
le giovani del college la vo¬ 
ce s’è diffusa. La vittima 
questa volta ha una reazio¬ 
ne più pronta, riesce a far 
scappare il suo aggressore 

n sl subito. Ernesto Buf- 
scappa, ma tutte e due 
le giovani aggredite l’han¬ 
no visto bene in faccia. 
Vanno a denunciare il ten¬ 
tativo di violenza ad Anto¬ 
nio Del Greco della squadra 
mobile che mostra loro una 
serie di fotografie di perso¬ 
ne già arrestate per gli stes¬ 
si reati. Niente da fare: l’ag¬ 
gressore delle due giovani 
americane non è tra queste. 
Cominciano le Indagini. 
Quelle della polizia e quelle 
delle giovani dei collegio. 
Dal tam-tam delie studen¬ 
tesse arriva la notizia che 
c'è una Renault rossa sem- 


Polemiche per i salvadanai posti oggi all’Olimpico 

Sport per handicappati 
«Non vogliamo elemosine» 

L’iniziativa è dell’istituto Don Orione, appoggiato da «Domenica 
in» - «È anche una protesta», ma in tanti si sono sentiti umiliati 


Se non ci saranno ripensamenti dell’ultima 
ora oggi agli ingressi dello stadio Olimpico, in 
occasione della partitissima Roma-Inter, saran¬ 
no pianati 15 salvadanai per raccogliere dei fon¬ 
di destinati alla costruzione di un impianto poli¬ 
valente a misura di handicappato. L'iniziativa 
era stata lanciata la scorsa settimana nel corso di 
•Domenica In* con la pubblicizzazione di un con¬ 
to corrente intestato alla seziono sport dell’isti¬ 
tuto religioso. L’iniziativa aveva subito dato adi¬ 
to ad una polemica a suon di comunicati aull'op- 

R ortunità di un tale tipo di «sponsorizzazione». 

fa riassumiamo i fatti. Subito dopo l’annuncio 
televisivo la Fisha (Federazione sport handicap- 
pati) si è dissociata dalla raccolta di fondi con un 
comunicato cobì sintetizzato: «L'iniziativa in 
questione è prettamente privata poiché non rien¬ 
tra nelle competenze e nelle istituzioni di una 
federazione sportiva riconosciuta dal Coni;.. At¬ 
traverso lo sport l’handicappato si è faticosa¬ 
mente conquistato la pari dignità con oli altri 
sportivi suscitando ammirazione e considerazio¬ 
ne e non certo un sentimento di commiserazio¬ 
ne». Un chiaro dissenso quindi a cui si associava 
anche l'assessore regionale allo sport Albarello, 
che criticava il modo Bcelt .9 dal Don Orione per 
raccogliere i soldi necessari alla costruzione del¬ 
l’impianto sportivo privo di barriere architetto¬ 
niche da costruirsi all'interno dell'istituto reli¬ 
gioso della Camilluccia, 

Don Bruno Fiorini responsabile della poli¬ 
sportiva da noi interpellato risponde chiarendo 
subito che quella dei salvadanai vuole essere 


un'azione provocatoria sortita dalla totale assen¬ 
za degli assessorati e degli enti preposti. «La leg¬ 
ge che doveva abbattere le barriere architettoni¬ 
che entro il 6 febbraio — dice don Fiorini — è 
etata applicata solo sporadicamente e inoltre 
dall'85 le società sportive che ei occupano dello 
sport per i portatori di handicap non ricevono 
alcun contributo regionale». 

Da registrare inoltre la lettera indirizzata al 
presidente della Rai Enrico Manca e al consiglio 
ai amministrazione dell’ente televisivo da Fran¬ 
co Cerquetani, presidente della Cooperativa co¬ 
stituita da handicappati «Roma Servizi». Nella 
lettera si chiede: «Se un qualsiasi altro organismo 
o associazione di base privato avrebbe ottenuto 
tale "audience" nel corso di una trasmissione 
della Rai t e se una tale iniziativa non sia il frutto 
di un'antica cultura assistenzialistica che non ri¬ 
spetta né tanto meno risolve i problemi che ruo¬ 
tano intorno allo sport per gli handicappati». 

Ultimo atto una convocazione del segretario 
generale del Coni Pescante al presidente della 
Federhandicappati Roberto Marson e a Don 
Bruno Fiorini, per «chiarire» i nodi della diatriba 
anche alla luce deH’ufficializzazione, prevista in 
aprile,de!la Fisha a federazione riconosciuta dal 
Coni. E chiaro quindi che le polemiche non ser¬ 
vono a nessuno ma bene avrebbe fatto don Fiori¬ 
ni prima di lanciare questo tipo di «provocazioni» 
a sentire l'opinione dei diretti interessati, gli 
handicappati, che nello sport hanno una valida 
molla per superare tutte quelle remore anche 
personali che ancora li emarginano. 

Alfredo Francetconi 


pre parcheggiata nel pressi 
della scuola. A bordo c'è un 
uomo che potrebbe essere 
proprio quello che cerca la 
polizia. 

Il dottor Antonio Del 
Greco della squadra mobile 
non ci mette molto a risali¬ 
re al proprietario della vet¬ 
tura. È proprio Ernesto 
Buffoni. Lo convoca in que¬ 
stura e lo Interroga. Chiede 
cosa ha fatto 1 giorni delle 
due aggressioni e siccome il 
racconto dell’uomo è incer¬ 
to e ambiguo lo trattiene. 
Alla fine arrivano anche le 
due giovani americane che 
lo riconoscono. Ernesto 
Buffoni si sente In trappola 
e già che c'è racconta anche 
altri episodi di violenza, av¬ 
venuti tutti negli ultimi sei 
mesi e tutti a Monte Mario 
o nelle immediate vicinan¬ 
ze: in via Angiulll, In via 
Palmieri, In via della Ca- 
mltluccla» in piazza Ma¬ 
donna del Cenacolo, in via 
Angelo Emo e in via Leone 
IV. Quasi tutte le donne ag¬ 
gredite sono blonde. 

Carla Cheto 


Studenti: 
«Stop al 
nucleare» 
Martedì 
corteo 


La conferenza energetica 
degli studenti romani co¬ 
mincia con un corteo, paro¬ 
la d’ordine: stop al nuclea¬ 
re. L’appuntamento per le 
scuole e quello classico, alle 
nove e trenta di martedì 24 
a piazza Esedra per rag¬ 
giungere In corteo piazza 
Santi Apostoli. 

La manifestazione è sta¬ 
ta Indetta dall'assemblea 
degli studenti del Newton, 
hanno aderito moltissime 
scuole e la Lega degli stu¬ 
denti medi federata alla 
Fgcl. Gli'studenti giudica¬ 
no la scelta nucleare peri¬ 
colosa, antieconomica e an¬ 
tidemocratica, perché pre¬ 
sa senza ascoltare 11 parere 
delle popolazioni Interessa¬ 
te. SI chiede poi la difesa dei 
referendum abrogativi, ri¬ 
chiesti da più di un milione 
di persone, che non devono 
essere evitati «con pastic¬ 
ciati accordi parlamentari 
o con le elezioni anticipate». 


Domani, alle 11. nell’aula Calasso dolla facoltà di glurlspru* • 
denza della Sapienza gli studenti si Incontreranno con i rct- ‘ 
tori del quattro atenei del Lazio. Al centro del confronto il ■ 
progetto università', le Idee di riforma, la didattica, \ tetti all!» ; 
Immatricolazioni, gli esami, il diritto allo studio. Partecipe- * 
ranno Antonio Rubertl, rettore de «La Sapienza», Enrico Qa» 
rad, rettore di Tor Vergata, Piergiorgio Parronl, rettore a ’ 
Cassino, Tommaso Scarascla Mugnozza, rettore a Viterbo. , 
All’Incontro, che è organizzato dalla Fgcl, parteciperanno * 
anche Umberto De Glovannangell, responsabile nazionale * 
della Lega degli universitari, c Franco Ferri, membro Pel » 
della commissione Pubblica Istruzione della Camera 

Si dimette il presidente: 

crisi in seconda circoscrizione ; 

• 

Dopo un anno di totale paralisi istituzionale il presidente * 
repubblicano della seconda circoscrizione, Mirella Baroncclr | 
li, è stato costretto a dimettersi. La maggioranza di penta- 1 
partito si è sfaldata, Psl e PII hanno unito I loro voti a quelli * 
delle opposizioni e quelle che dovevano essere dimissioni dì ‘ 
maniera si sono trasformate in un’apertura della crisi. 

Lettera del Pei: finanziare , 
il progetto dello Sdo 

•In attesa di una legge organica su Roma-capitale perché ■ 
non destinare subito i 25 miliardi previsti per l ’86 per la 1 
progettazione del Sistema direzionai»} orientale? Su questo ; 
obiettivo c’è infatti la convergenza di un ampio schieramen- , 
to di forze politiche c sociali». La proposta è stata avanzata < 
dal deputati comunisti Santino Picchetti e Paolo Ciofl In una , 
lettera Inviata al presidenti delle commissioni Interni e La- J 
vorl pubblici della Camera del deputati. «Questi 25 miliardi • 
stanziati nella legge finanziarla non sono stati Impegnati per, * 
ì ritardi della giunta comunale di Roma. C’è il rischio che J 
anche questa legislatura si concluda senza che nulla di con- , 
creto sia stato fatto per Roma-capitale». Per questo ) deputati ■ 
comunisti chiedono che, contemporaneamente al dibattito ' 
su una legge organica, le commissioni approvino immediata- “ 
mente uno stralcio per l'impiego della prima parte del finan- 
zlamento per io Sdo. 

Tor Bella Monaca: domani < 
aprirà la farmacia 

La farmacia comunale istituita a Tor Bella Monaca aprirà 1 H 
battenti domani. Inaugurata giovedì scorso dal sindaco non J 
era mal entrata in funzione. L’assessore alla Sanità Mario De ; « 
Bartolo ha annunciato che entro tre mesi verranno aperto 1 
altre cinque farmacie comunali. «j J 

' ► 

Stupefacenti: arrestati, 
due corrieri stranieri) 

I carabinieri di Ostia hanno arrestato Ieri due corrieri della ■ 
droga di nazionalità estera: Olaf Erlksson di 33 anni, svedese, 
c Christian Evensen, 27 anni, neozelandese. Trasportavano 
nel loro intestini 400 ovuli contenenti 600 grammi di eroina . 
pura del valore commerciale di oltre un miliardo di lire. Sono 
stati fermati vicino l’ufficio postale di Ostia perché il loro 
comportamento aveva destato qualche sospetto: I due, infat¬ 
ti, manifestavano continuamente il desiderio di andare la 1 
bagno. 

y 

Sunia-Sicet: protesta contro ' 
lo stato di abbandono di 20 alloggi 

II Sunla e II Slcet hanno sottoscritto un documento di proto» , 
sta contro lo stato di abbandono di 20 alloggi In viale Vatica¬ 
no 53 di proprietà del signori Riga. I sindacati degli Inquilini 
sottolineano come I manufatti mostrino palesi crepe senta 
che la proprietà faccia nulla. È questo, dicono le due organis¬ 
zazioni, un palese tentativo di espellere gli Inquilini per poter 
poi ristrutturare gli appartamenti e riaffittarli a prezzi spe¬ 
culativi. 


L'ARREDAMENTO 

E'... 

Es.: Camera lotto matrim. da L. 1.800.000a L. 1.170.000 
Cameretta ragazzo da L. 770.000 a L. 495.000 
Soggiorno da L. 1.600,000 a L. 1.040.000 
Cucine Componibili da L. 2.000.000 a L. 1.300.000 
Salotti da L. 1.680.000 a L. 920.000 ^ 

Completi bagno da L. 70.000 al. 30.000 
Lampadari da L. 55.000 a L. 35.000 


SOLO PER IL 
MESE DI MARZO 


SCONTO OCO/ 

” REALE DEL W 5# /O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO i 


ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 

(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 


BASSETTI CONFEZIONI 

« ROMA, in Via Montatone, 6 e in Vie dì Tono Atgentìna, 72 
Telefoni 6564600-65682S9 

ULTIME DUE SETTIMAHE DI VERI SALDI 

A PREZZI ULTERIORMENTE RIBASSATI 

FINO AD ESAURIMENTO TOTALE DELLA MERCE INVERNALE 

CONFEZIONE UOMO 

ABITI min 55 000 ma* 350 000 

GIACCHE » 7 5 000 » 250 000 

GIACCHE CACHEMIRE » 350 000 » 450 000 

CAPPOTTI » *35 000 « 250 OOQ 

CAPPOTTI LANA-CACHEMIRE » 150 000 * 290 000 

CAPPOTTI PURO CACHEMIRE » 390 000 » 550 OOQ 

PANTALONI » 15 000 » 75 000 

CAMICIE » 10 000 * 45 000 

CAMICIE VYEL LA » — » 55 000 

MONTONI SHEARLING ORIGINALI GRANDI FIRME » — » 550 000 

CASUAL 

PANTALONI COVE RI - CLOSED - BONE VILLE m.n 19 000 ma* 65 000 

SCARPE 

TtMBERLAND - CLARK - TOP SlDER - AMERICAN (a pre«i speculili 

IMPERMEABILI min 150 000 ma* 350 000 

CONFEZIONE DONNA 

ABITI min 25 000 ma* 95 000 

GIACCHE » u 55 000 

IODEN a 35 ODO » 75 OOQ 

PALETOT . 35 000 • 55 000 

PALETOT CALIBRATI » , 120 000 

GONNE a 25 000 » 75 OOQ 

CAMICIE SETA PURA . 25 000 * 75 000 

CAMICIE LANA » a 39 0 QQ 

MAGLIERIA UOMO DONNA COLLO ALTO * - » 25 000 

PURISSIMA LANA TUTTI I COLOR» 


NO CONCLUSO LA GRANDE DIFFUSIONE DE 


AIDS 


CASALOTTI 

30 

ARDEATINA 

10 

LAURENTINA 

60 

RM 9 

30 

TUSCOLANA 

50 

SUBAUGUSTA 

50 

TRULLO 

80 

PIETRALATA 

50 

IPPOLITO NiEVO 

15 

ACOTRAL/OSTE- 

30 

TIBURTINO III 

100 

RIA DEL CURATO 


POLO LANA 
ALTRI MODELLI 

REPARTO PELLE 

MONTONI 
GIACCONI PELLE 
PANTALONI PELLE 
IMPERMEABILI 


35 000 ma» 55 000 
1b 000 . 55 000 


ORARIO CONTINUATO 
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lUnità - ROMA-REGIONE 


Vivere 
nei nuovi 
quartieri 
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Luigi Bucci, Impiegato al¬ 
ta polle da ventotto anni, si 
•orprende di leggere 11 nome 
di aua moglie sul giornale 
•Maria Tesla di anni il. SI 6 
proprio lei, ma come avete 
fatto?’. Poi sema approfon¬ 
dirà Il mistero torna a spie¬ 
ga» per la tersa o quarta 
volta. «Era In Campidoglio, 
poveretta, a protestare con le 
altre donne del quartiere. Ad 
un certa punto si i sentita 
male, t svenuta ed è stata 
portata In ospedale. Niente 
di grave, certo. Però oggi le 
hotmpedlto di uscire*. 

Luigi Baccl e signora ran¬ 
no parte di quella sfortunata 
schiera di famiglie di Prima- 
valle che dopo aver atteso 
un'ahltaslone decente per 
tredici anni se la sono vista 
occupare nello spazio di un 
mattino. Dovevano prenderò 
possesso del nuovi apparta¬ 
menti di Torrevecchla, un 
nucleo edilizio, super-mo¬ 
derno, appendice, poco dl- 
atante dell'antica Porgala 
costruita dal fascisti. Ma al 

! lomento del trasloco sono 
ovuli tornare Indietro con 
pacchi e pacchettini pecchi 
Il 'loro* alloggio era... abita- 


La nuova Primavalle mai nata 

È ancora un quartiere-fantasma 
l’appendice dell’antica borgata 


dopo tanta 
U non «lai 


in potevamo crederci, 
tanta attesa quella por* 


__.priva. Non può im* 

mailnare la delusione. 



comunista di Primavalle. È 
un po' difficile Immaginare mm 

prati dove ora c'è solo ce- ■ i 

mento, ma lo è sempre, Tor- ■ J 

rcvccchla non fa eccezione. ■ gl ■■ MM M M J 

Che Fausto tuttavia abbia jjl ■ IM I M MI 

ragione lo dichiarano quelle ■ HMlMF MI 

distese di verde che lambi¬ 
scono l'asfalto delle strade 
^principali*; Il neoquartlero 
non ha ancora «vinto» e l'er¬ 
ba continua a crescere rigo¬ 
gliosa proprio sotto al suol 
•piedi». 

Oli Infissi metallici delle 
finestre a nastro sono rossi e 
rallegrano la massa grigia 
del fabbricati. Indumenti 
stesi, tendine, antenne tele¬ 
visive testimoniano che la 
vita è già penetrata In quegli 
alloggi nuovi di zecca. 11074 
appartamenti sono tutti abi¬ 
tati, ma questo fatto Invece 
di essere motivo di soddisfa¬ 
zione per il quartiere rappre¬ 
senta Il suo più grosso pro¬ 
blema. E qui ritorna Luigi 
Baccl e la sua storia. Cento¬ 
sessanta appartamenti di 
Torrevecchla sono occupati 
abusivamente. Al loro posto 
dovrebbero esserci altrettan¬ 
ti (legittimi assegnatari» che 
invece continuano ad aspet¬ 
tare Invano il doro» apparta¬ 
mento. 

Chi è che occupa? 

«C'è di tutto — risponde 
«consolato Delfino Paoli, 

f [iovan)8simo segretario del- 
a sezione comunista — po¬ 
vera gente che ha ricevuto Io 
sfratto; occupanti di "profes¬ 
sione"; gente che ha perfino 
pagato per ottenere da qual¬ 
cuno il permesso di occupa¬ 
re ..», 

La posizione del Pel è stata 
chiara fin dal primo momen¬ 
to: contro le occupazioni, a 
favore gli assegnatari, per 
dare assistenza allogglatlva 
a chi tra gli occupanti potes¬ 
se realmente pretenderla. *11 Immagini dalla sona nuova aorta a pochi patti da 
primo responsabile di ciò che p«|«ul «bassi» a quali! «alti» 


«U .4, ' < 
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A causa della piccola-grande guerra fra assegnatari e occupanti la zona super moder¬ 
na non ha ancora una sua fisionomia - Quattro torri da 15 piani e palazzi da 3,4 e 6 


rTnrTnTr ...- i n . fej rf ia 
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La scheda 


Il piano di zona numero 74 del 1979 definito Tovccchia I (per 
differenziarlo dal secondo piano preparato un anno dopo) è 
stato disegnato dagli architetti Barucci, Fassarclli e Vittorini. 
Su una superficie di 244.624 metri quadri è stata prevista la 
realizzazione di residenze per 104.790 metri quadri, servizi pub¬ 
blici per 45.000 metri quadri, viabilità e parcheggi per 42.774. 
Complessivamente 299.478 metri cubi sono destinati alle resi¬ 
denze, 19.765 alle costruzioni non residenziali. GII abitanti sono 
9.652, Il che vuol dire 150 abitanti per ettaro. 

Tra la Boccca e la Trionfale, il nuovo quartiere è auto .Inven¬ 
tato» soprattutto per rispondere alle esigenze di quella parte 
degli abitanti del quartiere-madre, Primavalle, bisognoso di cu¬ 
re profonde di ristrutturazione». Dovendo appunto recuperare 
un bel po' di patrimonio edilizio fatiscente (risale ai tempi del 
fascismo) sorgeva il problema di dove alloggiare la gente rima¬ 
sta senza casa. Senza contare che da tempo numerose famiglie 
residenti nel nucleo «storico» di Primavalle avevano bisogno di 
cambiare abitazione per ragioni di sovraffollamento: in genere 
•ette in due stanze o perfino otto. 

L'appendice» di Primavalle — come si può definire Torrevec- 
ehta — dista pochissimo dal centro del quartiere. A differenza di 
altri nuclei nuovissimi non t stato operato in questo caso nessu¬ 
na cesura tra 11 vecchio e nuovo nucleo abitativo. Non esiste 
ancora un servizio efficiente di autobus mentre i negozi sono 
pochi e sparuti. Al centro del gruppo di edifici sono previsti 
: I attrezzature sportive e un parco pubblico: non si è nemmeno 
cominciato a costruirli. 


sta succedendo nel nostro 
quartiere è la giunta» dice 
Emilia Allocca, capogruppo 
del Pel In circoscrizione, In¬ 
segnante di lettere In una 
delle scuole media di Prima* > 
valle L'abbiamo raggiunta | 
proprio nell’aula pochi mi- i 
nuti prima che finisse la le- , 
zlone. Emilia sa di averdetto . 
una cosa «scontata» per un 
partito all’opposizione e cer¬ 
ca perciò di «motivare* seria¬ 
mente l'accusa. 

«È la prima volta che suc¬ 
cede una cosa de) genere a 
Torrevecchla In dieci anni. 1 
Devi sapere che questo plano 
di zona è nato mentre era In 
corso quello di recupero di 
Primavalle un progetto am¬ 
bizioso sul piano architetto¬ 
nico e urbanistico perché in¬ 
terviene ristrutturando le 
vecchie abitazioni della bor- 

S ata e rldisegna i percorsi 
el quartiere. Ebbene fin dai 
'76 noi abbiamo dovuto asse- 

f nare case perché gl) abitan- 
I andavano trasferiti dalle 
loro che venivano ristruttu- 


CON IL PATROCINIO DEL 

COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLO SPORT 

URSS - TOURNÉE UFFICIALE 


CIRCO DI 

MOSCA 


NELL'AMBITO DEGLI SCAMBI CULTURALI IL 

CIRCO DI STATO SOVIETICO 

P.zza CONCA D’Oi 



DAL 


ROMA 


t A 


AL 


20115 




MARZO 


TEL. 8111125 - 8111127 

SPETTACOLI: 

MERCOLEDÌ, ORE 21.1S SABATO: ORE 16.15 a 21,15 

GIOVEDÌ: ORE 18.15» 21.1B DOMENICA: ORE 15,30 e 18,30 

VENERDÌ: ORE 21,16 LUNEDI a MARTEDÌ: RIPOSO 

PREVENDITA BIGLIETTI 

ALLE CASSE DEL SBIGA IN P lI “ CONCA D'ORO 

E PRESSO LE AGENZIE' 3C3. 

VIA DEI QERQOFILI (FIERA DI ROMA) - TEL. 6123236 
VIA CAVOUR. 108 - TEL. 4746809 

VIA CARDINALE MARMAOGI, 26 (TRASTEVERE) - TEL. 5813710 

PRENOTARSI IN TEMPO 


didoveinquando 


Legendary Pink Dote 
amplificatoli spenti 
per i «puntini rosa» 


Le divinità protettrici del 
rock dovevano essersi un po' 
distratte dai propri compiti 
venerdì sera, quando il pri¬ 
mo concerto romano del Xe- 
gendary Plnk Dots è termi¬ 
nato In modo alquanto bru¬ 
sco ed inatteso grazie all'In¬ 
tervento, non sappiamo da 
chi sollecitato né da cosa 
mottvato, delle forze dell’or¬ 
dine che hanno imposto di 
spegnere l'amplificazione 
quando il gruppo si stava 
esibendo da neppure un'ora. 
È vero che una serie di pro¬ 
blemi tecnici ha costretto la 
formazione inglese ad Inizia¬ 
re Intorno alla mezzanotte, 
ma è consuetudine di lunga 
data che l concerti rock nel 
piccoli club non abbiamo 
mal Inizio prima delle undici 
di sera, resta così solo l'ama¬ 
ra riflessione che certi pre¬ 
giudizi Intorno al consumo 
dal vivo di musica rock sono 
purtroppo duri a morire 
Sconfortati, ma non delu¬ 
si, per la buona reazione del 

f iubbllco, l Leggendari Pun- 
Inl Rosa hanno promesso di 
ritornare a giugno per una 
tournée più lunga e meglio 
organizzata. Questa doveva 
essere una prima visita per 
aprire loro la strada, spezza¬ 
re un poco l’anonimato da 
gruppo-culto che non segue 
moae e tendenze, e farli me¬ 
glio conoscere a quel pubbli¬ 
co che in questi anni ha de¬ 
cretato Il successo a forma¬ 
zioni che al muovono sugli 
stessi territori del Lpd, quali 
Tuxedomoon e Minima! 
Compact Imparentati alla 
tradizione piu visionarla e 
sperimentale, quella che ri¬ 
sale al Plnk Floyd del lunati¬ 


co Syd Barrett, passando per 
l'avanguardia tedesca del 
Can e degli AshRa Tempie, 
fino al romanticismo tecno¬ 
logico ed elettronico del Tu¬ 
xedomoon, che sono uno dei 
loro gruppi preferiti, queste 
le citazioni cne si possono fa¬ 
re per dare un'idea per lo più 
> vaga dello spettro sonoro In 
cui 1 Lpd si muovono e che 
loro stessi definiscono «un 
caleidoscopio», o addirittura 
•una colonna sonora per la 
fine del mondo». 

Certo di allegria non ce n'è 
i molta nella loro musica, ma¬ 
gari un vago senso dell’hu- 
mour nella loro immagine e 
I nelle liriche allucinate e gio- 
! cose di Edward Ka-spel, can- 
1 tante e leader della forma¬ 
zione Inglese ma da qualche 
tempo trasferitosi ad Am¬ 
sterdam, Ka-spel arriva sul 

f laico a piedi nudi, il viso 
ruccato con delle venature 
, nere e le unghie delle mani 
i ugualmente smaltate di ne- 
1 ro, le mani spesso unite co 
me in una preghiera che in 
vece sfocia In gesti mlnac 
dosi. A stretto contatto con 
lui sul piccolo palco gli altri 
cinque componenti della ori 
Binale formazione: Patrick 
Q Paganini al violino, Perdi 
PyJchard al basso, Stret Ma 
Jest alla chitarra, Phll Har 
monlx detto «thè SilverMan 
alle tastiezre, e A. Adonta 
cath alla batterla elettroni 
ca Insieme da diversi anni, I 
Legendary Plnk Dots hanno 
al loro attivo una discografia 
vastissima di cui l'ultimo ca¬ 
pitolo è l'album «Island of 
jewels», pubblicato in Italia 
dalla Materiali Sonori. 

Alba Solaro 



rate. Ebbene sìa nel *76, sla 
nell’81,sia nell'84, i tre perio¬ 
di nel quali abbiamo conse¬ 
gnato oltre settecento case, 
non una, dico una, è stata 
mal occupata». 

Che vuol dire* che Slgno* 
rello manda a occupare? 

«Dico che le occupazioni 
sono state permesse — con¬ 
tinua Emilia mentre gli ulti¬ 
mi tre ragazzini schizzano 
via appena scattano le 19,30. 
Io personalmente ho dato 
l'allarme fin dal novembre 
dell'8&, al primi segnali. Con 
un'Interrogazione in circo¬ 
scrizione chiedevo se non si 
Intendesse fermare il feno¬ 
meno. Ma nessuno ci ha 
ascoltato». 

Eppure il prefetto si era 
Impegnato a Intervenire per 
risolvere 11 problema... 

«Si — si Inviperisce Emilia 
— entro il 31 gennaio scorso. 
Ha! vtsto che giorno è oggi?». 

•Il nostro sospetto è cne si 
sla voluto rimettere tutto in 
discussione, graduatoria, 
ecc.. per motivi di parte — 


Edward Ka-apal. cantante 
dai Lagandary Pink Dota 


aggiunge Delfino — altri 
menti non si spiega la colnc 
denza delle date del cambili 
mento politico in Campido 
gllo con quelle dell'occupa 
zlone». 

Come parlare a questa 
punto del nuovo quartiero 
Il fatto che sia oggetto di un 
piccola-grande guerra fr 
diseredali senza diritti aeriti 
e diseredati non prtvl di qui 
diritti lo rende «diverso? d, 
tutti gli altri che abbiamo at 
traversato. Lo «vlaltlamc 
per la seconda volta e cl ver 
gono In mente le descrizioni 
che abbiamo letto sulla 
•Guida aU'archltettura ma 
denta» di Piero Ostilio Rossi 
•È costruito Intorno a un-’ 
piazza centrale definita da 
quattro ca3e alte 15 plani su) 
la quale si aprono un grupp> 
di uffici, un bar e un piccoli 
centro sociale. La piazza « 
collegato con via di Torre- 
vecchia da un percorso pedo 
naie Intorno uì quale sor 
disposti due edifici reUUIn* 
alti 3 plani, con duo livelli d 
abitazioni e uno di negozi 
In corrispondenza cicliti 
piazza si innestano quattri 
edifici In linea perpendicola¬ 
ri alla case basse e dall'altez¬ 
za variabile da 4 a 6 plani 
Costituiscono all nel cut in 
terno cl sono spasi verd 

g randi abbastanza da osp) 
tre un piccolo parco pubbli 
co e attrezzature sportive » 
Secondo l'autore del libro « 
«l'Intervento più significati 
vo» realizzato nella capita? 
dopo che due leggi nazione 
ebbero modificato le carattt 
ristiche degli alloggi pubbli 
ci e 11 modo per realizzarli 
Sono più piccoli infatti di 
quelli costruiti prima del *77 
per le economie cui costringe 
una nuova legge (la 513) • so- 
no costruiti secondo un 
"progetto-guida" (che spetta 
poi alle Imprese precisarci 
che sostituisce ('elaborata 
esecutivo degli anni prece¬ 
denti. Nonostante le ristret¬ 
tezze, il risultato finale è po¬ 
sitivo tanto che II complesse 
ha meritato un posto in una 
guida di architettura. 

E tuttavia slamo in ur 
quartiere-fantasma. E sta 
volta non perché mancam 


re perché 1 servizi provisi' 
non cl sono ancora (attrezza¬ 
ture sportive, parco ecc.)^ t* 
perché nessuno pulisce Ir 
strade (come al solito: è re¬ 
sponsabile il Comune o 
Placo?). Ma perché gli abl 
tanti non hanno volto, non s 
ss chi sona Quelli che occu¬ 
pano gli appartamenti * 
sentono precari perché «an 
no che un giorno o l'altro sa 
ranno sgomberati; quell) che 
dovrebbero abitare I nuovi 
alloggi non U conoscono 
nemmeno. A che cosa è vals r > 
una citazione in un libro <n 
architettura? 

Madttatant lutanti 


Riapre la mostra di 
Guida «sequestrata» 
a palazzo Barberini 


Riaprirà domani, dopo 
una settimana di Incredibile 
«sequestro», la mostra del 
pittore Gino Guida a palazzo 
Barberini. Le proteste, le 
manifestazioni di stima e le ' 
pressioni di tutto il mondo 1 
artistico sul ministro per l ] 
Beni culturali, Antonino 
Guhotti, hanno evidente- | 
mente ottenuto un risultato. 

La mostra, 75 quadri espo¬ 
sti più quarantacinque In 
magazzino e cinquemila ca¬ 
talogati, è allestita nella sede 
dell’Ente Premi Roma, In al¬ 
cune sale di palazzo Barberi¬ 
ni. Patrocinata dal ministro 
degli Esteri e dagli ossesso- . 
rati alla Cultura di Regione, : 


Provincia e Comune v«rr s . 
trasferita In settembre a Ti 
nlst. All'improvviso, Il li 
febbraio, giunge però un uf 
fidale giudiziario che t 
uscire organizzatori e visita 
tori e «prende possesso» dell* 
sale dell'Ente Premi sigillar 
do, con loro, anche la mo 
atra, Si viene a sapere cho * 
sta applicando la sentenza c 
sfratto che 11 Demanio, su r. 
chiesta del ministero del Bt 
ni culturali, ha intimato ai 
l’Ente. Una lunga vicenci 
per sistemare la Galleria nu 
rionale d'arte antica, ma l 
primo passo è stato taU 
proprio nel momento sba 
guato. 


A scuola di video e cinema, sperando in un lavoro 


I corsi di video e cinema d’animazione dell’Argotstudio, 
alla loro terza edizione, In passato sono riusciti a creare posti 
di lavoro Obiettivo che continua ad essere attuale sia per la 
cooperativa di via Natale del Grande 27. che per i corsisti È 
anche uno dei migliori motivi che può spingere l’appassiona¬ 
to a frequentarli 

Per quanto riguarda il video, l’intero corso dura tredici 
settimane a cominciare dal primo marzo. In questo arco di ] 
tempo Rodolfo Roberti, Alberto Massolo, Moreno Nardi e 
Raffaele Mortes terranno lezioni teoriche su elettronica e 
video, ripresa, montaggio, sceneggiatura, regia, produzione 
esecutiva, effetti speciali, vldeografla Per la parte pratica, 
invece, t trenta corsisti (non ne accettano di piu) saranno 
suddivisi In tre gruppi — a seconda del generi da approfondi¬ 
re (news, spettacolo, fiction) — che lavoreranno alla realizza¬ 
zione di un programma su macchinari professionali Cosa 
che può giustificare i prezzi 300 000 lire d’iscrizione più due- i 
centomila mensili per sei ore settimanali, suddivisi nei tre ! 


giorni dispari 

Per il corso di cinema d'anlm&zlone, organizzato da VU« 
Lo Russo e da Luca RaffaelU, I prezzi sono più bassi (100 Oti 
piu 200 000 lire per due lezioni settimanali al due ore clascu 
na) La teoria affronterà la storia del film animato, anali 
zando meticolosamente il creterto creativo dell'lmmagln 
anche con l’ausilio di dispense Integrative. Walt Disney, Te 
Avery, Alexeleff, Bozzetto, fino agli esperimenti da plonier 
di Emlle Reynaud, faranno da «cavie» per i primi studi. Infin 
verranno realizzati l saggi, montati, ripresi e sonorizzati ce¬ 
la collaborazione della Vrl Graphlc Cartoon «Non è necess.t 
rio essere disegnatori straordinari per poter partecipare co 
soddisfazione al nostro corso», dice Luca RaffaelU. Sembr 
che anche l piu grandi non lo fossero Ma oggi cl sono altr 
possibilità oltre II disegno animato, come ad esemplo il «dt 
coupage» (la carta ritagliata) e la «plxlllatlon» (ì’anlmaelom 
di uomini) Un cinema per tutU dunque, e... per chi può. 

Gianfranco D'Alonzo 


Fino al 14 giugno si potrà andare al cinema anche la domenica 
mattina L'iniziativa è del «Barberini» che ha preparato un pacchet¬ 
to di 18 film di grande successo Le proiezioni comincoranno alle 
11 II biglietto costa 3 500 La rassegna proseguirà oggi con 
«Scorno ai guerra* di Dino Risi 

Air Oucroa — Palazzo Braschi. piazza S Pantaleo 10 fino al 5 
maggio ore 9/13 o 17/20. lunecfl chiuso 

L acquerellista e incisore svizzero Ducros ( 1748-1Q10) fu in 
Malia tront anni e si dedicò alle vedute di rovine Fu un anticipatore 
dall inglese Turner Sono circa 80 gli acquerelli esposti 
Angelo Scano e Antonio Pandolfelli — Galleria «L Incontro» via 
dai Latini 00, da sabato 21 febbraio ore 18 al 12 marzo ore 
17/20 

Oai dissolvimento del naturalismo Scano ricava una miriade di 
foville di colore ardente con le aualt ripropone una trosce visione 
delta natura Anche por Pandolfolli la natura è un gran grembo 
mitico e il colore ce la rivela sensuale e luminosa Due pittori 
solitari e controcorrente • con insolite qualità primordiali di sensibi¬ 
lità e di visione 


Dai discorsi e dalle lettere, così parlò Aldo Moro 


Aldo Moro, se cl fosse la | 
luce è lo spettacolo tratto j 
dal discorsi e dalle lettere 
dello statista assassinato 
dalie Br che \a In scena do¬ 
mani sera aU’Ollmpico Au¬ 
tore è l,, > De Vita dopo 
Campana, gli studi su arte e 
•follia» proponi uno spetta¬ 
colo su Aldo Moro 
Èuna scelta •politica*? 

«E una scelta di libertà, 
prima di tutto, perchè ho 
avuto molte difficoltà a met¬ 


tere In scena auesto progetto 
e soprattutto no dovuto evi¬ 
tare molte pressioni c stru¬ 
mentalizzazioni politiche 
Senza contare li fatto che an¬ 
che per la "promozione" del¬ 
lo spettacolo e per 11 solo fat¬ 
to di averlo Ideato ho Incon¬ 
trato vere e proprie barriere» 

Che cosa hai da dire tu su 
Aldo Moro? 

«Nello spettacolo non c'è 
una parola di mio, sono tutte 
parole di Aldo Moro tratte da 
una scelta di undici lettere 


dal clnquantaclnquc giorni I 
di prigionia. Indirizzate ai 
partito, a Crnxl, a singoli uo¬ 
mini politici, mentre la pri¬ 
ma parte dello spettacolo ri¬ 
propone Il discorso dell'll 
marzo 1977 sul caso Lo¬ 
ckheed Importante nell’al¬ 
lestimento dello spettacolo 
(che ho realizzato con Carlo 
Romeo) sono le musiche di 
Alben Bcrg e di Bach» 

Una scelta che vuole esse¬ 
re «asettica» dare cioè l’idea 
dell’uomo politico nella sua 


integrità, ovvero durante l \ 
vita politica attiva ~ le see 
te, le prese di posizione — * 
durante la prigionia, nell • 
negazione di ogni libertà 
«SI, lo spettacolo non hi 
niente a che vedere con 11 r< 
cente film, per esemplo 1 
non voglio dare una Inter 

E rotazione del fatti». Lo sm \ 
icolo si mutola Aldo Afcu* 
se cl fosse luce e va in scer 
solo domani sera al Teatr 
Olimpico ore 21. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
22 FEBBRAIO 1BB? 


Scelti 

per 

voi 


L* programmazione cine¬ 
matografica odierna potrà su* 
blre variazioni o sospensioni a 
causa dello sciopero Indetto 
dal sindacati dello spettacolo e 
Informazione CgM-Cisl-UII a 
seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro 

■ La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare o film 
documento sulla tragedia del 
sdesoparecldos» argentini? La 
pellicola di Luis Puenzo pre¬ 
miato con I Oscar, si muovo in 
difficile equilibrio fra questo 
due anime, ma rimane Bieca¬ 
mente un film di forte Impatto 
civile Storia di una professo¬ 
ressa di Buenos Aires che in¬ 
dagando sulla propria figlia 
adottiva, scopra pian piano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi¬ 
litar* «La stona ufficiala» sca¬ 
va nelle cattiva coscienza ar¬ 
gentina grazia anche a due at¬ 
tori esemplari duo vecchia glo¬ 
rie del cinema di laggiù Hector 
Aliarlo e Norma Aleandro 

• CAPRANICHETTA 

O L’inchiesta 

Oa un'idea di Fiatano, un film 
ourioao che porta la firma di 
Damiano Damiani, regista 
adì mafia» par accaitanza 
L’inchiesta è quella che dava 
compierà In Galli** un im¬ 
portante magistrato, Tito 
Vaiarlo Tauro, par ordina 
aairimparatora Tiberio, ai 
tratta di recuperar* 11 corpo 
di Oasù, di qual profeta eh* 
ata cominciando • dar* aeri 

R robJami «Ma Roma imperia* 
i. Ma nei cono dall'indagi¬ 
ne, il magistrato vedrà 
smarrire lentamente le pro¬ 
pria cartazze, fino a conaa- 

8 nani, indifaao, «ila apada 
aipratorlani. 

• CAPRANICA 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nal tempo, ma ma¬ 
linconico a venato di rimpianto 
per Francis Ford Coppola La 
donne del titolo è Kathfeen Tur¬ 
no», che nel corso di una rim¬ 
patriate di ex liceali aviene e si 
ritrova sbalzata nel proprio pas¬ 
sato di adolescenza II corpo è 
ringiovanito ma la consapevo¬ 
lezza è quella di una donna ma 
tura DI qui I contrasti me an- 

S he gli episodi più gustosi In 
imeneo il film é molto piaciu¬ 
to, chissà come andrà in Italia? 
• ARISTON • AOMIRAL 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere Né più nà 
meno Quindi, consigliabile oer 
una serate in allegria Due 
«ipoBci piccollnl» dàlia mafia 
itaìoamericana del New Jersey 
tramano un colpo gobbo alle 
spalle del boss che II tiranneg¬ 
gia Oli salti del colpo sono ca¬ 
tastrofici, e I due claltroncolli 
fungono ed Atlantic City per 
salverà la pelle La regia è di 
Brian De Palme, che abbando¬ 
na i prediletti toni «thriller» por 
mettersi al servizio di un copio¬ 
ne scoppiettante e di due attori 
stupendi il piccolo vulcanico 
Danny Oa Vito e II lungo stra¬ 
lunato Joe Piscopo Buon di- 

O RIALTO 

■ Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare parlare forse 
por non morire In «Il declino 
dell impero americano» si parla 
parecchio, fra uomini e fra don¬ 
ne Sono due I gruppi di perso 
negai che si ritrovano sulle rive 
di un lego canadese per svisce¬ 
rare I propri rovelli eaiitonziall 
Il loro diffuso «male di vivere» si 
traduce forse in un eccesso di 
verbosità ma lo scorcio umano 
e sociali) che no emerge (sullo 
Sfondo del Canada francofono) 
è singolare quasi quanto lo sti¬ 
le del regista Denys Arcand 
Più che un film, un saggio so 
eiologico, comunque intera»- 

• AHCHIMEDE • EURCINE 
• FIAMMA 

□ La famiglia 

Ottant anni di vite italiana vista 
attraverso II microcosmo di una 
famiglia romana medio-bor¬ 
ghese SI comincia ai primi del 
Novecento e si finisco oggi in 
mezzo a guerre emozioni, 
amori, «calta politiche e falli 
menti salutanti*)! Diviso in ot¬ 
to quadri (quanti sono i decen¬ 
ni) «Le famiglia» è un film 
complesso molto scritto, nel 
quale il pubblico ritroverà il mi¬ 
glior Scola Bravissimi gli inter 
preti da Gassman alfa Ardant 
dalla Sendrellt • Palmer da 

7 ,T nuM 

• P ì U K T R e V A 8TAÌt'«i 

■ Salvador 

C à una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli 
ver Stono, il regista che ha no 
vocato il Vietnam nel più rocan 
te «Plstoon» si ispira alle vi 
conde del fotoreporter Richard 
Bayle por raccontare gli orrori e 
i massacri del Salvador La sto 
ria un po alla «Sotto tiro» 6 
quella di duo giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Woods Jim Belushi 
John Savage e Elpidia Cornilo 
gli ottimi interpreti 
“ • EDEN • gioiello 

• ASTRA • INOLINO 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


AM8A5SADI L 7 000 Noi uomini duri di Mhz zio Ponzi con Re 

Accedimi» Agi iti 57 Tri 5408901 atto Pozzetto Enrico Montata™ BR 

(16 22 30) 

AMERICA L 8 000 Noi uomini duri d Maur zio Ponzi con Ra 

VnN dei&tndtft Tei 5816168 n»to Pozzetto Enrico Montesano 88 

(16 22 30) 


ARISTON l 7 000 Paggy Su» si è iposete di Frane» Coppo- 

Vii Cictron# 19 Tri 353230 1» ConKethlenTumv NicholisCsge Barry 

Miller OR (16 22 30) 

ARISTON II L 7 000 II mattino dopo di Sidn«y Lumai con Jan» 

Gitola Corion» Tel 8793267 Fonda Jet) Bridge* Raul Julia G 

Ite 22 30) 

«STORIA L 6 000 Fhil»d*lphls E*P»rim»nt di Strwort Raffi!) 

V» « V», B,'.l 2 tal 61*0706 f* U« « 301 

ATLANTIC L ? 000 No 1 uomini duri di Maurizio Ponzi con Ra 

V Tuico'tn» 745 TH 7610868 mio Pozzetto E urico Montesano BR 

(16 22 30) 

ÀUGUSTUS l 8 000 Lo zoo dt Vsnar» di Pet# Greonsway DR 

C io V Emmu» 201 T, 6876466 116 22 301 

AZZURRO SCIP10N) L 4 000 Or» 16 Uraapurpurè»dri Catto le 30 

V tali biplani* T* 368109* H*nn,n 11* II» .Mtll* 19 30 e,»*- 
dwsyOsnny Roa» 20 30 L» roto purpu 
r»s d«! Cairo 22 30 Hannah »|» tu» torti 

l» 

BALDUINA L 6 000 Yuppi»» Il é Enrico Oldoini con Jorry Cai» 

P i» Balduina 52 Tri 347592 a Christian De Sica BR (16 30 22 30) 

BARBERINI L 7 000 L* («migli* di Enor» Scola con Vìtlono 

Fini» BvbvM Tri 4751707 Giunto» FannyArdint StefaniaSandrrili 

BR (16 30 22 30) 

BLUE M00N L 6 000 Film par adulti 1)6 22 30) 

Vi» dri 4 Cintoo) 53 Tei 4743938 

BRISTOL L 6 000 Navigator di Rendali Kleiier conJotyCra 

Vi.TuKOtm. 060 M 7616424 m» FA II» 221 

CAPII01 L 6 000 Mr Crocodilli Olimi»» di Pelar Fuman 

Vi»G Sacconi Tri 393280 con Paul Hogan Mirk Blumm A 

(16 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 l lnchl»»W di Oamiaoo Oamlani con Ktith 

PiazziCapranici 101 Tri 8792465 Carrsdm* Harv»yKritil Phfli» Logan (DR) 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 La ttori» ufficiale di Lun Puenzo con Ha- 

P l* Montatone 12S ««796867 et» Alwio Nonno AWndro OR 

(10 22 30) 



DIAMANTE L 6 000 Le matee di David Cron»nbsrg con Jeff 

VI. Prono .tino 232 b To! 296609 OoldblumFA fl«22 30] 

fOCN L 6 000 Salvador di Oliver Stona con James 

Pn» Col» di Rienzo 74 Tri 380188 Woods JmBetuihi OR (16 22 30) 

EMIASSY L 7 000 Ovar thè top di Mtn»h»m Grian con Syl 

VloStoppon! 2 Tal 9702*6 «mi. Stolta» Divld Montati.» Rotar. 

Logon A 116 t5 22 301 


Prime 

visioni 

~..1 


ACADEMY HALL 
Via Sumva 

L 7000 

17 Tri 426778 

D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powall Stefana Sandrelii DR 

(16 22 30) 

AOMIRAL 

Piazzi Vartiano 15 

L 7000 
Tel 851195 

Paggy Sua si è «potata d Frane s Coppo¬ 
la con Kalhlen Turner Nicholas Cage Barry 
Mito OR (16 22 30! 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

L 7000 

Tal 352153 

Noi uomini duri di Mai* zio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrco Montesano BR 
(16 22 30) 


Spettacoli 


PASQUINO L 3 000 Down by 

VtajtodriPjada 19 Tel 5803622__ 


(ver non* 

(10 30-22 


SPLINDID 

Vi» Pur dati» Vigne 4 


L 4 000 
Tel 820205 


Film p«r adulti 


301 


UUSSi 
ViaTìburtna 354 


L 3 000 
Tel 433744 


Corto circuito di Jbon Badham eoa N» 
Shaady Steve Gmtvvbvg FA 


VOLTURNO 
Vii Volturno 37) 


L 3 000 Rivista spogtiaretlo a film per sdutti 


AIRONE 

Vie Udì 44 


L 6 000 
Tel 7B27193 


Noi uomini duri d Max/ 2 0 Ponz con fl« 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
_(16 22 301 


Cinema d’essai 


ALCIONE 
VieL {Henne 39 


L 6000 
l 8380930 


tt nome delle rote di J J Annaud con 
Sasn Connery OR 115 30 22 301 


AMBASCIATORI SEXY 

Vi» Montebefto W Tel 


L 4000 
4741570 


Film per adulti (10 11 30/16 22 301 


VI»Ragina Margherita 29 
Taf 857719 


Mr Crocodii» Dundee di P»tv Primari 

con Paul homo Mali Slum A 
116 22 30) 


ESPERIA 
Piazzi Sennino 17 


L 4000 
TbI 582884 


Miiiion di R Joff» con RObert Db N*o 
J eremy kons A (16 22 30) 


ESPERO 

Vie Noment ini 
Tei 893906 


t 5000 
Nuove 11 


Sene chili in iene giorni di lue» Verdone 
con Renato Pozzetto 1 Calo Verdone BR 
116 30 22 30) 


ETOILI 

Piazza m Lucina 41 


L 7000 
Tel 6876125 


Moie» addio di Mauro Bolognini con liv 
UHman DantoOIbryehski Aurore Clement 
DR_(16 30 22 30) 


EURCINE 
Via bui 32 


L 7 000 
Tei 59109B6 


Il declino dell impero americano di Denyt 
Arcand con Oomimque Michel Oorothée 


Bertyman OR 116 22 30) 

REALE L 7 000 Mr Crocodii* Dundaa di Peter Faiman 

Piazza Sonnino 15 Tri 6810234 con Paul Hogan Mark Blum A 
<16 22 30) 

EUROPA L 7 000 La avventura di Fatar Pan DA 

Corso d Italia 107/a Tri 664668 (15 45 22 301 

FIAMMA SALA A II declino dall imparo americano 

ViaBisioiati 51 Tri 4751100 di Deny» Arcand con Domimqu» Michel 

Dorothée Gerryman DR 116 10 22 30) 
SALA 8 62 gioca o muori di John Fran 
kanhsmer con Roy Schedar Ann Margrat 

G 116 10 22 30) 

REX L 6 000 Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 

Cono Triute 113 Tri 864165 Benigni BR (16 22 301 


GARDEN L 6 000 Fantail» di Walt Disney 0A (16 22 30) 

Vili» Trastevare Tri 582848 


GIARDINO L 5 000 Navigator dì Randsl (Ornar con Joly Cra- 

FzzaVutnie Tal B194946 mar FA (16 22 301 

RIVOLI L 7 000 Melò di Alain Rainas con Sabina Azéma 

ViaLombvdi» 23 Tri 460883 Fanny Ardanl Piera Arditi BR 

(16 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Salvador di Olivtr Stona con James 

Via Momentini 43 Tel 664149 Woodi Jim BeHushi DR (16 22 30) 

R0UGE ET N0IR L 7 000 Qothlc é Kan Rullali con Gabriel Byrne 

Via Salarilo 31 Tri 664305 Julian Sarto» Naush» Rtchardson FA 

<16 22 301 

GOLDEN L 6 000 La Mosca di David Cronanbarg con Jeff 

Via Tarsnio 36 Tal 7596602 Goldblum FA (18 22 30) 

GREGORY L 7 000 Le avventure di Peter Pen 0A 

Vi» Gregorio VII 180 Tri 6380600 (15 16 221 

hWiW n ( 11 Bi . . if‘H1 

HOLIDAY L 7 000 ti mettine dopo di Sidney Lumai con Jan» 

Via 8 Marcato 2 Tri 856326 Fonda Jeff Bridge» Raul Julia G 

(16 22 30) 


SUPCRCINEMA L 7 000 Ov»r Ih» top é Mwtoiam Golan con SyL 

Via Viminri» Tri 485498 vtitar Statone David Mandatati Robert 

Loggia A (15 15 22 30) 

INDUNO L 6 000 Salvador di Olivar Stona con Jamas 

Vii G Induro Tri 582495 Woods J<m Baiuihl DR 

(16 22 30) 

UNIVERSAL L 8 000 Philsdalphia Expsriment 6 Stawvt Raffi) 

Vt» Ban 18 _ Tri 856030 -FA (16 22 30) 

KING L 7 000 Pir»tl di Roman Poianski con Walter Mat 

Vii Fogliano 37 Tri 8319541 Ihad Crii Cimpìon 8R 


MADISON 
Via Quabrvi 


L 5000 
Tel 6126926 


Miracle» di Jim Kont FA (16 22 30) 


MAESTOSO 
Vie Appi! 410 


L 7 000 
Tal 786088 


Ovar Ih» top di Manahem Goltn con Syd 
vena Stellone David Mendenhtll Robert 
Loggia A _(16 15 22 301 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apollo» 20 Tal 6794908 


Mr Crocodlla Dundee di Peter Fatman 
con Paul Hogan Mai Blum A 
_116 22 30) 


METROPOLITAN 
Vada!Coreo 7 


L 7 000 
Taf 3600933 


Ovar th» top di Manahem Goian conSyi 
«•ter Stallone David MendanhaD Robert 
Loggia A_(16 22 30) 


MOOCRNETTA 

Piam Repubblica 44 

L 4000 
Tri 460285 

Film par adulti (10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Puzzi Repubblica 

L 4000 
Tri 460285 

Film p« adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

VaCav* 

L 6000 
Tri. 7810271 

Mr Crocodll» Dund»» di Peter Fsiman 
con Pari Hogan Marti Blum A 

(16 22 30) 

NIR 

VnBV dri Carnate 

L 7000 
Tri 5982296 

Gothic di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Juiian Sands Nstath» Richardson FA 
(16 22 30) 

PARI! L 7 000 

Via Magna Grada 112 Tri 7596568 

Il mattino dopo di Sidney Lum»t con Jane 
Fonda Jeff Briògu Raul Aiti» G 
(18 22 30) 

PRESIDI NT 

Via Appi» Nuova 427 

L 8 000 
Tri 7110146 

U avventure ri Fatar Pen • 0A 

118 22 30) 


PUSSICAT 
Via Cavoli 9B 


L 4 000 
Tel 7313300 


Film per adulti 


QUATTRO FONTANE l 6 000 
Via 4 Fontana 23 Tal 4743119 


D Annunzio di Sergio Nasce con Robert 
Po eli Stefania Sandrelh DR 
_116 22 30) 


QUIRINALE 
V» Nazionali 20 


L 7000 
Tel 462653 


Gothic di Ken Russell con Gabr al Byrne 
Julien Sands Natesha Richardson FA 
,_116 22 30) 


L 6 000 
TU 6790012 


Camera con viltà di James Ivory con 
* ‘ “ (15 45 22 301 


wmrmmm 

L 3 000 

Tri 7313306 

Film pv adulti 

ANIENI 

Puzzi Sempwne 18 

L 3000 

Tri 690817 

Film pv adulti 

ElUZKHH 

L 2000 

Tri 7594951 

Film pv adulti 

AVORIO IR0TIC MOVIE L2 0O0 

Va Maceri!» 10 Tri 7553527 

Firn pv adulti 

BR0A0WAY 

Via dri Nvcfsi 24 

L 3000 
Tri 2815740 

Film pv adulti 

DEI PICCOLI L 2 600 

Viri» (Ma Pineta 18 (WlaBorgha- 
Mi Tri 883485 

Paparino a Company di Wall Disney • DA 

(15 18 45) 

ELDORADO 

Viri» dall E svetto 38 

L 3 000 
Tri 6010652 

Shangha) aurprla» di Jim Goddvd con 
Madonna S»»n Pann A 

M0UUN ROGGE 

Vie M Cestino 23 

L 3000 
Tri 5562360 

Film pv adulti 

NUOVO 

UrgoAscianghi 1 

L 5000 
Tri. 588118 

Round Mldnlght di 8 Tawnto con 0»- 
ztv Gordon BR (18 22 30) 

JO 

51 

r 

L 2000 
Tri 484780 

Firn pv adulti 

PALLA Di UM 

PzzsB Romano 

L 3000 
Tri 6110203 

Satta chiù In Mtta grimi di Luca Vvdona. 
con Renato Pozzetto • Cario Vvdona 8R 


ASTRA 

Viale Jomo 225 


L 6 000 
Tel 8176256 


Salvador di Oliver Stona con . 
Wood* Jimflriuihl DR 


FARNESE 
Cempode Fiori 


L 4 000 
Tel 6564395 


Il nome della rota di J J Annaud- con 

Sean Connery DR(18 22 30) 


MIGNON 
Via Viterbo 11 


L 3 800 
Tel 869493 


il caio Moto di G, Fona» con G M Vota* 

tà OR _____ (10-2230) 


NOVOCINE D ESSAI l 4 000 
Ve Merry Del Val 14 Tel udì6238 


Lola DarlingdiSpfct Lai con Tracy Cernie 
John» BR (VM 14) (18 30-22 30) 


KURSAAL 
Ve Pisello 24b 


Scuola di pollila n. 3 tf Jmry Parla IR 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
VaTiepolo 13/e Tel 3611501 


Fest vai Walt Disney Ellior 11 11 dragato* 
•Ibi!» di D Chaffay (or* 17) Il anima è 
Marcel LHerbier Ltnhumaifll (or* 
18 30 21) 


TIBUR L 3 000 

Vi» degli Etruschi 40 Tal 4957762 


Scuola di Pollila n, 3 di Jany Parlai 0 

Steve Gutlenberg BR 

116 22 30) 


Cineclub 


GRAUCO 

Vi» Perugia 34 Tei 7551785 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


La mlll» a una nona ver nona « Referto 

Gslve (ara 18 30) La banda dalla pium a 

nera di Oto Kovat (ora 18 30) Darma tra 

amor» divario di John Saytoa • OR (ora 

20 30) Vedi arche iPar rapagli 
SAU A La laggatnia date firmi 
Suram di Sergej Pvadzanov (vara, eri» 
aott italiano) (10 22 30) 

SALAB Straniar than Parodie» dUJv- 
musch 116 2230)_ 


Sale diocesane 


Via Tvm 94 


FIORELU 
Tet 7578695 


Allea nal paaaa dalla maravigàa • bÀ*" 


PROVINCE 
Via)» delia Provine» 43 


Grandi magazzini con OmaZa Muti. Paolo 
Villaggio BR 


Antitetica di ««avochi Kurohara, conKwi 
Tà* làura FA 


MARIA AUSILIATRICE 
Pna S Mala Ausili etnea 


Riposo 

Hai® torna a acuoia - DA 


Fuori Roma 


MONTERÒ 1 ONDO 


NUOVO MANCINI 


Mr CrocodJaDundao'di Peter fmSn, 

con Paul Hogan Mirti Blum-A (18-22) 
Top Gun di Tony Scott con Ton Cruda- A 
- 


ALBA RAOfANS Tal 9320128 


La moaca di Oavid Cranarferg, <5TSR 

Goriblum • FA _ 

Hotel Colonia! d Cinzia Verta, con fclen 
OuvaO Maaaimo Tioal - A (11-23.11) 


Prosa 


AOORAaO IVI» dada Panitem» 33 

• Tel 6630211) 

Alla 17 30 Olà fatto dal Picoolo 
Principe di Amoina de Saint Exup» 
ry Ideato a deatto da Lucia DI Co 
amo 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari 
6) Tal 6668711) 

Alla 16 a allo 21 L’awantueoaa 
avventura di p La Font» ragie di 
Q Qulntoui 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 • 

Tal 67808271 

Allo 17 30 La aflagra donine 

dal varietà con Antonio Allocca 
Loredana Fusco Ragia di Vaiarlo 
Nataletti 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Toni 
16/E Tal 6395767) 

Alla 18 (.'amore d! Donna Jua¬ 
na con Oraziano Grioforo Tarai» 
Carelli Regia di Luciani Luciani 
AROINT1NA (Largo Argentine 
Tal 6644601) 

Alle 17 Pulcinella di Manlio San 
tanniti con Maaalmo Ramar» Regi» 
eh Maurino Scaparro Vedi anche 
apazio «Musici» 

AROOT (Via Natela dal Grande 21 
a 27 Tel 6B9B111) 

Alla 17 30 0 para o mala 
Scritto a diretto da Luciano Cippo 
ni con Monica Fiorentini D Al 
«bovindi B M Ceaalmi 
AUT A AUT (Via dagli Zingari 52 - 
Tal 4743430) 

Alla 17 I mediocri Scritto a di 
ratto da M Trizio ConF Cateti 0 
Varcaala C Giordana G Duccilh 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
talabicana 32 Tel 2872116) 
Alla 18 16 Atman Regìa di Pao 
la Latrala 

AVILA (Corto d Hall» 37/0 Tal 
661160/393177) 

Alle 17 30 Qhieeppa Farai in 
due atti di Claudio Spertonga Ra 
già dall autor» 

CUI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tal 6894876) 

Alla 17 30 Chi ruba un piada è 
fortunate In amera di Darlo Fo 
Diretto a Interpretato da Antonio 

Salme» 

CATACOMBE BOOO (Via Ubicene 
42 Tal 7663496) 

Alle 17 La Divine Commedia 
latta a interpretate da Franco Ven 
turmi Regia di Francomagno 
CENTRALE (Via Celia 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 30 Due storta ridicola 

(lAmlcizil* (h Eduardo De Fil ppo e 
«Ceeè» dt Luigi Pirandello) con Al 
borio Sorrentino 6laa Roca Rey 
Caria Benedetti Regie di Romeo 
Oe Beggn 

DEI COCCI (Vie Galvenl 69 Tel 
353809) 

Alle 17 PIA In là di Icario Scritto 
a diretto de Renato Piccioni con la 
Compagnie La Brace 
DEI SATIRI (V a di Grottapmte 19 
Tel 6565382) 

Alle 17 Due dozzine di rota 
•cartone di Aldo De Benedetti 
Ottetto e interpretato de Arnoldo 
Nnehi Berbere Ney ClaudoSore 
DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 17 30 Legame di eangue di 
Athol Fugord Duetto e interpreta 
to da Antonio Cempobaaao con 
Roberto Santi 

OELL1 ARTI (Via Sicilia 69 Tet 
4760690) 

Alle 17 Non al pud mal aapeva 

di G 8 Shew con Emetto Cairn 
dri 0 Villi ragie di L Pugge»! 

DELL! VOCI (Vie E Bombfih 24 
Tel 68101181 


Alle 17 Don Giovanni di Molière 

con Toni Ucci Aldo Pettini Marine 
Poggi Regie di Nino De Tollis Alle 
22 DO Patri Show di Claudio 
Novelli con Piero Baldini Aurora 
Canclan Merlo Cordova Regi» di 
Giorgio Dandlnl 

DEL PRADO (Vìe Sore 28 Tet 

6541916) 

Alle 16 Fedra da Tennis Ritto* 
DE’ BERVI (Via de) Moneto 22 • 
Tel 6795130) 

Vedi epazlo «Per ragazzi» 

ELISEO (Vie Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 II gioco dela parti di 

Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
nello Enrica Blenc Oaveldo Rug 
gieri Regia di Egitto Marciteci 
GHIGNI (Via delle Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Alia 17 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Ragia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
■are 229 Tal 3633601 
Alla 17 30 Fllumana Martura- 

no di Eduardo Da Filippo con Va 
ler a Mor coni Mesa mo De Fran 
covch Regia di Egitto Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47697)0) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tal 
5810721) 

Alle 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 17 30 Tutta donna mano 
Otello di Boiardi e Frabetti Con 
Lusa Bixio Ine» Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 
LA MADDALENA (Va della Srei 
letta 18 Tal 6569424) 

Dal 16 marzo Sem nari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 6817413) Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Cantoni 61 
Tal 67461621 

SALA A Alle 18 All egro, viva¬ 
ce, mala paa Trop di Adriana 

B auledo 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Collegio 
Romano 1 Tal 6783148) 

Alle 18 La aadla di lon eco Re 
già scene e costumi di Leo Mesta 
con Daniela Di Gusto Antonio 
Serrano a Sant na C affanelli 
LE SALETTE (Vicolo del Campani 
(e 14 Tel 490981) 

Alle 17 30 La talanovato in 
taatro solo par un po di D Ra 
znov eh Con M Adons □ R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
N colai 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tal 11 26 771 

Alle 17 30 llllom di Ferenc Mo) 
nar Con P Longht O Petruzzi S 
Bennato regia di Anton Giulio Me 
lano 

META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tel 58958071 
R poso 

OROLOGIO (V a dei Filipp ni 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 18 Crazy 
Jack d< Valer a Morelli e Saviana 
Scali Con Lina Bernardi Enzo 
Aronca Regia d Ugo Gragoratti 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle 18 30 Valentin laet di Karl 
Veleni n con Patrick Rosai Gettai 
d Dan eie Ferretti Regia di Patrick 
Rossi Gaetaidt 
SALA ORFEO 

Alle 17 L osceno uoceNo de (le 

noti* Scritto » diretto da Catari 
na Meri no 

PARIOU (Via Gtoauè Berti 20 Tet 
803523 6749511 


Alla 17 Vuoti a tandem di Mau¬ 
rizio Costanzo con Valeria Valeri 
Pedo Ferrari Regie di Meaelmo 
Cinque 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
1B3 Tal 466095) 

Alla 17 30 Mla*ria • nobiltà di 
Eduardo Scarpetta diretto e inter 
pretato da Mario Scarpetta con 
Franco levarone Wanda Puoi 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Vi» G 8 Tiepolo 
13/»-Tel 3611601) 

Alla 17 Lo spirito dalla morta di 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Glannottl e Pine Cai Regia di Re 
nato Membor 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghat 
ti 1 Tri 6784586) 

Alle 17 I cinque tana) Scritto • 
diretto de Luigi Squarzma Con 
Sergio Fanioni Benedetta Bucce! 
lato Piero DI torio 

NOBE1N1 (Piazza S Chiara 14 Tal 
6542770 7472630) 

Alle 17 16 La bonari ima di M 
Palmarini » C Durante con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 

SALA UMBERTO-ET1 (Vie della 
Mercede SO Tel 6794753) 

Alle 17 30 M prezzo di Arthur 
Miller diretto • interpretato da Raf 
Vallone 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Domani elle 21 30 Gianni pran¬ 
di la macchina • vieni al Caba¬ 
ret di Fingitore e Ceetellacci 

SISTINA (Via Slatina 129 Tel 
4756841) 

Alle 17 Carine) e Giovannlnl pre 
sentano Enrico Montesano in Sa R 
lampo foaaa un gambero Ra 
g a di Pietro Garlnei 

STABILE DEL GIALLO (Via Caa 
sia B71/c Tal 36698001 
Alla 17 30 a alla 20 30 Trappola 
par topi di Agatha Chr stle con 
Schemman Scalena Maitew Re 
già di Sofia Scandurra 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Atte 18 Oabbla di Lewla J Carli 
no con Anqele Finocchiaro Rug 
gero Care Regie di Domlmc Da Fa 
z a 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 16 Dimmi chi tal d. K Wa 
terhoute e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita Zegarle Regia di Fa 
bio Cnsefi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 6895762) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 

18 30 Sipari a elpariattl d retto 
e interpretato de Giorg 0 Lopez e 
M no Capr o 

SALA TEATRO Alle 1B Ulto 
«Ione di Umberto Manno con 
SergoRubm Margherita Buy En 
mo Fantastichim Regia di Ennio 
Coltorti 

TENDA (Piazza Mancini Tel 

3960471) 

Alle 17 30 Anonymoua Com 
media musicale in due tempi scrit 
to diretto e mua ceto da Vincenzo 
Stornatolo con Mal Enzo Givi 
nei Maura Miller Marma Mario 
«<• 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Giamcolense tO Tel 5892034) 

Alle 17 La apada di Calano con 

Mimmo Cuticchio 

TRtANON (Via Muzio Scevola IO I 
Tel 78809851 

Alle 20 30 Hai Fai regia di P 
Sicari Alle 22 Piecoll furti da 
M Zoscenko regia di E Salomone 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Te) 3567304) 

Alle 18 Ho fatto delta mia ani¬ 
ma un luogo d) piaceri Omeg 

gio e Roland Barthea Con Franca 
aca Da Luca Paola Iurlano Piero 


risolino Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ITI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 17 30 Tartufo <6 Molière 
con Gittone Motchin Antonio 
Meschini Anita Bartoluccl Regie 
di Antonio Colenda 
VITTORIA (P zza S Merla Ubaratri 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 17 30 Cernire da latto di 
A Ayckbourn con A Panelli G 
Favilla G Salvettl Regia di G 
Lombardo Radica 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
81 Tet 6566711) 

Alla 16 AH • H aerporrt a Spat 

tecolo dì burattini 

AURORA (Via Flaminia Vecchie 
620 Tal 593269) 

Domani alla 10 La Compagnia 
dell Assembri» Teatro presenti 
GII apavantapasaari apoal fi» 
già di G Scafai» 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 17 la aperto <f Ortondo Ra 
già di Barbai Olson con la com 
pegnia dei Pupi Stellioni 

OE* BERVI (Via tri) Mortero 22 • 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 ‘ 

Operetta di Romolo Corona 

GRAUCO (Vie Perugie 34 • Tri 
7561785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 la 
bene*roda dalla 1001 ruma 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi a audiovisivi Vedi anche 
«Cineclub» 

IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con 
ce d Oro Tri 8111125) 

Alle 15 30 a alla 18 30 Circo di 
Moaca 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tri 
5B2049) 

Sabato a domenica alla 16 45 Gi¬ 
ramondo muateal* Ragia di Al 
do Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battiate So¬ 
na 13 Tri 6276705) 

Alla 11 Facciamo eh* to oro 
• cria tu ari 

TEATRO IN (Vi# degli Amatrlclant 
2 Tel 6696201) 

Atri 17 Spettacolo di burattini 


TEATNO MONO IO VINO (Via G 

Genocehi 15 Tri 6139405) 
Alle 16 30 Quanti draghi In 
uria volta tote Amavareo miti 
leggenda fiaba popolari a con la 
marionetta 

TEATRO S. RAFFAELI (Viari 

Ventimiglia 1) 

La Comp teatrale Phareu orgeniz 
za spettacoli teatrali per ri scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Cticon 
vali azione Gianlcorinte IO Tri 
6892034 5891194) 

Alla 11 30 A ll e g ro con brio. 
Spettacolo di marionette 


Musica 


TEATRO BRANCACCIO (Via Ma¬ 
turine 244-Tri 732304) 

Alle 11 «I concerti delle domenica 
mettine» Celebri trascrizioni de 
opere per violino a pianoforte «Le 
Traviate» (0 Aiard) «Un ballo in 
maschere» (C Sivorl) «Il barbiere 
di Siviglia» (G Rollini) Violino 
Camillo Gretto Fianofrto Silvie 
Silven Alla 16 30 «Balletti con co¬ 
reografie di G BrianehinesJ Clif 
ford» Solisti dal corpo di brilo del 
Teatro Programma AN*gro bril¬ 
lanta - Ciaikovaky paa do doua 
- Fante ala - Ovoràb aoronado 

ACCADEMIA NAZIONALI 8 
CECILIA (Via driri Conciliazione 
Tri 6780742) 

Oggi alla 17 30 domani airi 21 • 
martedì riri 19 30 Concerto di 
retto de Franco Mennino Pro 
grammi Scarlatti Mennino Bea 
thoven 

AUDITORIUM AUOUST1NIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Alle 17 30 Concerto Imma Betti 
ita (pianoforti) Alessandro Di 
Carlo (clarinetto) Emanuele Orlen 
di (pienoforte) Musiche di Semi 
Seens Schmitt Miland Beetho 
v»n Rovai 

BASILICA BAN NICOLA IN 
CARCERE (Vie dri Teatro Marcel 
10 46) 

Alle 1B dodici concerti par dodici 
mesi Antonietta Ainitch • Marte 
rosene Agresti eseguono musiche 
di Schumann Debussy Or «ciani 
nor TachoAowsky Cesella 



i CFADEcAR^E 

presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 

RECENTEMENTE SCOMPARSO 

HOTEL SHANGRI LÀ CORSETTI 
Viale Algeria, 141 - ROMA EUR 

OGGI E DOMANI ORE 10/22 
INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 


CHIESA BT. PAUL (Vie Nazionale) 
All» 18 Opera Omnia pw par 
organo Ogenrite J E Goattecha 
(IX concerto) 

CHIEBA VALDESE (Piazza Cevour) 
Riposo 

QHIONE (VI» driri Fornaci 37 - Tri 
6372294) 

Alla 21 associazione Itelo Polacca 
«Federico Chopini pretante Udì» 
Grychtowne (pianoforte) Musiche 
di Chopm 

TEATRO OLIMPICO (Prizza de 
Gentile de Fabriano 17 Tri 
393304) 

Alle 17 «rii» 21 la Paul Taylor 
Bene » Company Vedi «neh* 
■puri «Jazz Rock» 



Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Vie Oatl» 9 
Tri 3599398) ■ 

Alle 21 30 Feste brasiliane dirotte ' 
del percussionista Cambra 
AtPHALT-JUNOLE (Vi» Albe 32 
Tri 7880741) 

Domenica lunedi martedì chiuso 
■IO MA MA (Vlo S Francesco a 
Ripe 18 Tri 682551) 

Alle 20 30 Concerto dri chitvn 
ite Roberto Ciotti 
•LUE LAB (Via dri Fico 3 Tri 
6877234) 

AUa 21 30 Murice brasiliana a 
Jazz con il chitarrate Irri De Paula 
POLKBTUDIO (Via 0 Secchi 3 
Tri 6692374) 

Alle 17 30 «Fdketudri giovani» 
aperto elle nuova esperienze 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tri 6530302) 

Alle 22 30 Jezt dri primi decenni 
del secolo con il Trio Calliope 

GRIGIO NOTTI (Vie dn Funerali 
30b Tri 681324) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piena dri Ponzleni 3 
• Tri 5890565 5890947) 

Alle 22 Pieno Bar con Ulto Laute 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica par tutta le etè 
MANINA (vicolo dei Cinque 64 
Tri 6817016) 

Domani alle 22 30 Mutici brasi 
Rene con 4 gruppo di Jlm Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tri 6545652) 

Alle 22 Mutrie swing con la Old 
Time Jazz Band dri trombettista 
Lu gì Toth 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tri 6644934) 

Alla 22 concorto dri aattofomsta 
Maurizio Gianmarco 
TUSfTALA (Via dal Neofiti 13/c 
Tri 6783237) 

Alle 21 30 SlngtoQ Jazz aerate 
muticele con Joe Soul e Nino De 
Rote 

UONNA CLUB (Via Casti» 671 

Tri 3687*46) 

Discoteca gratis 


Sabato 28 febbraio-dalle ore 15 alle ore 18,30] 
AL CENTRO SPORTIVO LE CUPOLE 

LARGO RODOLFO VILLANI - & GIORGIO DI , 

Promoeao dal Comitato organizzatore dello Be* PCI ’G. «U V Uf to'i 

PROGRAMMA 


Ore 1518 30- Grande fetta mascherata aparta a taW I 
accompagnati con musica e giochi 

— Grande Vestirne 

con- 

discoteca cotillon» consumazione effetti luminosi • aQMtogrfMpI 
locale riscaldato parcheggio interno-guardcebba-* tanto **rp— 

SARA' IN FUNZIONI UN IUIF8T 

C* gradita qualsiasi tipo di maschera, anche quello di tutti I gèantl 
******** ******** 

LA FESTA E ORGANIZZATA A PRENOTAZIONE. OA EFFETTUARSI 
PRESSO LE SEZIONI DEL P C I 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI SEZ PCI 
G DI VITTORIO VIA COSIMO ROSSELII 14 TEL SO SA «9 


DISPONENDO 
minimo capitale 
garantiamo 
rendita mensile 
del 30% sul tuo 
INVESTIMENTO 
Te 1.06-351935 


TEATRO MAJAKOVSKI 

Via Dei Romagnoli 155 

Sabato 21 ore 21 
Domenica 22 ore 18 




DATEMI UN TEATRO 
E VI SOLLEVERÒ '... 

(cabaret alla ricerca dal taatro) 

di Tonino Tosto 


IANNACCI 


PARLARE CO N 1 LIMONI 


M nano TEATRO OLIMPICO prevenuta. 2 ss 61 US « lt-wit.lt 
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DOMENICA 
22 FEBBRAIO 1987 

Così iti 

campo (ore 15) 


LA CLASSIFICA 


Napoli 

28 

Como 

17 

Inter 

20 

Fiorentina 

16 

Juventu» 

24 

Avellino 

14 

Rome 

23 

Empoli 

14 

Mllan 

23 

Atatonta 

12 

Vsrons 

20 

Broscia 

11 

Ssmpdmia 18 

Assoli 

11 

Torino 

18 

Udinese* 

6 


'Handicap di partenze -9 


Avellino-Ascoli 


AVELLINO Di Loo Colantuo 
no Murolli Gozzanoo Garuti 
Amodio Bonedotti Borioni 
Toval ori Colomba Alessio 
(12 Zaninolii 13 Boccafresca 
14 Corbone 15 Casale 16 
Schachnor) 

ASCOLI Pozzagl Destro Be 
nodetti lachmt Tnfunovic Pu 
scoddu Bonomi Govannelli 
Vincenzi Marchetti Barbuti 
(12 Corti 13 Scerafoni 14 
Perrono 1B Cenilo 16 Agosti 
ni) 

ARBITRO 
Pairatto di Torino 


Brescia-Como 


BRESCIA Aliboni Cerami 
cola Branco Chiodini Ar¬ 
gentasi, Gentilini Occhlpin- 
ti Bonometti Gritti Zorat- 
to Turchetta (12 Pionottl 
13 Giorgi 14 Sacchetti. 15 
De Giorgia. 16 Chierici) 

COMO Paradisi Tempestali 
Bruno Centi Maccoppi Albie 
ro Mattei Invermzzi Sorgono 
vo Notaristafano Tedesco 
(12 Adami 13 Giunta 14 
Guerrml 15 De Solda 16 To 
desco) 

ARBITRO 

Bergamo di Livorno 


rUnità - SPORT 


Empoli-Atalanta I iMilan-Juventus 


19 


EMPOLI Droqo Vertova Ge 
lain Della Scala lucci Bram 
bati Cotroneo Urbano 
Ekstroom De fa Monca Baa 
no (12Calattm 13 Colonaci 

14 Carbon 15 Mazzarri 16 
Picano) 

ATALANTA Piotti Barcolla 
Gentile Penco Progna Pran 
dolli leardi Bonacna Strom 
berg Magno Incocciati (12 
Malizia 13 Francis 14 Rossi 

15 Boldmi 16 Compagno) 

ARBITRO 

Sguizzato di Verona 


MILAN G Galli Tassotti Bo 
netti F Baresi Di Bartolomei 
Mafdmi Donadom W Ikms 
Hateloy F Galli Virds (12 
Nuciari 13 Lorenzini 14 Za 
noncelli 15 Stroppa 16 Gal 
densi) 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Cabnni Bonini (Manfredonia) 
Brio Seirea Mauro Manfredo 
ma (Bonetti o Vignolal Serena 
Platini Laudrup (12 Bodini 
13Carlcola 14 Bonetti 15 Vi 
gnola 16 Brraschi) 

ARBITRO 
Pieri di Genova 


ROMA Tancredi Oddi Gero 
In Bomek Nela Conti Ber 
ggreen Desideri Pruzzo Ance 
lotti Di Cario (12Gregon 13 
Baron 14 R ghetti 15 Impal 
lomeni 16 Agost ni) 

INTER Zenga Bergomi Man 
dorlin G Baresi Ferri Passa 
rella Fanna Piraccim Altobelli 
Matteoii Garlini (12 Malgo 
gito 13 Calcatene 14 TardeJli 
15 Cucchi 16 Minaudo) 

ARBITRO 
Lanese di Messina 


Samp-Verona 


SAMPOORIA Bistazzom 
Mannim Bnegel Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pan Cerezo 
Lorenzo Saisano Vialli (12 
Bocchino 13 Zanutta 14 
Gambaro 15 Piantamda 16 
Ganz) 

VERONA Giuliani Ferroni De 
Agostini Galia Fontolan Tri 
cella Bruni Volpati Rossi Di 
Gennaro Elkjaer (12 Vavoli 
13 F Marangon 14 Vena 15 
Gasparini 16 Pacione! 

ARBITRO 
Balda* di Trieste 


Torino-Napoli 


TORINO loneri E Rossi 
Francim Zaccarelli Junior Fot 
ri Pileggi Cravero Kieft Dos 
sena Comi (12Copparom 13 
Beruatto 14 Lorda 15 Maria 
m 16Lentmi) 

NAPOLI Garella Bruscolotti 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca Caffarelli De Napoli Carne¬ 
vale Maradona Romano (12 
Di Fusco 13 Sola 14 Giorda¬ 
no 15 Muro 16 Votpecina) 

ARBITRO 
Magni di Bergamo 


Udinese-Fiorent. 


UDINESE Abate Gaiparoli 
Stergato Colombo Edinho 
Coliovati Ch eneo Miano Gra 
ziam Criscimanm Zanone 
(Bertoni (12 Brini 13 Susic 
14 Dal Fiume 15 Tagliaferri 
16 Bortoni o Zanone) 

FIORENTINA Landucci Gen¬ 
tile Contratto (flocchigiani) 
Maldera Ptn Battlstim Berti 
Oriali Diaz Antognoni Monel¬ 
li (12 Conti 13 Rocchigiani o 
Contratto 14 Onorati 15 Gel¬ 
si 16 Di Chiara) 

ARBITRO 
D Elia di Salerno 


Dopo le nazionali ritorna il campionato. Ed in testa alla classifica potrebbe cambiare tutto... 

Tre trappole sulla via dello scudetto 

Per Napoli , Inter e Juve una domenica che vale doppio 


QUI MILANO 


MILANO - P all ni, Platini, 
Platini 11 sabato nel villag¬ 
gio del rossoneri vive attorno 
ai totem del «grande avver¬ 
sarlo» Con soddisfazione 
tutt altroché celata la vigilia 
di una sfida che per Milano 
va certo ben al di là delle in¬ 
combenze e dolio promesse 
della classifica di oggi viene 
scaricata sul francese MI- 
lan-Juve metto padri davan¬ 
ti a) figli nipoti sulle ginoc¬ 
chia di) nonni e 1 ricordi 
camminano In fretta ali In¬ 
dietro spulciando fette di 
storia calcisticamente pieno 
di gloria Gonfiano il petto I 
mirarteli rossoneri in queste 
oro, restare Insensibili è for- 
so Impossibile per tutti For¬ 
no proprio perché arvhe nel¬ 
l'eremo di Cnrnago è Impos¬ 
sibile sfuggire a questi mec- 
cannimi, m scappatola è 
quella di parlare di lui, MI* 
(?htl Platini Quasi che la sfi¬ 
da dipenda solo da lui con 
tanti saluti al calcio del ■col¬ 
lettivo» e del talenti «mudo In 
Italy» 

«La Juventus viene per 
vincere o l'uomo che sa farla 
.vincere è il campione franco* 
I pericoli por noi arrivano 
da quello cho lui può fare e 
lui ha fare tutto Le parole d! 
Ltedholm sono scandite un 
monito e forse anche una 
strategia «I suol lanci, e le 
,punizioni nel pressi dell'area 
'“fono le cose da cui dobbiamo 
guardarci e purtroppo non 
Solo le punizioni che può cal¬ 
ciare Platini* Quello di cui 
parla Ltedholm è un Mllan 
schierato in faccia all inelut¬ 
tabile, quasi una riedizione 
di quello che preparò la par¬ 
tita dell andata Dunque ri¬ 
vedremo dalli Filippo appi- 
oleato a Michel? La doman¬ 
da rimbalza Inlstente attor¬ 
no al tecnico e tutta Mltonel* 
lo la sento ripetere in conti¬ 
nuazione Torso è II modo 
piu semplice per vendere 
questo spettacolo, cortamen¬ 
te quello thè trova tutti inte¬ 
ressati e reticenti «Il no¬ 
stro problema è quello di far 
giocare Platini 11 mono pos¬ 
sibile, di dargli poche occa¬ 


sioni per lanciare e tenerlo 
lontano, lontano dalla no¬ 
stra area», insiste Lledholm 
Dunque tutto deciso? Il Ml¬ 
lan cercherà, dt mettere qual¬ 
cuno ad azzannare il france¬ 
se e per 11 resto sarà la col¬ 
laudata macchina a gestire 
l’Incontro? Certo, ma fino ad 
oggi pomeriggio alle 13,01 11 
nome del mastino resta na¬ 
scosto tra lo Ipotesi «All'an¬ 
data c'era Galli — ammette 
Lledholm — ma quello era 
un Platini molto fermo * 
Ambiguità e suspanoc Co¬ 
munque 1 rossoneri sono si¬ 
curi che l’Ideale ò non avere 
Il francese In azione davanti 
alla loro area* perché 11 rie¬ 
sce piu facilmente a diso¬ 
rientare chi gli sta vicino e 
poi un modo per fregare chi 

f ili è addosso riesce sempre a 
ro vario» 

Ma 11 Mllan? Fino a prova 
contrarla questa partita vale 
molto Piu che 11 solo presti¬ 
gio Il Mllan andrà In campo 
sicuro che gli avversari que¬ 
sta volta dovranno imposta¬ 
re una gara subito aggressi¬ 
va e questo potrebbe dare pi u 
valore al collaudati mecca¬ 
nismi di assorbimento degli 
avversari, i palleggi orizzon¬ 
tali non avranno 11 sapore di 
timori ma potrebbero creare 
gli spazi per gli Inserimenti e 
le repliche di gente, ad esem¬ 
plo, come Donadonl Ma nes¬ 
suno lo annuncia aperta¬ 
mente «Dipende da quello 
che farà 11 francese * Ma 11 
Mllan un 3uo totem non c'è 
1 ha? Ltedholm esltn ad affi¬ 
dare Il pesante fardello a 
qualcuno, In questi giorni ha 
provveduto a limare 11 più 
possibile l suol uomini, por 
smussarne gli aspetti piu vi¬ 
stosi e affidando tutto all In¬ 
certezza di una sqaudra che 
deve crescere Alla fine però 
un nome lo lancia nel vortice 
di questa viglila ed è quello 
di capitan Baresi «SI anche II 
Mllan ha un uomo In grado 
di Tare la differenza In ogni 
partita ed è Franchino lo 
ha detto anche Trapattonil» 

g. pi. 



H 1 £ * vS 

i 

Nonostante tutto Platini fa tramare I rossoneri 


Lo sport oggi in tv 


RAIUNO • Ora 14 30. 15 60. 16 60 Notizie sportive, 18 20 
90* minuto, 18 46 diretta da Padove dell incontro di rugby 
Italle-Francia 22 05 La domenica sportiva, 0 05. da Londra 
registrata del mondiale dal welters Honelgan-Bumphus, da 
Bressanone campionati mondiali di pallamano 
RAIDUE - Ore IO da Limone Piemonte campionati Italiani di 
slalom speciale maschile, 1* manche IO 30 da Uevln (Fran¬ 
cia) campionati europei indoor di atletica leggere, 15 40 Stu¬ 
dio & Stadio (da Llevln campionati europei indoor di atletica), 

18 40, Qolflesh, 18 60 cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serio A, 20 Domenica sprint 

RAITRE - Ora 10 30 dirotta da Monta Llvata dei campionati 
Italiani di fondo aspiranti, 14* diretta sportiva (da Limone Pie¬ 
monte campionati Italiani di elalom speciale maschile 2* man¬ 
che, diretta da Mantova dei campionati italiani di motocross) 

19 26: Tg3 sport regione, 20 30 Domenica gol 22 10 crona¬ 
ca registrata di un tempo di una partita di serie A 


ERIKSSON 


«Caro Trap, 

• «a • v 

sei il piu 
bravo dì tutti 
Ma oggi 


ROMA — Botta e risposta con Sven 
Ooran Erlksson alla viglila di Roma* 
Inter, una partita delicata per più di 
un motivo e forse decisiva al fini della 
lotta per lo scudetto È sorridente, fi¬ 
ducioso, confortato dal cinque risulta¬ 
ti utili consecutivi, forse sintomo che 
sta per ripetersi la grande rimonta del¬ 
la passata stagione Se però glielo fate 
rilevare, nega decisamente anche per¬ 
ché abbiamo scoperto che è supersti¬ 
zioso E poi non ha gradito le «voci» 
messe In giro dalla «rosea», a proposito 
delle cessioni di Boniek, Berggreen, 
Nela e Pruzzo nNon so se si deve pian¬ 
gere o ridere forse è meglio ridere, 
ma è certo che di invenzioni è lastrica¬ 
ta la strada che porta al ridicolo » Nel 
pronunciare queste parole si rabbuia, 
ma ritorna subito sereno allorché gli 
facciamo la prima domanda 

— Può essere la partita della svolta 
per la Roma? 

«Certamente è una partita impor¬ 
tante tanto per noi quanto per 1 neraz¬ 
zurri di Trapattonl Ma di qui al termi¬ 
ne del campionato tutte le partite di¬ 
venteranno delicate, sla perle squadre 
della parte alta della classifica che per 
quelle che si trovano al centro e in bas¬ 
so Ormai si entra nel vivo del discorso 
scudetto, della conquista di un posto 
in Uefa e per la salvezza Roma e Inter 
sono due squadre In gran salute sarà 
una grande partita » 

— Tante «voci* In giro ma lei — sla 


•M 


sincero — resta o no alla Roma anche 
nella prossima stagione? 

•Non ho mal detto che me ne andrò 
Ho un regolare contratto anche per 11 
prossimo anno Però quanto si sparla 
In giro, quante chiacchiere si fanno 
Io a Roma sto bene e con la Roma vo¬ 
glio vincere qualche cosa di veramente 
Importante• 

— La Roma contro l’Inter a che co¬ 
sa dovrà badare di più? 

«Il contropiede del nerazzurri è mi¬ 
cidiale, poi le punizioni (vedi Passerel¬ 
la), I cross per la testa di Altobelll 
lnsomma l'In ter nei suo complesso• 

— Secondo lei la lotta per lo scudet¬ 
to è ancora aperta o no? 

•Lotta apertissima e credo che sarà 
proprio Plnter che metterà più paura 
Quando si arriva alla resa del conti, 
l’allena tore è lmportan te E il migliore 
di noi è sicuramente Trapattonl » 

— Roma senza Giannini squalifi¬ 
cato Sarà determinante in senso ne¬ 
gativo per la Roma? 

«Determinante spero proprio di no 
Ma è un peccato che non cl sia Gianni¬ 
ni sta attraversando un fantastico mo¬ 
mento, galvanizzato anche dalla fidu¬ 
cia che 11 et della nazionale, Vicini, ri¬ 
pone in lui Ma la cosa non e una sor¬ 
presa già nell'Under era una pedina 
fondamentale per la scacchiera di Vi¬ 
cini Forse 1 assenza di Rummenlgge 
bilancia quella del nostro * principi¬ 
no ”» 



— Pronostico In percentuale* suc¬ 
cesso della Roma, deU'Inter, pareggio 

•Per carità non facciamo gli strego¬ 
ni, anche se confesso di essere ottimi¬ 
sta Sicuramente, non giocheremo per 
pareggiare, oltre tutto si tratterà di 
una rivincita, anche se sostengo che 
l’l-4 dell u, andata ” è stato un caso, pur 
non nascondendo che si è trattato del¬ 
la sconfitta più pesante da quando 
guido la Roma• 

— Quale 11 punto debole della Roma 
e quello dellTnter? 

•Punto debole della Roma? se ne 
abbiamo uno non lo dico sicuramente 
e per ovvie ragioni Difficile Indivi¬ 
duarlo nell'In ter, ma anche se lo a vessi 
scoperto mi guarderei ugualmente be¬ 
ne dai metterlo in piazza Dico soltan¬ 
to che Trapattonl ha messo su una 
squadra completa, altamente pratica 
In difesa, a centrocampo e all’attacco 
con quel diavolo scatenato di Altobelll 
In Nazionale contro il Portogallo ha 
avuto due occasioni-gol ha colpito 
una traversa e ha realizzato la rete del¬ 
la vittoria Va guardato a vista, altro 
che storie » 

—■ Un pronostico su Torlno-NapoIl 
e Mllan-Juventus non ce lo rifiuterà, 
vogliamo sperare 

•Adesso ragioniamo dico che en¬ 
trambe le partite finiranno con un pa¬ 
reggio» 

Giuliano Antognoli 


QUI TORINO 



Maradona 


Dal nostro Inviato 
TORINO - «Vedi Napoli e 
poi muori» al diceva una 
volta Forse lo si dice anco¬ 
ra ma, di sicuro, Ieri la fra¬ 
se b adattava piu a Torino 
Una Torino fredda e piovo¬ 
sa malinconica forse piu 
preoccupata del fallito 
week-end edolle dimissioni 
del sindaco che della parti¬ 
ta di oggi tra l granata e 11 
Napoli Utà neppure 11 pi¬ 
rotecnico Napoli, primo In 
classifica con Maradona 
che torna a giocare dopo la 
squalifica per le proteste 
contro gli arbitri, riesce a 
seuotf re 1 ingessato 
aplomb del capoluogo pie* 
mont e 

In < t d amaci oggi allo 
staci t non pioverà l 
botti feMnl Incasseranno 
sempu piu di mezzo mi¬ 
liardo Lppure, a parte 11 
tutto esaurito, manca quel 
certo «clima di viglila», 
condito di tensioni e pette¬ 
gole "?t al quale cl ha abi¬ 
tuati Il nostro campionato 
per le partite di cartello 
Che significa? Che la Re- 


Junior 


pubblica del pallone si sta 
sgonfiando, creando quin¬ 
di, meno attese? Può darsi, 
registriamolo, anche se è 
un fenomeno tutto da ve¬ 
rificare soprattutto se gli 
ultras smentiranno ogni 
bel discorso continuando a 
prendersi a bastonate 
Niente folle oceaniche, 
dunque Lo si è visto anche 
ieri mattina durante l'alle¬ 
namento del partenopei 
sul campi della «Città dello 
sport», un Impianto di pro¬ 
prietà della Fiat, mosso 
«gentilmente» a disposizio¬ 
ne (un pensierino dell Av¬ 
vocato) della squadra di 
Bianchi Si, c'c.ano quat¬ 
tro gatti e tutti sapete 
quanto sla divertente c 
spettacolare guardare, In 
allenamento le perfor¬ 
mance di Maradona A 
proposito di divertimento 
un'altra cosa si poteva 
chiaramente vedere 1 alle¬ 
gria e la frizzante atmosfe¬ 
ra di spensieratezza in cui 
si allenavano l giocatori 
Corse, ruzzoloni, pacche 
sulle spalle, scherzi In- 


somma l’angoscia e 11 ner¬ 
vosismo non abitano qui 
Faceva notare 1 allenatore 
Bianchi «È da questi parti¬ 
colari che si vede la matu¬ 
rità di una squadra Scher¬ 
zano, sono allegri, perché 
non sentono l'angoscia del 
primato II Napoli, Infatti, 
in passato proprio questo 
difetto aveva magari vin¬ 
ceva con la Juventus fa¬ 
cendo un partitone? La 
settimana dopo poi butta¬ 
va via due punti In casa 
con TAscoli lnsomma, 
conta la continuità Conti¬ 
nuità che attualmente si 
raggiunge col tempo e l ri¬ 
sultati» 

Mentre Bianchi parlava 
con scioltezza, Maradona 
usciva buon ultimo dagli 
spogliatoi L’apparizione 
del «Fenomeno» scuoteva 11 
torpore generale L argen¬ 
tino, Infatti contraria¬ 
mente all ordinarla prassi 
(parla solo U giovedì), si 
concedeva generosamente 
al taccuini Ondeggiandoli 
«cabezon» ancora umido, 
sottolineava le difficoltà 
della partita col Torino 
«Incontro Importante che 
però non significa 11 piu 
imporante Una gara diffi¬ 
cile, che dobbiamo vincere 
Diro di piu che vinceremo 
Non sono presuntuoso, e 
sò che ogni partita può of¬ 
frire delle sorprese Eppu¬ 
re, proprio perché credo 
nei valore del Napoli sono 
sicuro di un nostro succes¬ 
so» 

— Ma 11 Torino • butta là 
un cronista — giocherà 
più tranquillo senza la 
responsabilità della capo¬ 
lista Non è possibile, 
quindi, che questo parti¬ 
colare lo avvantaggi 9 
«Mica vero — risponde¬ 
va Maradona — Anche 11 
Torino ha una responsabi¬ 
lità, che è pure grossa 
quella di lottare per I suol 
tifosi Per il suo prestigio, 


lnsomma Le sembra po¬ 
co?» 

— Malizlosetto, aggiun- 
gcvaunaltro già, e Plati¬ 
ni 9 Che gli risponde a 
Platini 7 Lui fa la voce 
grossa andando in giro a 
dire che il Napoli, se è 
una grossa squadra, deve 
fare affidamento solo sul¬ 
le suo forze e non sperare 
che la Roma fermi l In- 
ter 

Pausa di riflessione, e 
poi 11 «Fenomeno», enig¬ 
matico, ribatteva «Se Pla¬ 
tini lo dice per me, si sba¬ 
glia, lo parlavo del Napoli» 
Infine, qualche schizzo 
di vetriolo sull Inter «Una 
grossa squadra che, però, 
vince sempre per 1-0 Spe¬ 
cula parecchio lnsomma 
Noi siamo diversi piu ve¬ 
loci, aperti» 

— E la Juventus 7 
«Aspetterei a darla per 
morta Credo che sla anco¬ 
ra forte Comunque, lo mi 
preoccupo soprattutto del 
Napoli» 

Con questa veronica, 11 
«Fenomeno» usciva di sce¬ 
na Giusto sull Inter Inve¬ 
ce Bianchi spendeva anco¬ 
ra qualche parola «L la piu 
pericolosa perche gode di 
una situazione favorevole 
C è tranquillità nessuno si 
aspetta grandi cose Inol¬ 
tre ha del giocatori e un al¬ 
lenatore di prim ordine» 

A proposito detta forma¬ 
zione, Bianchi si è tenuto, 
come al solito sulle sue 
«Giordano è guarito però 
si è allenato poco Sla per 
lui che per Romano deci¬ 
derò all ultimo momento» 
Probabile secondo I piu 
accreditati interpreti del 
Bianchi-pensiero, che 
Giordano s’accomodi an¬ 
cora In panchina Subito in 
campo, invece, Carnevale e 
Romano 

Dario Coccarelli 



RADICE 


«I 


(Le paure 
di Bianchi 
mi ricordano 
quel 1976...» 


Nostro servizio 

TORINO — «Gluan è un amico ma che 
c entra? Mica per questo devo fargli un 
piacere Forse lui me ne ha (atti In dieci 
anni? Da quando arrivò a Torino me lo 
sono trovato davanti mi ha tolto persi¬ 
no uno scudetto dopo che avevo fatto 50 
punti Lamico Trap • Povero campio¬ 
nato ridotto a fare I conti con le amici¬ 
zie Chissà perché In giro c è chi si è 
messo In testa che Radice adesso vuole 
bloccare 11 Napoli perchè c è 1 Inter di 
Trapattonl all inseguimento Ma nel 
calcio questi favori non esistono tanto 
meno per uno come Radice «Ballt tut 
te balle Se batto tl Napoli U favore lo 
faccio al Toro Slamo Indietro rispetto 
alla zona Uefa che è 11 nostro obiettivo 
dovremmo cercare almeno di sorpassa¬ 
re Il Verona e arrivare sesti Non e detto 
che battere 11 Napoli significhi ritrovare 
lo smalto II nostro problema finora è 
stato proprio la continuità facciamo 
qualche buon exploit e poi cl sediamo 
la domenica successiva Però sarebbe 
un modo per tornare a far parlare di noi 
e rilanciare un po la lotta ber lo scudet 
to pensate che nello se noi 11 Mllan e la 
Roma vincessimo tutti e tre domeniiu 
Cl sarebbero 5 squadre In 4 punti» 
Radice ma è vero che se il Napoli 
prende due punti a Torino non lo ferma 
piu nessuno? «Eh diamine! Il campto 
nato è lungo restano altri 22 punti Ma 
poi non capisco perché cl sia la paura 
che II Napoli si porti troppo avanti Se 
dimostra di meritare lo scudetto è giu¬ 


sto che lo vinca E finora ha dimostrato 
di essere la squadra migliore Anche 
nelle situazioni di emergenza è riuscito 
a cavarsela sono entrati ragazzi come 
Ciro Ferrara o Muro o Caffarelll e han¬ 
no fatto persino l gol che servivano 
Questo significa che la squadra è com¬ 
pleta forte Non voglio assumere del 
meriti ma prendete le collezioni del 
giornali e guardate se non sono stato io 
11 primo a aire che 11 Napoli era favorito, 
quest anno Lo dicevo già in agosto» 

Da cosa aveva Intuito questa superio¬ 
rità? «Dal fatto che Bianchi aveva co¬ 
struito la squadra giusta attorno a Ma¬ 
radona spiandosi al modello dell Ar¬ 
gentina al Mondiali, un bel centrocam¬ 
po una difesa solida una sola punta 
con Maradona che va di qua e di là e in 
qualsiasi zona del campo diventa 11 
punto di riferimento, 1 uomo che decide 
il gioco Con Maradona e questo il modo 
migliore per far giocare una squadra 
Bianchi lo ha capito ormai andrà 
avanti su questa strada È un modulo 
che va bene in casa e fuori non è una 
coincidenza che 11 Napoli sla la squadra 
che è anduta meglio in trasferta» 
Quesio particolare dovrebbe creare 
un po di apprensione nel Torino non 
crede’ «Ma noi non possiamo preoccu¬ 
parci troppo degli avversari abbiamo 
un solo modo di giocare che et obbliga 
a prendere qualche rischio ma che cl 
permette di centrare le prestazioni co¬ 
me è sucesso in Coppa Uefa Purtroppo 
mancheranno Corradlnl e Sabato ao- 


vrò cambiare qualcosa, magari sposta¬ 
re Cravero a centrocampo mettendo 
Zaccarelli libero oppure con Rossi e 
Beruatto Dipende da come si metterà U 
Napoli Io continuo a credere che gio¬ 
cherà con una punta sola, oltre a Mara¬ 
dona* 

Radice cosa manca alle rivali del Na¬ 
poli per agguantarla? «Soltanto l suc¬ 
cessi in trasferta e la capacità di ritro¬ 
vare gli uomini decisivi, come lo sono 
Platini o Rummenlgge o Pruzzo» 

Bianchi può arrivare ad un traguar¬ 
do che non è mal stato raggiunto da 
nessuno uno scudetto a Napoli Cosa 
significa per un allenatore arrivare ad 
un slmile risultato? «Passare alla storia, 
almeno alla storia di Napoli E mettersi 
per sempre sotto la protezione di S 
Gennaro Credo di capire cosa sta vi¬ 
vendo Bianchi A me successe una cosa 
analoga nel 76, quando li Torino stava 
per vincere 11 primo scudetto dopo 27 
anni e c era una pressione Incredibile 
fino alla partita decisiva l ultima con¬ 
tro Il Cesena avevo paura di perderlo, 
sapevo che nessuno me lo avrebbe per¬ 
donato, perchè quando lo scudetto non 
è un abitudine ma è un fatto storico 
non lo puoi fallire Ma per Bianchi, se 
vincerà, 1 problemi verranno dopo cre¬ 
sceranno le responsabilità e le pretese 
di tutti Non gli lasceranno neppure U 
tempo di godersi il successo» 

Vittorio Dandl 


I bi onero 
e violenza 
decreto 
in panne? 


Il Parlamento ha affrontato 
e ata affrontando, in queste set¬ 
timane, lemme di un consi¬ 
stente pacchetto legislativo 
sullo sport Decreto sugli im¬ 
pianti decreto sulla riduzione 
delle aliquote Recali, riforma 
dell laef proposta sull’ordins* 
mento sportivo, provvedimenti 
contro la corruzione E forse il 
grande (lamore che si è fatto 
attorno al finanziamento per 

f li stadi e al beneficio di 25 mi* 
lardi che 1 accorpamento al 
4°o delle aliquote sullo spetta¬ 
colo sportivo reca ai club ili cal¬ 
cio ha messo un po'inombrala 
discussione che la Commissio 
ne Giustizia della Camera ha 
avviato sul diegno di leggo Dis¬ 
sentalo a suo tempo (quandV* 
ministro Guardasigilli) da Mi¬ 
no Martinazzoh Si tratta inve¬ 
ce di una disciplina di grande 
spessore che tu pone 1 obiettivo 
di combattere in maniera piu 
incisiva la corruzione sportiva 
(riapparsa in primo piano con 
lo scoppio dello scandalo scom¬ 
messe bis) e di stroncare la ma¬ 
la pianta del gioco clandestino, 
comunemente noto come Toto¬ 
nero alla corruzione di atleti • 
dirigenti direttamente collega- 
to Ricordiamo che anche il 
gruppo comunista presentò a 
suo tempo (primo di Martina*- 
zoh) una proposta di leggo sulla 
stessa materia 
Il progetto Martmazzoh, 
com è noto inserisce la norma 
che punisce penalmente l illeci¬ 
to sportivo e la previsione di 
sanzioni piu pesanti contro il 
Totonero in una disciplina più 
complessiva tesa a combattere 
vane forme di inquinamento, 
corruzione gioco d azzardo 
Chi tenta — secondo il testo — 
di influire sull esito di una 
competizione agonistica facen¬ 
do opera di corruttela o valen¬ 
dosi di mozzi fraudolenti è pu¬ 
nito con la reclusione da sei 
mesi a quattro anni stessa pe 
na si applica a chi (atleti dm 
genti allenatori arbitri ccc ) 
accetta denaro o no accolga la 
«promessa» La pena sarà au¬ 
mentata se il risultato della 
competizione è influente ai firn 
dello svolgimento di concorsi 
pronostici regolarmente esercì 
tati In sintesi rilievo penala 
per un reato che finora era pu¬ 
nito solo dalla giustizia sporti¬ 
va (e per i tesserati) lo quale, 
comunque dovrebbe continua 
re a fare il suo corso I,a norma 
sul gioco clandestino tende a 
superare 1 attuale carenza In 
materia del Codice Si prevede 
la reclusione da sei mesi a tre 
anni per chiunque eserciti 
un attiviti organizzato e direi 
ta al pubblico di concorsi pro¬ 
nastici o scommesse, chi ne dà 
pubblicità rischio 1 arresto amo 
a tre mesi e un anno ch» vi par. 
tecipa 

L inizio dell esame a Monte¬ 
citorio ha subito evidenziato la 
complessità della muterio In¬ 
tanto c è da definire bene il 
rapporto tra giustizia ordinaria 
e giustizia sportiva in mento 
alromologazione delle gare e 
all indipenaenza della pnma 
rispetto al procedimento pena 
le E stato pure annunciato un 
emendamento de che preveda 
non si possano assumere misu 
re restrittive della libertà degli 
atleti finché non ci sia sentenza 
definitiva 

Il gruppo comunista ha an¬ 
nunciato un iniziativa (c< n un 
intervento di Francesco Macis) 
che intende allargare tl discorso 
alla prevenzione contro la vio 
lenza con norme di carattere 
procedurale ed eventualmente 
anche penale per evitare lin 
troduztone di armi improprie 
negli stadi e altri luoghi ai snet 
tacolo sportivo per evitare Tac 
cesso a chi istiga alla violenza e 
una disciplina per penalizzare 
— sul mano economico — le so 
cietà che non regolamentano m 
maniera chiara i rapporti con le 
associazioni dei tifosi Un toma, 
come è facile arguire molto 
scottante che sarà swuraroente 
oggetto di un torco dibattito « 
di polemica nel Parlamento « 
nel movimento sportivo, che h« 
indubbiamenti aspetti delicati, 
ma cho è necesAario una volta o 
I altra affrontare sul seno Que¬ 
sta può essere 1 occasione 

Nedo Cadetti 
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Presentata ieri la «corsa in rosa»: più «crono», più salite e allora». 

Il Giro? Montagne e casinò 

Da Sanremo a St. Vincent. E sarà dura 


i ti ni 


BUvolta sono tentato di 
complimentarmi con Vin¬ 
cenzo Torrioni. Il Olro d'Ita¬ 
lia *87, presentato Ieri a Sor¬ 
rento e In programmo dal 21 
maggio al 14 giugno, toma 
all’antico, a quel sapore che 
avevano I duelli fra Coppi e 
Bartall, fra Mcrckx e Ql- 
mondl. Non vorrei esagera¬ 
re, ricordo bene che cl sono 
itati del Girl molto severi, 
addirittura sferzanti come il 
Tour de Frante, ma da qual¬ 
che anno eravamo abituati a 
viaggi piuttosto tranquilli, 
disegnati con mani di vellu¬ 
to. Le solite, Insamma, spa¬ 
ventavano e la gente perdeva 
Interesse, pur circondando 
la competletone con calore e 
affetto. Sono cambiati I tem¬ 
pi, Scambiato 11 ciclismo, ma ; 

8 ual se lo sport della bicldet- 
i perde certi richiami, certi 
paesaggi, certi valori fonda¬ 
mentali, quel contorni e ; 
quelle fantasie che dolermi- : 
nano la sua fortuna. E final-1 
mente Torrlini si t ravvedu¬ 
to, è andato Incontro al desi¬ 
deri delle folle «he troveremo 
sicuramente numerose sulle 
strade della settantesima | 
•dizione. 

Giro gagliardo, potrebbe 
essere la definitone, un'av¬ 
ventura per uomini di fondo, 
dotati di resistenza, di rego¬ 
larità e d'inventiva. Piacerà 
molto a Visentin! e Lemond 
meno, credo, a Moser, Ar- 
gentln e Saronnl, ma non ò 
questo 11 momento del prò- 
nosUd, pur sapendo che tra l 
forestieri avranno le loro 
ambizioni tipi come Bernard 
e Anderson, Minar, Munoz e 
Caratoux. Un Giro che avrà 
un prologo, una cronodisce- 
ta, diciannove tappe In linea, 
una cronometro a squadre o 
due cronometro individuali. 
Partenza da Sanremo, arrivo 
a St. Vincent, distanza com- 

E tossiva 3.018 chilometri, 
lue le giornate di riposo: la 

B runa a Bari (località più a 
Ud della corsa), la seconda a 
Riva del Garda. 

Novità assoluta della gara 
per la maglia rosa, novità in 
senso assoluto nella storia 
del ciclismo, la cronodtseesa 
del Poggio. TutU conoscono 
il Poggio, punto fermo della 
Mllano-Sanremo, il balcone 
delle classicissima di prima¬ 
vera, sali Iella che schiuma II 
gruppo, e Torrlanl tira fuor) 
Posso della manica proce¬ 
dendo a rovescio con una 

a cortissima, ma assai 
ia e anche discutibile: 
l'avvio sarà sul falsopiano, il 
finale In pianura e nel mezzo 
quattro chilometri e rotti di 

R lcchtata. Sarà un invito per 
vecchio Moser, se avrà vo¬ 
glia di rischiare, e d'altronde 
per rimanere a galla, il tren- 


GIOVEDÌ 21 MAGGIO: cronoprologo di Sanremo, km 4 
VENERDÌ 22: Sanremo-San Romolo, km 18 e Cronodiscesa del 
Poggio, cronometro Individualo, km 8 
SABATO 23: Imperla-Borgo Val di Taro, km 240 
DOMENICA 24: Lerici-Camaiore Udo, cronom. a squadre, km 42 
LUNEDI 28: Camaiore-Montalclno, km 216 
MARTEDÌ 28: Montalcino-Temi, km 206 
MERCOLEDÌ 27: Terni-Terminillo, km 136 
GIOVEDÌ 28: Rieti-Roccaraso, km 215 
VENERDÌ 29: Roccaraso-S. Giorgio del Sannio, km 180 
SABATO 30: S. Giorgio del Sannio-Bari. km 248 
DOMENICA 31: riposo a Bari. 

LUNEDI 1 GIUGNO: Barl-Termoti. km 220 

MARTEDÌ 2: GluDanova-Oslmo. km 245 

MERCOLEDÌ 3: Osimo-Bellaria, km 195 

GIOVEDÌ 4: Rimini-San Marino, cronometro Individuale, km 45 

VENERDÌ 6: San Marino-Lido di Jesolo. km 255 

SABATO 8: Udo di Jesolo-Sappada, km 226 

DOMENICA 7: Sappada-Canazel, km 210 

LUNEDI 8; Canazel-Riva del Garda, km 210 

MARTEDÌ 9: riposo a Riva del Garda 

MERCOLEDÌ 10: Riva del Garda-Traacore Balnearlo, km 190 

GIOVEDÌ 11: Trescore Balnearlo-Madesimo, km 160 

VENEROl 12: Madeslmo-Como, km 167 

SABATO 13: Como-Plla. km 248 

DOMENICA 14: AoBta-St. Vincent, cronometro indiv., km 32 


Quasi più 
salite che 
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la 6anetta Sello Sport 
70' olro disella 


j Giocando sulla roulette di due Casinò, 

| quello di Sanremo In fase di partenza e quello 
di St. Vincent In fase d'arrivo, Vincenzo Tor- 
i rlanl ha composto un Olro con robusto fra¬ 
zioni di salite. I «grlmpeur» non sono più 
quelli di una volta, ma coloro che più degli 
altri si ritroveranno sulle strade di monta¬ 
gna, avranno modo di farsi valere, di attac¬ 
care per la conquista di grossi vantaggi. Olà 
nella seconda giornata di gara, la scalata di 
San Romolo farà selezione. Sarà questo il 
primo del cinque arrivi In vetta. Un Giro che 
col suo dlsllvello altlmetrtco cl porta a quota 
23.380 contro 119.870 metri dell’85 e 1 22.160 
dell'86, un’avventura certamente più severa 
delle precedenti, come dimostrano le conclu¬ 
sioni tn altura del Terminillo, di San Marino, 
di Madesimo e di Pila. Ma cl sono altre cime 
che faranno discutere 1 tifosi, vedi Roccara¬ 
so, vedi Sappada, Il Gardena, il Sella, il Por- 
dot, la Marmolada, subito seguite dal San 
Pellegrino, dal Vallea e dal Bondone, come a 
dire che forte sarà il richiamo delle Dolomiti. 
Anche U Passo S. Marco vedrà il gruppo divi¬ 
so in tanti tronconi e alla viglila della chiu¬ 
sura una tappa col Col di Joux più un finale 


sul tornanti della Pila, salita inedita per la 
corsa «rosa», 

SI contano ventlsel dlsllvelll, molti del 
i quali peseranno sulle gambe del corridori. 
Non è una bella notizia per 1 velocisti come 
Bontempi, Freuler, Allocchlo e via dicendo, 
ma è un percorso tecnicamente valido. 

Queste le montagne: 1* tappa, San Romo¬ 
lo, metri 800 (arrivo); 2* tappa: Passo del Boc¬ 
ce, m. 956; 4* tappa: Volterra, m. 555. 6* tappa: 
La Forca, m. 1115; Terminillo, m. 1620 (arri¬ 
vo). 7* tappa: Forca Caruso, m. 1107; Plano 
delle Cinque Miglia, m. 1280. 8• tappa: Valico 
il Calvario, m. 1112. Il* tappa: Passo di Qual- 
do, m. 1496. 13* tappa: San Marino, m. 655 
(arrivo). 15* tappa: Forcella di Monte Rest, 
m. 1052; Sella di Valcalda, m.059; Cima Sap¬ 
pada, m. 1288. 16* tappa: Monte Croce Come- 
Ileo, m. 1636; Passo Gardena, m. 2121; Passo 
di Sella, m. 2214; Passo Pordol (Cima Coppi), 
m. 2239; Marmolada, m. 2057.17* tappa: Pas¬ 
so S. Pellegrino, m. 1918, Passo Vallea, m. 
2033; Monte Bondone, m. 1573. 19* tappa: 
Passo S. Marco, m. 1985; Madesimo, m. 1.550 
(arrivo). 21* tappa: La Serra, m. 596, Col di 
Joux, m. 1640; Pila, m. 1810 (arrivo). 


tino dovrà trarre profitto dal 
cinque appuntamenti col tic¬ 
tac delie lancette. 

Giro gagliardo, dicevo, oc- I 
chi aperti fin dall'Inizio, un ! 
trittico sanremese che com- 1 
prende la scalata di San Ro¬ 
molo, quindi già In apertura 
avremo distacchi significati¬ 
vi. Doveroso 11 traguardo di 
Borgo Val di Taro, doveroso 
perché onorerà la memoria 
di Bruno Raschi, indimenti¬ 
cabile cantore della carova¬ 
na. A Lido di Camalore, una 
cronosquadre che farà clas¬ 
sifica, e continuando, ecco 11 
Terminillo ad Inaugurare 
una bella serie di arrampica¬ 
te, ecco la punta di Roccara¬ 
so, ecco Rlmlnl con una cro¬ 
no che porta sul cocuzzolo di 
San Marino. Poi le Dolomiti, 

I monti pallidi, uno scenario 
dove la neve sembrerà polve¬ 
re di stelle, cavalcate famose, 
dove 11 coraggio dovrà essere 
pari alla potenza, alla voglia 
di osare. Un Giro che proba¬ 
bilmente resterà Incerto fino 


all’ultimo colpo di pedate. SI 
va in montagna anche nella 
parte conclusiva, andremo 
alla scoperta del tornanti di 
Pila, quinto arrivo In salita, e 
se tl discorso non sarà chiu¬ 
so, Il giorno dopo calerà 11 si¬ 
pario col giudizio Inesorabile 
della crono di St. Vincent. 

Abbiamo così dato un'oc¬ 
chiata alle carte di Torrlanl, 
le note per ora sono positive 
e ne sapremo di più cammln 
facendo, quando saremo nel¬ 
la mischia della corsa. Chia¬ 
ro che la commissione tecni¬ 
ca dovrà controllare l punti 
più delicati, dovrà vigilare e 
prevenire. Intanto sappiamo 
che il montepremi sarà di un 
miliardo di lire, che resta im¬ 
mutato il meccanismo degli 
abbuoni (20"; 15", 10", 5”) al 

E rimi quattro di ciascuna 
Lppa con una variante per 
la scalata di San Romolo e la 
cronodiscesa del Poggio (10", 
7", 5", 3”). E che tutto proce¬ 
da per U meglio. 

Gino Sala 


Pavoni si presenta subito con un record 

Lo ha stabilito nel corso degli europei indoor iniziati ieri in Francia 


Sono le 19,15- Sui blocchi di 
partenza del Palasport dt Lie- 
vin, cittadina nel Nord della 
Fronda vicino a Lille, sei atleti 
•ono allineati per il titolo euro¬ 
peo indoor del 60 metri. Tra ca¬ 
li due azzurri. Allo spara dello 
•tener corrisponde una par¬ 
tenza falsa. Un minuto più in là 
e è la partenza buona e 1 avvio 
del polacco Marian Woronìn è 
•plendido. II polacco dalla fac¬ 
cia blonda è in quarta corsia. 
Accanto a lui, in Quinta, Pier- 
franceaco Pavoni. In prima c è 
il siciliano delle Fiamme Gialle 
Antonio Ullo. La corea affian¬ 
cata dei due atleti è davvero 
atraordinaria e ai conclude col 
trionfo del polacco in 6"52, re¬ 
cord d'Europa, davanti al gio¬ 


vane resuscitato campione in 
azzurro. Pierfrancesco ha ac¬ 
colto l'argento con grande gioia 
perché con quel ciondolo a pet¬ 
to è ritornato al 1982, ad Atene, 
quando concludeva al secondo 
posto i Campionati europei al¬ 
l'aperto. Poi la lunga odissea 
che oggi sembra far parte del 
passato. Gioia per Pierfrance¬ 
sco Pavoni e tristezza per Ste¬ 
fano Titti. 

Stefano Tilli è l’esempio vi- 
venie delle decisioni sbagliate. 
Il velocista romano lamentava 
dolori a un tendine e quindi 
una condizione tutt'altro che 
felice. Aveva corso i 200 espri¬ 
mendo qualità e talento ai 
Campionati italiani a Tonno. 
Ma che non fosse un campione 
integro era chiaro a tutti. E co¬ 
me si fa a proporre la stagiono 
indoor a un atleta sofferente^ 
Bene. Stefano è «tato convinto 


a partecipare ai Campionati 
europei e si è subito fatto male. 
Uscendo dall’ultima curva si è 
fermato, si è steso a teria ed è 
uscito dalla pista in barella. Le 
notizie non sono buone perché 
il ragazzo ha subito uno stira¬ 
mento al bicipite femorale del¬ 
la coscia destro, SI, non ha nul¬ 
la a che fare col tendine che gli 
i duole ma ha certamente a che 
(are con la preparazione perché 

3 uel danno muscolare è tipico 
i chi forza se stesso. Cosa con¬ 
cludere? Che a Stefano avreb¬ 
bero dovuto proporre una seria 
[ attività estiva lasciandogli il 
I tempo di guarire dai malanni 
che lo tormentano. 

La deliziosa tedesca dell'Est 
1 Heike Drechsler ha scosso il bel 
' capo ricciuto dopo il balzo vit¬ 
torioso. E talmente atraordinu- 
I ria questa atleta da permetterei 
I di esprimere delusione per la I 


misura di 7.12, Ha vìnto facil¬ 
mente il salto in lungo davanti 
alla bella sovietica Gahna Ci- 
stiakova (6,89) e all'altra sovie¬ 
tica Helcna Bilevskain. Discre¬ 
ta la prova dell'azzurra Anto¬ 
nella Capnotti, sesta con 
(6,45). 

Battaglia di giganti nel peso, 
Il tedesco dell'Est Ulf Timmer- 
mann voleva il successo e il pri¬ 
mato del mondo. Ha dovuto ac¬ 
contentarsi del primo ma con 
una misura fantastica, 22,19, 
che dista solo sette centimetri 
dal limite indoor dello svizzero 
Werner Guenthoer, campione 
d'Europa a Stoccarda la scorsa 
estate. Il gigante elvetico si è 
messo al collo la medaglia d’ar¬ 
gento con l'eccellente misura di 
21,53. Non c'era Alessandro 
Andrei, in disaccordo con la Fe- 
deratletìca. 

Impressionante, come al so- 


\ lito, l’azione del saltatore in 1 
lungo sovietico Robert Em* 
mian. Questo ragazzo sembra 
nato per la danza aerea del sal¬ 
to in lungo. È elegante, agile, 
dinamico. Ha subito ucciso la 
; gara con un formidabile 8.27 
■ che lo ha messo al riparo degli 
assalti degli avversari. 

Sui 60 piani il veterano po¬ 
lacco Woromn ha mostrato una 
innata propensione per queste 
: coree brovi al coperto. 11 polac¬ 
co è bravissimo in avvio, sa 
staccarsi dai blocchi di parten¬ 
za come nessuno e sa gestire il , 
poco tempo che durano i 60 me- ! 
tri con maestria. Woronin era j 
| primatista europoo dei 60 con 
6"53. Ieri ha migliorato quel li¬ 
mite di un centesimo, 

Bravi anche i due azzurri in 
lizza, Stefano Ullo e Pierfran¬ 
cesco Pavoni, Stefano gradisco 
| molto le corse brevissime dei 
1 palazzetti perché non dispone 


De Leon mondiale 
Rottoli (ferito) 
si arrende 




BERGAMO — B 
portoricano Car- 
los Sugar de Leon 
(nella foto) ha 
conservato la sua 
cintura mondiale 
per il Wbc. Nella maniera più 
soddisfacente: l'arresto di An¬ 
gelo Rottoli per ferita all'arca¬ 
ta sinistra dopo quattro infuo¬ 
cali assalti. Magari Sugar de 
Leon avrebbe finito per im¬ 
porsi nettamente perchè piu 
forte, piu esperto, piu tran¬ 
quillo, più sicuro di se. Il proio- 

E o mattutino, per il peso, è sta- 
i una carnevalala che ha 
buggerato Angelo Rottoli co¬ 
stretto a saltare un paio di pa¬ 
sti per arrestare nei limiti del¬ 
le 190 libre (kg. 86,182) invece 
delle 195 libre (kg. 88,451) co¬ 
me prevedono i regolamenti 
del Wbc, sotto la cui sigla si è 
svolto questo mondiale dei 
massimi-leggeri. Difatti sulla 
bilancia lo sfidante Rottoli ha 
accusato Kg. 85,900 contro i 
kg. 85,800 del portoricano Car¬ 
los Sugar de Leon. Perché tut¬ 
to questo? L’impresario Ro¬ 
berto Sabatini ancora inesper¬ 
to e Rocco Agostino (manager 
del bergamasco, che evidente¬ 
mente non conosce a fondo i 
regolamenti) hanno firmato 
un contratto sbagliato con gli 
scaltri (vere volpi bugiarde) 
piloti dì Sugar de Leon. Il por¬ 
toricano inizia il combatti¬ 
mento con un lavoro pesante 
olla ricerca del colpo duro riso¬ 
lutore. Rottoli, che viene toc¬ 
cato un paio di volte in manie¬ 
ra scria, cerca scampo nella 
fuga aggrappandosi. La se¬ 
conda ripresa é un pochino 
meglio per il bergamasco. Pe¬ 
rò rimane ferito all’arcata si¬ 
nistra. De Leon perde il terzo 
round preso in velocità ma 
vince di poco il seguente. È un 
combattimento aspro ma con¬ 
fuso che a! suono delia quinta 
ripresa si conclude con l'arre¬ 
sto per ferita. Carlos Sugar de 
Leon rimane campione, per 
Angelo Rottoli una doppia 
amarezza conbeffa della Di¬ 
lancia e la ferita che però vie¬ 
ne considerata un ko tecnico. 
Per lo sfortunato italiano l'u¬ 
nica soddisfazione è quella di 
non aver demeritato davanti 
al poderoso portoricano. 

Per Casarin 
deferito solo 
un’ammonizione 

MILANO — Am- 
monizione per 
l’arbitro Interna- 
VJfcf zlonale Paolo Ca- 
sarin: questo il 
provvedimento 
preso Ieri dalla Commissione 
di disciplina nazionale del¬ 
l'Aia. riunitasi per esaminare 
il deferimento a carico dell'ar¬ 
bitro milanese. Casarin, che 
ha presentato alla commissio¬ 
ne una memoria difensiva 
scritta, doveva rispondere di 
alcune frasi pubblicate dal 
«Corriere della sera» circa 1 
suol propositi di abbandonare 
l’attività a fine stagione. Il di¬ 
rettore di gara aveva detto tra 
l’altro di essere stato preso da 
un «senso di nausea c di delu¬ 
sione*. Nella sentenza è detto 
che «la commissione, accerta¬ 
to che non si è trattato di una 
intervista», e considerato che 
«le espressioni dell’associato 
non hanno riguardato il setto¬ 
re arbitrale c l’attività federa¬ 
le». Per questo ci si t limitati 
all'ammonizione. 

Supergigante 
«tricolore» 
alla Marzola 




© 


ancore di una autonomia esem¬ 
plare per i 100 che si corrono 
all'aperto. Sulla pista dì Lievin 
ha coreo la distanza in 6‘’59, 
primato italiano. Anche Pier¬ 
francesco è approdato al «cro¬ 
no» del primato italiano corren¬ 
do con un body di tipo america¬ 
no che lo fascia tutto, fino alle 
cosce, per proteggerla dagli 
spifferi. 

Oggi, seconda giornata, avre¬ 
mo in gara la mammina roma¬ 
na Giuliana Salce, veterana di 
mille battaglie, ricca di cento 
record e anche di tanti infortu¬ 
ni A Lieviti cerca l'oro sui tre 
chilometri di marcia e ha le 
qualità e la grinta per racco¬ 
glierlo anche se dovrà batterei 
con la bella biondina svedese 
Ann Jansaon, atleta esperta e 
agile. 


Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara Indirà, quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto della realizzazione di un cen- 
tro per manifestazioni fieristiche nel quadrante 
sud/ovest della città. 1* stralcio. 

Importo base L. 5.945.468.000 
È richiesta l'iscrizione all'Ano, categoria 2*. per importo 
adeguato¬ 
le domande di partecipazione su carta legale, redatte 
come indicato nel bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficia • < 
le della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiale delle Ce, 
indirizzate al Comune di Ferrara, Sezione contratti, piazza ; 
Municipale 2, dovranno pervenire entro e non oltre il 4 ^ 
marzo 1987. -• 


É mancata al suoi cari la compagna 

MARGARITA PERONA 

ved. CERETTI 

Con grande dolore lo annunciano il 
figlio Francesco Mano con Carmen 
e parenti tutu 1 funerali, In forma 
civile, avranno luogo martedì 24 
febbraio alle ore 10,15 partendo 
dall'abitazione di corso Novara 65. 
Nel ricordare la cara mamma il fi¬ 
glio e la nuora sottoscrivono 1 milio¬ 
ne per ('Unità. 

Torino, 22 febbraio 1987 


NELLO GATTO 

La moglie e i figli nel ricordarne 
l'immatura scomparsa, il suo vivere 
coraggioso, battagliero e tenace, l'i¬ 
nesauribile voglia di conoscere, ca¬ 
pire e di volere bene, ringraziano 
lutti i compagni ed amici che hanno 
voluto partecipare alla cerimonia 
funebre 

Verona. 22 febbraio 1987 


LIMONE PIE¬ 
MONTE (Cuneo) 
— Giglio Tornasi 
ha vìnto ieri il ti¬ 
tolo italiano di sla- 


ccdendo Richard Tramotton 
(a 57/100 di secondo), Marco 
Tonazzi (a 67/100), Alex Gior¬ 
gi fa 89/100) e Alberto Tomba 
(a 97/100). Ieri è stato assegna¬ 
to sulla pista «Montebello», 
l’ultimo del tre titoli italiani 
assoluti di sci alpino femmini¬ 
le, quello dei supergigante: si è 
riconfermata compionessa 
l'altoatesina Michael» Marzo- 
la. Seconda Karla Delago, ter¬ 
za Fulvia Stcvcnin. 


In memoria del fratello 

GIANFRANCO COMASCO 

Mario sottoscrive per ('Unità. 
Torino. 22 febbraio 1967 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO RUSCA 

la moglie e i familiari lutti lo ricor¬ 
dano con a (fello a compagni e amici. 
In sua memoria sottoscrivono per 
('Unità. 

Venezia, 22 febbraio 1907 

Ad un anno dalla mone del compa¬ 
gno 

MARIO OSTROUSKA 

la moglie e i figli lo ricordano e sot¬ 
toscrivono 50 mila lire prò Unità. 
Trieste, 22 febbraio 1987 


Coppa Campioni 
Prima finale ok 
per la Panini 

XT fc. BOIS-LE-DUC 

(Olanda) — Nella 
KgkJKju partila di esordio 
Wcw della prima gior- 
nata ilei torneo fi- 
naie della Coppa 
del Campioni di pallavolo In 
Panini Modena ha battuto il 
Cska Sofia per 3-2 (14-16; 15-9; 
8-15; 16-14; Ì7-15). 

Coppa Europa 
Oggi a Padova 
Italia-Francia 

PADOVA — Ocjl 
incontro di Coppa 
BFaJTW Europa di rugby 
con la Francia a 
WBp Padova. La forma- 
zione nei giorni 
scorsi dai tecnici azzurri Mar¬ 
co Bolesan c Gianni Franco- 
schini è confermata: Chuc- 
chlella, Morelli, Romagnoli, 
Coleila, G ardui, Innocenti, Ar¬ 
tuso, Farina, Loriglola, Collo¬ 
do, Barba, Gaetaniello, Cutit- 
ta, Chimoni, Troiani, ieri nel 
Torneo delle 5 Nazioni i tran¬ 
salpini hanno vinto a Twt- 
ckenham sull'In ehi (terra per 
19 a 15. 


Nel 9 1 anniversario della morte del 
compagno 

GIOVANNI ROSSETTI 
la moglie Glena, i figli e l parenti 
tutti lo ricordano con immutato si¬ 
leno e sottoscrivono per ( Unità. 
Roma, 22 febbraio 1967 


Nel IT anniversario delia scomparsa 
del compagno 

MARINO DARDEGGIA. 

\o ricordano con grande affetto là 
moglie e t suoi curi e sottoscrivono 
30 000 lire per l'Unità. 

Pesaro. 22 febbraio 1987 


Il personale della Epitour srl parte¬ 
cipa con profondo dolore al grave 
lutto della collega Tina per la scom¬ 
parsa del papà 

ROCCO CUZZ1LLA 

e sottoscrive per l'Unità. 

Tonno, 22 febbraio 1987 


La famiglia Laniero, ringrazia tutti 
coloro, parenti, amici, conoscenti « 
compagni che hanno partecipato al 
suo dolore per la scomparsa del caro 
compagno 

GIUSEPPE LANTERO 

Lo stesso ringraiiamento va alle or- I 
ganizzaztoni democratiche nelle 
quali <Pino« ha militato, in particola¬ 
re alla Federazione del Partito co¬ 
munista di Genova. all'Anpi. Fiom e 
alio Spi Cgil. Per esprimere concre¬ 
tamente la fedeltà ai valori di questa 
militanza sottoscrive 100 mila lire 
per i’Umtd. 

Genova, 22 febbraio 1987 


Eliana, Solista, Luce annunciano la 
morte del compagno 

BRUNO 


Capreno di Sori, 22 febbraio 1987 

l a Cellula del Pei e dei dipendenti 
della Provincia di Tbrino partecipa 
al dolore della compagna Leila per 
la morte del padre 

ADRIANO FAGNO 

e sottoacrlve per i'Unttd. 

Tonno. 22 febbraio 1987 

Il 24 febbraio prossimo ricorre il 
quarto anniversario della acomparu 
del compagno 

ENZO FERRARI 

di Castelfranco Emilia (Mo). I fami¬ 
liari lo ricordano con immutato af¬ 
fetto Compagni, amici e conoaccnti, 
in sua memoria, hanno effettuato 
una sottoscrizione a favor* dell'Uni¬ 
tà. 

Castelfranco E., 22 febbraio 1987 


Concertina e Sergio Laud&U deside¬ 
rano ringraziare di tutto cuore 1 
compagni c gli amici, in particolare 

( |ll anziani del contro Esquilino. per 
a calorosa manifestazione d'attorto 
con cui hanno voluto rendere Ve» 
atremo aaiuto a) loro caro 

ALBERTO 

Roma. 22 febbraio 1987 . - 

Nel testo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ATTILIO MIRTO ' 

la moglie e i figli lo ricordano eoi 
immutato affetto e in sua memori! 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 

Genova, 22 febbraio 1987 


Nel 12* e 19* anniversario dell* 
scomparsa dei compagni 

LUIGIA TOMASINO 
SERGIO FARNÈ 

il figlio, la nuora c I nipoti Sergio • 
Soma 11 ricordano con affetto e in 
loro memoria sottoscrivono 40 mil» 
lire per l'Unità 
Genova, 22 febbraio i987 


Nel secondo anniversario deliri 
scomparsa della compagna 

NANDA BOLOGNESI i 

il manto la ricorda con dolore e s(4 
feuo • in sua memoria sottoacrtv^ 
100 mila lire per ('Unità. 

Genova, 22 febbra.o 1987 


Nel quattordicesimo anniversaria 
della scomparsa del compagno . 

TOMASO CANTATORE J 

la moglie e le figlie lo ricordano cor 
I mmutato affetto a compagni, amlri 
e conoscenti e in sua memoria sotto» 

I scrivono 50 mila lire per ('Unità. . 
Genova. 22 febbraio 1907 
— 

Nel primo anniversario della imma*' 
tur* acomparsa della compagna ’ 

GILDA BO 

il manto compagno Giacomo Man¬ 
gi iano e il figlio Fabruio la ricorda-' 
no con dolore e affetto v in sua me-" 
mori* sottoscrive per ('Unità 
Genova, 22 febbraio 1987 , 


Ad un anno dalla morte dei compa¬ 
gni 

CARLO MARCHI 
e 

MARIO OSTROVSKA 

la sezione «Davide Pescatori* dt Bor¬ 
go S. Sergio li ricorda e sottoscrive 
100 000 lire per l'Unità 
Trieste. 22 febbraio 1987 


La sezione Vostok-San Giovanni 
sottoscrive 50 mila lire prò Unità per 
onorare la memoria del compagno 

TEODORO ZERGOL 

I comunisti di S Giovanni lo ricor¬ 
dano e lo rimpiangono per » suoi in¬ 
segnamenti e per Ta sua opera. 
Trieste. 22 febbraio 1987 

Lina, Ambrogina e Loredana nel 4P 
anniversario della scomparsa del lo¬ 
ro caro compagno 

PINO ARNASOLDI 

Io ricordano con tanto affetto a com¬ 
pagni. amici e nipoti Sottoscrivono 
per I Unità, il suo giornale anche nel 
periodo clandestina 
Milano, 22 febbraio 1967 


Nel 21* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EUGENIO GARBARINO 

BAMBAUN 

le figlie e le nipoti lo ricordano con 
molto affetto a compagni, amici e « 
tutti coloro che lo conobbero e gii 
vollero bene In su* memoria sotto¬ 
scrivono 30 mila lire per l'Unità 
Genova. 22 febbraio 1887 


rea della compagna , 

GILDA BO 

In MARtGMANG , 

e nel sesto di LEA LASTRUO- 1 

CI 

In MALACARNE 

la compagna Giovanna l-ourenti le' 
ricorda con amore e affetto e in loro' 
memoria sottoscrivono por l Unità. • 
Genova. 22 febbraio 1987 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SILVIO SELVATICI 

la moglie, t figl». j generi e la nuore! 
lo ricordano con affetto e in sua me- ; 
mona sottoscrivono iS mila lire per 
l'Unità | 

Genova, 22 febbraio 1987 , 


Nel primo anniversario della scoro- > 
parsa del compagno 

PIETRO BIGGI 

I familiari lo ricordano con dolore e * 
affetto e in sua memoria sottoscrivo- ■ 
no per l'Unità > 

Genova, 22 febbraio 1987 * 


Nella ricorrenza del decimo anni- *, 
versano della scomparsa dei corno*, 
gno ; 

ANTONIO OLIVIERI 

la moglie e le fighe lo ricordano con ! 
affetto e sottoscrivono ut sua memo-, 
ria per I Unità 
Savona, 22 febbraio 1987 


Nella ricorrenza del dii imo annv- 1 
versano della scomparsa del rompa- * 
gno 

ANTONIO OLIVIERI ! 

il compagnoSai bi.it i le ricorda cara- * 
mente insieme ai compagni deli» ' 
vecchia Ih a e in sua memoria sotto- * 
scrive per I Unità * 

Savona, 22 febbraio 1987 j 

Nel primo anniversario della scotti- * 
parsa, la figli* Natalina ricorda fon ' 
immutato affetto il padre * 

ADOLFO ZANNUTO * 

e sottoscrive 50 mila hre per l'Unità * 
Rovigo. 22 febbraio 18 R 7 ! 

Nel sesto anniversario deli* scoro- ' 
parsa del compagna ' 

VITTORIO MERLO 

dell* sezione «Artidi Retano* por- * 
tuale di Savona la moglie il fighe. ' 
1« nuora e i nipotini lo ricordano wsp * 
tanto affetto e ».«i.«ri ivano in tua * 
memoria per l'Unità * 

Savona. 22 febbraio 1987 
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Splendida gara dell’azzurro che ha battuto Tom Wassberg Dopo lo scivolone in Coppa i milanesi chiamati con la Yoga a un immediato riscatto 


Straordinario De Zolt È arrugginito il giocattoIoTracer? 
Oro sui 50 chilometri 

L’Italia come la «Grande Svezia» 

Due trionfi nei mondiali di fondo 


Partite e arbitri (ore "18.30) 


Lo aveva detto .Mi manca una modoglia 
doro La prenderò» Maurilio De Zolt 37 
anni il 2fi settembre ha mantenuto la paro 
la a due anni dopo —• sembra che le stadio 
ni par lui non corrano — ha sbaraglino i 
nordici sulla piana tormentata di Ober 
•tdorf Cinquanta chilometri di fatica in 
un crepacuore sansa pause a distonia tra 
lui • I altro grande vecchio del fondo Waa 
•bare 

Al eecondo passaggio davanti alle tribù 
na dopo 33 chilometri e 300 metri Mauri 
Ilo era primo con 45 4 sullo svizzero Andy 
(ìruenenfolder o con 45 6 sullo scontroso 
avedeio Thomas avevo il pettorale numero 
61 I azzurro avevo il 68 1 ultimo Su q ai 
tramandi 17 chilometri i due campioni si 
giocavano la medaglia d oro quello che 
mancavo al «piccolo grande uomo» e quello 
Che I «orso» voleva per dimostrare alla sua 
gente e al mondo che il numero uno il re 
era lui e non il biondo bambino cresciuto 
Qunde Svan 

Thomas Wassberg aveva già arpionato 
con le unghie robuste I oro dei 30 km e 
della staffetta Aveva brontolato ammira 
alone per Marco Albarello dopo la sconfitta 
lui 15 endometri se è lecito definire scon 


fitta una medaglia d argento E aveva cova 
lo una densa rabb a per esorcizzare la pau 
ra che gli facevano quegli italiani coraggio 
si e irriverenti che si permettevano di but 
taro all aria valori costruiti su generazioni 
di fondisti 

S uel crepacuore non ha permesso allo 
ese di mettere le unghie sulla leggenda 
di tre medaglie d oro Gli ha solo permesso 
di ridurre il distacco a 22 secondi e tre deci 
mi 

I Maurilio ha nel cuore e nell anima la 
saggezza degli anni Ha corso molto e vinto 
i molto Sul traguardo — e non sembrava 
nemmeno che avesse pattinato per 50 chi 
1 le metri sul disegno atroce di una gara pie 
no di salite e di curve — si c tolto la bava 
ghiacciata dalla bocca e si è guardato attor 
no .Eccomi qui sono Mnur ho De 7olt Ho 
1 preso una cosa che mi apparteneva. Attor 
no n lui In bolgia L isteria di una vittoria 
nella qualo forse non credeva piu nessuno 
dopo la sconfitta della staffetta Lui era 
calmo 1 ra tranquillo Solo di occhi punte 
di spillo brillanti dicevano fa gioia I gesti 
erano m aurati saggi come il suo cuore Piu 
tordi forse nel s lenzio della sua stanza si 
sarn guardato nello specchio per p n igere 
LItalia esce da questi campionati de) 
mondo con duo medagho d oro tanto 
quante la grande Svezia E questi dati 
atraordman dicono che l Italia del fondo — 


grande come quella che va a piedi — è la 
seconda potenza mondiale E che sta da 
i vanti allo Norvegia alla Finlandia e all U 
j mone Sovietica II passo di pattinaggio ha 
; ingigantito Maurilio De Zolt ne ha fatto 
j schiudere le qualità gli umori la grinta il 
! coraggio La forza compressa in un piccolo 
I corpo sodo, con quei passo irriverente ver 
I so gh antichi canoni scandinavi si apngio 
ita in colpi d ala aspri a volte ampi e a volte 
stretti e brevi 

Bravi col nostre campione anche lo sviz 
zero Andy Gruenenielder che ha ceduto il 
bronzo a Torgny Mogren e Alberto Wolder 
che ai primo passaggio era secondo quinto 
al secondo e ottavo alla fine 

Maurilio Do Zolt a 37 anni diventa il piu 
grande fondista nella stona dello sci azzur 
ro Hn sul petto una medaglia d oro due 
d argento e due di bronzo f degno di Zeno 
Colò l di G 3tavo Thoen F già pensa che 
f rse rinvi ne di rcs stere a tante fatiche 
fino av Giochi dv Calgary 

Remo Musumeci 

LAURINO — 1) Maurilio De Zolt (Ita) 
2 1127 i 2) Tom Wassberg (Sv e) a 22 1 
1) largii) Magrin (Svc) a 1*29 9 I) \nilv 
Grucncnfcldcr (Svi) a 1 58 ,5) Karl Iti 
stanca (Ila) n 3 41 6) Vladimir Sa 

khnov (Lrss) a 352 7) \cnarcl Vivane 
j^NorJ a 3 59 f 8) Alberto Waldcr (Ita) a 


12* GIORNATA DI RITORNO 

Al —ArexonsCantu Mob lg rgi Ce {Deganutt d UdneeCazzaro 
di Vanez al Boston En chem L Divarose Va (Zanon di Venez a e 
Tullio di Treviso) G omo Ve Banco Roma 101 91 (g ocata er ) 
Dietor Bo Ocean Broscia (Baldi di Napol e Corsa di Br nds) C 
Riunite ReScavolni Ps (Bianchi di Roma e Grotti d Teramo) 
Barioni To AH beri Li (Canova e Butti d M lano) Tracer M Yoga 
Bo (F omo di Roma e Reatto di Belluno) Hamby R m n Fantoni 
Ud (Martella d Napol e Baldini d F ronzo! 

LA CLASSIFICA — D etor D varose Tracer Arexons36 Scavo 
Ini 32 Mob la rg 30 Boston Gomo 28 Banco A bert 26 
Yoga Borioni 24 C R un te 22 Ocean 18 Fanton 12 Hamby 4 

A2 — Alfasprint Na Filanto Des o (Ind r zzi d S ena e Zepp II d 
Teramo) Stefanel Ts Corsa Tris Ri (Ch là d Reggo Calabr a e 
Maurizi di Bologna) Segafredo Go Alno Fabr ano (Duroni d P sa 
e Nelii di Firenze) Standa Re Liberti Fi (March s d Tor no e D Està 
di Venezia) Fleming P S G orgio Jollycolombani Fo (Maggiore e 
Di Leila di Roma) Annabella Pv Pepper Mestre (Pallonetto d 
Napoli e Guglielmo di Moss na) Spond latte Cr C tros I Vr (Grossi 
e Pmto di Roma) Benetton Tv Pacar Pe (Tallone di Varese e Nuara 
di Genova) 

LA CLASSIFICA — Benetton 38 Pepper Libert 34 Filanto 32 
Annabella 30 Alfasprint Jollycolombam Spond latta 28 Standa 
26 Alno 23 Flem ng Facar 22 Stefanel 20 Segafredo 18 
Citrosil Corsa Tr s 16 


Così come è congegnato li 
nostro campionato la ne 
vrastenla dovrebbe regnare 
sovrana quando un giocato 
re sbaglia un tiro magari al 
primo minuto della prima 
partita di campionato 1 alle 
natore potrebbe abbando 
narsl ad una crisi Isterica 
Questo tiro mollo probabll I 
mente ininfluente ai fini del 


risultato di quella partita 
potrebbe risultare fatale alla 
fine del camp onato Può ac 
cadere per esemplo che la 
squadra cui ipparllcne II 
g ocatore che ha sbagliato II 
tiro \lnca I Incontro con no 
ve punti di scarto Supponla 
mo che nell incontro di ri 
torno la squadra suddetta 
perda per dieci punti Se al 



Quel tiro maledetto 
che rovina il tecnico 
e delude lo sponsor 

di DIDO GUERRIERI ~~ 


termine della prima fave del 
campionato le due squadre 
sì classificheranno a pari 
punti per I ammissione al • 
plav off \arra In d t fere ma ( 
canestri Ecco che quel tiro , 
apparentemente sema Im 
portanza può ro\Inare la 
stagione di una società in 
cassi previsti e poi mirica» 
sponsor scontento perche 
i cade la possibilità di qualche 


ulteriore apparizione della 
o quadra In tv 1 allenatore 
considerato un genio fino ad 
una settimana prima viene 
mes o quanto meno In di 
scussìone Iniomma un tiro 
quals asi sbafi ato In qual 
siisi momento delta staglo 
ne può rlsult ire letale In 
ogni senso La differenza ca 
nostri é un infamia può ca 


pi fa re per esemplo che nei 
i incontro d andata un gio¬ 
catore importante di una 
squadra sia assente per in¬ 
fortunio o squalifica poiché 
Inoltre diverse squadre pos¬ 
sono arrivare a pari punti 
indirettamente vengono av¬ 
vantaggiate o danneggiate 
squadre assolutamente 
estranee da codesta regola 
del ’gol-average• 

Lo sport è o dovrebbe es¬ 
sere leale contesa senza cal¬ 
colo alcuno Vinca // miglio¬ 
re si dice, non II piti fortuna¬ 
to o II più calcolatore II fat¬ 
tore fortuna nello sport è di 
per só Inellmlnablle, biso¬ 
gnerebbe almeno tentare di 
limitarlo In caso di carità 
fra due o piti squadre, fo dico 
spareggi Ma, il obietta, si ai* 
iungherebbe U campionato c 
cl sono gli Impegni della na¬ 
zionale da rispettare Bene, 
non si può a vere la botte pie¬ 
na e la moglie ubriaca, non 
vi pare? Per me II campiona¬ 
to deve essere II più rcgoiare 
possibile Nel basket non esi¬ 
ste Il pareggio deve essere 
Introdotto o reintrodotto lo 
spareggio a parità di classifi¬ 
ca Quanto meno nel cam¬ 
pionati professionistici an¬ 
che se cl ostiniamo a non 
chiamarli tali Attorno a co¬ 
desti tornei ruotano nofetoii 
Intercisi economici piaccia 
o non piaccia £ io troppe \a- 
riablll non costituiscono for¬ 
se fa rovina di quahlasl pia¬ 
nifica zlonc economica? 


Dietro il primato del Napoli: 
le società , la squadra , 
Kjfja8 il rapporto con la città / 3 fine 

Storie disorganizzate 
di tifo e di biglietti 


Dalla noatra radatlona 

NAPOLI — Crescono In- 
atomo, squadra c società, 
maturo, non senza acqui¬ 
sire qualche vlslctto, an¬ 
che la tifoseria all'ombra 
dot Vesuvio Lontani I tem¬ 
pi degli umili quadrupedi 
bardati d assurto del pus- 
sarlcllleputlpu I tifosi na¬ 
poletani alle pittoresche 
coreografie di un tempo 
proferlseono II look della 
compostossa Single o as¬ 
sociati, Il comportamento 
sugli spalti è II medesimo, 
ainnsogna della civiltà 
E seguendo modelli ma¬ 
nageriali, anche II tifo si 
organlssa In maniera più 
rigorosa Molti si ritrovano 
In nuove assoclaslonl che 
si affiancano pur nella di¬ 
versità al vecchi club con¬ 
trollati dalla società 
Frastagliata la geogra¬ 
fia del tifo organizsato 
partenopeo All Associa- 
slono Italiana Napoli club 
di eul i presidente ere- 
scénso Chlummarlello o 
sulla quale la società eser¬ 
cita Il controllo, fa da con¬ 
traltare quella degli ultras 
capeggiata da Gennaro 
Montuorl, leader storico 
del rogassi della curva B 
Non corre buon sangue tra 
le due organlssaslonl, 
spesso In aperta polemica 
Antica la storia le liti II piu 
delle volle sono originate 
dalla gestione c dal mono¬ 
pollo di piccoli e grandi 
privilegi C è poi la frangia 
dissidente dell Associase¬ 
ne Italiana Napoli club ca¬ 
pitanata da Carmine Mar¬ 
chiteli! Tellurici I rapporti 
tra I vertici delle organls¬ 
saslonl degli spalti, la •te¬ 
de-, l'>amorei II accomuna, 
Il prestigio, il protagoni¬ 
smo Il divide Professioni¬ 
sti del tifo, si contendono 
la leadership del carrosso- 
hc della passione sportiva 
organlssnta un buon affa¬ 
re, talvolta I -Forsa Napoli- 
celano Interessi che poco 
hanno a che vedere con I a- 
more por lo squadro Con¬ 
flitti por biglietti elargiti o 
negati liti per I organizsa- 
sione delle carovane per le 
trasferte mugugni per 
agevoloslonl non sempre 
concesse per -Incentivi, 
non corrisposti o corrispo¬ 
sti In ritardo C è 1 affare 
dolio dubbia gestione del 
Smllo biglietti di curva, re¬ 
sidui della campagna ab¬ 
bonamenti I club Napoli 
vicini olla società hanno II 
privilegio di curarne la dl- 
strlbuslone Regolarmente 
timbrati dalla società, fini¬ 
scono puntualmente nelle 
mani del bagarini che 11 of¬ 
frono a presso quadrupli- 
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Il folclore (che va «parendo) del tifo napoletano un Pulcinella 
Il funerale di uno «quadra avversaria il manifesto per una 
trasferta di 20 anni fa 
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Miliardi senza scudetto 



l Milan Inler (campion 86 87) 

Inter Reai Madrid (Uefa 84 85) 
NAPOLI Tolosa (Uefa 86 87) 

NAPOLI Juventus (camp on 85 86) 
NAPOLI tata (campion 86-87) 
Juventus Barcellona (camp 85 86) 

M lan NAPOLI (camp on 86 87) 

Inter Colonia (Uefa 84 85) 

Inter Amburgo (Uefa 84 85) 

NAPOLI Roma (campion 85 86) 
Roma Liverpool (Coppa camp 83 84) 
tatti Milan (campion 84 85) 

Roma Dundee (Coppa camp 83 84) 
NAPOLI Verona (campion 86 87) 
Mllan Inter (camp on 84 85) 


1 694 376000 
1 583 339 000 
1 555 979500 
1 552 934 000 
1552592000 
1 541 271 000 
1 496839 000 
1485 071 000 
1465 451 000 
1422373000 
1 327 794 000 
1309141000 
1307 854 000 
1 305749000 
1 257 533 000 


cato Una storia poco chia¬ 
ra 

Napoli club, ultras ed al¬ 
tre organizzazioni minori, 
che si ritrovano sotto 1 om¬ 
brello dell Atcn l Associa¬ 
zione tifosi calcio Napoli 
alla quale tutti gli abbona¬ 
ti sono stati costretti ad as¬ 
sociarsi dietro versamento 
di pingue quota, diversifi¬ 
cata per ordine di posto È 
un associazione questa 
della quale non si intrav- 
vedono altre funzioni al di 
là di quella mangiasoldl 
esentasse Agli abbonati 
distribuisce In omaggio un 
mensile fotografico Un 
periodico che può vantare 
come capitile la bella cifra 
di 10 miliardi quanti ne 
sono rastrellati dall asso 
dazione negli ultimi tre 
anni Ne è direttore Carlo 
Jullano capo dell ufficio 
stampa del Napoli 

C è poi 1 altra faccia del 
tifo organizzato quella of 
feda dalla «base, e sono 1 
GOmlla abbonati non con¬ 
taminati d ìllc suggestioni 
del potere Composti edu 
cati disciplinati sono a 
gludizll unanimi primi 
nella classifica dei non vio¬ 
lenti Frequenti e numero¬ 
si l gemellaggi con le tifo¬ 
serie di altre città gli ul¬ 
tras — nonostante la defi¬ 
nizione in apparenza poco 
rassicurante — sono in 
prima linea nella crociata 
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CASA DEL CINCILLÀ J 


AZIENDA LEADER IN EUROPA 

ALPO (Verona) • Tel. 045/067230 

L allevamento del cincillà il più pregiato animale da pelliccia del mondo a ormai consolidato nel 
mercato nazionale è senza dubbio la miglior forma di investimento 

Il cincillà è un animale pulito simpatico vegetariano |il costo di mantenimento à di appena lire 26 
ai giorno) a lo si alleva in pochissimo spazio (adattando una cantina un garage una soffitte) 
impegnando poco più di 5 minuti al giorno 

Lo potrete acquistare alla «Casa del Cincillà» ai prezzi migliori del mercato europeo 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 

6 » \ * * *>* 
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ESEMPIO DI RESA DEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vive in famiglia di so to composta da 5 femm ne più un maschio il quale serve per tutte 
le femmine Una femm na riproduce 3 volte I anne con una media di 3 animaletti (circa) per 
cucciolata 

Quindi in un anno avremo da una femmina 9 animatoti (circa) che moltiplicati par 6 femmine 
darà al) allevamento un totale di 45 ammaletti (circa) Questi ammaletti dopo 3 mesi di vita sono 
pronti por essore ceduti alla nostra organizzazione la quale ti pagherà al prezzo di mercato L attuale 
prezzo ò d lire 200 OOO circa d ogni eme Uà nato La famiglia à garantita sulla mortai tà e prolifica 
per IO anni PIU FAMIGLIE PIU GUADAGNO 

N B - La «Casa del Cincillà» rimborsa il mancato guadagno 
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Scrivete o telefonate: CASA DEL CINCILLÀ - Via Cadellora, 2 - AlPO (Veronal 

Tel. (045) 917.230 - 79.45.172 - 79.45.013 

Uscita auloslrada Verona sud poi per Villatranca 


antivlolenza («Ultras — 
spiega 11 capo storico del- 
1 organizzazione Gennaro 
Montuorl — per noi signi 
fica * oltre 1 amore , non 
oltre la violenza Noldaul 
tras sappiamo soltanto 
amare») 

Poco attendibili 1 re¬ 
sponsi del test sulla corret¬ 
tezza del tifosi napoletani 
eseguiti al San Paolo (a 
Fuorigrotta la violenza po¬ 
trebbe essere esercitata 
soltanto nel confronti de) 

I arbitro o della squadra 
avversaria vista 1 mesi 
stente rappresentanza del 
tifo av vers irlo a causa del 
la scarsità di biglietti a di 
spo izione) s gnifiativi In 
vece I test fatti In trasfer 
ta In media lOmlla napo 
letani seg ìono la squadra 
quando va fuori casa Mal 
nessun Incidente soltanto 
offerte di gemellaggio 
Qualche caso di teppismo 
Isolato negli autognl Ma 
In questo caso 11 discorso 
da fare sarebbe diverso 
Tifo adulto insomma che 
come residua nota di colo 
re ha conservato 11 coro »OJ 
vita oj ita mia» 1 antico 
rcfralr u non stona con 

II nuovo stile del tifosi na¬ 
poletani 

Marino Marquard* 

(3 FINE Le precedcn ti puri¬ 
tà te sono sta te pubblicate 
venerdì 20 e sabato 21) 
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La CELCOOP azienda leader in Emil a Romagna nell ambito dei propri programmi di sviluppo 
ricerca personale per le seguenti posizioni 

Sodo di Bologne 

Rif A1 ANALISTI-PROGRAMMATORI con esperienza mimmo biennale di progettazione ■ 
esecutiva e reai zzazione di software m ambienti IBM S/38 e/o 43XX : 

R f A2 FUNZIONARI COMMERCIALI da ed biro ella vendita dì computerà package eppli 

calivi e software specializzato I candidati devono possedere spiccata motivazione ; 
alla vend ta laurea in econom a e commercio o cultura equivalente Sono gradite la 
conoscenza di applicazione EOP in campo gestionale ed una precedente esperienza di 
vendita nel settore 
Sede di Milano 

R f B ANALISTI-PROGRAMMATORI con buona conoscenza dell ambiente SPERRY 
1 tOO sistema operai vo EXEC 8 sistema database QMS Costituisce titolo preferen 
ziale la conoscenza dello problemat che della pubblica amministrazione 

Sede di Roma 

R f C1 ANALISTI EOP con esper enza mimmo biennale nella mansione f cand dati debbo¬ 
no aver condotto studi d fati bii tà e progettazione di massima di sistemi complessi 
utilizzando metodologie strutturate por il design e per la documentazione ed avere 
maturato sign ficative esperienze nella d rezione di gruppi di progetto 
R f C2 ANALISTI-PROGRAMMATORI con esperienza mimmo biennale di progettazione 
esecutiva e realizzazione di software in ambienti DB/DC La conoscenza dei sistemi 
IBM 43XX e/o 30XX costituisce titolo proforenziale 
Soda di Ravenna 

Rif D t ANALISTI-PROGRAMMATORI con buona conoscenza delle problematiche appli 
cative delle azionde ed esperienza specifica di progottazione e realizzazione su sistemi 
S/38 IBM 

Rif D2 SISTEMISTI-INSTALLATORI con buona conoscenza di package» gestionali per 
azionde ed esperienza m n mo biennale di programmazione RPG su sistemi S/36 IBM 
Rif 03 FUNZIONARI COMMERCIALI da adibire atta vendita di computer» package» 
applicativi e software special zzato I candidati devono possedere spiccata motivazio¬ 
ne alla vendita laurea in economia e commercio o cultura equivalente Sono gradito 
la conoscenza di applicazioni EOP in campo gestionale ed una precederne esperienza 
di vendita nel settore 

Ai candidati laureati o diplomati con forte motivazione professionale ai offre un tnqusdramen 
to contrattuale di sicuro interesse commisurato all effettivo grado dì esperienza e 1 msonmen 
to in un ambiente stimolante che consente interessanti prospettive di sviluppo professionale 
U domanda vanno indossata a CUCOOf UH Saluto» Faruaalt • Via S*|laCarila 1 • «IN MVOIU 
Si prega di specificare il Ri f di interesse e un recapito telefonico 





















La crisi 


tribuendo a rendere -più 
stretto, e di scarso probabili¬ 
tà per sviluppi positivi» il 
isentiero» verso la staffetta. 
•Abbiamo assistito, con cre¬ 
scente sorpresa — scrive 
l'organo socialista — ad una 
agitazione c ad una mobili- 
(aziono che non potrebbero 
portare in nessuna direzione 
utile e che semmai hanno re¬ 
so la situazione ancora più 
difficile di quanto già non 
fosse». Se li segretario de 
«avesse voluto lavorare per 
rimuovere le difficoltà, 
avrebbe dovuto fare esatta¬ 
mente il contrarlo di quello 
; che invoce ha fatto». Cosi, 
non et sarebbe stato nemme¬ 
no bisogno di chiedere a Cra* 
xl un «chiarimento» che ora 
assomiglia molto »a 
quell"'erba voglio" che non 
cresce nemmeno nel giardini 
del re», Adesso, «sullo sfondo 
di una mozione di sfiducia 
del comunisti, rischia di fare 
nuovi passi In avanti un ben 
più dirompente processo di 
sfiducia tra gli alleati di go¬ 
verno». E lo stesso «chiari¬ 
mento!, «legittimamente ri¬ 
chiesto e logicamente condi¬ 
viso, rischia di essere Incana¬ 
lato In un vicolo cieco ancor 
prima che esso abbia Inizio. 
In un clima cosi deliberata- 
monte mal predisposto, tro¬ 
vare uno sbocco positivo è 
divenuta un’ Impresa assai 
ardua, anche se essa non ò 
del tutto Impossibile». 

A rincarare la dose, ha 

E rovvcduto Martelli, In 

n'intervista alla «Gazzetta 
di Mantova», ti cui testo è 
stato anticipato proprio dal- 
l'ufficio stampa del Pai. 

«Sul segretaria della De c’è 
solo da rilevare l'Immoralità 
di una politica fatta solo di 
rivendicazioni di potere», di¬ 
ce Il vico di Craxl, senza pe¬ 
raltro spiegare che cosa vo¬ 
glia li auo partito, a parte 11 
potere. Martelli aggiunge 
che «non al fa una buona po¬ 
litica con l'oaacaslone della 
rivinciti!». Precisa che 11 Pai 
non vuole elezioni anticipa¬ 
te, «però va detto che una ris¬ 
sa politico-elettorale lunga 
un anno è quanto di poggio 
ci si possa augurare*. 

Coi) Martelli passa addi¬ 
rittura ad esaminare li pro¬ 
blema della data delle elezio¬ 
ni- Osserva che se si scioglie 
Il Parlamento «1 referendum 
correrebbero seri rischi». 
Tuttavia «è possibile, ae lo ai 
vuole, tenere entrambe le 
consultazioni», fissando la 
data delle elezioni dopo 
«quella del referendum*,.. 
Evidentemente finché non 
sarà «eletto dal popolo*, il ca¬ 
po dello Stato si dovrà rasse¬ 
gnare a una presenza pura¬ 
mente decorativa. 

In quanto alla staffetta, Il 
vicesegretario socialista so¬ 
stiene che «non è mal esistita 
né la cosa né II nome»: cera 
nel patti di luglio e c'è la di¬ 
sponibilità del Psi a «nego- 
ilare politica, programma e 
struttura di un govorno a 
guida de». Ma non ad accet¬ 
tare le Interpretazioni «abu¬ 
sive, automatiche, meccani¬ 
che, arroganti» di quell'ac¬ 
cordo. 

La Do ha preferito non re¬ 
plicare all'attacco mosso dal 
socialisti al suo segretario. 
Molti dirigenti democristia¬ 
ni Ieri hanno continuato ad 
Insistere sulla necessità che 
Il «chiarimento» porti ad un 
accordo. Ma al trattava di di¬ 
chiarazioni diffuse prima 
che lo agenzie anticipassero 
Il fondo doll'«Avantll» e l’in¬ 
tervista di Martelli. 

Tuttavia, una crisi di go¬ 
verno è dato per scontata, 
ormai, anche a piazza del 
Gesù, tanto che Forlani la 
considera già «In atto». Meno 
scontati appaiono invece l 
possibili sbocchi. SI parla di 
elezioni anticipate a giugno: 
In questo caso la partita tra 
De e Psl avrebbe come posta 
Il governo che dovrebbe ge¬ 
stirle (l'attuale gabinetto di¬ 
missionarlo o un esecutivo o 
guida de). Tra l democristia¬ 
ni c'è però chi è pronto a giu¬ 
rare che alla fine la staffetta 
cl sarà. Mentre a via del Cor¬ 
so cl sarebbe chi punta addi¬ 
rittura su un terzo governo 
Crasi. 

In ogni caso, molto dipen¬ 
derà dal Quirinale, a cui solo 
spetta II potere di indicare 11 
nome del presidente del Con¬ 
siglio o di sciogliere le Came¬ 
re. nel caso in cui la forma¬ 
zione di un nuovo governo 
risultasse Impossibile. 

Giovanni Fasanalla 


Beirut 


svolta, che fino all'altra sera 
veniva dipinta corno quello 
decisiva, ta milizia sciita di 
Amai aveva di fatto perso il 
confronto, sul terreno politi¬ 
co prima ancora che milita¬ 
re. I palestinesi resistevano 
eroicamente o stavano allar¬ 
gando di ora In ora le loro 
alleanze; e la vicenda libane¬ 
se ripartiva di qui, dal fatto 
che a Beirut ovest le carte si 
stavano tutte rimescolando. 
Quella che si è combattuta 
negli ultimi giorni è stata 
una lotta per il potere, per 
1 l’egemonia sulla parte mu- 
| sulmana della città. CHI sciiti 
di Amai avevano puntato 
grosso; miravano a dlventa- 
1 re loro il perno di Beirut 
ovest oltre che del sud Liba¬ 
no, per trattare così, da posi¬ 
zioni di forza, con cristiani, 
siriani e israeliani. Al mo¬ 
mento però quel che avevano 
raccolto era l'Isolamento. 

I drual stavano conqui¬ 
stando la postazione, strate¬ 
gica e vitale, deU'aeroporto o 
, almeno di parte di esso, sol- 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


traendola agli sciiti. Questi 
si trovavano sotto II fuoco 
Incrociato degli uomini di 
, Jumblatt che 11 bombarda¬ 
vano dalle montagne dello 
I Chouf e del braccio armato 
del comunisti libanesi che 
hanno assestato loro un du- 
: ro colpo sulla «linea verde» 

I fra le due Beirut. Il leader di 
Amai, Nabih Borri, lanclava- 
da Damasco (dove si è rifu¬ 
giato a novembre) messaggi 
1 disperati: «Miei fratelli, figli 
dell'Imam Mussa Sadr, pro¬ 
seguite la lotta fino alla vit¬ 
toria finale». Ma I combatti¬ 
menti nelle ultime ore si era¬ 
no In parte attenuati. »È 11 se¬ 
gno — dice un osservatore 
occidentale — che l'appello 
disperato di Berrl è caduto 
nel vuoto». E tuttavia a Bei¬ 
rut si è continuato a sparare, 

Il cessate 11 fuoco sembrava 
lontanissimo. Poi l'Interven¬ 
to siriano. 

Ma ecco 11 quadro della si¬ 
tuazione negli ultimi due 
giorni. SI combatteva ancora 
sulla via Hamra e a Ramlet 
el Balda, dove Amai control¬ 
la una buona fetta di territo¬ 
rio. Cl si confronta armi alla 
mano — mitraglie, cannoni 
— sulla Comiche Mazraa, 
dove le ultime Informazioni 
davano 11 Pel e 1 «Morabltun» 
nasscrlanl nettamente In po¬ 
sizione di forza. Sulla costa, 
dove c'erano le grnadl amba¬ 
sciate occidentali, sono I 
drusl a farla da padroni. La 
milizia di Jumblatt è arriva¬ 
ta anche a circondare la tor¬ 
re Murr, Il più alto edificio di 
Beirut (41 plani) costruito 
nel 1973 e maltorminato, In 

f iosscsso degli sciiti che qui 
errebbero prigionieri 500 
palestinesi, Ma a dar man¬ 
forte agli uomini di Berrl era 
arrivata, già venerdì, una 
piccola unità siriana al co¬ 
mando del generale Kenaan 
(capo del servizi di sicurezza 
siriani In Libano)che ha lan¬ 
ciato un ultimatum al drusl. 

I quali. In effetti, hanno 
smesso di attaccare la torre: 
fare altrimenti, sarebbe sta¬ 
ta una vera e propria dichia¬ 
razione di guerra alla Siria. 
Ma intanto l miliziani di 
Jumblatt sono ancora 11. I 
canali 7 e 0 della tv (sciiti) 
non trasmettono più, e Ra¬ 
dio Amai si riesce ad ascolta¬ 
re solo In alcune partì della 
città. 

In contemporanea con la 
guerra vera si è scatenata 
anche quella via etere, picco¬ 
li attentati al tralicci per im¬ 
pedire le relative trasmissio¬ 
ni. Ma tutto sommato le ra¬ 
dio, anche quelle più sfron¬ 
tatamente di parte, qualche 
funzione positiva in questo 
Inferno ce l'hanno. L’altro 
giorno I combattimenti nella 
zona di Hamra sono ripresi 
all'Improvviso, molti cittadi¬ 
ni che si son trovati bloccati 
a Impossibilitati a mettersi 
a) riparo con I loro «barac¬ 
chini' (qui la gente ha impa¬ 
rato da tempo l'arte di so¬ 
pravvivere) si sono messi in 
contatto con le varie radio e 
queste hanno lanciato un 
appello alle parti In lotta. C’è 
stato cosi un brevissimo «alt* 
alle armi per permetterò a 
tutti di tornare a casa. Un 
piccolo episodio di umanità 
accanto alla strage che si 
perpetua di giorno in giorno. 

Il Libano degli Intrighi e del 
terrorismo, intanto, fa na¬ 
scere nuove figure, diciamo 
cosi professionali. L'ultima ò 
Il «deposteggiatore»: la pau¬ 
ra, sla a Beirut est che a 
ovest, è grande per le auto- 
bomba, vetture imbottito di 
esplosivo e pronte a saltare 
In aria In qualsiasi momen¬ 
to. E allora stabili privati o 
condomini assumono gio¬ 
vani o pensionati che, «Kala¬ 
shnikov» In pugno, «consi¬ 
gliano» gli automobilisti a 
non parcheggiare I propri 
mezzi in prossimità di quel 
palazzi. 

La città (si parla sempre 
del settore musulmano) è de¬ 
vastata, nuovi sventramenti 
di palazzi e strade si sono so¬ 
vrapposti a quelli antichi, i 
Beirut ovest non assomiglia 
! più nemmeno lontanamente 
! a una città, è un enorme 
campo di battaglia dove la 
morte e l'orrore sono gli uni¬ 
ci parametri che contano. Si 
parla di oltre duecento vitti¬ 
me, centinaia di feriti e dan¬ 
ni por 150 miliardi per 1 quat¬ 
tro giorni di combattimento 
più atroce. 

La gente solamente fra Ie¬ 
ri e oggi ha ripreso ad uscire. 
Per dieci lunghi e drammati¬ 
ci giorni sette od ottocento- 
mila persone sono rimaste 
tappate In casa. E nel campi 
palestinesi? a Bur) el Bara- 
Jneh, a Chatlla? Davvero per 
resistere si è arrivati alla so¬ 
glia del cannibalismo? Negli 
ambienti occidentali si tende 
ad escludere che si sla giunti 
a tanto, ma è certo che sono 
stati mesi tragici durante 1 
quali la gente di Arafat ha 
mostrato ancora una volta la 
sua capacità di soffrire e di 
andare avanti. Con sacrifici 
Immensi e tragedie, se è ve¬ 
ro, come Ieri notte Informa¬ 
va l'agenzia inglese Reutcr, 
che è esploso 11 tifo causando 
decine di vittime, E Intanto 
c'è da dire che non sono stali 
ancora distribuiti gli aiuti 
italiani; la Falange (dopo gli 
sditi) ne vuol la meta, e si sta 
trattando su questo. 

Ma è a partirò da qui, da 
questo ulteriore attacco al 
palestinesi, che si dove trarre 
un primo significativo bilan¬ 
cio politico. Qualcosa si è 
spostato, tutto è di nuovo In 
movimento. Walld Jum¬ 
blatt, leader del Partito so¬ 
cialista progresslata, e Geor¬ 
ge Haoul, segretario genera¬ 


le del Partito comunista, non 
potevano permettere lo : 
scempio al danni del palesti¬ 
nesi. Una questione d'onore 
e morale. E per Jumblatt, 
questo singolare signore del¬ 
la montagna libanese, è sta¬ 
ta una vittoria politica. 
Adesso 11 leader druso ridi¬ 
venta unodegll aghi della bi¬ 
lancia di questa caduca poli¬ 
tica beirutina. Insieme agli 
altri leader libanesi (11 pre¬ 
mier Karameh, 11 presidente 
del parlamento Hussclnt, 
l'ex premier Sellm el Hoss e 
Il leader sciita Berrl) è stato 
ricevuto con tutti gli onori 
dal presidente Assnd (che pe¬ 
rò non ha voluto ricevere, 
sebbene invitato a Damasco, 
George Haoul prima che si 
decidesse l'intervento a Bei¬ 
rut ovest. Non solo: I sunniti 
che avevano ancora aperte le 
ferite per la stangata ricevu¬ 
ta nel 1985 dagli sciiti, hanno 
ricostituito la loro formazio¬ 
ne del «Morabltun», che han¬ 
no partecipato attivamente 
alla lotta contro Amai. Perfi¬ 
no gli integralisti «Kerzbol- 
lah», 11 partito di dio, movi¬ 
mento estremista e fonda¬ 
mentalista Islamico 11 cui 
Ispiratore è lo sceicco Fadlal- 
lah, pur non aiutando mili¬ 
tarmente 1 palestinesi si sono 
nettamente dissociati da 
Berrl. 

Tutto a questo punto la¬ 
sciava dunque prefigurare 
una sconfitta di Amai. Ora 
l'intervento militare siriano 
(sla pure avallato anche da¬ 
gli avversari di Amai che 
non potevano mettersi aper¬ 
tamente contro Assad) può 
complicare ulteriormente le 
cose. I quattromila siriani 
saranno garanti di un cessa¬ 
te U fuoco generale o parte In 
causa per aiutare gli sciiti? A 
Beirut si dà per certo che U 
presidente Assad abbia pre¬ 


so la decisione di tornare In 
forze a Beirut (dopo esserne 
stato allontanato nell'estate 
1982 dall’Invasione Israelia¬ 
na) contro l'opinione del 
grande alleato sovietico, Il 
quale teme che con l'arrivo 
del carri armati di Damasco 
1 guai per 1 palestinesi non 
siano finiti. E gli americani? 
E gli Israeliani? Nelle prossi¬ 
me ore vedremo che cosa 
succederà. Certo, è uu puzzle 
di difficile soluzione. 

Mauro Montali 


Pensioni 


l'efficacia ed il decoro della de- 
mocrazia. Il copione della poli¬ 
tica spettacolo è logoro, è di¬ 
ventato peraino noioso e preve¬ 
dibile. Al posto di statisti ap- 

g aiono solo piccoli gladiatori. 

'è poco da vantarsi sulla poli¬ 
tica del governo. Il risultato di 
tutte le operazioni si vede alla 
fine, quando si tirano le som¬ 
me. E oggi il risultato è che l’u¬ 
nico vanto del governo — la 
stabilità • alla fine si presenta 
come il massimo di disgregazio¬ 
ne del sistema politico». 

«Noi •— ha continuato Cic¬ 
chetto — diciamo no alle ele¬ 
zioni anticipato. Sarebbero le¬ 
cite, e non un colpo di mano, 
dopo che il presidente della Re¬ 
pubblica avesse ampiamente 
sperimentato l'impossibilità di 
altre soluzioni e la fine dichia¬ 
rata della maggioranza penta- 
partita. Solo in tal caso il ricor¬ 
so agli elettori sarebbe volto a 
chiedere loro di pronunciarsi 
direttamente ed esplicitamente 
per nuove alleanze e governi. 
Altrimenti si tratterebbe di ele¬ 
zioni truffa fatte solo per impe¬ 
dire i referendum, per poi tor¬ 
nare tuUiassieme. Occorre im¬ 
pedire con tutti i mezzi demo¬ 
cratici ed istituzionali un simile 
colpo di mano antidemocrati¬ 
co, e nello stesso tempo garan¬ 


tire ai cittadini di essere con¬ 
sultati nei referendum». 

«Siamo tutti consapevoli — 
ha detto Renato Zangheri, ca¬ 
pogruppo pei alla Camera — di 
essere nel pieno di una crisi di 
direzione ael paese, e credo as¬ 
sai vicini ad una crisi di gover¬ 
no, Non ce ne stupiremmo, poi¬ 
ché avevamo giudicato la solu¬ 
zione data nel luglio scorso alle 
difficoltà del pentapartito una 
soluzione illusoria, più appa¬ 
rente che reale». Ma ciò che col¬ 
pisce negli avvenimenti di que¬ 
sti giorni, nei comportamenti 
del presidente del Consiglio e 
degli altri esponenti della mag¬ 
gioranza. è il contrasto fra la 
gravità dei problemi che sono 
sul tappeto e la povertà degli 
argomenti e degli espedienti 
che vengono usati per fingere 
resistenza di un quadro e ai un 
dibattito che in realtà si riduco¬ 
no a meschine ambizioni e sot¬ 
terfugi. La farsa della staffetta, 
continuamente rivendicata e 
negata, è solo l'aspetto più 1 
grottesco ed avvilente di una j 
contesa che ormai ognuno rico¬ 
nosce priva di serietà di rifles¬ 
sione e di proposta, priva di 
credibilità, di rispetto per le 
istituzioni, e per le aspirazioni e 
le esigenze dei cittadini. E una 
contesa di bassa qualità politi¬ 
ca e morale». 

•Non servono più — ha ag¬ 
giunto Zangheri — le altiso¬ 
nanti affermazioni di Crasi e 
dei suoi propagandisti, secondo 
cui ci sarebbe stato un governo 
stabile e fattivo. Non c'è solo 
l'opposizione comunista a de¬ 
nunciare un vuoto pauroso di 
iniziative e di provvedimenti. E 
lo stesso Formili (il qualo di¬ 
chiara testualmente: "Abbiamo 
lasciato troppi problemi sul ta¬ 
volo senza affrontarli e senza 
ricercare sul serio una linea 
concorde di azione... Il dissenso 
esiste su una serie di problemi: 
referendum, questioni dell'e¬ 
nergia. della giustìzia, la rifor¬ 
ma delle pensioni, quella della 
Rai") a fare questa denuncia. 
Ma se questa è la situazione on. 
Forlani, allora non vi resta che 
riconoscere il fallimento del 
pentapartito, non vi resta che 


andarvene. La mozione-di sfi¬ 
ducia che abbiamo presentato 
in Parlamento, e che dovrà es¬ 
sere discussa non oltre il 10 
marzo, è il termine entro il qua¬ 
le >1 governo deve trarre le con¬ 
seguenze di un fallimento che è 
ormai ammesso dai Buoi espo¬ 
nenti piu autorevoli*. 

Adriana Lodi, parlamentare 
del Pei, ha denunciato la volon¬ 
tà di questa maggioranza di vo¬ 
ler .fare morire lentamente il 
Bistema previdenziale pubbli¬ 
co». «Con un colpo di mano — 
ha detto — è stata evitata la 
discussione in aula, per chiu¬ 
derla in una "commissione re¬ 
digente": e cosa vogliono fare, 
si capisce dai primi segnali. Si 
mette in discussione l'aggancio 
fra retribuzioni e pensioni, con¬ 
quistato nel 1969 e invidiato da 
molti paesi; in tal modo il valo¬ 
re della pensione sarà eroso di 
anno in anno. L'incertezza per 
il futuro porterà ad una corsa ai 
fondi di integrazioni private 
che il governo vuole incentivare 
con ogni mezzo. Ora per le pen¬ 
sioni integrative si possono de¬ 
trarre due milioni e mezzo; per 
il futuro il governo prospetta 
detrazioni di 14 milioni per chi 
ha alti redditi, di due milioni e 
ottocentomila lire per chi ha 
redditi bassi. Le categorie più 
deboli non riusciranno ad assi¬ 
curarsi queste integrazioni: e 
pagheranno l'Irpef per permet¬ 
tere a coloro che hanno redditi 
alti di avere anche pensioni in¬ 
tegrative». 

Jenner Melarti 


Il dolore 


una sconfitta, e nel rifiuta¬ 
re la sconfitta 11 medico ri¬ 
muove il malato dalla pro¬ 
pria coscienza. Lo abban¬ 
dona nel momento In cui 
avrebbe M massimo biso¬ 
gno di cure, sla pure pallia¬ 
tive, e soprattutto di una 
terapia contro il dolore. Na¬ 


turalmente esistono le ec¬ 
cezioni. Ma episodi come 
quello descritto dai vostro 
lettore sono molto frequen¬ 
ti, si verificano ogni giorno , 
negli ospedali e nelle case». 

— Lei ha parlato di alme¬ 
no tre spiegazioni. 

■La seconda riguarda 1 
pregiudizi contro farmaci 
antalgici come gli oppiacei, 
soprattutto la morfina. Im¬ 
piegata spesso nell’Infarto 
cardiaco, nelle coliche re¬ 
nali o ne) dolore post-chl- 
rurglco, la morfina viene j 
rifiutata nel cancro in fase i 
terminale. Molti medici 
pensano che possa accor¬ 
ciare la vita, temono di ap¬ 
plicare Involontariamente 
una forma di eutanasia che 
contraddirebbe la morale 
cattolica e 1 dettami del co¬ 
dice deontologico. In realtà 
noi sappiamo che spesso ad 
accorciare la vita è proprio 
U dolore cronico, Intenso, 
protratto ne) tempo». 

■Un'altra spiegazione va 
cercata neU’lmpreparazlo- 
ne specifica di molti medi¬ 
ci, sia ospedalieri che di fa¬ 
miglia. Il dolore cronico è 
più difficile da trattare ri¬ 
spetto a quello acuto. Ri¬ 
chiede particolari cono¬ 
scenze sia per la scelta del 
farmaci che per le modalità 
di somministrazione. D'al¬ 
tro canto la sofferenza fisi¬ 
ca non sempre è la più diffi¬ 
cile da dominare. Spesso 
sono più importanti le 
componenti psicologiche, 
presenti e operanti comun¬ 
que nell’esperienza umana 
del dolore: la dipendenza 
sempre crescente dagli al¬ 
tri, le preoccupazioni fami¬ 
liari, l’incertezza sul futu¬ 


ro, l'Isolamento morale e 
materiale. In queste condi¬ 
zioni il malato ha molto bi¬ 
sogno di ascolto, di atten¬ 
zione, di partecipazione, ri¬ 
chiede una grande disponi¬ 
bilità di tempo che pochi 
medici hanno». 

— I centri per la terapia 
de) dolore dovrebbero 
quindi rispondere a que¬ 
ste esigenze, oltre che al¬ 
l’aggiornamento dei me¬ 
dici. Ma quanti ne esisto¬ 
no in Italia? 

«Pochissimi. Slamo di 
fronte a una grossa carenza 
del servizio sanitario, a un 
bisogno Insoddisfatto. La 
maggior parte delle risorse 
viene destinata alle strut¬ 
ture più sofisticate, al re¬ 
parti ad alta tecnologia co¬ 
me la nostra Divisione car¬ 
diochirurgica. (È qui che, 
con un Intervento eccezio¬ 
nale, è stato salvato un 
bambino affetto da aneuri¬ 
sma dell'aorta mediante 
l'Induzione di una morte 
apparente, e l’anestesista 
era proprio Henrlquet, ndr) 
Troppo grande è la spere¬ 
quazione rispetto al bisogni 
di altri malati. Vorrei riba¬ 
dirlo: oggi la morte fra sof¬ 
ferenze inumane non è più 
accettabile, 11 dolore può 
essere controllato. Non si 
deve essere costretti ad 
"andare a morire In Olan¬ 
da", non è giusto chiudere 
la propria esistenza In mo¬ 
do disperato come è acca¬ 
duto al fratello di Alberto 
Boffa c come accade a mi¬ 
gliala di altri malati. Biso¬ 
gna che la scienza sla dav¬ 
vero al servizio dell’uomo». 

Flavio Michelini 
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25 % DI RIDUZIONE 
SUGLI INTERESSI SAVA 


Fino al 28 febbraio, potete sceglie¬ 
re fra tutte le auto e i veicoli commer¬ 
ciali FIAT disponibili presso I Conces¬ 
sionari e le Succursali, risparmiando 
il 25% sull'ammontare degli interes¬ 
si SAVA. Vediamo qualche esempio. 

Se volete una PANDA YOUNG, con 47 
rate mensili da L. 188.000 risparmiate 
L. 943.000. Preferite la UNO 60L 3 por¬ 
te? Con 47 rate mensili da L. 252.000, 
il vostro risparmio è di L.1.265,000, E 
se vi piace di piu la REGATA 100 ì.e., 
con 47 rate mensili da L. 446,000, ri¬ 
sparmiate L. 2.238.000. Passiamo a! 
veicoli commerciali. Vi serve un FIORI¬ 
NO JOLLY FURGONE DIESEL? Con 47 
rate mensili da L, 329,000, arrivate a ri¬ 
sparmiare L. 1.651.000. O avete in prò- 




gramma un DUCATO MAXI G.V. DIE¬ 
SEL? Con 47 rate mensili da L. 677.000, 
risparmiate ben L. 3.398.000. In con¬ 
tanti, anticipate solo IVA e messa in 
strada, e bastano i normali requisiti di 
solvibilità richiesti da SAVA. 

FINO A 2 000 000 




Sempre fino al 28 febbraio, SAVA- 
LEASING riduce il costo del finanzia¬ 
mento in vigore, permettendo ad 
aziende, professionisti e privati di ri¬ 
sparmiare sino a L. 2.000.000, IVA in¬ 
clusa. Tenete presente che, per qualsia¬ 
si vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEAS1NG prevede comode solu¬ 
zioni dì pagamento da 18 a 48 mesi: 
pensate a quella più conveniente per 
voi, e... decidete subito. 


UN ANNO 
DI SUPERBOLLO 
SU TUTTI I DIESEL 

C'è per voi, fino al 28 febbraio, an¬ 
che un'altra eccezionale agevolazione. 
Eccola: su tutte le autovetture diesel del¬ 
la gamma FIAT, oltre ai vantaggi SAVA 
e SAVALEASING, avete in più una ridu¬ 
zione sul prezzo chiavi in mano pari al 
valore del Superbollo per un anno. 

Sono davvero interessanti le ragioni 
per acquistare la vostra FIAT nuova in 
questi giorni. Ma... attenti: la fine del 
mese è vicinissima. E il 28 febbraio è 
proprio il termine ultimo per rispar¬ 
miare milioni. 

Speciale offerta non cumulabile con 
altre iniziative in corso. In base ai prezzi 
e tassi in vigore il F/2/1987. 
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E una s P eciale iniziativa dì Concessionari e Succursali valida fino al 28/2/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma FIAT. 
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